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Un altro delitto, anzi due, visto chea 
Castellammare di Stabia non sono 
state ancora celebrate le esequie del 
consigliere comunale del Pds Seba- 
stiano Corrado. Eppure in questo cli- 
ma cupo e destabilizzante l'Italia‘ci- 
vile e onesta non riesce nemmeno 
più a meravigliarsi. Non c'è choc, 
non c'è costernazione. Episodi del 
genere, purtroppo, stanno diventan- 
do routine. Il Sud ormai è dissemi- 
nasto di croci, un cimitero all'anno, 
più morti in Sicilia che nel Libano 
dei momenti cruenti, Personaggi di 
Spicco e manovalanza, uomini poli- 
tici, forze dell'ordine, sicari e ta- 
glieggiatori. Non c'è più distinzione, 
si spara nel mucchio, e si finisce con 
Ù colpire al cuore dello Stato, o me- 
glio di ciò che resta di questo Stato 
rassegnato e impotente. La reazione 
C'è, è immediata, ma soltanto a pa- 
role anche quando a soccombere è îl 
suo stesso vertice. Nomi che sono or- 
mai diventati familiari: Dalla Chie- 
sa, La Torre, Piersanti Mattarella, 
Reina, Insalaco, Bonsignore. E ora 
Salvo Lima, parlamentare europeo 
della Dc, personaggio chiacchierato, 
da anni al centro di insinuazioni e 
| | sospetti, sempre in primo piano 
| ogniqualvolta it dibattito si incen- 
trava su mafia, politica e affari. Leo- 
luca Orlando, ex sindaco di Palermo 
nella precedente legislatura, aveva 
| ‘posto il proprio aut-aut: «O lui o io». 

ù “Aveva vinto lui. 
/ Non ci sono precedenti penali nel 


fronte alla legge nessun appunto gli | 


st poteva muovere. Ma spesso i so- 


spetti sono più pesanti delle con- ì 


danne, come si può dedurre dalle 


reazioni raccolte ieri a caldo. «Di. | 


fronte all'uccisione di un esponente | 
politico così discusso non mi sento | 


di esprimere altro che un sentimen- | 


to di umana pietà», ha commentato 


l’on. Giorgio La Malfa. E’, quindi, il || 
modo di fare politica che finisce sot- È 


to accusa, tutte quelle collusioni, | 
quegli intrecci, quei meccanismi, | 


quelle omertà, quelle omissioni che || 


abbiamo quotidianamente sotto gli 
occhi. Con il risultato che un terzo 
dell'Italia, praticamente tutto il Me- 
ridione, è finito sotto il controllo del- 


lamalavita organizzata, Il Sud paga || 


non solo per se stesso ma anche per | 
le scelte romane, paga l'inerzia di | 
un governo (qualsiasi la formula, È 


qualsiasi il colore) prodigo soltanto || 


di promesse e di parole. Il sistema è 
basato sul potere e ilpoteresiottiene È 
con il consenso. Che importa se è la | 
mafia a tirare le fila? Così va l'Italia | 
alla vigilia dell'unificazione euro- 
pea. Cambiare pagina significa ri- | 
schiare e nessuno, in un meccani- 
smo dominato dallo strapotere dei | 
partiti, è più disposto a rinunciare a 


qualcosa. Nemmeno la moralizza- | 


zione serve a un granchè. L'ex mini- 


stro Gunnella è stato espulso dal | 
Pri? C'è sempre un Craxi pronto ad È 


aprire la porta. 


i. | Tutti concordi: delitto politico. 


Forlani sollecita allo Stato 


una dura risposta e denuncia 


le «campagne diffamatorie» 


ne] 


ROMA — Dopo l'assassi- 
nio del consigliere del 
Pds Sebastiano Corrado, 
mercoledì a Castellam- 
mare di Stabia (reo di: 
‘aver denunciato iregola- 
rità negli appalti in terra 
di camorra), un nuovo 
delitto si. abbatte sul 


“ mondo politico italiano: 


la nuova vittima «eccel- 
lente» è Salvo Lima, 64 
anni, europarlamentare 
democristiano, uno dei 
più potenti rappresen- 
tanti del partito in Sicilia 
e considerato. l'«uomo 
forte» di Andreotti nell'i- 
sola, più volte accusato 
di collusione con am- 
bienti mafiosi per quello 
che le opposizioni aveva- 
no definito il «sacco edi- 
lizio di Palermo». 

Salvo Lima è stato as- 
sassinato ieri mattina a 
Mondello, la stazione 
balneare di Palermo: due 
sicari gli hanno sparato 
mentre si trovava sulla 
sua auto in compagnia 
del docente universitario 
Alfredo Li Vecchi (al vo- 
lante) e dell'assessore 
provinciale Nando Lig- 
gio. I killer, su una moto, 
a volto coperto, hanno 
aperto il fuoco colpendo 
la_ vettura. Lima, forse 
già ferito, ‘è. sceso e ha 


nuca. Illesi gli altri due 
occupanti  dell'automo- 
bile. 

Reazioni vaste nel 
mondo politico, di vario 
tenore, ma molti hanno 
Insistito' sulla definizio- 
ne di «delitto politico», 
Inquadrandolo nel clima 
pre-elettorale. Secondo 
la Dc è un attacco mafio- 
so contro il partito a ven- 
ti giorni dal voto, e Forla- 
Ni chiede allo Stato una 
risposta dura all'omici- 

0, che definisce «un 
fatto mostruoso» del 
quale, secondo lui, sono 
responsabili anche colo- 
To che «con campagne 

amatorie e calunnio- 
Se spianano la strada a 
questi delitti». A 

Da arte sua il mini- 
Stro dell'Interno Scotti, 
alla Camera, ha potuto 
dire soltanto che da una 
vera rivolta morale potrà 
venire la sconfitta della 
criminalità organizzata. 
Secondo Scotti, i crimi- 
nali sparano e uccidono 
perché sentono la pres- 
sione dello Stato, e ha ci- 
tato le operazioni anti- 
criminalità di questi 
giorni, annunciandone 
altre alietuftute conclu- 
sive, 


Il corpo di Salvo Lima, coperto da un lenzuolo, nel luogo in cui è stato assassinato dai sicari. 
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. DOPO L'OMICIDIO DI CASTELLAMMARE, ASSASSINATO A PALERMO IL DC SALVO LIMA 


Una campagna di sangue 


Freddato da due killer - Era considerato l’«uomo» di Andreotti in Sicilia 
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Se è la mafia 
a tirare le fila 


Scotti invita alla rivolta morale 
«Non si deve cedere alle cosche» 


La lunga serie dei delitti di mafia 


curriculum di Salvo Lima, sicchè di 
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| Il via al processo 


Gorizia: sedici imputati alla sbarra 
per le lotterie con biglietti-truffa 
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Sentenza del Tar 


Sulle dogane la vittoria di Gorizia 


Trieste: «forbice» ridotta di 3 mesi | 
IN ECONOMIA 


Lirica a Trieste 
Oggi ilgiorno del primo «Compleanno» 


Debutta al Verdi l’opera di Zemlinsky | 
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Lutto nel cinema 


L'addio al «cronista di Hollywood» 
E’ morto il regista Richard Brooks 
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MILANO—E' stato ucci- 
so dagli amici, senza pie- 
tà. Luciano Carugo l'im- 
prenditore di 55 anni se- 
questrato lunedì, è mor- 
to. Adammazzarlo, subi- 
to dopo il rapimento, s0- 
no stati i suoi «vicini di. 
casa» di Rho, il paesino 
alle porte di Milano dove 
è maturato questo incre- 
dibile tragico sequestro 
di persona. I rapitori, tre 
insospettabili, lo hanno 
ammazzato con due 
proiettili nella nuca po- 
che ore dopo averlo pre- 
levato. Sono stati arre- 
stati già martedì sera, e 
ieri all'alba hanno fatto 
ritrovare il cadavere, che 
avevano seppellito sotto 
mezzo metro di terra nel 
parco delle Groane, tra 
Milano e Rho. La «men- 
te» dell'operazione è un 
agente immobiliare in 
difficoltà economiche, 
amico da anni della fa- 
miglia Carugo. Suoi com- 
plici due giovani della 
zona. Incensurati, ine- 
sperti, ma feroci nella 
determinazione di otte- 
nere i cinque miliardi 
chiesti alla famiglia sen- 
za restituire nemmeno il 
corpo del rapito. 


A pagina 6 


CANTANTE AMERICANO COLPITO DA AIDS MUORE MENTRE INCIDE UN DISCO 


Cercando fino all’ultimo la «normalita» 


E' morto di Aids mentre stava incidendo un 
disco. Che strano. Siamo abituati a immagi- 
narceli chiusi in un ospedale. All'ultimo sta- 
dio, ormai scheletrici, in attesa di esalare 
l'estremo respiro. Nascosti, evitati dal mon- 
do, perla colpa suprema di essere violentati 
dal male. E invece, almeno a sentire la noti- 
zia che arriva dagli Stati Uniti, comincia 
pian piano a esserci anche un altro modo di 
vivere la malattia. Una maniera persino di 
conviverci, fino a che arriva il momento di 
morirne, t 

Si chiamava David Carroll, aveva qua- 
rantuno anni, E' morto mentre era in uno 
studio di registrazione, a New York, per 
cantare una canzonetta in un disco. Non un 

ande nome, stavolta. Niente a che vedere 
per esempio con Freddie Mercury, il can- 
tante dei Queen distrutto dalla malattia nel 
novembre scorso, proprio negli stessi giorni 


tentato la fuga ma è stato 
finito con un colpo alla 


A pagina & 


ROVATO IL CADAVERE DELL’IMPRENDITORE DI RHO 


Ucciso «da vicino» 


| Fatto fuori dopo l’incontro con uno dei rapitori dilettanti 


Li 


\ - 
Parenti dell’imprenditore nel luogo in cui è stato 
trovato il cadavere. Tre persone arrestate. 


Cossiga da Bruxelles: «Amarezza 
e un grande senso di ribellione» 


Omicidio Corrado: diecimila in piazza 


Da quello di Reina a Pio La Torre | Gli.inquirenti cercano il movente 


CON L’85% DELLE PREFERENZE 


Va ad Abete la guida 
della Confindustria 


ROMA — In «pole posi- 
tion» fin dall'inizio delle 
consultazioni, preceduto 
solo da Cesare Romiti, ha 
tagliato il traguardo con 
la percentuale di gradi- 
mento ie alta registrata 
negli ultimi decenni: l'85 
per cento delle preferen- 
ze (solo 8 i voti contrari) 
ha' consentito a Luigi 
Abete, romano, a soli 45 
anni di Te il 
vertice della piramide 
confindustriale. Tocche- 
rà a lui dal prossimo 27 
maggio guidare gli im- 
renditori italiani verso 
“Europa in un momento, 
oi, particolarmente dif- 
icile per la nostra eco- 
nomia. Prima però, l'8 
aprile, dovrà illustrare, 
in una riunione straordi- 
naria della giunta, la sua 
strategia e sottoporre la 
nomina di quelli che sa- 
ranno i 3 nuovi vicepre- 
sidenti: tra i papabili 
Claudio Cavazza, presi- 
dente della Farmindu- 
stria, Carlo Callieri, di- 
rettore centrale della 
Fiat, Giuseppe Garofano, 
residente della Monte- 
ison, o addirittura Carlo 
Sama, l'amministratore 
d a e Giancarlo 
Lombardi, imprenditore 
tessile. 


In Economia 


TRIESTE — Il generale Gianadolfo 
D'Avussa è capolista del Psdi nella 
circoscrizione Udine-Pordenone-Go- 
rizia-Belluno, assieme al ministro 
delle Poste Carlo Vizzini. Il generale 


cui campeggia lo slogan: «La voglia 
di cambiare è generale», con ovvio 
riferimento a se stesso. Ma ieri ha 
diffuso un ciclostilato in cui attacca 
il suo «compagno di lista» Vizzini, e 
piuttosto pesantemente. 

D'Avossa — fino a poco tempo fa 
comandante della brigata corazzata 
«Ariete» a Pordenone — si definisce 
«affrancato da GREECE precon- 
cetto verso il Sud del nostro Paese», 
ma si chiede «con preoccupazione 
come potranno i giovani riconoscersi 
in un partito che ha importato da Pa- 
lermo — con l'arrivo del ministro 
Vizzini a Udine per l'apertura della 
campagna elettorale socaldemocra- 
tica — il peggiore dei comportamenti 
mafiosi: quello della regola ‘degli 
amici degli amici'». D'Avossa lamen- 


D’AVOSSA «SPARA» SU VIZZINI 
Psdi: il generale 
contro il ministro 


si fa propaganda con un dépliant su. 


in cui il cestista Magic Johnson convocò 
una conferenza stampa per comunicare al 
mondo di essere sieropositivo. E poche set- 
timane prima della querela presentata da 
Madonna contro chi aveva osato pubblicare 
voci sulla sua presunta malattia. 

Il povero Carroll, invece, era «soltanto» 
uno dei tanti, onesti professionisti che ani- 
mano la scena dello spettacolo statunitense. 
Per due volte aveva ottenuto la nomination 
Nor i premi «Tony», che sarebbero gli Oscar 

Broadway. Niente di più. 

Ma proprio questo suo non essere nome 
da copertina ci induce a una riflessione su 
come, in pochi anni, è cambiato l'approccio 
nei confronti della «peste del secolo», In at- 
tesa di una cura efficace, che arriverà — se 
mai arriverà — comunque sempre troppo 
tardi, ormai si può scegliere se vivere il ma- 


. le in prima pagina (il recente caso del gior- 


nalista dell'Espresso) o in una sorta di ver- 
gognosa autosegregazione. O ancora ten- 
tando, finchè possibile, di rubare illusioni di 
normalità alla propria esistenza. 

La lista, intanto, si allunga. E il mondo 
dello spettacolo e quello della cultura stan- 
no pagando il prezzo più alto: l'attore Rock 
Hudson, il filosofo Foucoult, il fotografo 
Mapplethorpe, lo scrittore francese Jean- 
Paul Aron e l'italiano Pier Vittorio Tondelli. 
E ancora il ballerino Ernie Horvath, il A 
sta Tony Richardson, il pittore Luis Cardo- 
so, l'attore Larry Kert, il clavicembalista 
Scott Ross... 

‘The show must go on, lo spettacolo deve 
continuare, avvertiva cinicamente una vec- 
chia massima del palcoscenico. Anche da- 
vanti all'Aids, possiamo aggiungere. 

Carlo Muscatello 


ta di essersi trovato isolato «dallo 
stesso ministro che ha trovato il 
tempo per visitare gli amici, rilascia- 
re dichiarazioni da solo, mangiare 
con i soliti amici, ma non quello di 
concordare con me, e con qualunque 
altro candidato a parte i ristretti pri- 
vilegiati, l'indispensabile linea poli- 
tica per allargare per tutti il consen- 
so da lui stesso invocato in questa 
difficile campagna elettorale». D'A- 
vossa conclude ricordando che «la 
scena politica è piena di ‘omuncoli’ 
ministeriali e non», e si appella «di- 
rettamente al popolo bellunese, friu- 
lano'e veneto-giuliano» perché lo so- 
stenga «in tanta impari e ambigua 
lotta», su 
Dalla segreteria provinciale del 
Psdi l'unica reazione, per ora: soli- 
darietà piena a Vizzini dopo la «spa- 
rata») del generale, che nel suo dé- 
liant elettorale ha avuto anche l’'i- 
LEA si mettere una sorta di cartina 
dove la sua circoscrizione è divis; 
‘Roma dal fiume Rubicone (sic!). si: 


[2] Il Piccolo 


ARRIVAN OIPRIMI UFFICIALI DEI CASCHI BLU ; 


Sbarco a Belgrado 


Da lunedì l’afflusso dei soldati al ritmo di 400 al giorno 


Avvicinandosi a Osijek il capopattuglia delle 
truppe dell'Onu, Sam Quaynor, del Ghana, si 
accerta che la bandiera azzurra sia ben salda 


- sultetto della jeep. 


BOMBE IN SLAVONIA 
Attacchi contro Osijek 
dell’esercito e dei serbi 


ZAGABRIA — Le artiglierie leggere e pesanti 
delle forze serbo-federali hanno fatto piovere ie- 
ri decine di proiettili sulla periferia di Osijek,' 
capoluogo della provincia orientale croata della. 
Slavonia, causando la morte di due soldati ed il 
ferimento grave di altri due. Radio Zagabria ha 


precisato che i cannoni e le batterie di contrae- 
rea hanno colpito in particolare la periferia 
orientale della città, il quartiere popolare «ug 
2» ed.il vicino villaggio di Donjigrad. 

Le forze serbo-federali hanno attaccato con 
mortai e cannoncini di carri armati villaggi in- 
torno alla città di Nova Gradiska, circa 150 chi- 
lometri a Sud-Est di Zagabria sull'autostrada 
che unisce la capitale croata a Belgrado. Partico- 
larmente colpiti secondo la radio sono stati i 
centri di Pivar, Masic e Medar. 3 


BELGRADO — Circa 130 
ufficiali dei caschi blu 
provenienti da cinque 
Paesi di diversi continenti 
sono giunti ieri a Belgrado, 
in vista dell'arrivo dei cir- 
ca quattordicimila uomini 
della forza di pace desti- 
nati ai fronti serbo-croati. 
Il maggiore Hale del con- 
tingente francese e porta- 
voce dei «caschi blu», ha 
detto che in giornata si so- 
no registrati anche arrivi 
di ufficiali dal Kenia, dalla 
Giordania e dalla Dani- 
marca, 

Il grosso dei caschi blu 
comincerà a giungere, al 
ritmo di quattrocento uo- 
mini al giorno, la prossima 
settimana. Per oggi, è pre- 
visto l'arrivo a Sarajevo, 
capitale della Bosnia-Er- 
zegovina dove avrà sede il 
quartier generale, del co- 
mandante in capo della 
forza di pace nell'area ju- 
goslava (Unprofor), gen. 
Satish Nambiar. 

L'insediamento di 
Nambiar, che dopo essere 
arrivato domenica scorsa 
a Belgrado si trova da 
qualche giorno in visita a 
Zagabria, avrebbe dovuto 
coincidere con la data di 
un accordo per la soluzio- 


ne della crisi bosniaca - 


promosso dalla Comunità 
europea fra i leader dei tre 
maggiori partiti (il musul- 
mano, il serbo e il croato). 

Ma mercoledì sera i ser- 
bi hanno fatto sapere di 
non. voler sottoscrivere 
l'accordo Cee e una riunio- 
ne decisiva già fissata per 
questo fine-settimana ha 
dovuto essere rinviata. Se- 
condo il quotidiano ‘Bor- 
ba', si terrà il 16 e il 17 
prossimi. 

La crisi bosniaca, che 
dieci giorni fa giunse a li- 
velli drammatici, appare 
sempre pericolosa e in 
questi giorni la valle della 
Neretva, che si estende at- 
torno alla cittadina di Mo- 
Star, è quotidianamente 
obiettivo di attentati. La 
scorsa notte, per la secon- 
da volta în una settimana, 
una esplosione ha avuto 
luogo nella zona del cimi- 
tero dei partigiani di Mo- 
Star mentre ieri mattina 
due cariche sono esplose 
sulla ‘ ferrovia | Sarajevo- 
Ploce, già ripetutamente 
colpita. Ma non si sono re- 
gistrate vittime. 

A Belgrado, ieri la mani- 
festazione studentesca co- 
minciata nella notte fra 
martedì e mercoledì scorsi 
è continuata, con la parte- 
cipazione di diverse mi- 
gliaia di giovani e soprat- 
tutto di giovanissimi. Tra 
interventi politici e molta 
musica, i dimostranti (che 
mercoledì sera hanno avu- 
to la visita del leader del- 


kovic) chiedono le dimis- 
sioni del presidente della 
Serbia, Slobodan Milose- 
vic, nonché elezioni per 
‘una costituente e notiziari 
radiotelevisivi non con- 
trollati dal governo. 

Frattanto il gen. Satish 
Nambiar, ha avuto a Zaga- 
bria un incontro con gli os- 
servatori della Comunità 
europea che operano da 
mesi sul territorio, per 
completare la raccolta di 
dati che la prossima fine 
Settimana verranno invia- 
ti al Consiglio di sicurezza 
dell’ Onu a New York per 
far finalmente scattare 
l'operazione pace. Il por- 
tavoce della forza di pro- 
tezione dell'Onu (UnPro- 
for) Frederik Eckhardt, ha 
precisato che lunedì pros- 
simo giungeranno nell'ex 
Jugoslavia altri venti uffi- 
ciali dei dodici battaglioni 
plurinazionali che do- 
vranno essere dislocati 
nelle zone di crisi del con- 
flitto tra croati e serbo fe- 
derali. «Stiamo racco- 
gliendo dettagli come, ad 
esempio, se dovessimo di-- 
slocare caschi blu ad Est 
diuna località, capire qua- 
le è l'Est peri croati e qua- 
le per i federali», ha detto 
il portavoce. 

Il generale indiano 
Nambiar si è intrattenuto 
a lungo con gli osservatori 
Cee, compreso il gruppo 
degli elicotteristi italiani e 
oggi si recherà nella sua 
base operativa a Sarajevo, 
capitale della vicina Bos- 
nia-Erzegovina. 

Il portavoce dei Caschi 
blu ha detto che le viola- 
zioni della tregua verifica- 
tesi in questi giorni «non 
sono un problema per il di- 
slocamento della forza di 
interposizione. In sostan- 
za la tregua regge». Eck- 
hardt ha affermato che gli 
ufficiali dei caschi blu già 
al lavoro nelle zone calde 
della guerra studieranno 
dove poter dislocare i loro 
uomini. «Noi speriamo di 
sottoporre all'attenzione 
del Consiglio di sicurezza 
tutte le informazioni rac- 
colte sul terreno entro la 
prossima fine settimana, 
in modo da poter giungere 
ad una decisione finale sul 
calendario dell''operazio- 
ne). 

Il portavoce si è detto 
sicuro che la presenza dei 
caschi blu avrà un «effetto 
calmante» sulla situazione 
cosicché la loro presenza 
potrà rafforzare il cessate 
il fuoco in vigore dal 3 
gennaio scorso per per- 
mettere ai politici di tro- 
vare una soluzione pacifi- 
ca della crisi. I càschi blu 
disporranno di armi e vei- 
coli militari leggeri solo 
per autodifesa, ha aggiun- 


Esteri 


SLOVENIA 
Sciopero 
radio=tv 


«LUBIANA — Da lu- 
nedì 9 marzo sono in 
sciopero alcune cen- 
tinaia di giornalisti 
della radio e della te- 
levisione . slovena, 
Risultano pressoché 
mute le stazioni tele- 
visive di Lubiana e di 
Sopecna e quelle 
radiofoniche di Lu- 
biana, Capodistria e 
Maribor. Lavorano 
polo i gior- 
nalisti delle radio lo- 
cali e quelli del cana- 
le televisivo privato 
KanalA. 

Motivo del con- 
tendere la mancata 
applicazione dell'ac- 
cordo sindacale sot- 
toscritto il 28 dicem- 
bre scorso, DISORRE: 
va risolvere qualche 
Caso pregresso ma 
alla fine di febbraio 
la direzione. chiese 
un ulteriore rinvio. 
Dopo un preaviso di 
11 giornii giornalisti 
hanno deciso lo scio- 
pero a oltranza. Co- 
me risposta il diret- 
tore generale della 
Radiotelevisione slo- 
vena, Jenez Jerov- 
sek ha rivelato al 
pubblico quali siano 
gli stipendi dei gior- 
nalisti.. 

Le cifre che sono 
state rese note non 
sono esatte, dicono i 
giornalisti, in quanto 
non tengono conto 
del carico fiscale. 
E'poi _ intervenuto 
anche Presidente 
dell'ente, Rudi Seligo 
per sottolineare le ri- 
chieste di aumento 
cercando di dimo- 
Strare come tali pre- 
bende, concordate 
proprio col direttore, 
siamo»dal due alle 
cinque volte superio- 
ri alla paga media in 
Slovenia, criticando 
così apertamente an- 
che la direzione. 

La diversa fede 
. politica fra direttore, 
che appartiene al 
partito saocialdemo- 
cratico, e presidente, 
del partito democra- 
tico, fa supporre che 
la lotta sindacale sia 
diventata contesa 
politica. 


NEW YORK — Trasparen- 
za in cambio di maggior 
flessibilità ‘da parte del 
Consiglio di sicurezza. 
Promesse di «piena colla- 
borazione» a fronte di una 
lettura meno rigorosa del- 
le risoluzioni Onu. 

Tareq Aziz rilancia la 
«tattica del baratto» con i 
suoi accusatori al Palazzo 
di Vetro, Nella seconda 
giornata del faccia a faccia 
con i rappresentanti dei 
paesi del Consiglio di sicu- 
rezza, l'inviato di Saddam 
Hussein ha rigiocato la 
carta del «do ut desy, della 
negoziazione impossibile: 
ma l'ennesimo esercizio di 
equilibrismo rischia di ir- 
ritare ulteriormente le sue 
controparti e di produrre 
risultati nulli in tema di 
sanzioni economiche. 

«Siamo pronti — ha det- 
to Aziz — a fornire tutte le 
informazioni sui program- 
mi e le attrezzature utiliz- 
zabili a fini militari. Ab- 
biamo già collaborato alla. 

i zione di'tutte le ar- 
mi bandite dalla risoluzio- 
ne 687 e continueremo a 
cooperare con la Commis- 
sione dell'Onu: ma gli im- 
pianti che possono essere 
convertiti ad usi civili o 
per la produzione di arma- 
menti esclusi dalle risolu- 
zioni devono essere ri- 
sparmiati». 

Dopo l'«interrogatorio» 
‘ad Aziz, il presidente di 
turno del Consiglio di sicu- 
rezza, Diego Arria, ha so- 
speso la seduta per consul- 
tazioni fra i membri. 

Mentre; a Washington 


FRA ARMENI E AZERI CONTINUA LO STILLICIDIO DI SANGUE 


Csi, l’es 


In tre mesi sono già stati uccisi 19 soldati mentre nessuno riesce ad evitare che il conflitto interetnico 


MOSCA — La liberazione, 
avvenuta la scorsa notte, 
dei dieci ufficiali delle for- 
ze armate della Comunità 
di stati indipendenti (Csi), 
Far in ostaggio domenica 
la formazioni armene, ha 
provocato molto sollievo 
tra i commilitoni ed il vi- 
cepresidente russo Alek- 
sandr Rutskoi. Questi va- 
lutano tuttavia l'accaduto 
come un «pericoloso pre- 
cedente» provocato dagli 
«estremisti» che vogliono 
«coinvolgere» le forze ar- 
mate comunitarie «per 
trasformare così in san- 
guinosi conflitti inter-sta- 
tali contese locali). 
una conferenza- 
stampa il generale Nikolai 
Stoliarov, incaricato delle 
trattative, ha confermato 
essere riuscito, «senza 
alcun DoinpIonasssOn afar 
liberare i dieci uomini, che 
in effetti sono stati rila- 
sciati «sani e salvi» alle 
3.30 della notte ad Erevan, 
nella sede del ministero 
degli interni armeno, pre- 
sente il presidente della 
repubblica Levon Ter-Pe- 


MOSCA — Un dirigente 
di un centro per lo svi- 
luppo delle armi nuclea- 
ri, per molti decenni su- 
persegreto, ha affermato 
che, nell'attuale situa- 
zione, esiste «la possibili- 
tà che qualcuno si impos- 
sessi con premeditazione 
di armi nucleari per 
qualche ‘ determinato 
SCOpo». 5 2 
La messa in guardia 
viene dal capo del labo- 
ratorio per la sicurezza 
speciale del centro nu- 
cleare di Celiabinsk-70, 
Ghennadi Novikov. Nel 
corso dell'ultimo anno, 
ha detto in un'intervista 


trosian. 

L'8 marzo formazioni 
armene, ad Artik (città ar- 
mena vicina al confine con 
l'Azerbaigian), avevano 
chiesto all'anità delle for- 
ze armate della Csi armi 
(tra cui cinquemila proiet- 
tili di artiglieria e due mi- 
lioni di cartucce). La rispo- 
sta negativa aveva provo- 
cato un conflitto a fuoco, 
in cui due soldati della Csi 
erano morti. 

Le formazioni armene 
7 ha ricordato nella con- 
ferenza stampa il colon- 
nello Valeri aa, 
uno dei «rapiti» — sono 
però riuscite a prendere in 
ostaggio dieci ufficiali del- 
la Csi. Dopo varie peripe- 
zie, ha raccontato il colon- 
nello («più di una volta 

anno minacciato di ucci- 
derci»), il gruppo è stato 
portato ad Erevan, dove 
Infine stanotte è stato li- 
berato. 

Dopo aver detto che per 
la liberazione degli «ostag- 
gi» ha dato il suo contribu- 
to anche Eduard Shevard- 


pubblicata dal quotidia- 
no «Komsomolskaia 
Pravda», la sicurezza 
delle armi nucleari è 
«drasticamente diminui- 
ta» come risultato della 
«situazione politica e psi- 
cologica». 

Novikov afferma che 
«un vero controllo sulle 
armi nucleari non esiste- 
Va prima e non esiste 
adesso». Il controllo di 
tali armi, precisa l'esper- 
to, ricade sotto vari mini- 
steri, ad esempio le cari- 
che nucleari dipendono 
da un dicastero, i sotto- 
marini da un altro, ecc. I 
vari ministeri operano 


nadze (l'ex ministro degli 
esteri sovietico, ora Sono 
del consiglio di stato della 
Georgia), Stoliarov ha no- 
tato che l'avvenuta «libe- 
razione» non fuga affatto 
tutte le preoccupazioni 
che il «sequestro» ha pro- 
vocato nelle forze armate 
del «Commonwealth». 

Il fatto, ha sostenuto il 
generale, è un «pericoloso 
precedente», che tenta di 
«spingere» le forze della 
Csì nei conflitti locali per 
innescarne una «escala- 
tion», e vuole minare il 
morale dei soldati del 
«Commonwealth». 

Rutskoi, parlando dopo 
Stoliarov, ha ricordato che 
da gennaio al 6 marzo i re- 
parti della Csi ‘hanno subi- 
to settanta attacchi (per il, 
95 per cento dei casi nel 
Caucaso), che hanno pro- 
vocato 19 morti e 23 feriti 
tra i soldati comunitari. 
«Nessun paese civile ac- 
cetterebbe passivamente 
che i suoi soldati siano uc- 
cisi od oltraggiati», ha ag- 
giunto il vicepresidente 
russo. 


ALLARMATO IL CAPO DI UN LABORATORIO EX SOVIETICO 


Nucleare, sicurezza nulla 


OgRUDO per conto proprio giunti al limite della loro 
al punto che «si tengono . «vita operativa», rileva lo 
Teciprocamente nascoste specialista. Novikov 


le informazioni, anche 
quelle riguardanti la si- 
curezza nazionale», 

Con il ritiro delle armi 
nucleari dalla turbolenta 
Tegione transcaucasica si 
è posto un nuovo proble- 
ma. Queste armi, affer- 
ma Novikov, sono state 
infatti sistemate in vec- 
chi depositi non adatti 
per accogliere una quan- 
tità così Srando di muni- 
zioni nucleari. Tali depo- 
siti dovrebbero essere 
completamente ristrut- 
turati dato che. sono 


mette d'altra parte in ri- 
lievo il rischio legato al 
trasporto di armi nuclea- 
Ti per via ferroviaria (si- 
stema normalmente uti- 
lizzato) tenuto conto del 
tasso molto alto di inci- 
denti sulla rete ferrovia- 
ria dell'ex-Urss. Nell'ar- 
senale nucleare ex-so- 
vietico vi sarebbero circa 
30.000 cariche nucleari. 
Ciascuna di queste cari- 
che, afferma Novikov, è 
«garantita» per 10-15 an- 
ni. 


Parlando del conflitto 
del Nagorni Karabakh (la 
regione dell'Azerbaigian, 
abitata in prevalenza da 
armeni, teatro di un san- 
guinoso conflitto interet- 
nico), Rutskoi ha notato 
che le forze armate della 
Csi presenti nel Caucaso 
non riescono né ad arre- 
stare gli scontri, né-a sal- 
vaguardare la vita dei sol- 
dati del «Commonwealthy 
là inviati. Per questo, il vi- 
cepresidente russo ha ri- 
badito che dal Caucaso 
vanno ritirate tutte le uni- 
tà militari della Csi. - 

Nel Caucaso sono intan- 
to proseguti gli scontri. Se- 
condo fonti azere, il bom- 
bardamento armeno di 
Adgam (città azera situata 
vicino al Nagorni Kara- 
bakh) ha provocato alme- 
no sette morti e 27 feriti. 
Sul fronte diplomatico, il 
ministro degli esteri russo 
Andrei Kozyrev ha confer- 
mato che la Russia inten- 
de presto avanzare nuove 
proposte per riportare la 
pace nel Caucaso. 


CRESCE LA TENSIONE A MOSCA 


MOSCA — Cresce a Mosca l'attesa per 
il 17 marzo, giorno in cui l'opposizione 
comunista ha convocato un congresso 
dei deputati del popolo della ex Urss e 
una manifestazione a pochi passi dal 
Cremlino per chiedere il ripristino del- 
l'unità dell'Unione Sovietica e delle 
sue forze armate. 

Mentre ieri il presidente del Parla- 
mento russo, Ruslan Khasbulatov, ha 
nuovamente condannato l'iniziativa 
dei neocomunisti, da lui definita «ille- 
gale e anticostituzionale» e diretta 
contro lo stesso Parlamento repubbli- 
cano con l’obiettivo di destabilizzare la 
situazione nella federazione russa, ieri 
sera il sindaco della capitale Gavriil 
Popov ha concesso l'autorizzazione a 
manifestare sulla piazza del Maneggio, 

«a condizione, tuttavia, che non lo si 
faccia in appoggio alla convocazione 
del congresso dei deputati del popolo. 

Gli organizzatori — secondo quanto 
ha riferito Interfax — hanno fatto sa- 
pere di aver cambiato la motivazione 
del raduno, che avverrà ufficialmente 
in appoggio ai risultati del referendum 
del 17 marzo di un anno fa, quando la 
maggioranza dei sovietici si pronunciò 
in favore del mantenimento dell’Urss 
come stato unitario. 

Finora non si conosce ancora dove si 
riuniranno gli ex deputati dell'Urss e 
Popov non ha vietato il loro ingresso 
nella zona del Cremlino, dove però non 
è stato messo a loro disposizione alcun 
locale. i 

«Se cercheranno di riunirsi — si leg- 
ge nell'ordinanza emessa ieri sera dal 
municipio di Mosca — le forze dell'or- 
dine spiegheranno loro la posizione 
delle autorità cittadine e li convince- 
ranno a disperdersi». 

L'aumento della tensione politica in 
Russia in vista del 17 marzo — e conil 
presidente Boris Eltsin.ancora in va- 
canza sul Mar Nero — è legata anche 
all'avvicinarsi del 6 aprile, data di 
apertura del congresso dei deputati del 
popolo russi, in cui si prevede che l’op- 
posizione comunista attaccherà la po- 


che. 


facile» e che a 


pegno. 


cilmente potrà 


annunciato di 


‘prima che esso 


Alle attese e 


l'Urss e il suo 


Serve, 


raduno, che si 


La sala del Consiglio di sicurezza dell'Onu 
l'ultimo sulla destra seduto altavolo rotondo. 


Ex comunisti decisi al raduno 
Manifestazione il 17 marzo per il ripristino dell’Urss 


litica dell'attuale dirigenza sfruttando 
verosimilmente il malcontento popo- 
lare per le cattive condizioni economi- 


Parlando ai giornalisti, Khasbulatov 
‘ha ammesso che il congresso «non sarà 


Tussa si sta preparando con molto im- 


Egli ha quindi confermato che uno 
dei punti principali al centro dei lavori 
del congresso sarà il progetto di nuova 
Costituzione russa, che tuttavia diffi- 


nitivamente in quella sede. 
Mentre numerose formazioni poLt 
che dell' Opposizione comunista hanno 


contrastare e in prospettiva sostituire 
l'attuale governo, critiche all'esecuti- 
vo russo guidato da Eltsin sono venute 
dallo stesso presidente del Parlamento 
Khasbulatov. Questi ha accusato, fra 
l'altro, di incompetenza i ministri eco- 
Romici e ha invitato Eltsin a effettuare 
un radicale, «rimpasto» nel governo, 


difficoltà in occasione del congresso 
dei deputati del popolo. 


vista del 17 marzo dedica ampio spazio 
la stampa russa, generalmente orien- 
tata a condannare l'iniziativa dei neo- 
comunisti. «Il tentativo di rianimare 


non è così ingenuo e'innocuo come po- 
trebbe sembrare a prima vista», scrive 
su Niezavisimaia Gazieta. Oleg Blok- 
‘hin, ex deputato del popolo dell'Urss e 
copresidente del Partito popolare TUus- 
so. A suo avviso, linguaggio, scopi e 
metodi degli organizzatori del congres- 
so sono gli stessi dei golpisti di agosto e 
per questo vanno condannati senza ri- 


Da parte sua Albert Makashov — 
uno dei promotori del congresso — ha 
ribadito la determinazione a tenere il 


base della Costituzione sovietica che 
nessuno ha abolito. 


TRASPARENZA CONTRO FLESSIBILITA’ 
L'Iraq tenta con l'Onu 
la tattica del baratto 


Re Hussein di Giordania a 
schierarsi con chiarezza 
contro Saddam, Aziz repli- 
cava alle accuse del Consi- 
glio di Sicurezza cercando 

guadagnare qualche 
concessione. 

Il viceprimo ministro 
iracheno ha ribadito che 
Baghdad non sta persegui- 
tando Curdi e Sciiti, nè 
gioca a nascondino con gli 
Ispettori dell'Onu che Ja- 
mentano continue viola- 
zioni degli accordi sulla 
distruzione dei missili 


Scude di altre armi. Quan- 
to ai danni di guerra invo- 
cati dal Kuwait, Aziz ha 
affermato che «l'Iraq rico- 
nosce le proprie responsa- 


rcito inerme ostaggio in Caucaso” 


continui 


esso l'intera dirigenza 


essere approvata defi- 


essersi coalizzate per 


possa trovarsi in serie 


al dibattito politico in 


congresso dei deputati 


svolge, ha detto, sulla 


mentre 


SECONDO UN EX CIA 
Saddam e i palestinesi 
progettano attentati 


WASHINGTON — Saddam Hussein si apprestereb- 
be a lanciare per vendetta «attacchi terroristici»... 
contro politici e diplomatici del Kuwait e Arabia 
Saudita. L'ex-capo del dipartimento antiterrorismo 
della Cia, Vincent Cannistraro, ha dato l'allarme 
segnalando che il Presidente iracheno si vorrebbe 
servire di gruppi estremisti palestinesi per portare 
a segno rappresaglie. Di una possibile ondata terro- 
ristica scatenata da Saddam si parla fin dai tempi 
della guerra del Golfo. Cannistraro si è detto con- 
vinto che il pericolo si è adesso fatto concreto. 

A giudizio di Cannistraro i gruppi palestinesi in 
collusione con Saddam hanno forti punti d'appog- 
gio in Thailandia, Austria, Svizzera e Germania e 
potrebbero scegliere proprio quelle nazioni come 
teatro degli attentati. «Saddam — ha dichiarato 
l'ex-dirigente Cia — si sente con le spalle almuro, è 
amareggiato e furioso, Ha voglia di scatenarsi). 


l'opposizione, Vuk Dras- to Eckhardt. George Bush sollecitava dole sue posizioni. 


Dadi 13 marzo 199) 


parla per il secondo giorno Tareg Aziz, che è 


di rispettare gli impegni! 
L' iraq — ha aggiunto Pic: 
kering — sta compiendo 
un altro grave errore 
calcolo». David Hannay 
rappresentante britannt 
co, ha rincarato la dosé 
«Le questioni in ballo nom) 
si risolvono con le parole 
ma coni fatti). Î 
L'«ala dura» del Const 
glio di Sicurezza, guidaté 
da Usa e Regno Unito, com 
tinua a non escludere l’op 
zione militare contro) 
Baghdad. Il «pretesto» pef 
un attacco, secondo mo 
fonti, potrebbe venire d: Ù 
rifiuto iracheno di distrug: 
gere il centro di ricerca 
Al-Atheer, a circa 60 chilo* | 
metri dalla capitale. Ù 
La Commissione dell'O 
nu presieduta dallo svede? 
se Rolf Ekeus, dopo averlo 
individuato come impian* 
to per lo sviluppo di a 
nucleari, ne ha decretato 
lo smantellamento. Mar} 
tedì l'ambasciatore US® | 
- Bickeri raaeera ulatest@ 
— «l'immediata. e 
distruzione», 
Se Ekeus sarà invitat0; 
dal Consiglio di sicurezza | 
a procedere senza indugi 
ed i militari iracheni do; 
vessero ostacolarlo, i bom*| 
bardieri americani sarebi 
bero chiamati all'azione 
sotto le insegne dell'Onu. i 
Per il momento si trattà 
solo di un'ipotesi. Ma la 
«performance» di Aziz nelì 
la «due giorni» al Palazzg 
di Vetro non autorizza 4 
pensare che il Consiglio 
ammorbidirà in alcun mo- 


bilità a patto che le richie- 
Ste. di risarcimento non 
siano dominate da istinti 
di vendetta e volte ad otte- 
nere guadagni materiali», 
Alternando con sapien- 
za atteggiamenti conci- 
lianti a rivendicazioni e 
contro-accuse, Aziz ha 
percorso anche ieri un 
sentiero pericoloso. Le 
reazioni degli ambasciato- 
ri del Consiglio di Sicurez- 
za sono state dure, anche 
se ancora generiche, 
L'americano Thomas 
Pickering ha definito gli 
interventi di Aziz «il solito 
tentativo di giocare al gat- 
to col topo». «C'è solo la 
volontà di discutere, ‘non 


completà 
ì 


i AL MONDO af 
E’ guerra in Sud Africa 

fra due fazioni: 

86 morti in sette giorni 


CITTA' DEL CAPO — Nuova ondata di violenza nelle 
township nere sudafricane a pochi giorni dal referen- 
dum sulle riforme costituzionali del presidente Fre- 
derik De Klerk: nel giro di una settimana sono morte 
86 persone, centinaia sono rimaste ferite e altre cen- 
tinaia, inclusi donne e bambini, hanno dovuto abban- 
donare le loro baracche per sfuggire alla «guerra» che 
infuria tra seguaci dell'African National Congress @ 
del partito Zulu Inkhata. Solo negli ultimi due giorni 
le vittime sono state almeno sedici. 


Il presidente Ayiwin assicura 
che non licenzierà Pinochet 


SANTIAGO — Il presidente cileno Patricio Aylwin ha | 
spiegato di aver «fatto l'abitudiney alla permanenza 
di Pinochet nella carica di comandante in capo delle 
forze armate, affermando che non vorrebbe la sua 
destituzione nemmeno se la Costituzione lo consen- 
tisse. Aylwin, deciso a far annullare l'emendamento 
imposto dal generale che vieta al capo dello Stato di 
rimuovere le alte cariche militari, sostiene di esser? 
comunque intenzionato a rispettare la scadenza del 
mandato che lo stesso Pinochet si è dato, e che si con- 
clude nel 1998. È 
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Richard Nixon sorridente in com 
sSerata di gala, prima che uscisse |’ 


Venerdì 18 marzo 1992 


NIXON GUIDA LA RIVOLTA DEL CENTRO 


’Senza leadership’ 


Negli Usa il cittadino collega la Casa Bianca al golf 


agnia di Barbara e George Bush a una 
attacco di Nixon al Presidente. 


SI SCAVA NEL SUO PASSATO 


E Clinton? Rivelazioni in arrivo 
TI democratici si sentono seduti su un vulcano 


‘ l WASHINGTON — Il deputato de- 
Mocratico Thomas Andrews ci mette . 


a mano sul fuoco: «Se Bill Clinton 


‘aveva scheletri nell'armadio, sono 


tutti venuti fuori». Forse è il solo a 
pensarla così tra i quadri del suo 
artito: la vittoria nel Supermartedì 
a lanciato il governatore dell'Ar- 
kansas verso la nomination ma ha 
anche riaperto una caccia selvaggia 
a 


‘ a scandali capaci di fermarlo ne 


corsa verso la Casa Bianca. 

Sono tutte voci incontrollabili. 
Nei circoli repubblicani rimbalza 
quella del «figlio segreto» che Bill 
avrebbe avuto da una segretaria di 
colore. Girano insinuazioni sui conti 
di Hillary, la moglie perfetta che ha 


i perdonato il marito infedele: anche 


ei — si mormora — non sarebbe im- 
Mune da colpe, Gi si è messo perfino 

ayboy: il mensile per soli uomini 
avrebbe pronte succose rivelazioni 
ma aspetterebbe il numero di mag- 
gio per spararle contro Clinton. 
«Un'altra Gennifer Flowers ed è fini- 


| to», ha commentato Frank Garrison, 


capo dell’Afl-Cio, la centrale sinda- 
cale, in Michigan, dove martedì ci 
sono le primarie. Sul fronte demo- 
cratico un'unica certezza: i respon- 


‘ sabili della campagna Bush-Quayle 


eines slelti. ade lresenna ez 


hanno spedito coorti di ricercatori in 


DA PEUGEOT CI SI ASPETTA UNA 205 ECODIESEL 


Nel 1922, Peugeot è la prima casa automobilistica a montare un motore a gasolio su una 
autovettura. In pratica, la prima ad aprire le porte alla grande era del Diesel. Da allora è stata fatta 
“molta strada. E proprio grazie a un'esperienza così unica, 
maturata e arricchita nel tempo, i motori Diesel Peugeot 
sono attualmente i più prodotti e i più venduti 
nel mondo. Dopo tutto questo, era facile aspet- 
tarsi qualcosa di speciale, come una 205 
Ecodiesel particolarmente brillante e af- 


fidabile. Fatta per offrire alte prestazioni 


e bassi consumi. 


La voglia d'avventura, lo scatto, la perso- 


nalità, unite ai bassi costi di manutenzione 


Arkansas per scavare nel passato del 
governatore. «Hanno rigide istruzio- 
ni: giù le mani dalla vita privata», ha 
detto una portavoce. Ciò non toglie 
che la prospettiva di nuove rivela- 
zioni faccia passare gelidi brividi 
lungo la schiena dei democratici. 

Kennedyano nell'aspetto, conser- 
vatore nel programma, Clinton ha 
tutte le carte in regola per una cla- 
morosa vittoria, ma anche quelle che 
garantiscono una rovinosa sconfitta: 
col suo messaggio populista e mode- 
rato potrebbe portare a un nuovo 
«riallmeamento del Sud» dopo quello 
che Dee anni Sessanta spostò l'elet- 
torato bianco su posizioni repubbli- 
cane; 

«Se le presidenziali di novembte 
sono un referendum sulle opinioni di 
Bill sul futuro, abbiamo la Casa 
Bianca in tasca», afferma Dennis Ec- 
kart, un deputato dell'Ohio, convin- 
to anche però che «se si voterà sul 
suo passato, abbiamo già perso». 
Un'indicazione sulle potenziali de- 
bolezze sono indicate dai sondaggi 
fatti martedì scorso all'uscita dei 
seggi: digerito l'affare Gennifer, gli 
elettori hanno mostrato di aver an- 
cora sul groppo la questione della le- 
va. 


LOS ANGELES — Men- 
tre la borsa di Tokyo per- 
de sui titoli e gli analisti 
economici cominciano a 
sussurrare notizie ri 
guardanti un freno re- 
cessivo nella pimpante 
economia giapponese, a 
Wall Street la borsa se- 

ja un indice negativo 


per la sesta seduta con- © 


‘ secutiva scendendo del 

4% in una settimana. I 
dati elettorali del dee 
south (il profondo Sud) 
Usa sono stati letti in 
maniera negativa dai 

rimi analisti politici e 
l'esiablishment conser- 
vatore è passato all'at- 
tacco frontale contro il 
proprio Presidente. E 
Legrand Nixon a guidare 
la volata. L'ottimismo di 
George Bush è ormai fuo- 
Ti misura, costretto a 
sorridere ed elargire bat- 
tute mentre i suoi più 
stretti collaboratori rife- 
riscono di continuo al 
Gongresso che l'econo- 
mia non riprende e le 
‘manovre economiche so- 
no inadeguate. E 

Apparso su Cnn in una 
lunga e improvvisata in- 
tervista a braccio — qua- 
si quattro ore — Richard 
‘Nixon ha preso le distan- 
ze dal governo repubbli- 
‘cano con un discorso che 
è piaciuto a tutti. Al gio- 
vane giornalista inesper- 
to che gli ha chiesto un 
commento sullo scanda- 
lo. Watergate, Richard 
Nixon ha risposto: «Ero 
in carica per gestire il po- 
tere della nazione più 
importante del mondo; 
avevo una mia visione, 
una mia strategia. Vole- 
vo essere rieletto a tuttii 
costi, è umano, è norma- 
le. Ho deciso di compiere 
un'azione illegale per av- 
vantaggiarmi sapendo 
che stavo tradendo il mio 
paese e sperando di non 
essere scoperto. Andò 
male, allora. E da buon 
politico realista come so- 
no sempre stato, ho ras- 
segnato immediatamen- 
te le dimissioni per met- 
termi a disposizione del- 
la Magistratura. Ho pa- 
fara di persona il mio de- 

ito, perché avevo sba- 
gliato. Questa è la diffe- 
renza tra i bambini e gli 
uomini. Quando un'adul- 
to sbaglia, impara e pa- 
ga. I b ini hanno bi- 
sogno di inventare l'orco 
e vanno in cerca di un 
padre che li protegga e li 
tranquillizzi». 

Un discorso pacato, 
molto riflessivo, che ha 
conquistato un altissimo 
indice di gradimento. Ri- 
chard Nixon ha — para- 
dossalmente — restitui- 
to all'America il sapore 
di una leader-ship per- 
duta. E per circa due ore 


Esteri 


l'ex presidente costretto 
alle dimissioni nel 1975 
ha dato l'allarme, sie- 
gando  all'esterrefatto 

ubblico americano che 
‘a situazione è ben più 
grave. di quanto non si 
possa credere, Si è occu- 
pato soltanto di politica 
estera, ma è bastato a 
gonfiare una grossa pole- 
mica. «Non prendo posi- 
zione contro Bush o a suo 
favore — ha detto Nixon 
in televisione — dico sol- 
tanto che gli Usa sono in 
preda ad una leadership 
assente in politica estera 
e chi ci governa e il Con- 
gresso non hanno capito 
che l'uomo che va alla 
Casa Bianca a novembre 
deciderà l'assetto del 
pianeta nei prossimi cin- 


tare Eltsin, perché la 
Russia ha bisogno del no- 
stro aiuto. Bisogna ap- 
Proffondire i rapporti 
con la Cina, bisogna uc- 
cidere la maledetta ten- 
tazione del nostro isola- 
zionisMO e in questo mo- 
mento sia democratici 
che repubblicani sem- 
brano aver perso la visio- 
ne globale della situazio- 
ne», + 

. Mentre a livello di so- 
cietà civile ppi di 
estermisti dana in- 
credibili fazioni comin- 
ciano a fare proseliti, i 

Usinessmen, consape- 
voli del vuoto di potere 
In atto, hanno incaricato 
Nixon di ra; presentare, 
se non altro; ala conser- 
Vatrice moderata di con- 
tro, quello zoccolo duro 
della nazione Usa che si 
sta oggi sparpagliando 
con una velocissima rea- 
zione centrifuga. 

La bocciatura pubbli- 
ca dî George Bush da par- 
to Nixon ha gelato la 
Rossi gli osservatori e i 

Inanziatori del Partito 
Repubblicano. Soltanto 
‘a stampa ha reagito be- 
ne apprezzando il reali- 
smo dell'ex presidente 
er quindici anni simbo- 
0 di corruzione, malco- 
Stume, abuso di potere. 
«Se non altro «© com- 
mentava Dan Rather, di- 
rettore del telegiornale 
della Cbs — allora un po- 
tere c'era, «ache se cor- 
rotto., Oggi; il cittadino 
medio .si chiede con 
preoccupazione: ma che 
cosa fanno alla Casa 
Bianca oltre che giocare 
a golf e andare a pescay? 
E su questa emotiva po- 
lemica il carrozzone elet- 
torale affronta, da dome- 
ni, la campagna negli 
stati industriali fel 
Nord, tra operai licenzia- 
ti, EI volta e mana- 
gers indebitati e j i 
sfatti. E 


Sergio di Cori 
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SONDAGGI: TORY E LABOUR ALLA PARI 
Su Londra lo spettro 
dell’ingovernabilità 


PARIGI 
Un verde 
premier? 


PARIGI — Brice La- 
londe, uno dei leader 
dei verdi francesi e 
attuale ministro del- 
l'ambiente nel go- 


verno di Edith Cres- 


son, sta diventando 
uno dei grandi attori 
della vita politica 
francese: qualcuno 
arriva addirittura a 
predirgli un futuro di 
rimo ministro. In- 
‘atti il Presidente 
Francois Mitterrand, 
che non disdegna le 
mosse a sorpresa, 
potrebbe nominare 
Lalonde alla testa del 
nuovo governo dopo 
le elezioni regionali 
del 22 marzo. La 
Francia diventereb- 
be così il primo paese 
europeo guidato da 
un ecologista. Altri 
osservatori, invece, 
escludono questa 
ipotesi, giudicando 
che spaccherebbe il 
partito socialista (Ps) 
ad un anno dalle ele- 
zioni politiche, 


LONDRA — Lo spettro di 
‘un Parlamento «hung», 
cioè sospeso, in cui nes- 
sun partito dispone della 
maggioranza assoluta 
dei seggi, agita i sonni 
dei leader britannici a 
meno di un mese dalle 
elezioni generali. Termi- 
nata la lunga fase di ten- 
sione per l'incertezza 
sulla data del voto, an- 
nunciata finalmente 
mercoledì dal primo mi- 
nistro John Major dopo 
mesi di tentennamenti, 
se n'è aperta un’altra an- 
cora più tesa, asi an- 

osciosa, per la difficoltà 

i prevedere la soluzione 
che proporrà l'elettorato 
il 9 aprile. L'unico dato 
certo è infatti, secondo i 
sondaggi demoscopici, 
che i due maggiori parti- 
ti, il laburista e il conser- 
vatore, sono oggi su posi- 
zioni quasi uguali, senza 
un decisivo vantaggio 
dell'uno o dell'altro. Un 
leggero SRESEEn o dei 
voti all'ultimo momento 
non sarà sufficiente a far 
conseguire la maggio- 
Tanza assoluta ad uno 
dei due partiti. 

Questa situazione è 
dovuta, secondo gli ana- 
listi, al fatto che sia il 
Thatcherismo sia il La- 
burismo vecchio stile, di 
cui sono eredi rispettiva- 


mente John Major e Neil 
Kinnock, non sono riu- 
sciti a proporre alla so- 
cietà formule soddisfa- 
centi, probabilmente per 
alcuni aspetti estremisti 
contenuti in ambedue le 
politiche: e infatti Major 
e Kinnock stanno facen- 
do molti sforzi per scrol- 
larsi di dosso almeno 
parte del pesante retag- 
gio, ma incontrano gros- 
se resistenze. 

Come fa osservare og- 
gi*il «Financial Times», 
alla società britannica, 
rimasta spaccata per 
tanto tempo dalla pro- 
fonda divisione tra labu- 
risti e conservatori, 
manca -una vivace e im- 
maginativa forza politica 
di centro. I partiti che nel 
recente passato hanno 
cercato di crearla —libe-* 
rali, socialdemocratici e 
altri — sono stati sempre 
severamente puniti dal 
sistema elettorale: del 
Paese, il collegio unino- 
minale che favorisce i 
due partiti maggiori. 

La situazione storico- 
Ponce comunque sem- 

ra. evolversi anche in 
Gran Bretagna ed un 
Parlamento senza una 
maggioranza assoluta 
potrebbe favorire il pas- 
saggio al sistema propor- 


zionale: l'attuale «terza 
forza», il partito liberal- 
democratico, potrebbe 
risultare decisiva per la 
costituzione di un gover- 
no di coalizione, e il suo 
leader, il carismatico 
Paddy Ashdon, astro na- 
scente del mondo politi- 
co, è determinato a porre 
come condizione sine 
qua non' della sua colla- 
borazione la riforma 
elettorale. È 

In caso di Parlamento 
«sospeso», comunque, la 
situazione sarà molto 
complicata. Se la mag- 
gioranza relativa sarà ot- 
tenuta dal partito con- 
servatore, come sembra 
più probabile, questo po- 
trà tentare un governo di 
coalizione con i prote- 
stanti dell'Ulster, ma dif- 
ficilmente gli basteranno 
iloro pochi seggi. 

‘A meno che non cambi 
idea, il partito dei Tory 
non potrà contare né sui 
Liberal Democratici, 

erchè è contrario alla 
oro richiesta di riforma 
elettorale, né sui partiti 
nazionalisti scozzese e 
gallese, perché è contra- 
rio alle loro aspirazioni 
all'autonomia regionale. 
Il Partito Laburista inve- 
ce appare più aperto su 
questi punti. 


IL LEADER AUSTRIACO SBARCA IN GERMANIA 


Haider punta su Berlino 


Invitato dai liberali tedeschi contro i vertici del partito 


Servizio di 


del partito di Genscher, che vegeta 


Elena Comelli 


attorno a un magro cinque per 


na, indicano il trasloco ufficiale 
del partito di Haider dall'area libe- 


VIENNA — Dopo la campagna 
d'Austria, Joerg Haider parte per 
la conquista della grande Germa- 
nia. Com'è logico, del resto, dato 
che il leader liberal-nazionale au- 
striaco ha già dichiarato diverse 
volte'che il suo paese è un «mo- 
strowstorico-politico, Insomma 
el confine, labile per alcuni, for- 
tissimo per altri, che divide l'Au- 
stria dalla Germania, secondo Hai- 
der non ha ragion d'essere. Ed ec- 
co che come prima azione «pan- 
germanica» ha scelto prendo di 
mettersi contro i liberali tedeschi, 
suoi unici difensori in seno all'In- 
ternazionale liberale, che già più 
vole è stata sul punto dî espe! er- 
o. 
1117 marzo a Cannstadt, nel Ba- 
den-Wuerttenberg,. scoppierà il 
caso: Haider parteciperà, suinvito 
della locale ada Di Ta 
Ita contro i o nazionale, 
E comizio elettorale dell'Fdp. Or- 
ganizzato dai suoi amici tedeschi 
per «risollevare le sorti» incerte 


cento, l'intervento di Haider in 
Germania non piace per niente al 
presidente liberale Otto. Lamb- 
sdorff, il quale ha ammonito sia la 
sezione interessata sia il collega 
austriaco a non infrangere il suo 
esplicito divieto. Ma entrambi gli 
hanno risposto picche. Nonostan- 
te Lambsdorff abbia più volte dife- 
so il «piccolo Joergy nell'Interna- 
zionale liberale, infatti, non c'è 
dubbio che il suo partito non ha e 
(per ora) non vuole avere niente a 
che spartire con quello. di. Haider, 
soprattutto dopo le ultime scivola- 
te del leader austriaco su terreno 
più che sospetto. 

Im particolare la sua difesa d'uf- 
ficio della «corretta politica del la- 
voro» del Terzo Reich, che gli ha 
fatto perdere la poltrona di presi- 
dente della Carinzia, e le recenti 
affermazioni del suo ideologo An- 
dreas Moelzer sul pericolo di «sna- 
turamento etnico» della popola- 
zione a causa dell'eccesso d'immi- 
grati, che hanno causato un vero e 
proprio terremoto politico a Vien- 


rale nella patria ideologica della 
destra radicale con simpatie nazi- 
ste. Con il caso Moelzer gli ultimi 
liberaldemocratici hanno dato le 
dimissioni, abbandonando il cam- 
po ai fedeli seguaci del «muovo 
Fuehrer) e lasciando sola Heide 
Schmidt, candidata liberale alle 
elezioni presidenziali e ultimo ba- 
luardo di quell'ala progressista 
che sembrava stesse prendendo 
piede all'inizio degli anni Ottanta. 

Ma anche la Schmidt, che se- 
condo ‘i sondaggi non ha alcuna 
chance di succedere a Waldheim, 
non durerà molto. Con il suo solito 
sistema del «chi non è con me è 
contro di mey Haider è già stato 
sul punto di scaricarla negli scorsi 
giorni, dopo le sue critiche a Moel- 
Zer, ma sì è accontentato di farle 
«terra bruciata» intorno, defene- 
strando il capogruppo liberale in 
parlamento Gugerbauer e il depu- 
tato Georg Mautner-Markhof, gli 
ultimi due esponenti «rispettabili» 
del partito. E dopolle elezioni... 


BRILLANTE ED ECONOMICA. 


EUROCOM ADVERTISING. 


e a un rispetto assoluto per l'ambiente. Ma non è tutto. Le 205 Ecodiesel 3 e 5 porte e la 205 
1700 Turbodiesel, 78 CV sviluppati (la più potente nella sua categoria), rispondono alle nuove 
direttive CEE: non pagano il superbollo e possono circolare in città, sempre e 

comunque. Le 205, unite ai modelli 309, 405 e 605, formano uria gamma di 


Ecodiesel decisamente unica, che ci si poteva aspettare solo da Peugeot, 


la casa automobilistica che ha aperto la strada al Diesel. 


Modelli 205 Cilindrata |  Prezzo* 
Ecodiesel cm 
,, [LookD.. 1905 | 14.160.000 
5 |ColorLineD, | 1905 | 14.635.000 
© |Diesel Turbo | 1769 | 18870000 
& |L00KD. 1905 14.810.000 
3 |ColorLineD. | 1905 © | 15.485.000 
‘° |DieselTurbo | 1769 | 19620000 
*chiavi in mano 


- INFATTI NON PAGA NEANCHE IL SUPERBOLLO. 


Diesel Peugeot. Un primato che si sente nell'aria. 


PALERMO — Salvato- 
re Lima, Salvo per gli 
amici, era l'uomo forte 
di Andreotti in Sicilia, 
ed uno degli esponenti 
di spicco della Demo- 
crazia cristiana nell’i- 
sola. Era nato a Paler- 
mo il 23 gennaio del 
1928, ed era figlio di 
un impiegato di quel 
comune di Palermo 
che ha, direttamente 
od indirettamente, go- 
vernato per quaran- 
t'anni. Nel '52 era già, 
dirigente del movi- 
mento giovanile della 
Dc, e funzionario di 
banca, un'attività mai 
esercitata (anche se 
chiusa con un pensio- 
namento da alto diri- 
gente) per il concomi- 
tante cursùs honorum 
di politica iniziato nel 
‘45. 

Nella Dc è subito 
accanto a Giovanni 
Gioia, leader della cor- 
rente fanfaniana che 
strappa ai Restivo, 
Alessi, La Loggia, il 
controllo del partito in 
Sicilia. Segretario pro- 
vinciale del partito a 
Palermo, Lima a 21 
anni è consigliere co- 
munale, quindi asses- 
sore ai lavori pubblici, 
vice sindaco, sindaco 
dal 9 giugno del ‘58 e 
sino al 23 gennaio del 
'63. Come sindaco lan- 
cia subito lo slogan 
'’Palermo è bella fac- 
ciamola più bella”, vo- 
la negli Usa, chiede 
agli immigrati di inve- 
stire in Sicilia, si fa ri- 
cevere da Kennedy al- 
la Casa Bianca. Venne 
rieletto sindaco il 27 
gennaio del ‘65 e con- 
serva la carica sino al 
9luglio del'66. 

Sono anni determi- 
nanti nella storia di 
Palermo e coincidenti 
con quella mutazione 
genetica della mafia 
che abbandona la 
campagna per inur- 
barsi e realizzare una 
ricchezza che reinve- 
stirà nel contrabban- 
. do dei tabacchi prima 
e nella droga poi. Inur- 
barsi significa aree 


COSSIGA DA BRUXELLES: «PROVO COSTERNAZIONE E UN FORTE SENSO DI RIBELLIONE» 


MAFIA /L’UOMO 
ll ’garante’ di Andreotti 
sulla scena siciliana 


Il Piccolo 


edificabili, edilizia 
privata e pubblica, 
dunque necessità di 
influire. sulle scelte 
amministrative, so- 
prattutto urbanistiche 
di Palermo. Sindaco 
Lima con Vito Cianci- 
mino, in un ruolo pre- 
minente in giunta e 
nel partito: si decide il 
nuovo piano regolato- 
re, si cancellano i giar- 
dini e le ville liberty, 
nasce una città senz'a- 
nima, di casermoni di 
‘cemento armato. 

Eletto: cori 80 mila 
voti per la prima volta 
alla Camera nel ‘’68, 
Lima supera in prefe- 
renze il suo capo cor- 
rente ed avviene una 
‘clamorosa rottura nel- 
la corrente fanfania- 
na. Lima confluisce 
con gli andreottiani, 
Ciancimino — sembra 
per alcuni mesi voler- 
lo imitare, ma poi fon- 
da un proprio polo po- 
litico che finirà con 
l'avere, prima della 
caduta definitiva, il 17 
per cento delle tessere 
di Palermo. 


Al congresso regio- - 


nale della Dc nel 1972 
Lima cerca un rappor- 
to conil Pci dichiaran- 
do che non è possibile 
governare "contro il 
Pci”. La corrente an- 
dreottiana sotto la ge- 
stione di Lima diventa 
di maggioranza nel 
gruppo Dc al comune e 
dunque la formazione 
delle maggioranze, la 
scelta degli ammini- 
stratori, gli accordi sui 
programmi passano 
tutti al vaglio del lea- 
der. Il figlio dell'im- 
piegato comunale fu 
più volte sottosegreta- 
Tio di Stato (alle Fi- 
nanze nel secondo go- 
verno Andreotti e nel 
IV e V governo Rumor, 
e al Bilancio nel Ve V 
governo Moro). Fu ri- 
confermato alla Ca- 
‘mera con oltre 100 mi- 
la preferenze nel 1976 
e passò successiva- 
mente, nel 1984, al 
Parlamento europeo. 
Tof 


PALERMO — Hanno uc- 
ciso la mente politica 
della Dc siciliana. Lo 
hanno assassinato come 
un cane due killer a bor- 
do di una moto a colpi di 
«38». Salvo Lima, euro- 
deputato democristiano, 
64 anni, è stato «giusti- 
ziatoy in un' agguato ma- 
fioso vicino casa. L'euro- 
parlamentare era il capo 
corrente andreottiana in 
Sicilia, ma ‘soprattutto 
rappresentava da.40 an- 
ni un pezzo di potere im- 
portante nella politica, 
nell'economia, nella rac- 
colta e canalizzazione 
del consenso. Un pezzo 
di potere importante non 
solo nell'isola. 

Lima era uscito alle 
9,30 dalla sua bella villa 
con giardino a Mondello 
(la borgata ‘balneare più 
vicina alla città) ed era 
salito sulla Opel Vectra 
del professore universi- 
tario Alfredo Li Vecchi, 
uno dei dirigenti della 
sua segreteria politica. 


. Nella villa, da quando 15 


anni fa si era separato 
dalla moglie Giulietta, 


. abitava con il figlio Mar- 


cello, di 29 anni, mentre 
la figlia Susanna, archi- 
tetto, si era sposata quat- 
tro anni fa. 

Il parlamentare ha 


Politica 
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preso posto accanto al 
professore Li Vecchi, 
mentre sul sedile poste- 
riore c'era l'assessore 
provinciale al patrimo- 
nio Nando Liggio, dc, al- 
tro intimo amico di Li- 
ma. Non era quello di ieri 


un incontro casuale tra . 


Lima, Li Vecchi e Liggio: 


‘quasi ogni mattina i due 


esponenti dc, infatti, si 
recavano in villa dal ca- 
po corrente, per mettere 
a punto definitivamente 
il programma di lavoro 
della giornata. Insomma 
un «rituale» che gli as- 
sassini conoscevano e 
che hanno presumibil- 
mente verificato circo- 
lando, con l'appoggio di 
complici, nei tranquilli 
viali attorno alla villa. 
Gli assassini per agire 
hanno verosimilmente 
tallonato per 500 metri 
l'Opel, e sono entrati in 
azione quando in prossi- 
mità di un incrocio l'auto 
è stata costretta a rallen- 
tare. Un primo colpo di 
«38» sparato da destra ha 
mandato in frantumi il 
pare un secondo 
‘a bucato la ruota ante- 
riore sinistra; Li Vecchi 
ha piantato i piedi sui 
freni. Lima è sceso dalla 
vettura, forse già ferito 


alla spalla destra, e con- 
sapevole di essere il ber- 
saglio prescelto ha tenta- 
to una fuga disperata. Ed 
a questa fuga devono con 
ogni probabilità la vita 
Liggio e Li Vecchi perchè 
i killer hanno inseguito il 
parlamentare lonta- 
nandosi dall’Opel, men- 
tre i due IDERRZION 
della vittima fuggivano 
nella direzione opposta. 


Magistrati e forze di polizia sul luogo 


Nella fuga il giaccone tre 
quarti da Lima aveva 
addosso è rimasto impi- 
gliato nello sportello. 
Tallonato dai killer in 
moto, Salvo Lima ha per- 
corso altri trenta metri, 
forse sperando di trovare 
un ingresso, un cancello 
aperto, un qualunque ri- 
fugio mai sicari lo hanno 
finito con un colpo spa- 
rato a bruciapelo alla nu- 


dove è appena avvenuto il delitto. 


ca. Lima è caduto sul 
passo carrabile di una 
villa, in questo periodo 
disabitata, ed attorno al 
suo corpo si è formata 
una pozza di sangue. 
Una mano pietosa. ha 
provveduto a coprire il 
RED con. un lenzuo- 
o. 

Ù coraninio il delitto, i 
sicari hanno attraversa- 
to i vialetti di Mondello, 
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affollati solo in estate, 
Taggiungendo via Castel- 
forte che collega Mon- 
dello alla borgata di Par- 
tanna. Qui la moto è sta- 
ta abbandonata, e non 
incendiata, segno che i 
sicari hanno usato guan- 
ti chirurgici e non hanno 
lasciato impronte. La lo- 
ro fuga è proseguita con 
altri mezzi «puliti». Te- 
stimoni dell'agguato non 
sono soltanto Li Vecchi e 
Liggio, che sono ancora 
sotto choc, ma anche al- 
tri due passanti — ha 
detto il procuratore ag- 
giunto della repubblica 
Vittorio Aliquò — che 
polizia e. carabinieri 
Stanno interrogando per 
ricostruire ogni dettaglio 
sulla dinamica del delit- 
to. 

Gli investigatori han- 
no sequestrato tutti gli 
incartamenti trovati nel- 
l'abitazione e nelle se- 
greterie di Lima a Paler- 
mo, Roma e Strasburgo. 
Ma sembra che i killer 
abbiano portato via do- 
cumenti importanti della 
vittima dall'Opel Vectra. 
E all'agguato avrebbero 
assistito i loro’ complici 
che si trovavano a bordo 
di una Fiat Uno bianca. 

Il procuratore capo 


. Undelitto sulle elezioni 


Giammanco ha dato una 
prima valutazione del 
delitto osservando come 
a Palermo «il clima poli- 
tico giudiziario sia cam- 
biato e decine di boss s0- 
no tornati in carcere...). 
Ma in questo clima 
«cambiato» l'alto magi- 
strato include, non solo 
la dura sentenza di Cas- 
sazione di un mese fa 


‘contro gli imputati del: 


maxi-processo, ma an- 
che quelle decisioni di 
governo che hanno pro- 
vocato la nascita della 
procura antimafia e della 
cosiddetta «Fbi italiana». 
Decisioni che hanno co- 
me istituzionale assun- 
zione di responsabilità 
politica Giulio Andreotti, 
di cui Salvo Lima era da 
30 anni il plenipotenzia- 
rio siciliano. 
Rispondendo ad una 
domanda relativa ai mo- 
tivi che hanno indotto la 
procura a verificare i 
conti bancari del parla- 
mentare europeo, Giam- 
manco ha detto: «Al mo- 
mento non c'è una speci- 
fica ragione ma ritenia- 
mo che la gravità del cri- 
mine sia tale che non si 
debbano lasciare zone 
d'ombra». 
Rino Farneti 


MAFIA /IN PARLAMENTO IL MINISTRO DEGLI INTERNI INVITA I CITTADINI ALLA RIVOLTA MORALE 


Scotti: ‘’Ribellatevi alle cosche!” 


Il ministro Scotti 


ROMA — Che poteva di- 
re alla Camera dei depu- 
tati il ministro degli In- 
terni Vincenzo Scotti, di 
più di quanto non aves- 
sero già riferito le agen- 
zie di stampa, sull'ucci- 
sione di Salvo Lima? E in 
effetti nell'aula di Mon- 
tecitorio, semivuota per 
altro, pito che. Niao 
presenti solo quei depu- 
tati (210) che SEZ ca 
toconvocati per. l'obie- 
zione di coscienza; Scotti 
ha. burocraticamente e 
sinteticamente ricordato 
la dinamica (perlomeno 
quella conosciuta fino a 
quel momento) dell'ucci- 
sione di Lima, del consi- 
gliere pidiessino di Ca- 
stellammare di Stabia 
assassinato ieri e dell’in- 
dustriale di Rho seque- 
strato e ucciso da una 
banda (ma si può definire 
tale?) COPEGGIRia da un 
amico della vittima. 

Tre episodi, ha voluto 
precisare Scotti, che «pur 


nella loro profonda. di- 
versità e specificità, sono 
particolarmente preoc- 
cupanti anche per la 
coincidenza con un deli- 
catissimo confronto elet- 
torale». Ed è sembrata 
proprio questa la preoc- 
cupazione principale del 
ministro; fare in modo 
che la chiamata alle urne 
dei cittadini non sia con- 
trappuntata dalla «cam- 
pagna elettorale della 
criminalità. »organizza- 
ta», una campagna elet- 
torale fatta di sangue e 
morti, C'è probabilmente 
questo, dunque, in que- 


sta fila di cadaveri che la 


delinquenza si lascia in 

este ore, ma c'è anche, 
ice Scotti, «la reazione 
del crimine organizzato 
in presenza di una mag- 
giore pressione dello Sta- 
to e di una vera e propria 
presa di coscienza dei 
cittadini che ora collabo- 
rano con le forze dell'or- 
dine». 


Insomma, gente con le 
spalle al muro che reagi- 
sce alzando il livello del- 
lo scontro e della provo- 
cazione. D'altra parte, e 
Scotti lo ha ricordato, fu 
proprio il ministero degli 
Interni nelle settimane 
scorse ad avvertire che 
quasi «certamente la cri- 
minalità avrebbe reagito 
dinanzi all'attuazione di 
una più articolata strate- 
gia delle forze dell'ordi- 
ne, nel modo tipico di co- 
lui che si sente assediato 
e pressato da un nemico 
che si fa più forte e quin- 
di cerca di colpirlo vio- 
lentemente e con spieta- 
ta ferocia». Le prove? Le 
brillanti operazioni di 

esti ultimi giorni, cui 
altre ne seguiranno, ha 
anticipato lo stesso mini- 
stro. 

Detto questo, iun- 
go Scotti, «non dob dio 

luderci che fatti e rea- 
zioni violente si blocchi- 
no. Non siamo intimiditi, 


anzi. siamo ancora più 
rafforzati nel nostro pro- 
posito di difendere lo 
svolgimento dello stesso 
confronto elettorale». 

Scotti ha annunciato 
che verranno consegnate 
in brevissimo tempo alla 
Commissione antimafia 
le risultanze dei controlli 
sui candidati alle prossi- 
me elezioni secondo quel 
decalogo stabilito dal 
Parlamento. Nel mirino, 
ovviamente, ci Govre = 
bero essere quei politici 
che risulterebbero, se 
non proprio contigui, in 
relazioni con esponenti 
della malavita organiz- 
zata. 

Ai cittadini Scotti 
chiede «una rivolta mo- 
rale, un impegno e una 
mobilitazione ecceziona- 
le insieme a un confronto 
elettorale non inquinato 
da un clima di esaspera- 
zione assoluta». 

Riccardo Bormioli 


i Forlani: un fatto mostruoso 


MAFIA /LA STORIA 
Gli assassinii eccellenti 
da Reina a La Torre 


PALERMO — Michele 
Reina, segretario pro- 
vinciale della Dc, Pier- 
santi Mattarella, dec, 
presidente della Re- 
gione, Pio La Torre, 
segretario regionale 
del Pci ed ora Salvo Li- 
ma: sono questi i delit- 
ti politico-mafiosi più 
gravi del dopoguerra, i 
delitti con i quali la 
mafia intimidisce i 
partiti e la società ita- 
liana nel suo comples- 
so, 

Ma. l'uccisione di 
Lima ha anche un'al- 
tra valenza, dal mo- 
mento che viene deci- 
sa ed attuata alla vigi- 
lia di un voto politico 
nazionale, in una Sici- 

‘ lia che sullo scacchie- 
re delle previsioni do- 
vrebbe controbilan- 
ciare per la Dc la pre- 
sumibile avanzata al 
Nord delle Leghe. E 
nella macchina eletto- 
rale della Dc Salvo Li- 
ma era certamente il 
più forte caposaldo 
nell'isola con il 10 per 
cento dell'elettorato 
nazionale. 

Anche le uccisioni 
di Reina, Mattarella e 
La' Torre ebbero una 
valenza terroristica ed 
in generale furono 
un'intimidazione, 
caddero in momenti e 
contesti diversi, più 
legati, cioè ai paralleli 
scontri tra le cosche. I 
giudici hanno infatti 
collocato le tre inchie- 
ste in un unico conte- 


sto, e pur individuan- 
do nella Cupola il 
mandante, non sono 
ancora riusciti ad 
identificare né gli ese- 
cutori materiali né 
tanto meno i collega- 
menti tra ambienti 
mafiosi e politici che, 
per generale convin- 
zione, hanno motivato 
le «condanne a morte» 
mafiose. Michele Rei- 
na in politica era cre- 
sciuto all'ombra del- 
l'on. Salvo Lima al 
quale era legato da 
personale amicizia an- 
che familiare. Reina 
era dunque un. espo- 
nente in vista della 
corrente andreottiana 
aPalermo.. 
Mattarella, fratello 
di Sergio, oggi vice se- 
gretario nazionale del- 
la Dc, era il capo della 
corrente «morotea» in 
Sicilia. Trasparenza 
nella pubblica ammi- 
nistrazione, lotta alla 
mafia, esigenza di rin- 
novamento all'interno 
del partito erano statii 


. punti qualificanti del- 


la sua.attività politica. 
. Pio La Torre, era tra 
i più popolari dirigenti 
comunisti in Sicilia. 
Proveniva da espe- 
Tienze sindacali: ac- 
canto ai braccianti 
agricoli aveva vissuto 
da protagonista occu- 
pazioni e lotte politi- 
che contro la mafia dei 
feudi. 

TSE 


ROMA — L'assassinio di 
Salvo Lima per la Dc è un 
attacco mafioso contro il 
partito a venti giorni dalle 
elezioni. Lima quindi co- 
me Michele Reina, Pier- 
santi Mattarella e Giusep- 
pe Insalaco, gli altri espo- 
nenti Dc assassinati in Si- 
cilia dalla mafia. Forlani 
chiede allo Stato una ri 
sposta dura al delitto di 
Palermo: «Un fatto mo- 
struoso» — ha detto — di 
cui sono responsabili an- 
che soloro che «con cam- 
pagne diffamatorie e ca- 
lunniose spianano poi la 
strada a questi delitti». E' 
un dito puntato contro 
quei partiti di sinistra che 
hanno più volte accusato 
Lima di essere legato alle 
cosche mafiose, Di fronte 
a questa nuova offensiva 
criminale che sta insan- 
guinando la campagna 
elettorale, da Palermo a 
Castellammare di Stabia, 
per Forlani la risposta del- 
lo Stato deve essere «molto 


dura» ed avverte che «non 
serviranno le parole». 

La notizia dell'agguato 
di Palermo ha provocato 
sgomento e viva preoccu- 
pazione a piazza del Gesù 
dove Forlani ha ricevuto il 
capogruppo dei deputati 
Antonio Gava che si è’an- 
che incontrato con An- 
dreotti appena tornato dal 
Canada. «E' un omicidio 
politico», ha subito dichia- 
rato il portavoce della se- 
greteria Enzo Carra, «a 
venti giorni dalle elezioni 
mi sembrà che si voglia 
colpire qualcosa di più 
della sola Dc». Gava non 
ha voluto rilasciare di- 
chiarazioni: «Sono scon- 
volto per quanto è accadu- 
to», ha detto ai giornalisti. 
Anche per il sottosegreta- 
rio alla ‘presidenza del 
Consiglio Cristofori si trat- 
ta di «un ulteriore attacco 
alla Dc che ha già avuto 
tante vittime. E' anche 
una conseguenza — ha ag- 
giunto — dell'odio e delle 


volgari e infondate calun- 
nie seminate». In serata a 
Palermo Forlani ha presie- 
duto un vertice nella sede 
della Dc. 

Perl'on. Roberto Formi- 
goni l'assassinio di Salvo 
Lima ha motivazioni poli- 
tiche e contiene «un terri- 
bile messaggio» per la 
campagna elettorale in 
corso, Ed il settimanale 
cattolico «Il Sabato» de- 
muncia apertamente l'esi- 
stenza di un «disegno per 
liquidare la Dc, eliminan- 
do così l'ultima sponda di 
libertà per la Chiesa in Ita- 
lia e quindi libertà reale 
per tutti». 

C'è allarme e preoccu- 
pazione tra i democristia- 
ni, soprattutto quelli sici- 
liani. Un deputato paler- 
mitano, l'on. Vito Riggio, 
forzanovista, ha commen- 
tato nel Transatlantico di 
Montecitorio che l'ucci- 
sione di Salvo Lima «è un 
segnale per tutti. Uscire di 


casa la mattina ed essere 
ammazzati equivale ad un 
avvertimento ai candida- 
ti: attenzione a quel che 
dite e quel che fate». A suo 
parere «è evidente l'effet- 
to terroristico». Il delitto 
di Palermo infatti è una 
minaccia che pesa sulla 
campagna elettorale in 
corso in tutta Italia. 

Per il presidente dei se- 
natori democristiani Nico- 
la Mancino questa escala- 
tion della criminalità «ha 
una sua indubbia e grave 
valenza politica». 

La mafia — ha com- 
‘mentato il vocepresidente 
della commissione anti- 
mafia, Paolo Cabras (Dc) 
— interviene nella campa- 


gna elettorale come già nel . 


1990 all'insegna della vio- 
lenza omicida. 

Il presidente della Re- 
pubblica Francesco Cossi- 
ga considera l'assassinio 
di Salvo Lima «un fatto di 
eccezionale gravità e in lui 
la costernazione e il dolore 


più profondi si legano a 
una grande amarezza e a 
un senso di ribellione». A 
una domanda sul suo stato 
d'animo dopo l'assassinio 
Cossiga ha risposto che 
«ogni assassinio compiuto 
in questo modo provoca 
esecrazione e anche ri- 
spetto per un fatto così 
tragico. Cossiga ha detto 
anche che il suo stato d'a- 
nimo è di «grave costerna- 
zione per quanto continua 


.ad accadere nel nostro 


Paese: il consigliere comu- 
nale del partito democra- 
tico della sinistra ucciso 
ieri l'altro, l'on. Lima, 
eminente figura politica 
della Sicilia, ucciso ieri, un 
grave, barbaro sequestro 
di persona terminato in un 
assassinio nell'Italia del 
Nord, e quindi un senso di 
ribellione per una situa- 
zione che, già grave in sè 
stessa, diventa gravissima 
collocata nel periodo elet- 
torale. 7 


PALERMO — L'ucci- 
sione di Salvo Lima va 
inquadrata negli «ef- 
fetti che l'azione di re- 
pressione sta. provo- 
cando nell'apparato 
mafioso», ma. è anche 
un. teritativo.. della 
«criminalità organiz- 
zata per condizionare 
in qualche modo lo 
svolgimento della 
campagna elettorale»: 
lo ha detto il ministro 
dell'Interno, Scotti, al 
termine del. vertice 
svoltosi nella prefet- 
tura di Palermo. Dura- 
ta oltre due ore, alla 
riunione hanno parte- 
cipato, oltre al mini- 
stro dell'Interno, i 
massimi vertici delle 
forze di polizia e an- 
che degli organismi 
Rn (il capo 
ell'Antiterrorismo, i 
dirigenti del servizio 
centrale operativo 
della polizia, dei Ros 
dell'Arma dei carabi- 
nieri e dei Gico della 
Guardia di finanza), 
oltre al direttore degli 
affari penali del mini- 
stero della Giustizia, 
Falcone, e alle massi- 
me autorità delle forze 
di polizia e della magi- 
Sstratura palermitane. 
«Il procuratore del- 
la Repubblica ha mo- 
bilitato tutti i sostituti 
— ha spiegato Scotti 
— e ha riferito sullo 
Stato delle indagini. E' 
un delitto gravissimo 
— ha. proseguito, — 
che richiede il massi- 
mo impegno investi- 
gativo in tutte le dire- 
zioni perché si possa 
fare luce e rassicurare 
l'opinione pubblica». 
«Bisogna avere an- 
che presente l'azione 
Tepressiva im corso», 
ha detto il ministro 
Scotti citando poi «il 
decreto-legge che ha 
riportato in carcere 30 
boss mafiosi e poi i 68 
tornati dietro le sbarre 
dopo la sentenza della 
Corte di cassazione e 
tutte le operazioni 


MAFIA / VERTICE 
Un piano per tutelare 
il voto del 5 aprile 


‘commissione 


compiute in questo 
periodo». Il ministro 
dell'Interno ha anche 
fatto cenno, a questo 
proposito, a delicate 
Indagini che sono in | 
corso e -che»dovrvblr- 
ro a breve termine da- 
re frutto. Il ministro 
Scotti, sempre a pro- 
posito della reazione 
determinata negli am- 
bienti della criminali- 
tà organizzata dai col- 
pi che lo Stato riesce a 
‘mettere a segno, ha 
fatto capire diritenere 
possibile che «altri 
gravi fatti di sangue 
possano segnare que- 
sta campagna eletto- 
rale». 

«Siamo impegnati 
per il corretto svolgi- 
mento della campagna 
elettorale — ha ricor- 
dato Scotti — e abbia- 
mo esaminato misure 
ulteriori per creare un 
effetto deterrenza 
nei confronti della cri- 
minalità che sta cer- 
cando di condizionare 
in qualche modo lo 
svolgimento della 
campagna elettorale, 
L'azione repressiva 
sarà intensificata in 
collegamento con l'au- 
torità ee e, 
rispondendo a una do- 
manda, ha precisato: 
«Non solo a Palermo 
ma anche in altre aree 
a, rischio del Mezzo- 


giorno». 
Maggiori dettagli 
sulle misure decise nel 


vertice di Palermo, il 
ministro Scotti ha an- 
nunciato che li riferirà 
martedì prossimo alla 
parla- 
mentare antimafia, 
«come da intese prese 
con il suo presidente» 
ha detto. Al termine 
del vertice e dopo aver 
scambiato poche bat- 
tute coni giornalisti, il 
ministro, Falcone e i 
Dosi delle for- 
ze di polizia hanno la- 
sciato .il capoluogo si- 
ciliano. 


Castellammare, alla ricerca del movente 


Sebastiano Corrado 


CASTELLAMMARE DI 
STABIA — In via Virgi- 
lio, la stradina del centro 
di Castellammare dove 
l'altro ieri è stato ucciso 
il consigliere comunale 
del Pds Sebastiano Cor- 
rado ci sono tre fasci di 
fiori. Su uno c'è scritto: 
«Coscienza civile non 
muore». Ottaviano Del 
Turco, segretario gene- 
rale della Cgil, di cui Cor- 


rado faceva parte, arriva . 


e commenta: «per far 
parlare la stampa di Ca- 
stellammare ci voglionoi 
morti ammazzati. Lo di- 


co con amarezza — ag- 
giunge — lo dico alla Rai 
ea”Samarcanda”. E solo 
questo che fa notizia. Le 
diecimila persone che 
abbiamo portato in piaz- 
za il 4 marzo proprio qui 
contro il racket della ca- 
morra non bastano per 
far parlare i giornali». E 
le diecimila persone — 
almeno secondo le stime 
degli organizzatori — so- 
no tornate nelle strade 
ieri sera nella manifesta- 
zione. unitaria indetta 
dal Comune, dalle forze 
politiche e dai sindacati. 


In testa al corteo partito 
da piazza Spartaco, a 200 
metri dal luogo in cui 
Corrado è stato freddato 
dai Killer, lo striscione di 
Cgil, Cisl e Uil del com- 
prensorio sorrentino, poi 
quello degli studenti. «Il 
vostro dolore è il nostro» 
c'era scritto. Su un altro 
c'era una sola parola 
scritta con lo spray: 
«vergogna». Presenti 
l'on. Giorgio Napolitano 
per il Pds, Ottaviano Del 
Turco, Flaminio Piccoli 
per la Dc, il sindaco di 


Castellammare Bruno De 
Stefano. 
«Imbarbarimento» è la 
parola che ricorre più 
spesso. Ma sindacato, 


‘ amministratori locali e 


partiti puntano anche il 
dito sulle responsabilità 
dello Stato e delle azien- 
de dell'Iri nella crisi del- 
l'apparato produttivo 
stabiese.. «Dallo stato 
non vogliamo solo la po- 
lizia», dice il sindaco Di 
Stefano e ricorda i tremi- 
la operai licenziati dalla 
Fincantieri, un tempo 
azienda di punta della 


grande tradizione can- 
tieristica stabiese e la 
crisi della Cmc i cui ope- 
rai hanno bloccato l'auto 
del prefetto Improta. Al- 
tre aziende in Crisi sono 
l'Avis e le Racorderie 
Meridionali. 

Il corteo si è recato a 
palazzo Farnese dove il 
consiglio comunale si è 
riunito in seduta straor- 
dinaria. A nome di Cgil, 
Gisl e Uil ha parlato Otta- 
viano Del Turco. Poi è sa- 
lito sul palco uno studen-. 
te di «I Care», l'organiz- 
zazione cui aderisce il fi- 


glio di Corrado. I funerali 
del consigliere comunale 
si svolgeranno oggi alle 
16 nella chiesa del Gesù. 
La camera ardente verrà 
allestita questa mattin 
nell'aula del consiglio 
comunale. 

Sul fronte delle inda- 


‘ gini intanto gli investiga- 


tori ripetono che restan0 
aperti a tutte le ipotes! 
«Non sarebbe serio 
escludere alcuna pista” 
ha detto il prefetto UM 
berto Improta ai giorna” 
listi. 
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Il Piccolo IG 


STORIA: SESSUALITA’ 
La carne debole 
messa a dieta 


«Il corpo e la società»: un magistrale studio 
di Peter Brown ricostruisce l’aspra guerra 
tra appetiti sessuali ed esigenze spirituali 
nei primi «eroici» secoli del Cristianesimo. 
La complessa, sofferta vicenda delle donne 
in questa sfida per il controllo del corpo 
nella nascente normativa etico-religiosa. 


Recensione di 
Ezio Pellizer 


La ricerca di un equili- 

rio, di un'armonia che 
Tegoli la vita dell'uomo e 
la renda degna di tra- 
Scendere la materia per 
elevarsi alle altezze dello 
Spirito, e di unirsi alle 
supreme altezze dell'U- 
No, trionfando così sulla 
corporeità e sulla morte, 

stata uno dei temi do- 
minanti delle riflessioni 
del primo cristianesimo, 
in un'epoca dalla quale 
noi ancor oggi misuria- 
mo il nostro tempo, che 
coincide con gli ultimi 
secoli dell'Impero roma- 
no, Ma il lettore di oggi 
difficilmente ha occasio- 
ne di frequentare l'ardua 
letteratura dei Padri del- 
la Chiesa, e ancor meno 
trova il modo, credente o 
laico che sia, di leggere i 
testi Qumranici, o Ie se- 
Vere discipline degli Es- 
Seni, o le visioni del Pa- 
Store di Erma. 

Con il libro di Peter 
Brown, che l'editore Ei- 
Daudi ha tradotto in que- 
Sti giorni («Il corpo e la 
Società, Uomini, donne e 
astinenza. sessuale nei 
Primi secoli cristiani», 
Pope: 465, lire 80 mila) 
abbiamo l'opportunità di 


‘Percorrere questi mate- 
. Tiali con la sicura guida 


un eccellente storico 
(allievo e amico del gran- 
de Arnaldo Momigliano) 
che unisce a una stermi- 
hata competenza nm un 
Campo di ricerca non fa- 
cile, una SIRGUIO capa- 
cità di equilibrio e una 
non comune scioltezza di 
eloquio, Ben rare quali- 
tà, in ricerche di questo 
genere, che più sovente 
{vengono trascurate ‘da 
Chi si contenta della per- 
Plessa fede prescritta e 
Garantita da una rassicu- 
Tante ortodossia, o ab- 
bandonate da chi è curio- 
so di ogni genere di fatto 
umano, ma non resiste 
alla copiosa noia, o al 
‘pensoso raccapriccio che 
questi testi possono fa- 
cilmente ispirare. 

Noi, figli di Erasmo, 
siamo sempre stati cu- 
riosi, e ci siamo chiesti 
molte volte quali abitu- 
dini di vita, quali sistemi 
‘di pensiero potevano 
portare alcune delle 
‘maggiori personalità del 

rimo cristianesimo a 

‘ormulare teorie e a pra- 
ticare modi di vita che 
Oscillavano continua- 
Mente tra l'incerta gran- 
‘dezza del più puro eroi- 
Smo, e le strenue e osses- 
Sive ostinazioni della fol- 

a. Brown ci porta molto 
avanti in questa benefica 
Via verso l'intelligenza, 
Prendendo come punto 

partenza il corpo e le 
sue miserie, e il controllo 
Teligioso che in modi di- 
Versi si cercò di esercita- 
Te su di esso e sulla ses- 
Sualità. 

; L'opposizione seman- 
ticamente efficace, in 
esto aspro e supremo 
attito, era quella tra 
Spirito e carne, e la posta 
in gioco :era la scelta tra 


la verginità, l'astinenza . 


Sessuale completa come 
sola via per raggiungere 
la perfetta comunione 
del cristiano con lo Spiri- 
to divino, e la moderata e 
lrrinunciabile gestione 
i un’equilibrata vita 
Matrimoniale, per quel 
Minimo almeno che po- 
tesse garantire la so- 
Pravvivenza dell'umani- 
tà (e, a maggior ragione, 
ei buoni credenti) in 
Questa valle di lacrime. 


Così gli encratiti, o 
«astinenti», e i seguaci di 
Marcione e di Taziano 
concepirono l’idea subli- 
me di affrettare la venu- 
ta del «Regno di Cristo» 
attraverso la cessazione 
completa dei rapporti 
sessuali, per interrompe- 
re così il ciclo delle na- 
scite, che consegna at- 
traverso la più sozza del- 
le relazioni corporali 
sempre nuovi esseri alla 
culla e alla tomba, impe- 


.dendo loro di liberarsi 


dalle pastoie della maté- 
ria per congiungersi con 
lo Spirito. Per fortuna 
nostra (e del primo cri- 
Stianesimo) questa te- 
starda genialità non era 
destinata ad avere suc- 
cesso, e prevalsero più 
assennati maestri, come 
Clemente Alessandrino, 
olo stesso Paolo di Tarso, 
che seppero conciliare la 
famiglia con la santità, 
senza bisogno di giunge- 
re a tali disperate distor- 
sioni teratologiche del- 
l'intelletto umano. 
«Anche ci conforta leg- 
gere. che non è del tutto 
sicura la notizia, tanto 
diffusa anche fuori degli 
ambienti SBPCRIEHa: 
che Origene di Alessan- 
dria si sarebbe fatto evi- 
rare da un medico «per 
revenire ogni insinua- 
sito sull'intimità dei 
rapporti con le proprie 
dna. ma nitiino do- 
po ci rattrista leggere che 
si trattava di un'opera- 
zione a quei tempi molto 
comune, e che, comun- 
que sia andata, Origene 
non sarebbe stato il solo 
tra i maestri di catechi- 
smo a prendere una così 
drastica precauzione. 

Ma non. sono queste le 
cose più interessanti, nel 
sorprendente volume 
che sto. suggerendo di 
leggere. Ben altre cose 
esso contiene; e, a di- 
spetto della sua discreta 
mole, è capace di offrire 
un'esperienza  intellet- 
tuale di elevato livello e 
di REGNO soddisfazione. 
Sfilano in rapidi ma pre- 
cisi e informatissimi ca- 


pitoli le fi, di Valenti- 
no e degli Gnostici, di 
Paolo e di Clemente Ales- 


ASTA 
ll dramma 
del «duce» 


ROMA — Per ll mi- 
lioni è stato venduto 
ieri, nella sede roma- 
na di Christie's, il 
‘manoscritto del 
dramma storico 


«Giulio Cesare» scrit- 
to da Benito Mussoli- 
ni con Giovacchino 
Forzano tra il 1934 e 
il ‘39; la stima era di 
15-18. milioni. Una 
lettera di Hitler, di- 


Tetta a un cittadino 
di Monaco di Baviera 
per comunicargli la 
sua. esclusione dal 
partito per non aver 
pagato la quota an- 
nuale, è rimasta in- 
venduta. Grande in- 
teresse hanno susci- 
tato invece i mano- 
scritti del periodo 
TRIO ‘nonché 

archivio letterario 
della nobile venezia- 
na Isabella Teotochi- 
Albrizzi, conteso vi- 
vacemente e vendu- 
to infine a 13 milio- 
ni. 


sandrino; le immagini 
digiunanti dei Padri del 
deserto e dei predicatori 
vagabondi, e con un po” 
di immaginazione ci si 
rende facilmente conto 
di che cosa dovesse esse- 
re il mondo mediterra- 
neo nei primi secoli del- 
l'era volgare, un’immen- 
so crogiolo di culture e di 
superstizioni, di illumi- 
nazioni nuove e di reli- 
giosità millenarie che, 
con scambi e comunica- 
zioni senza precedenti, 
faceva Vere le idee e 
le fedi, gli eroismi e i 
martirii da Lione a Car- 
tagine, da Antiochia a 
Gerusalemme, da Efeso a 
Roma medesima. E, an- 
cora, Gregorio di Nissa e 
il dalmato Girolamo di 
Stridone, Ambrogio e 
Giovanni Crisostomo, 
er concludere con un 
lenso capitolo su Agosti- 
no di Ippona, che dette a 
questa secolare polemica 
una prima sistemazione 
(per lo più molto sensa- 
ta), che in parte è ancor 
oggi condivisa dalla nor- 
mativa ecclesiale moder- 
na, in attesa della più 
massiccia e definitiva or- 
ganizzazione che a Ge 
‘sta delicata materia darà 
Tommaso d'Aquino. 

Ma uno dei temi più 
impressionanti che si 
possono seguire, in que- 
sto libro alta scuola 
storiografica, è la peripe- 
zia del femminile, la 
COMIpIna e sofferta vi- 
cenda della donna in 
questa dura sfida per il 
controllo del corpo nella 
nascente normativa eti- 
co-religiosa di questi 
eroici secoli. L'uso della 
Verginità come paradig- 
ma di perfezione religio- 
sa, la formazione di un 
modello della vergine 
martire, beffarda verso il 
pericolo, coraggiosa e 
sprezzante del dolore 
corporale, impaziente di 
affrontare il ferro, il fuo- 
co e le belve, e di far da 
CERO ai più pavidi 
maschi, sono fenomeni 
della nostra storia che 
fanno riflettere uomini e 
soprattutto donne, in 
una società come la no- 
stra. E se ne trarrà argo- 
mento di meditazione 
anche per comprendere 
meglio i termini di una 
discussione sui ruoli 
femminili che certamen- 
te da allora (mutatis mu- 
tandis) è ancora aperta. 

Com'è noto, oggi, nel 
mondo occidentale, una 
donna puòfare il soldato, 
dirigere un reparto ospe- 
daliero, essere ministro 
della Repubblica, ma se- 
condo le regole di alcune 
confessioni religiose non 
può esercitare. cariche 
sacerdotali. Non parlia- 
mo nemmeno del ruolo 
della donna in altre cul- 
ture e in altre religioni: 
basta un viaggio in un 
paese africano, o dell'O- 
Tiente islamico, per ren- 
derci conto di quanto 
questi problemi siano vi- 
vi, e come le soluzioni di 
allora siano in parte an- 
cora correnti nel costu- 
me e nella mentalità di 
molti individui. Se è vero 
che la storia del passato 
può insegnare a correg- 
Foe gli errori del futur 
idea che sembra oggi 
sempre più futile e illu- 
soria, ma nella quale si 
potrà forse avere il co- 
Taggio di sperare anco- 
Ta...), un libro magistra- 
le, come questo di Peter 
Brown, può davvero es- 
sere estremamente utile 
eistruttivo. i 


GIALLI /SCRITTRICI -1 


Donne spaventose 


Cornwell, Rendell, Cross: tre stili, medesima «suspense» 


L'assassinio ossessivamente re 
sfondo letterario sono gli argo: 
un’opera di Robert Bloch. 


GIALLI / SCRITTRICI - 2 
Quattro sorelle recluse 
fra discorsi e rovine 


Recensione di 


Paolo Marcolin 


È Un romanzo giallo. A ne- 
ni D s a eci 
garne a prima vista l'aderenza ai canoni classici 


del genere c'è l'assenza 


dell'indagine, della ri- 


cerca di un colpevole, Questo perc isti 
spina dorsale della «detective storm ue ar ietio, 
le, nel libro della Glaister non c'è, e chi lo legges- 
se cercandovi un investigatore che persegua un 
ideale di giustizia, ne rimarrebbe deluso, 

Quello che scorre sotto i nostri occhi è un, per 
così dire, lungo resoconto di una seduta psicoa- 
nalitica, anche se di medici e lettini non si vede 
l'ombra. E' lo sfogo, compreso nell'arco di una 
notte insonne, di una anziana donna — Milly, 
l'io narrante — che vive in una decrepita casa 
sperduta nella piatta campagna inglese assieme 

‘e sue tre sorelle e a un’altra presenza, un po- 
vero essere dal sesso indefinibile che vegeta da 
sempre segregato in cantina. 

Attraverso il potere affabulatorio delle sue 
parole, che rammentano lo scialo di tutta una 
vita TT nell'isolamento, nell'abiezione e 


nella 


ollia, si stabilisce un'atmosfera : 
CR È i 0) 
angoscia, tesa e opprimente, che RE CRE] 


imbra sul 


punto di esplodere in una definitiva catastri 

Ma non siamo neppure di fronte — continent 
a definire per negazioni — a un «gothic novel) e 
gli echi che se ne possono pienamente respirare 


nell'aria immobile 


della casa-prigione, 


teatro 


della storia, rimangono a uno stato gassoso 

vela la solidità del racconto. È sE 
La vicenda composta dalla Glaister infatti 

non è, come in alcune novelle di Edgar A. Poe e 


del filone gotico in genere, il ‘percorso di una ca- 
duta dall'ordine al caos, il cui succo si concentra 
nella totale e irreversibile disgregazione di una 
situazione malata. In «Onora il padre» avviene, è 


vero, che il crimine rompa l'originario equilib 


rio 


rappresentato dalla madre delle quattro sorelle, 
ma la disgregazione che ne segue non traccia 
una linea retta verso il buio, Finisce invece per 
comporsi in una curva che conduce, mutatis 
mutandis, a una nuova armonia, la cui chiave si 
trova nell'incosapevole autoanalisi che Milly 


compie nella te 


ile notte in cui va a rovistare 


nei polverosi cassetti della memoria. La presen- 
za della forma circolare «ordine-caos-ordine», 
schema tradizionale di quel Se poliziesco 


che in Italia siamo abituati a c 


amare «giallo», 


evidenzia la pasta di cui è fatto il libro della 


Glaister. 


Giallo dunque, ma atipico perché, come si di- 
ceva, privo della presenza di un personaggio (il 
detective) che faccia da mediatore tra lo «stream 
of consciousness» della voce narrante e il letto- 


te. Perciò tocca proprio a 
to di interpretare e pesare 


est'ultimo il compi- 
le parole della vecchia 


donna, per capire se prestarle ascolto o meno, di 
farsi attento psicologo per districare il com les- 
so ed esasperato rapporto di relazioni familiari 
che consumano i loro delitti dietro le mura di 


una casa inrovina. 


L'autrice rivela la sua abilità soprattutto nel 
dipingere un ambiente sospeso e trattenuto, co- 
struendo un clima di attesa attorno alle sfuma- 


ture e ai mezzi toni che fa di 


questo un libro di 


suggestive atmosfere, inserito con onore nella 
tradizione inglese di genere. 


i 


Servizio di 
Alberto Andreani 


In letteratura esiste da 
oltre quarant'anni. Fu 
infatti Robert Bloch, nel 
1947, a dar vita per la 
‘prima volta al personag- 
gio del «serial killer», 
dell'omicida che non si 
accontenta di un solo 
crimine ma prelereca 
agire su scala industria- 
le, massacrando con 
freddezza e ferocia vitti- 
me in quantità. Chi non 
ama il giallo, e non ha 
letto Bloch, James Ellroy, 
Peter Straub, Thomas 
Harris o Joanne Fluke, si 
è però accorto della sua 
esistenza solo di recente, 
magari scorrendo la cro- 
naca quotidiana che 
narra delle indagini (per 
ora senza risultato) sul 
«mostro di Firenze» o del 
Di negli Usa al fol- 
le di Milwaukee portato 
in fEdeo per la morte 
di ben quindici persone. 


Una ricetta 
«cruenta» 


Se al termine del secon- 
do conflitto mondiale i 
romanzi di Bloch — cui, 
tra l'altro, si deve «Psy- 
cho», la storia pot sce- 
neggiata da Hitchcock — 
potevano apparire ec- 
‘cessivi agli amanti del 
poliziesco di . stampo 
classico, ormai quella 
cruenta ricetta viene im- 
piegata con regolarità 
‘da tutti i nuovi autori del 
genere. L'ultimo esem- 
pio in ordine di tempo 
viene da Patricia D. 
Cronwell, americana di 
sicuro mestiere e buon 
talento di cui la Monda- 
dori traduce SCEGLI di 
reato» (pagg. 322, lire 32 
thriller nel 


mila), un 
ale, come’ è ormai 
‘obbligo, campeggia 


proprio la sanguinaria 
igura di un «serial kil- 
er», 
. Dell'argomento la 
scrittrice parla con co- 
gnizione di causa, visto 
che la sua attività lavo- 
rativa la porta ogni mat- 
tina nell Dico di medi- 
cina legale della Virgi- 
nia, dove è assunta come 
analista. Se a questo si 
aggiunge che la sua pro- 
tagonista, la dottoressa 
Kay Scarpetta, è un me- 
dico legale, è facile com- 
prendere per li moti- 
vi i particolari macabri e 
î dettagli delle autopsie 
non manchino, anche se 
non vengono offerti con 
morbosa compiacenza, 
ma piuttosto con scienti- 
fico distacco. 
L'intrepida e temera- 


ria Kay Scarpetta si tro- 
va alle prese con un 
grosso problema: qual- 
cuno, a Richmond, ha 
massacrato una giovane 
autrice di bestseller da 
tempo. perseguitata da 
un anonimo maniaco, 
poi ha replicato l'impre- 
sa concentrando la sua 
attenzione su un maturo 
Premio Pulitzer in crisi 
creativa che aveva stretti 
rapporti con la prima 
vittima, e infine, dopo 
una terza morte miste- 
riosa, minaccia di rivol- 
gere le sue mire proprio 
sulla dottoressa. 

Frenare il «serial kil- 
ler» non è impresa di po- 
co conto per Kay, co- 
stretta a condurre la sua 
battaglia in eroica soli- 
tudine, mentre la polizia 
brancola nel buio e V'Fbi 
osserva il caso da, lonta- 
no. Gli indizi che ha a 
sua disposizione non 
portano in pratica da 
nessuna parte, tanto so- 
no labili e inconsistenti, 
senza contare che l'omi- 
cida ha strategie impre- 
vedibili e sembra spinto 
al delitto‘ da una sangui- 
naria follia. 

Alla fine, naturalmen- 
te, i conti tornano, non 
senza una buona dose di 
«suspense» nei capitoli 
conclusivi dove, tra l‘al- 
tro, si fa chiarezza sul 
ruolo di un antico fidan- 
zato di Kay ricomparsole 
ambiguamente accanto 
in alcuni momenti topici 
della storia. L'incubo di 
Richmond viene analiz- 
zato e descritto da Patri- 
cia Cornwell con mano 
salda e ottima professio- 
nalità, doti ancor più ap- 
‘prezzabili se si tien conto 
che l'analista non ha an- 
cora quarant'anni. Faci- 
le poi prevedere un futu- 
ro letterario per il perso- 
naggio di Ka, Scarpetta, 
cacciatrice di «serial kil- 
ler» con tutte le carte in 
regola per diventare pro- 
tagonista di altre avven- 
ture. 

Chi dalle follie metro- 
politane di marca Usa 
voglia migrare a quelle 
europee in stile «old En- 
gland» ha a sua disposi- 
zione «Il mistero della 
brughiera» di Ruth Ren- 
dell (Mondadori, pagg. 
239, lire 28 mila), un ro- 
manzo in cui torbide at- 
mosfere rurali alla Tho- 
mas Hardy vengono rivi- 
sitate alla luce del detta- 
to freudiano e della pa- 
tologia criminale. Ne è 
protagonista Stephen 


Whalby; anglosassone a - 


denominazione d'origi- 


‘ne controllata, amante 


della natura e della pla- 


cida vita borghese di 


provincia, che durante 


una passeggiata nei bo- 
schi s'imbatte in un ca- 
davere. 


Da I momento la 


sua esistenza non sarà 
più la stessa perché dal 
profondo della coscienza 


cominceranno a emerge- 
re sconvolgenti idee, 
progetti di delitti, irresi- 
stibili richiami alla vio- 


lenza. Troppo debole per 


resistere all'inconscio 
diventato all'improvviso 
conscio, Stephen cede, 
mentre il libro prende ha 
forma di una cronaca 
della follia, dove il mor- 
boso fa.il paio con l'orfi- 


co per dar conto di incu- | 
bi analizzati in dettaglio 
da una Ruth Rendell in 


ottima forma. 


Tornando 
al classico 


Un balzo all'indietro ver- 
so il classico della «crime 
» è infine offerto 
dalla terza ‘signora del 


sto; 


giallo proposta ai lettori 
in queste settimane. Si 
tratta di Amanda Cross, 


« statunitense . del New 


Jersey, di cui Interno 
Giallo ristampa nella 
collanda «Edgar» un vo- 
lume del 1967, «Un delit- 
to per James Joyce», nel- 
la traduzione, ‘forse non 
impeccabile, di Giulia 
Niccolai (pagg. 158, lire 
10mila). E 
Il canovaccio è di 
elli cari al poliziesco 
i în stile Agat- 
ha Christie, con qualche 
aggiustamento all'ame- 
ricana: vi campeggiano 
un HILaogo di campa- 
gna con la sua placida 
routine, un delitto, inve- 
stigatori pasticcioni, tor- 
te, merende e tazze di tè. 
Insomma, un perfetto 
quadretto di genere, reso 
più intrigante dal fatto 
che buona parte dei pro- 
tagonisti insegna lette- 
ratura all'università e 
che nel villaggio è custo- 
dita la corrispondenza 
tra James Joyce e il suo 
editore americano. 
Amanda Cross condu- 
ce il gioco senza mostra- 
re alcuna sbavatura e 
strizzando di continuo 
l'occhio a «Gente di Du- 
blino» e ad altri testi joy- 
ciani.Forse gli amanti 
del giallo contempora- 
neo, ricco di macabri 
particolari e di richiami 
alla realtà della cronaca 
nera, non troveranno il 
libro di loro gusto. Per gli 
ammiratori di Joyce e 
dei «divertissement» let- 
terari è invece perfetto. 


RIVISTE 
Accordi di 
chitarra, 
scordati 
e ritrovati 


MUSICA. La Biblioteca 
Civica di Trieste conser- 
va, in un angoletto, anti- 
chi manoscritti musicali. 
Pier Paolo Sancin, atten- 
to e tenace studioso della 
musica locale, ha riordi- 
nato con estrema pazien- 
za due lasciti che riguar- 
dano i testi per chitarra, 
e ne scrive sulla rivista 
«Il 'Fronimo'»,  trime- 
strale specializzato delle 
Edizioni Suvini Zerboni 
di Milano, raccontando 
la. propria scoperta, il 
cattivo stato della rac- 
colta, l'opera di riordino 
eil contenuto dei fogli. 
PROBLEMI. I criteri 
per l'ideazione e compi- 
lazione di un manuale di 
storia che inviti gli stu- 
denti a capire, a pensare, 
e a ragionare sono spie- 
gati nell'ultimo numero 
di «Problemi» da Giorgio 
Negrelli, autore di un re- 
cente manuale nato da 
un preciso impegno di- 
dattico e «civile» e scritto 
con grande attenzione 
per la storia delle idee e 
delle politiche sociali. La 
prima sezione della rivi- 
sta è dedicata a Sapegno: 
«Sapegno storico della 
letteratura» (Giuseppe 
Petronio), «Intellettuali e 
società nella tradizione 
culturale sette-ottocen- 
tesca» (Vitilio Masiello), 
«L'amicizia di Gobetti» 
(Achille Tartaro). Infine, 
due saggi sul romanzo 
dell'800: «Contributi su 
Ippolito Nievo: 1990- 


1991» (Silvana Tamiozzo 


Goldmann) e «Tecniche 
di Capuana novelliere 
(Per una rilettura di 
‘Scurpiddu’)» (Maria de 
las Nieves Muniz Mu- 
niz). 

ESODO. Il nuovo, cor- 
poso numero della «Bat- 
tana» si intitola «Lettera- 
tura dell'esodo. Pagine 
scelte» ed è la prosecu- 
zione di un fascicolo pre- 
cedente che conteneva 
saggi critici sugli scritto- 
ri dell'area istriana. Qui 
appaiono brani di Anzel- 
lotti, Barlessi, Bettiza, 
Bogliun Debeljuh, Braz- 
zoduro, Damiani, Depan- 
gher, Donati, Fabrio, 
Galli, Grmek, Klobas, 
Madieri, Maier, Marin, 
Martini, Miglia, Milani, 
Molinari, Morovich, Pa- 
solini, Predonzani, Qua- 
‘rantotti Gambini, Ra- 
mous, Santarcangeli, 
Schiavato, Scotti, Semi, 
Simonovich, Sodomaco, 
Stuparich, Tomizza, 
Ugussi, Varini, Vegliani, 
Zandel, Zanini e Zuech. 

ANTEPRIMA. Il nu- 
mero di febbraio di «An- 
teprima Trieste) ospita 
un servizio sul Museo 
ferroviario di Trieste, 
due testi sugli spettacoli 
di Dario Fo e Victoria 
Chaplin recentemente 
transitati nei teatri della 
città, un articolo sui libri 
dedicati alle barche da 
Mario Marzari, proprie- 
tario inoltre di una bella 
collezione di volumi sul 
tema. 

ANTOLOGIA. Dell'ul- 
timo volume della «Nuo- 
va Antologia» (fascicolo 
2180) vanno segnalati, 
fra l'altro: una nuova 
parte dell'epistolario tra 
Arturo Carlo Jemolo e 
Biagio Marin (1971- 
1979); una nuova parte 
dell'epistolario inedito di 
Umberto Saba con Mon- 
tale, Debenedetti, Prez- 
zolini e Ojetti, a cura di 
Aglaia Paoletti (le prece- 
denti sono apparse 
nell'88 enel'91); una no- 
ta di Livio Zeno su «Don 
Sturzo e il Papa». 


Veloce riassunto di Va 


VENEZIA — Valentina, il 
Selebre personaggio che 
‘Udo Crepax creò a metà 
degli anni Sessanta, è pro- 
Agonista di una mostra 
allestita fino al 29 marzo 
gli spazi al pianterreno 
Ga' Pesaro, «Valentina a 
honezia tra sogno e incu- 
goa (questo il titolo) pre- 
alta anche altre eroine e 
Agi episodi usciti dalla 
dgltasia e dall'abile penna 
€ famoso disegnatore 
“SANI Tese, oggi quasi ses- 
vis tenne, che a Venezia 
Negli Una breve parentesi 
ada Oi della guerra 


Tavole che rievocano le 


MOSTRA: VENEZIA 


vicende tratte dal notissi- 
mo libro di Jonathan 
Swift, «I viaggi di Gulli- 
ver», sequenze incalzanti 
e drammatiche della sto- 
ria di Jekyll e Hyde dise- 
ate con ritmo da thril- 
ler, emozionanti flash sul- 
la vita del Conte Dracula: 
sono alcune delle digres- 
sioni di Crepax sul tema 
dell'amata Valentina, così 
come le litografie ispirate 
al delicato problema del- 
l'interpretazione dei sogni 
da parte di Freud e quelle, 
intriganti e fascinose, che 
rappresentano un fellinia- 
no Casanova avvolto fra le 
trine e le fanciulle. O, an- 


cora, l'episodio di «Venere 
in pelliccia» che evoca at- 
traverso bellissime atmo- 
sfere un po' torbide e rare- 
fatte un certo clima «fin de 
siécle». Sono vicende nar- 
rate secondo il ritmo della 
ripresa cinematografica, 
con avvincenti primi pia- 
ni, incalzanti sequenze e 

‘ande attenzione per la 
‘oggia dei costumi d'epo- 
ca. Si snodano sul filo di 
apparenti incongruenze e 
di incredibili amnesie e — 
magistralmente— punta- 
tio spesso sul fattore sor- 
presa. Poi, secondo gli 
stessi schemi narrativi, 


compare Valentina, mo- 


derna eroinà e campione 

trasognato erotismo, le 
cui storie sono state rac- 
colte in più di dieci libri e 
si tredici episodi televisi- 

Valentina ha gli occhi 
grandi e le labbra sensua- 
li, le gambe lunghe e i fian- 
chi femminilmente larghi. 
E' spesso nuda, accatti- 
vante, coinvolgente, e in 
un certo settore prende 
spesso l'iniziativa. Così 
compare nella «Caduta an- 
geli» del 1975, episodio 
che trae spunto da un fatto 
accaduto. Quando da una 
delle statue poste sugli 
acroterii delle facciate 


della Basilica della Salute 
caddero dei frammenti, 
‘una mano ignota tracciò la 
scritta: «Attenzione, cadu- 
ta angeli». Dopo alcuni 
flash da batticuore, la vi- 
cenda si conclude con una 
visione surreale che ri- 
prende Ca' Pesaro semi- 
sommersa dalle acque. E‘ 
una scena apocalittica da 
giorno del Giudizio finale, 
attraverso la quale l'auto- 


re, innamorato da sempre, 


di Venezia, ne denuncia 
l'inarrestabile disfaci- 
mento. 

Valentina è ancora pro- 
tagonista di alcuni episodi 
«didascalici» che alludono 


. a una famosa enciclopedia 
francese del Settecento. In 
questa serie, così come in 
quella dedicata all'incon- 
tro tra la sua creatura e lo 
scultore Henry Moore, 
Crepax (che in questi anni, 
oltre al fumetto, si è dedi- 
cato intensamente anche 
alla pubblicità e alla grafi- 
ca) dà il meglio di sé stes- 
so, esprimendo un raffina- 
to erotismo. A 

Non altrettanto si può 
dire di altre sequenze nar- 
rative in cui compaiono 
nani, coppie un po’ 
voyeur, amicizie e oggetti 

articolari; nonché di Va- 
Eris rivisitata attraver- 


lentina, erotica fanciulla di china 


so l'«Histoire de l'Oeil». In 


esse si palesa uno spirito 
provocatorio e antibor- 
ghese, fustigatore di un 
certo tipo di perbenismo, 
non a caso proposto da 
Crepax negli anni di poco 
precedenti la contestazio- 
ne. 

Ma, dopo più di ven- 
t'anni, anche Valentina è 
invecchiata. Se la tra- 
sgressione in chiave eroti- 
ca e sadomasochista fece 
allora notizia, oggi il per- 
sonaggio appare per quel 
che è: ha perso smalto e un 
po' di grinta, anche se ha 
segnato un'epoca. 

Marianna Accerboni 


Ad architettare il se 


MILANO — E' stato ucci- 
so dagli amici, senza pie- 
tà. Luciano Carugo l'im- 
prenditore di 55 anni se- 
questrato lunedì è mor- 
to. Ad ammazzarlo, subi- 
to dopo il rapimento, so- 
no stati i suoi «vicini di 
casa» di Rho, il paesino 
alle porte di Milano dove 
è maturato questo incre- 
dibile tragico sequestro 
di persona. 

Irapitori, treinsospet- 
tabili, lo hanno ammaz- 
zato con due proiettili 
nella nuca poche ore do- 
po averlo prelevato. So- 
no stati arrestati già 
martedì sera, e ieri all’al- 
ba hanno fatto ritrovare 
il cadavere, che avevano 
seppellito . sotto mezzo 
metro di terra nel parco 
delle Groane, tra Milano 
e Rho. La «mente» dell'o- 
perazione è un agente 
Immobiliare in difficoltà 
economiche, amico da 
anni della famiglia Caru- 
go. Suoi complici due 
giovani della zona. In- 
censurati, inesperti, ma 
feroci nella determina- 
zione di ottenere i cinque 
miliardi chiesti alla fa- 
miglia senza restituire 
nemmeno il corpo del ra- 
pito. Franco Tonelli, 46 
anni, di Garbagnate, è l'i- 
deatore del sequestro; 
contitolare della immo- 
biliare Edilbusto di Bol- 


Il Piccolo 


= 
Francesco Tonelli 


late. Con lui, si sono 
macchiati di questo or- 
rendo delitto Giuseppe 
Battiato, 24 anni, ex de 
pendente di Tonelli, an- 


che lui di Garbagnate, ei 


Giro Cuscella, 24 anni, 
ascensorista di Lainate. 


Sono stati traditi da una 


arta persona, un com- 

p ice mancato. Un balor- 
lo di Garbagnate, aveva 
ticevuto dal terzetto un 
milione per andare ad 
acquistare una pistola: 
ma invece di comperare 
l'arma, il «pentito» quan- 
do ha saputo cosa erà 
successo è andato a rac- 
contare tutto al sindaco 
di Garbagnate, il pidies- 
sino Piermauro Pioli. Im- 


mediatamente sono stati 


avvertiti i carabinieri, 
che hanno arrestato il 
terzetto. Dopo ore di in- 
terrogatorio è saltata 
fuori nella notte, la 


Giuseppe Battiato 


drammatica verità. 
Luciano Carugo è stato 
«giustiziato» con due col- 
pi di revolver calibro 38 
alla nuca. I suoi carnefici 
lo hanno fatto inginoc- 
chiare davanti alla fossa 
che avevano già prepara- 
to. I tre rapitori si erano 
incontrati con Carugo la 
mattina del sequestro: la 
Vittima aveva un a pun- 
tamento con Tonelli per 
l'acquisto di una casa. 
Nel pomeriggio era arri- 
vata alla casa dell'im- 
prenditore una telefona- 
ta, con la quale una voce 
anonima diceva che Lu- 
ciano Carugo era stato 
rapito ed entro venerdì 
dovevano essere conse- 
gnati 5 miliardi. Ma in 
uello stesso momento 
l'imprenditore di Rho 
era già stato ucciso. In 
una villetta di Garbagna- 


Interni 1. Cronache 
TROVATO SOTTERRATO POCO LONTANO DA RHO IL CORPO DELL’INDUSTRIALE CARUGO 


L'hanno rapito e ucciso gli amici 


Giro Cuscella 


te i suoi carnefici lo ave- 
vano fotografato con in 
mano i fogli di calenda- 
rio dei mesi di Spule 
Maggio, Giugno, nel ten- 
tativo di procurarsi false 
prove per continuare le 
trattative nelle settima- 
ne successive. Poi, han- 
no portato Luciano Caru- 
go in località Castellazzo 
nel parco delle Groane, 
tra i rovi e le sterpaglie. 
Lo hanno fatto inginoc- 
chiare ai bordi deliatfos: 
sa con le mani legate die- 
tro la schiena e la testa 
avvolta in un cappuccio 
stretto attorno collo, 

oi gli hanno sparato i 

lue colpi alla nuca. 

Il questore Achille 
Serra, comandante della 
task force composta da 
carabinieri, poliziotti e 
guardia di finanza che 
subito si era messa sulle 
piste dei rapitori, aveva 


già stretto il cerchio delle 
indagini, confidando nel- 
le piccole tracce e nelle 
voci che si erano sparse 
in paese. Intorno alla 
fossa, i carnefici si sono 
persino dimenticati di 
cancellare qualche trac- 
cia di sangue. Lì vicino in 
. un'altra buca avevano 
nascosto la oca e le 
foto Polaroid da manda- 
re, una alla volta ai pa- 
renti. Tonelli, interroga- 
to già due Quei fa, ave- 
va riferito di aver appre- 
so che Carugo aveva un 
Gomnioaa per lu- 
nedì pomeriggio a Ner- 
viano: un tentativo di 
depistaggio miseramente 
fallito. Smascherato dal 
«pentito», il terzetto sot- 
toil DER degli interroga- 
tori è crollato ed ha con- 
fessato il criminale dise- 
gno: l'ideatore, Franco 
Tonelli, versava in una 
difficile situazione eco- 
nomica. Sapeva che Lu- 
ciano Carugo aveva ac- 
cumulato alcuni miliardi 
dalla vendita di parte 
della sua azienda. È con 
lui stava trattando alcu- 
ni investimenti immobi- 
liari. Denaro contante, a 
portata di mano, che ha 
accecato la sua mente e 
Folla dei suoi complici, 
al punto da indurli ad uc- 
cidere a sangue freddo. 


LE INDAGINI A BOLOGNA COLLEGATE AI KILLER DELLA «UNO BIANCA» 


Una banda di Rambo allucinati 


Per ora agli uomini dell’ex parà Bechis contestato solo un omicidio ma continuano i confronti 


BOLOGNA — Una banda 
di balordi, in maggioranza 
tossicodipendenti, teppisti 
di quartiere coinvolti in 
piccoli episodi di crimina- 
lità con il mito della forza 
e delle armi, emuli negati- 
vi di altri banditi locali e 
che dai film di «Rambo» 
hanno tratto il peggio per 
affermarsi come «eroi ne- 
gativi»: è questo l'identi- 
kit, secondo gli investiga- 
tori, della banda di Damia- 
no Bechis, l'ex carabiniere 
paracadutista ucciso dalla 
polizia il 7 maggio ‘91, fal- 
cidiata dai 19 arresti ese- 
guiti l'altra notte e coin- 
volta in episodi criminosi 
più o meno gravi, tra cui 
l'omicidio di Primo Zecchi, 
il passante testimone di 
una rapina assassinato a 
Bologna il 6 ottobre '90. Fu 
il primo delitto, di una 
lunga serie, attribuito alla 
«Banda della Uno bianca», 
ed è il solo per il momento 
contestato (e formalmente 
ad uno solo dei suoi com- 


ponenti), alla «Banda Be- 
chis». Ma i carabinieri del 
gruppo di Bologna e del 
Ros (Raggruppamento 
operativo speciale), coor- 
dinati dal pool di. magi- 
strati incaricati di far luce 
sulla lunga serie di delitti, 
sono convinti che a piccoli 
passi forse sarà possibile 
individuare anche i re- 
sponsabili degli altri omi- 
cidi: tuttavia non vogliono 
che si attribuiscano ai 19 
arrestati responsabilità 
che le indagini non sono 
ancora riuscite ad accerta- 
re né tantomeno che si di- 
ca che è stata sgominata la 
«Banda della Uno bianca». 
E spiegano che gli arresti 
scaturiscono da una delle 
tante piste seguite. 

Al gruppo Bechis i mili- 
tari sono giunti attraverso 
le indagini su altri delitti, 
come l'omicidio di Andrea 
Bacci, a Imola nel 1987, 
ucciso a coltellate durante 
una rissa per futili motivi, 


Per lo stomizzato 
un numero conta più 
di tante belle parole. 
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o alcune rapine minori. 
Forse non il capo, ma il 
«leader carismatico» della 
compagnia del quartiere 
Bolognina era Bechis, vo- 
lontario in Libano, grande 


. esperto d'armi. Fu radiato 


assieme al commilitone 
Mauro Cauli (arrestato a 


‘ Lecco) proprio per un fur- 


to di pistole e fucili. 
Nell'89 furono sorpresi 
(ma il lecchese riuscì a 
fuggire) mentre si eserci- 
tavano al tiro a San Bene: 
detto Val di Sambro, dove 
Bechis viveva con Sandra 
Meletti. Fu la fine di una 
breve carriera militare e 
l'inizio dell'avventura 
malavitosa. Bechis, alto 
un metro e 90, tante storie 
(vere e false) da racconta- 
re, divenne l'idolo del bar 
della Bolognina dove il 
gruppo si ritrovava: gior- 
nate da nullafacenti, tante 
chiacchiere, la voglia di 
fatti più «gloriosi» del mo- 
desto tran tran criminale. 
Dal piccolo spaccio, al fur- 


senza problemi 


tarello, alla rapina, fu se- 
condo gli investigatori un 
crescendo: di violenza, 
non di capacità militare. 
In questo ambito si spie- 
gherebbe l'enormità della 
sproporzione tra l’omici- 
dio di Zecchi (attribuito a 
Gianluca Ragazzi e di cui è 
sospettato lo stesso Be- 
chis) e il bottino della ten- 
tata rapina a un passante 
di cui l'ucciso fu testimo- 
ne: l'assassinio servì nona 
coprire la fuga, ma a puni- 
re lo sgarro di chi osò in- 
tromettersi. 

Le accuse al gruppo non 
vanno, oltre all'omicidio 
Zecchi e ad altri reati mi- 
nori e precedenti. Ma il fi- 
lone è definito interessan- 
te anche per gli altri eccidi 
attribuiti alla «Uno bian- 
ca»: oltre alle auto usate (e 
alle modalità per rubarle), 
vi sono molte somiglianze 
nelle tecniche, nella vio- 
lenza, nella sproporzione 
tra delitti e obiettivi. 


LA «MALA» DEL BRENTA 
Assalto al treno: 
quattro arresti. 


Durante la rapina perse la vita 


una ragazza di Conegliano 


colpita da schegge e lamiere 


dopo l’esplosione di due ordigni 


‘ PADOVA — Quattro perso- 


ne, tutte pluripregiudicate 
e legate alla malavita della 
Riviera del Brenta, sono 
State arrestate dai carabi- 
nieri del nucleo operativo 
di Padova in collaborazio- 
ne con quello di Venezia 
VERSO sospettate di aver 
‘atto parte del commando 
di banditi che il 13 dicem- 
bre 1990 assaltò con armi 
ed esplosivo un vagone po- 
stale del treno Venezia- 
Milano causando la morte 
di una ragazza e il feri- 
mento di altri 15 passegge- 
ti. Si tratta di Marco Pado- 
vani, 42 anni, originario di 
Ferrara e residente a Pa- 
dova, Fausto Donà (36) di 
Campolongo Maggiore 
(Venezia), HERO: Gobbi 
(33) anch'egli di Gampo- 
longo Maggiore e France- 
sco Sorce (53) originario di 
Santa Flavia (Palermo) e 
residente in provincia di 
Cuneo. Oltre a queste 
quattro, i carabinieri han- 
no individuato altre tre 
persone ritenute respon- 
sabili dell'assalto al treno. 
A due di queste, Moreno 
Gamuffo (43) di Martella- 
go (Venezia) e Flavio Pet- 
tenò (34) di Venezia, sono 
stati notificati in carcere 
altrettanti ordini di custo- 
dia cautelare, mentre un 
analogo provvedimento è 
stato emesso dalla magi- 
stratura padovana a cari- 
co di Giampaolo Manca 
(38) di Venezia, attual- 
mente latitante. Tranne 
Sorce, gli altri sei sono ac- 
cusati, tra l'altro, di omici- 


dio e lesioni gravissime. 

Fu una tragica coinci- 
denza, la notte del 13 di- 
cembre 1990, a causare la 
morte di Cristina Pavesi, 
22 anni, di Conegliano 
(Treviso) e il ferimento di 
altre 12 persone. I banditi, 
infatti, avevano program- 
mato l'assalto vagone 
postale del diretto 2628 
Venezia-Milano nei pressi 
di Vigonza (Padova), con 
l'uso di bombe e fucili a 
pompa; ciò che non era 
Stato invece previsto fu il 
contemporaneo arrivo, sul 
vicino binario, del diretto 
2882 Bologna-Venezia, 
proprio nel momento in 
cui venne fatto esplodere 
il secondo di due ordigni 
utilizzati per scardinare la 
porta del DUO postale. 
Le schegge di lamiere e 
pezzi di vetro investirono 
gli scompartimenti del 
treno, a quell'ora carico di 
pendolari e studenti uni- 
Versitari, causando Ja 
morte della giovane. I 
banditi, entrati nel Vagone 
postale dell'altro treno, si 
impossessarono di alcuni 
sacchi, per un bottino di 
circa cento milioni di lire, 
dileguandosi poi a bordo 
di alcune automobili nelle 
stradine della campagna 
padovana. Le indagini, 
condotte negli ambienti 
della malavita della Rivie- 
ra del Brenta, avevano su- 
bito portato all'arresto di 
Moreno Camuffo e Giam- 
paolo Manca, trovati in 
possesso di armi e muni- 
zioni. 


vittima si 


vata 


un passante a dare l'al- 
larme alla polizia: dal- 


hanno dovuto attende- 
re l'intervento dei vigili 
del fuoco per aprire la 
porta. Dentro gli agenti 
hanno trovato l'uomo 
ormai morto. Il corpo 
presenta numerose ec- 
chimosi. 9 
Angelo Villa, artigia- 
no, titolare di un mode- 
sto laboratorio di gioiel- 


Damiano Bechis 


l'esterno si udivano dei 
lamenti. I soccorritori 


leria nella zona Sud di 
Milano, prima delle no- 
Ve si era recato in una 
cartoleria, a poche deci- 
ne di metri di distanza, 
dove aveva comprato 
alcuni cartoncini. Tra 
quell'ora e le 9.30 i ra- 
pinatori hanno fatto ir- 
ruzione e sono poi fug- 
giti lasciando l'uomo 
ammanettato, imbava- 
gliato e legato. Secondo 
una prima ricostruzio- 
ne fatta dalla polizia, il 
gioielliere sarebbe riu- 
Scito a liberarsi del ce- 
rotto che gli era stato 
applicato sul viso e a 
chiamare aiuto. E’ stata 
una vicina di casa a da- 
re l'allarme. Per entrare 
nel locale, che si trova 
in un piano interrato al- 
l'interno di un cortile, i 
vigili del fuoco hanno 
dovuto forzare la porta 
d'ingresso: Angelo Villa 
era riverso bocconi sul 
pavimento. Sono state 
trovate tracce di san- 


Venerdì 13 marzo 1992 


questro è stato un agente immobiliare in difficoltà che conosceva la vittima da anni 


gue, ma ad una prima 
analisi il corpo dell’uo- 
mo non presenterebbe 
ferite mortali. Sarà 
l'autopsia a stabilire le 
cause del decesso. In 
via delle Foppette è 
giunto il sostituto pro- 
curatore della Repub- 
blica Daniela Borgono- 
vo, che coordina le in- 
dagini. 

Angelo Villa, origina- 
rio di Pioltello (Milano), 
era sposato e padre di 
due figlie. Anni fa ave- 
va subito una rapina. 

Gli aggressori, a 
quanto ha riferito un 
testimone, sarebbero 
stati almeno due. La 
stessa donna che ha da- 
to l'allarme ha riferito 
agli investigatori di 
aver visto due o più 
persone allontanarsi di 
corsa dal cortile poco 
dopo le 9. La polizia ha 
potuto verificare che i 
rapinatori hanno sicu- 
Tamente picchiato il 


MORTO SOFFOCATO NEL SUO LABORATORIO A MILANO 


Orafo aggredito e ucciso 


MILANO — Un gioiel- 
liere è stato ucciso ieri 
mattina a Milano: il suo 
cadavere è stato trova- 
to dalla polizia all'in- 
terno del negozio in via 
delle Foppette 2, nella 
zona Sud di Milano. La 
chiamava 
Angelo Villa, 55 anni. 
L'omicidio è avvenuto 
alle 9.30, non si sa se 
nel corso di una rapina. 
La vittima è stata tro- 
imbavagliata e 
ammanettata. E' stato 


gioielliere e sono vero- 
similmente quelle «bot- 
te» la causa prima della 
morte. Il corpo dell'uo- 
mo, infatti, è stato tro- 
vato riverso a terra: le 
mani erano state am- 
manettate dietro la 
schiena, le gambe lega- 
te (con una corda trova- 
ta probabilmente all'in- 
terno del locale), il viso 
incerottato con del na- 
stro adesivo. Secondo le 
‘prime ipotesi, la polizia 
ritiene che Angelo Villa 
sia inorto o per infarto 
(sembra infatti che sof- 
frisse di problemi car- 
diaci), o perchè soffoca- 
to dal suo stesso san- 
gue, E' stato accertato, 
infatti, che il gioielliere 
ha ricevuto uno o più 
colpi al volto, uno dei 
quali gli ha fratturato il 
setto nasale. Queste 
percosse, e il cerotto 
sulla bocca, avrebbero 
di fatto impedito a An- 
gelo Villa di respirare. 


LA BOMBA NEL CINE DI BOLZANO 
Oscuro traffico d’armi 
dietro la tentata strage 


BOLZANO — La bomba a mano scoppiata il 3 marzo 
scorso al cinema pia di Bolzano, che ha provocato 14 


feriti e per la quale 


traffico d'armi, 
della pista internazionale. 


tipo di 


In alcune di 


zioni. 


goslavia. 


fronti di una comunità, 


della pista internazionale. 


in carcere a Bolzano. 


ternaziona 
Graz, in Austria. 


‘Per accertare ciò il giudice per le indagini 
Alessandra Burrei, ha sentito nuovamente n 
nocchiaro, l'insegnante che dal 4 marzo scorso si trova 


l ile due persone, Vincenzo Finocchiaro di 
Sl'anni ed il Figlio Marco di 29, sono indiziate di strage e 
ha ormai un indirizzo preciso, quello 


Lo testimonierebbero le bombe a mano, dello stesso 
quella usata a Bolzano, rinvenute ‘a Napoli e a 
Trieste, nonché la recente scoperta, avvenuta nella gior- 
nata di mercoledì nella cantina di Bolzano cui i Finioc- 
chiaro avevano accesso, diarmi bombe a mano e, in par- 
ticolre, di numerose fotografie. 

i esse i Finocchiaro, padre e figlio, sono 
ritratti in divisa militare în occasione di alcune esercita- 


Non è pertanto da escludere che dietro all'attentato di 
Bolzano si celi un ben preciso disegno 


quello del traffico internazionale di armi 


HONHCO e cioè 
Ta Italia e Ju- 


Adesso quello che rimane da scoprire e che appare un 
vero mistero è il movente dell'attentato al cinema di Bol- 
zano. Escluso quello della vendetta o ritorsione nei con- 
ella altoatesina, dalla quale 
non si sentivano accettati, resta in piedi soltanto quello 


preliminari, 
'incenzo Fi- 


Finocchiaro continua comunque a protestare la sua 
innocenza in relazione all'attentato. Nessuna traccia fi- 
nora del figlio Marco, colpito da mandato di cattura in- 

i E ,Secondo indiscrezioni, si troverebbe a 


Wincenzo Pimocchiat0 


Marco Finocchiaro 


COSI ARRIVAVA LA COCAINA DALLE ANDE AL VESUVIO 


Pullover «alla droga» 


Un chimico colombiano trattava i vestiti: dieci arrestati 


NAPOLI — Un traffico di 
cocaina dalle Ande al Ve- 
suyio è stato intercettato 
all'aeroporto di Fiumici- 
no. La sostanza stupefa- 
cente era sciolta in indu- 
menti intrisi e chimica- 
‘mente trattati in modo da 
sfuggire anche all'olfatto 
dei cani. L'orf anizzazione 
faceva capo al narcotraffi- 
cante napoletano Umberto 
Ammaturo, latitante, ma- 
rito di Pupetta Maresca, 
ed aveva la propria base 
operativa in una camera 
di un albergo di Castel- 
lammare di Stabia. Sono 
state arrestate 10 persone 
e sono stati sequestrati in- 
dumenti dai quali è possi- 
bile ricavare circa 810 chi- 
li. Di cocaina pura per un 
valore oscillante tra il mi- 
liardo e mezzo ed i due mi-. 
liardi. Tra gli arrestati vi è 
un docente universitario 
colombiano, esperto chi- 
mico, ingaggiato Cali orga- 
nizzazione per le opera- 
zioni, sulle sno, di tone: 
fazione della sostanza e di 
trattamento degli indu- 
menti e di recupero presso 


. Eliab Navarro 


laboratori funzionanti 
nell'area vesuviana. Si 
tratta di Luis Alberto Gon-. 
zalez Rodriguez, 41 anni, 
il quale avrebbe percepito 
emolumenti per circa 40- 
50 milioni a viaggio. E' 
stato bloccato mercoledì 
mattina alle 8 circa allo 
scalo aereo di Fiumicino 
all'arrivo del volo AZ 755 
roveniente da Caracas. 
Era insieme al corriere Fa- 
bio Alberto Ruiz Jimenez, 
32 anni, ed all'organizza- 
tore delle spedizioni Jenu 
Vavarro Gutierrez, 
26 anni: il primo colom- 
biano ed il secondo vene- 
zuelano. L'identità dei tre 
è in corso di ulteriori ac- 
certamenti essendo cia- 
scuno di essi in possesso di 
passaporti falsi. Li atten- 
evano nell'ambito dello 
Stesso recinto aeroportua- 
e due napoletani, Alberto 
Castellano e Carmine Pi- 
cariello, 25 e 24 anni, en- 
trambi da Castellammare 
di Stabia, ed una ragazza 
di colore, Lynette Trot- 
man Allison, 22 anni, nata 
alle Isole Barbados. A loro 


volta sono stati arrestati, 
mentre quasi contempora- 
neamente scattavano le 
manette a Castellammare 
peri polsi del capo dell'or- 
ganizzazione locale, Vin- 
cenzo Castellano, 54 anni, 
cognato di Ammaturo e di 
Pupetta Maresca, per gli 
altri due Thi Giro e Gio- 
suè, di 28 e 26 anni, e peril 
compiacente portiere del- 
‘albergo dei Congressi 
Umberto Saponaro, 25 an- 
ni, nativo di Sydney. Tutti 
quanti debbono risponde- 
Te di associazione per de- 
inquere finalizzata al 
traffico internazionale di 


sostanze stupefacenti. Le 


indagini, ‘ condotte dalla 
Criminalpol idata da 
Umberto Vecchione, sono 
coordinate dal sostituto 
Getz della Repub- 

lica Luigi Bobbio. Da me- 
si gli uomini della Crimi- 
nai ipel sotto la regia del vi- 
ce domandante del centro, 
Carmine Esposito, erano 
sulle tracce dei trafficanti 
operanti tra Paesi del Cen- 
tro-Sud America (Perù, 
Uruguay, Cile e Columbia), 


dove appunto si nasconde- 
rebbe il superlatitante 
Umberto Ammaturo, e Ca- 
stellammare di Stabia, cit- 
tà di origine della sua don- 
na. Le ricerche hanno avu- 
to successo quando all’ae- 
roporto di Fiumicino uno 
dei bagagli dei tre suda- 
mericani provenienti da 
Caracas sottoposto ad un 
narcotest volante ha rive- 
lato senza ombra di equi- 
voci la presenza di cocai- 
na, che era stata resa in- 
sensibile all'olfatto dei ca- 
ni con un solvente passato 
sugli indumenti intrisi. Al- 
tro materiale comprovan- 
te le relazioni tra l'orga- 
nizzazione vesuviana € 
quella andina è stato rin- 
venuto nella camera di al- 


trale operativa per l'im- 
portazione. Sono state tro- 
vate e sequestrate, tra l'al- 
tro, fotografie che ritrag- 
gono l'esperto chimico, 
Gonzalez, armato di fucile 
mitragliatore, insieme ad 
tri narcotrafficanti su- 
damericani e napoletani. 


A GIUDIZIO IL FOTOMODELLO SLAVO PRESO CON LA DROGA 


Adone scivola sulla cocaina 


CAGLIARI — Sono stati 
rinviati a giudizio per tra- 
sporto e detenzione di so- 
stanze stupefacenti il fo- 
tomodello slavo Zoran Ra- 
jovic 28 anni (uomo-im- 
mnagine di importanti stili- 
sti) e sua moglie Cynthia 
Renee Garrett, 27, prati- 
cante procuratore legale, 
californiana, arrestati a 
Cagliari agli inizi di di- 
cembre per il possesso di 
un chilo di cocaina puris- 
sima. Il rinvio a giudizio è 
stato deciso dal giudice 
per le indagini preliminari 
Leonardo Bonsignore al 
termine dell'udienza svol- 


tasi ieri. 

Il processo contro la 
coppia straniera si terrà 
davanti alla seconda se- 
zione penale del tribunale 
lunedì 27 aprile. Zoran Ra- 
jovic attenderà il dibatti- 
mento nel carcere di 
«Buoncammino», mentre 
Cynthia Renee Garrett ri- 
marrà con la madre nel re- 
sidence alla periferia della 
città dove è agli arresti do- 
miciliari con una libertà di 
movimento di sette ore. La 
giovane donna, essendo 
incinta, ha ottenuto dal 
magistrato l'autorizzazio- 
ne a praticare esercizi gin- 


nici compreso il nuoto nel- 
la piscina del residence, 

E' stata un' udienza 
molto sofferta per Cynthia 
Renee Garrett che è uscita 
con le lacrime agli occhi 
dall'aula del giudice per le 
indagini preliminari. In 
una pausa del procedi- 
mento la giovane donna 
ha avuto uno scontro ver- 
bale con il marito con reci- 
proci scambi di accuse. In 
precedenza, durante la di- 
scussione i legali della 
Garrett, Mauro Massa e 
Mirko Palumbo, avevano 
sostenuto la sua completa 
estraneità riguardo al pos- 


sesso della cocaina. L'av- | 
.vocato Patrizio Rovelli ha 


invece sollecitato il pro- 
cesso con il rito abbreviato 
per Zoran Rajovic, proce” 
dura alla quale si è oppo- 
sto il pubblico ministero. 
Il fotomodello slavo e 18 
moglie erano finiti # 
«Buoncammino» il 2 di- 
cembre scorso: in luna di 
miele in città, provenient! 
da Parigi, erano stati sof- 
presi dai carabinieri nellé 
zona di «Calammosca” 
mentre recuperavano U! 
plico, contenente la coca!” 
na, nascosto la sera prec@ 
dente sotto un cespuglio. 


AT) che fungeva da cen- | 


1992 


Si 


Venerdì 138 marzo 1992 


Interni /Cronache 
INQUIETANTI DATI DELLA CONFCOMMERCIO 


_ a ATE, 
PPELIERIERAA 


Pizzo per 200 mila 


Nel mirino del racket anche discoteche e grandi magazzini 


ROMA —Icommercianti 
sono stanchi dell’estor- 
sione e chiedono misure 
«breventive adeguate: 
Prima fra tutte l'istitu- 
Zione del poliziotto di 
(Quartiere. Se ancora ci 
({osse bisogno di dati su 
Questo fenomeno, ne for- 
scono loro stessi alcuni 
Qquietanti: sono 200 
(Inila i commercianti che 
‘hanno subito in Italia 
\tentativi di estorsione. E 
‘Nel mirino del racket so- 
Mo state ma; GINIARIE le 
{discoteche {î 34,7%) e i 
TEOR magazzini 
(27,4%). Ma la micro e 
«Imacrocriminalità (il 26% 
«ritiene» di essere mi- 
Nacciato da delinquenza 
«Non organizzata, il 15,3% 
{da picccole. organizza- 
«zioni, l'8,9% da grandi 
organizzazioni) non ha 
«Tisparmiato alcun setto- 
*re, 

| Il pizzo è stato richie- 
*sto anche ad agenzie di 
viaggi (13,5%), pasticce- 
rie (20,1%) e persino 
commercianti ambulanti 
di alimentari (11,9%). Le 
\richieste degli estortori 
variano dalle cinquecen- 
‘tomila lire ai cinque mi- 
‘lioni, ma più della metà 
‘dei commercianti ha de- 
[Ciso di reagire, se non de- 
‘—nunciando almeno non 


«timidazioni (il 48,5% dei 


pagando il pizzo. Ai pri- 
mi abbozzi di oto 
civile, Pec è corrisposta 
una offensiva più violen- 
ta del racket che, invece 
di minacciare, adesso di- 
strugge direttamente per 
poi chiedere i soldi sicu-' 
ro di ottenerli. 

Ecco, in sintesi, l'al- 
larmante rapporto della 
Confcommercio, presen- 
tato ieri dal presidente 
Francesco Colucci, stila- 
to in base ai dati forniti 
da oltre un milione di 
commercianti. Ciascuno 
di loro ha risposto a un 
questionario che consen- 
te ora di tracciare una 
mappa del crimine. Le 
regioni più martoriate da 
questa piaga sono Sicilia, 
Campania, Calabria, Pu- 
glia e Basilicata, ma a 
ruota le seguono Lazio, 
Sardegna, Lombardia. 
Catania è la provincia a 
più alta frequenza di in- 


chiedono a gran voce una 
«presenza autentica del- 
lo Stato»: il 69,5% non si 
sente garantito a suffi- 
cienza nella’ sicurezza, 
l'87,8% ritiene che negli 
ultimi tre anni non vi 
siano state iniziative che 
abbiano attenuato i fe- 
nomeni criminali. 

Dalle aree più urba- 
nizzate giunge un'indi- 
cazione: istituite il poli- 
ziotto di quartiere. Sa- 
rebbero favorevoli a 
quest'idea il 37,2% dei 
commercianti. Ma il pre- 
sidente Colucci chiede 
anche che vengano defi- 
nitivamente messe in 

ratica misure come la 
legge antiracket e la Dia 
(«stiamo già assistendo 
al balletto delle compe- 
tenze»), che venga aboli- 
ta la legge Gozzini («è 
inutile che li denuncia- 
mo se poi li rivediamo in 
giro dopo due o tre anni») 
e che vi siano maggiori 
garanzie per chi denun- 
cia. 

I commercianti si ri- 


commercianti ne è rima- 
sto vittima), seguita da 
Palermo (47%), Napoli 
(46%), ‘Siracusa (44%) corderanno di questo 
Caserta e Messina (40%). rapporto anche quando 
Nell'Italia del Centro- andranno a votare. L'in- 


Nord la provincia più ta- dicazione data da Goluc- . 
e è Roma ci è «votate per chiun- 
12,8%), seguita da Mila- que, all’interno di qual- 


no e Sassari (10,4%). 


siasi partito, ci garanti- 
Tutti i commercianti 


sca il cambiamento», 


CAMORRA 


Villa-bunker e terreni 
sequestrati a un boss 


CASERTA — Immobili e terreni per un valore 
complessivo di circa tre miliardi di lire, ritenuti 
appartenenti attraverso familiari e «prestano- 
me» al presunto boss Luigi Venosa, sono stati 
sequestrati ieri dai carabinieri a Casapesenna, il 
paese del Casertano dove nei mesi scorsi è stato 
decretato lo scioglimento del consiglio comuna- 
le per presunte infiltrazioni camorristiche. Se- 
condo i giudici antimafia, esiste il «fondato so- 
spetto» che nei beni sequestrati siano stati inve- 
stiti capitali provento di attività illecite e, in 
particolare, di estorsioni a commercianti e pro- 
fessionisti della‘ zona aversana. 

I carabinieri hanno posto ì sigilli ad una villa- 
bunker a tre piani, per complessivi 1.500 metri 
quadrati, protetta da un alto muro e dotata di 
porte d'ingresso in acciaio con telecomano, fine- 
stre e ingressi interni blindati, e un sofisticato 
sistema televisivo a circuito chiuso, 

La magistratura ha inoltre disposto il seque- 
stro di un complesso sportivo, su una superficie 
di tremila metri quadri, anch'esso munito di 
porte blindate; di un terreno di circa 1.300 metri 
quadrati e di un'auto di grossa cilindrata. 

Pregiudicato per omicidio, estorsioni e deten- 
zione di armi, Venosa, attualmente latitante, è 
stato più volte denunciato insieme con esponen- 
ti del gruppo Caterino-De Falco, 


PRIMO INTERVENTO EUROPEO A MILANO 


Bimbo salvato da un gene 


Colpito da una malattia rarissima che lascia l’organismo senza difese 


MILANO — E' stato fatto 
‘lunedì scorso, nella tarda 
Mattinata, l'intervento di 
«terapia genica» (il primo 
In Europa e terzo nel mon- 
do) su G.B., il bambino ca- 
labrese di cinque anni, af- 
fetto dalla nascita da una 
gravissima forma di im- 


munodeficienza (scid) do- , 


vuto alla mancanza di un 
enzima fondamentale, 1’ 
adenosindeaminasi o Ada, 
nel codice genetico. Il 
bambino, da alcuni anni in 
cura presso la clinica pe- 
Giatrica dell'ospedale di 

‘Tescia, diretta dal prof, 

Uberto Ugazio, era stato 
Tlcoverato presso la strut- 
tura bresciana venerdì 
scorso proprio in vista del- 
l'intervento. Lunedì mat- 
tina è stato portato all'o- 
spedale San Raffaele di 
Milano, dove il prof. Glau- 
dio Bordignon, responsa- 
bile del servizio di emato- 
logia, ha eseguito il «tra- 
sferimento» genico». Lu- 
nedì pomeriggio G.B. è sta- 


PARIGI 
Nuove frontiere 
della medicina 
hella lotta 

al virus Hiv 


PARIGI — Il futuro della 
terapia dell'infezione da 
Virus Hiv e dell'Aids sta 
Rella combinazione di 
versi farmaci anti-re- 
trovirali; per questo ha 
Preso il via in questi 
giorni il primo studio eu- 
Topeo che confronterà 
Separatamente l'effacia 
dell'Azt da sola, l'Azt ela 
dideossiinosina; l'Azt e 
la dideossicitidina. Lo ha 
annunciato ieri a Parigi 
Jean Francois Delfraissy 
dell'ospedale «Paul Nec- 
kery nella giornata inau- 
urale della terza confe- 
Tenza europea sull'Aids 
alla quale partecipano 
1.400 specialisti. x 
«L'associazione dei 
Muovi farmaci antivirali 
> ha detto lo studioso 
cese - permetterà di 
@bbassare la resistenza 
del virus dell'Aids e con- 
trollare meglio la malat- 
tia». Lo studio europeo, 
enominato Delta, sarà 
fatto su 3.500 malati, du- 
Terà tre anni e sarà effet- 
tuato nel Regno Unito, 
‘ancia, Olanda, Italia 
(coordinato dall'Istituto 
Superiore di sanità) e 
Spagna. 
Intanto nel campo del- 
la sperimentazione si 
Tesentano due nuove 
Amiglie di farmaci, i tibo 
© gli inibitori delle pro- 
teasi sulla cui efficacia 
C'è grande attesa perchè 
{&iscono in maniera dif- 
Srente dai precedenti 
Conosciuti, bloccando la 
arte terminale della re- 
Dlicazione del virus Hiv. 
cd Per l'individuazione 
vi Virus Hiv, ancora una 
dolta un Aura 
foternazionale ha con- 
“biato la scarsa affida- 
Îlità della nuova tecni- 
Molecolare chiamata 
Per rivelare la pre- 


Senza ts 
Scale del virus su vasta 


to riportato all'ospedale di 
Brescia da dove è già stato 
dimesso. Nell'incontro 
con i giornalisti, al San 
Raffaele, Ugazio e Bordi- 
gnon hanno spiegato le ca- 
Tatteristiche di questo in- 
tervento e le differenze col 
metodo usato negli Usa da 
French Anderson e Mai- 
chael Blaese su altri due 
piccoli pazienti. 

Il deficit di Ada è una 
malattia rarissima (vi so- 
no circa 50 bambini con 
tale malattia nel mondo) 
ed. estremamente grave. 
Senza quell'enzima anche 
malattie banali, come 
un'influenza, possono es- 
sere fatali. E' ancora più 
grave dell'Aids — ha detto 
Ugazio — perché qui l’a- 
spettativa di vita è di po- 
chi mesi, invece che di po- 
chi anni. 

La cura per i bambini 
colpiti dalla malattia è il 
trapianto di midollo osseo 
da familiare sano e com- 
patibile. Ma G.B., pur 


Solo tre 


gli interventi 


praticati 


nel mondo 


avendo molti fratelli, non 
ne ha alcuno compatibile 
* conlui. Per qualche tempo 
è stato curato con «Peg- 
Ada», un farmaco costitui- 
to dall'enzima Ada estrat- 
to dai bovini, ma ultima- 
mente il suo organismo 
aveva dato segni di un ini- 
zio di rigetto nei confronti 
della sostanza, riconosciu- 
ta come estranea. Non re- 
stava che il «trasferimento 
genico», a cui Bordignon 
era ormai pronto. 
Il «retrovirusy — ha 
spiegato poi Bordignon — 


è il veicolo ideale per ef- 
fettuare il trasferimento. 
Lo si svuota del suo patri- 
monio genetico e si man- 
tiene solo la membrana, in 
cui si inserisce un gene sa- 
no. Questo involucro col 
nuovo contenuto viene in- 
serito nei linfociti preleva- 
ti in precedenza dal san- 
gue del piccolo paziente e 
tenuti attivi in coltura. In- 
fine, con una flebo, i «nuo- 
vi» linfociti vengono rein- 
fusi nel sangue. 

«In America — ha detto 
Bordignon — i linfociti 
vengono *fatti replicare 
moltissimo, per avere più 
‘materiale. Il nostro meto- 
do — che consente la pos- 
sibilità del «trasferimento 
genico» su midollo osseo, 
oltre a quello sui linfociti 
previsto in Usa — non 
comporta una grande re- 
plicazione dei linfociti, 
perché abbiamo visto che 
più si «espandono» e meno 
tempo restano in vita. Co- 
minciamo con una quanti- 


RISVOLTI GIUDIZIARI DOPO IL DECESSO 
L’infermiera contagiata dall’Aids 


PUGLIA 
Ricambi: 
rubati 


BARI — Un deposito 
clandestino nel quale 
sono stati trovati e se- 
questrati circa 40 mila 
pezzi di ricambio per 
autovetture è stato 
scoperto dalla polizia 
a Valenzano, comune 
a una decina di chilo- 
metri da Bari. La mer- 
ce sequestrata, costi- 
tuita da parti di auto- 
mobili rubate, ha— si 
è appreso dagli inve- 
stigatori — un valore 
di circa due miliardi di 
lire. Le indagini che 
hanno portato alla 
scoperta del deposito 
clandestino sono state 
condotte dalla Crimi- 
RA, e dalla squadra 
mobile della questura 
di Bari in collabora- 
zione con la polizia 
stradale, nell'ambito 
di operazioni contro i 
furti di autovetture e 
le rapine ai conducen- 
ti dei «Tim. 

Il deposito era stato 
realizzato in locali al 
piano interrato di 
un'officina di autode- 
.molizione di proprietà 
di Mario Pancotto, di 
31 anni, che è riuscito 
a fuggire e nei con- 
fronti del quale il so- 
stituto rocuratore 
della Repubblica pres- 
so la pretura circon- 
dariale di Bari Ange- 
lillis ha disposto il fer- 
mo di polizia giudizia- 
ria. In stato di libertà 
la polizia ha denun- 
ciato un dipendente di 
Pancotto, Michele La- 
montanara, di 22 an- 
ni, 


L'AQUILA 
Galline 
in arresto 


L'AQUILA — Il nostro 
è un Paese che non fi- 
Nnirà mai di stupire, 
grazie alla sua buro- 
| crazia che definire 
cieca è davvero eufe- 
mistico. A Carsoli sta 
nascendo un «caso» 
per tre innocenti galli- 
ne, sequestrate per or- 
dine del sindaco con 
notevole spiegamento 
di vigili urbani e cara- 
binieri a un privato, 
Umberto Zazza. I tre 
animali da cortile so- 
no stati «arrestati» 
perché sporcavano, 
secondo l'esposto al 
sindaco di una vicina 
di casa dello Zazza. 
Ora si trovano in un 
locale di disimpegno 
del pubblico mattato- 
io, senza cibo, luce e 
acqua, perché nessu- 
no si preoccupa di cu- 
rarne la sopravviven- 
za, in attesa che la 
macchina burocratica 
risolva il caso. Lo ha 
fatto rilevare il pro- 
prietario, a scanso di 
problemi con la legge, 
visto che della faccen- 
da si è occupata anche 
la Lav, Lega antivivi- 
sezione. Lo Zazza af- 
ferma di non potersi 
recare a curare le gal- 
line per motivi di sa- 
lute. Dal Comune nes- 
sun contrordine. 
Ognuno rispedisce al 
mittente la responsa- 
bilità di un atto di ri- 
gore che, dice la gente, 
poteva ben essere evi- 
tato in una comunità 
che conta tanti veri 
problemi civici. 


TORINO — Avrà un ri- 
svolto giudiziario la morte 
di Bruna Pedali, l'infer- 
miera. morta nei giorni 
scorsi di Aids dopo essere 
stata contagiata cinque 
anni fa dal virus mentre 
lavorava all'ospedale Mo- 
linette di Torino. 

Il' caso drammatico por- 
tò la pretura di Torino ad 
emettere già nel 1989 la 
prima sentenza in Europa 
che riconobbe l'Aids come 
tipica malattia professio- 
nale per chi opera a stretto 
contatto con i sieropositi- 
vi. Questa volta, però, l'i- 
potesi di reato potrebbe 
essere non più di lesioni 
colpose, ma di omicidio 
colposo che è di competen- 
za della procura presso la 
pretura ed è perseguibile 
d'ufficio. 

Della vicenda si occupe- 
tà l'avvocato di. Torino 
Giorgio Merlone che ha as- 
sistito la donna anche du- 
rante il processo che vide 
imputati il primario del 
Teparto di rianimazione 
dove l'infermiera lavora- 
va ed il titolare della ditta 
costruttrice dell'apparec- 
chiatura che si ruppe e 
provocò la fuoriuscita del 
sangue infetto di un mala- 
to sieropositivo. Il dibatti- 
mento si concluse con la 
condanna a sei mesi di re- 
clusione di entrambi gli 
accusati e al pagamento 
del risarcimento danni. 

«L'inchiesta — per l'av- 
vocato Merlone — dovrà 
accertare se esiste un nes- 
so causale tra il decesso e 
l'incidente sul lavoro del 
quale fu vittima». Dalla 
Procura presso la Pretura 
finora nessuna indiscre- 
zione: è «ancora presto» 
ha commentato il procura- 
tore aggiunto Raffaele 
Guariniello. 

Bruna Pedali, infermie- 
Ta professionale, seguiva il 
trasporto in barella di un 


tà piccola e stiamo a vede- 
Te cosa succede, Nel caso 
Tipeteremo l'operazione». 
Mantenere in vita nel 
sangue del bambino i lin- 
Ociti, che rappresentano i 
maggiori fattori immuni- 
tari «è proprio lo scopo — 
ha aggiunto Bordignon — 
questa terapia. Quelli 
senza Ada moriranno tut- 
ti. Gli altri dovrebbero vi- 
vere e replicarsi, Se all'ini- 
zio questi sono solo una 
tminima parte, col passare 
del.tempo dovrebbero di- 
ventare il 100 per cento». 
Cona flebo di 70 cc. di so- 
luzione fisiologica sono 
stati introdotti nel sangue 
ci SE SRO RIHOnI di lin- 
‘ociti con Ada per ogni chi- 
Io di peso CE 
Sulle > possibilità di suc- 
cesso di questa terapia, 
«Bordignon ha ESSI 
che {e garanzie di succes- 
so si basano Sull'esperien- 
za. E per ora l'esperienza è 
aquota uno»), , 


Si ipotizza l'omicidio colposo 


paziente emofilico e siero- 
positivo, dal reparto di 
rianimazione a quello di 
radiologia, quando si rup- 
pe una sonda dell appa- 
recchiatura al quale il ma- 
lato era collegato. n 

Il sangue infetto schizzò 
dalla sonda e investì l’in- 
fermiera alle mani, alle 
braccia e agli occhi. Ven- 
tun giorni dopo l'incidente 
la Pedali risultò sieroposi- 
tiva, Ne seguì un calvario 
durante il quale le condi- 
zioni di salute della donna 
peggiorarono sempre più 
fino al ricovero nei giorni 
scorsi all'ospedale «Ame- 
deo Di Savoia» e al deces- 
so. 

Per gli operatori sanita- 
ri il rischio di contrarre 
l'Aids esiste ma è esiguo: 
in Italia è calcolato nello 
0,134 %, il più basso nel 
mondo. In particolare, è 
stimato un rischio pari al- 
l0.0,2% a seguito di puntu- 
ra accidentale e pari allo 
0,4 % dopo un contatto 
«esteso» delle mucose con 
ils: ie. La vicenda del- 
l'infermiera di Torino. 

E' quindi secondo i sa- 
nitari, un caso rarissimo. 
In italia inoltre c'è il più 
basso rischio di sierocon- 
versione dopo punture 
d'aghi infetti. Questi dati, 
raccolti da un sistema di 
sorveglianza del servizio 
Aids dell'ospedale Spal- 
lanzani di Roma, sono sta- 
ti sottolineati dagli studio- 
si italiani che partecipano 
alla conferenza europea 
sull'Aids I dati si riferisco- 
no ad un campione di la- 
voratori di 29 ospedali 
pubblici italiani pari al 
10,3 % del personale im- 
piegato. In particolare, fi-. 
no ad oggi sono stati se- 
gnalati 1.600 incidenti (ta- 
gli, punture con siringhe, 
contatto con sangue o li- 
quido biologico sicura- 
mente infetto). 


FNSI 


L LI 


H Îl Si; ha de ni ,, a 
Sindacato {Spore tadato | | E' mancata allaffetto dei 
Sia benedetto SUuol cari 


DI LI LI 3 il nome del Signore. age . 
giornalisti Circondato dall'amore di Lilia Blasi ch 
‘tutti i suoi cari è mancato in Valcovicti 


Acque 


Adilio Parma DE danno ; Rate) Ea 
= E il marito , il figlio 
agitate da Isola d'Istria EDINO, la nuora FRAN: 


CA, il piccolo ANTONIO, il 
fratello RENATO, le cogna- 
te, il cognato unitamente ai 
congiunti tutti. 

I funerali seguiranno nella 
parrocchia di San Nicolò a 
Monfalcone, sabato 14 mar- 
zo alle ore 11, la tumulazio- 
ne seguirà poi nel cimitero di 
Ronchi dei Legionari. 


Monfalcone-Ronchi 
dei Legionari, 
13 marzo 1992 


Lo annunciano la moglie 
ANITA, la figlia ADILIA 
con il marito GUIDO PE- 
NATI, gli amati. nipoti 
PAOLO e ANNA, il fratello 
OLINTO con NELDA, la 
sorella EDDA con DARIO, 
cognati, cognate, nipoti, l’a- 
mico EDILIO e i parenti 
tutti. 

Un grazie particolare alla 
sorella EDDA che lo ha 
amorevolmente assistito fi- 
no alla fine. 

I funerali partiranno sabato 
14 alle ‘ore 9.15. dalla Cap- 
pella di via Pietà per la chie- 
sa del Villaggio del Pescato- 
aci 

La salma sarà tumulata nel 
cimitero di S. Giovanni di 
Duino. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 13 marzo 1992 


ROMA — La Federazione 
nazionale. della stampa 
(Fnsi) ha reso noto'che'«il 
consiglio nazionale della 
Fnsi ha espresso, con l'ap- 
provazione di un ordine 
del giorno, piena solidarie- 
tà al segretario Giorgio 
Santerini mvitandolo a ri- 
tirare le dimissioni dopo le 
polemiche sulla ‘giornata 
del silenzio”. Tale ordine 
del giorno è stato approva- 
to con 38 sì, 13 no e 5 
astensioni. —Successiva- 
mente si è riunita la giun- 
ta esecutiva dove il segre- 
tario ha formalizzato il ri- 
tiro delle dimissioni. La 
Giunta ne ha preso atto e 
gli ha rinnovato fiducia e 
Stima. Im seguito alla vota- 
zione del consiglio nazio- 
nale cinque colleghi han- 
no rassegnato le issio- 
ni dalla giunta, che con 
rammarico ne ha preso at- 
to formulando l'augurio 
che questa decisione e le 
ragioni che la hanno de- 
terminata possano essere 
presto positivamente su- 
perate. In tal senso il se- 
gretario si è impegnato da 
subito ad agire per ricom- 
porre il processo unitario 
interrotto. La giunta, infi- 


La Cooprogetti partecipa 
commossa al lutto del suo 
presidente ing. EDINO 
VALCOVICH per l’imma- 
tura scomparsa della madre. 


Pordenone, 13 marzo 1992 


Addolorate partecipano al 
dolore VANNA e famiglia 
VIDMAR. 


Monfalcone, 13 marzo 1992 


LI 


Serenamente ci ha lasciati la 


Il consiglio di amministra- 
zione, la direzione e il perso- 
nale tutto delle Cooperative 
Operaie partecipano al lutto 
del loro presidente OLIN- 
TO PARMA per la scom- 
parsa del fratello 


Adilio 


Trieste, 13:marzo 1992 


nostra cara 


ne, ha espresso piena soli- Î Î 
darietà ai colleghi Guido | MARIA, ARTURO è figli Rosa Maria Taddio 
Paglia e Arturo Diaconale | partecipano al dolore di ved. Garis 


che hanno risolto .con 
grande coraggio l'aspra 
vertenza sindacale alla Fi- 
ninvest, che li ha visti 
coinvolti duramente nel 
corso della giornata del si- 
lenzio. Le dimissioni dal- 
l'azienda, infatti — con- 
clude la nota — sono la ri- 
sposta più chiara e risolu- 
ta alle gravi contraddizio- 
ni presenti nella Finin- 
vest». 

Alla Fnsi hanno replica- 
to il segretario dell'Asso- 
ciazione della stampa ro- 
mana, Arturo Diaconale, e 
il consigliere nazionale 
Guido Paglia. «Non sap- 
piamo che farcene della 
solidarietà formale — 
hanno dichiarato  — 
espressa da una giunta di- 
mezzata, guidata da un se- 
gretario incapace di assu- 
mersi la responsabilità del 
fallimento dello sciopero 


OLINTO e familiari per la 
scomparsa del congiunto 


Adilio 


Trieste, 13 marzo 1992 


Li 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Giuseppe Cossutta 


Ne danno il. doloroso an- 
nuncio la moglie NEVERI- 
NA, il figlio GIORGIO, la 
‘nuora ANNAMARIA e i 
nipoti GIUSEPPE e CAR- 
LO, e parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle ore 9.15 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 

Trieste, 13 marzo 1992 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio DUILIO, la nuora 
BRUNA, i nipoti WAL- 
TER e CRISTINA con 
MAURO ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
14 marzo alle ore 12 dalla 
Cappella dell’ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 13 marzo 1992 


Partecipano al lutto famiglie 
UNGARO, DETONI. 


Trieste, 13 marzo 1992 


Ì 


dei giornalisti italiani. x 7 

Non solo perché SRI Di Ciao Ro 

mere questa solidarieti H Il giorno 12 marzo 1992 è 

avrebbe dovuto essere il Pino * 

Gneo Resina Ti ricorderemo sempre. SHIEALA CICOenie 

FCGROGERoo: oi a | I cognati e nipoti; DERN- . 

sancire la rottura dell'uni- DICH. LORENZUT. SA- Rosa Hrdlicka 

tà del sindacato. Ma so- COLICH, JAGODNICH. A 

prattutto perché le nostre || DAGRI, LORENZUTTI, ved. Braida 
Îmissioni posto di la- n È AS 

voro — hanno aggiunto — ULCIGRAI, VEGLIACH. ‘di anni 86 


Trieste, 13 marzo 1992 


L 


E’ dolcemente tornata alla 
Casa del Padre 


non sono dipese da pre- 
sunte contraddizioni esi- 
stenti nella Fininvest, ma 
solo dal modo confuso, 
personalistico e strumen- 
tale con cui è stata moti- 
vata la ‘giornata del silen- 
zio‘. Un fatto comunque è 


Ne danno il doloroso an- 


nuncio la figlia, il genero ei 
parenti tutti e la ricordano a 
quanti la conobbero e le vol- 
lero bene. 


Se luso — Î i 
colo SOnSnI oa Bianca Marini I funerali avranno luogo sa- 
no uguali». Rosso bato alle ore 9.30 dalla Cap- 


fe“ eseneni 


t 


Si è spenta serenamente 


Linda Sillich 
ved, Borgnolo 


Lo annunciano i figli e i pa- 
renti tutti. 

Un ringraziamento per la 
premurosa assistenza al per- 
sonale del II piano della 
ITIS. c 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 13 marzo 1992 


I figli RENZO, SILVIO e 
SILVANA, le nuore ANNA 
e SERENA, i nipoti FRAN- 
CESCO e CHIARA, i pa- 
renti tutti nel ricordarla con 
affetto ne danno il triste an- 
nuncio. 

I funerali avranno luogo sa- 
bato 14 alle ore 10.45 nella 
chiesa di Montuzza. 


Trieste, 13 marzo 1992 


‘pella di via Pietà. 


Trieste, 13 marzo 1992 
CINA ETTI I 


LI 


Prematuramente ci ha la- 
sciati 


Ruggero Fraternali 


fe danno il triste annuncio 
la mamma, la sua MARIA, 
le famiglie MICHELI e LA- 
LOVICH, i parenti e amici 
tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 11.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 13 marzo 1992 


LAURA GIADROSSI ri- 
corda affettuosamente 


Trieste, 13 marzo 1992 


t 


E° mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Partecipano al dolore ELSA 
e la famiglia SERGIO LUS- 
SI. 


Trieste, 13 marzo 1992 


Si uniscono al dolote di 
MARIA la sorella GIU- 
DITTA, i nipoti SONIA, 


i i GIULIANA, BRUNO as- 
i Anna Viezzoli sieme ai rispettivi familiari... 
ved. Tognon Trieste, 13 marzo 1992 
E’ mancata all’affetto dei | Ne dannoiltriste annuncio i 
suoi cari figli LAURA SONMAUIRO t 
: SERGIO con BR si ni- 
Orsola (Lina) poti, GIANNI, ARCHINA ; 
Br € parenti tutti. E’ venuta a mancare, dopo 
ezan I funerali DEIIAIAIO doma: breve malattia 
ni sabato alle ore 10.15 dalla 
ved. Perossa ._. | Cappelladi via Pietà. Elsa Bonnes 
Ne danno il triste annuncio i Trieste, 13 marzo 1992 ved. Barbieri 


figli PINO e GUIDO, la 
nuora, i nipoti, pronipoti, 
LINO e parenti tutti. 

Un grazie al gentile persona- 
le e alle suore dell’ITIS per 
l'assistenza prestata. 

I funerali seguiranno sabato 


rosse IENE ST ITER 
Il Consiglio direttivo e i me- 
dici dell’A.M.D.I. parteci- 
sano commossi al lutto che 
uo colpito il collega e amico 
FRANCO perla perdita di 


Ne danno il triste annuncio, 
a tumulazione avvenuta, i 
nipoti ei parenti tutti. 


Trieste, 13 marzo 1992 


14 corrente alle ore 9 dalla Hi I ANNIVERSARIO 
Cappella di via Pietà. Luca Zito 
Trieste, 13 marzo 1992 Trieste, 13 marzo 1992 Venerino Ferrarese 
e | 1 
’Ordi i idi | Ti ricordiamo sempre. 
Ti coccine delli Ingegneri di | RINGRAZIAMENTO | UnaS. Messa verrà celebra. 
i ilaridi ta oggi alle 17.30 nella chiesa 
L na delbenemerito | I familiari di EEEVersme de Sostono 
DOTT. ING. Antonio Lussi La tua famiglia 
i ; ; Trieste, 13 marzo 1992 
ringraziano sentitamente 
Bruno Imp rota tutti coloro che hanno parte- 
Trieste, 13 marzo 1992 cipato al loro dolore. 11.9.1980 
Trieste, 13 marzo 1992 “ 
A fetuosancoie pa alla | rasi sc Maria Tarlao 
famiglia I per A a) li 
oo scomparsa del | Nel XX anniversario della In Gapitanio 
caro scomparsa di oo 
.3.1991 
Bruno Francesco Dalena | Eraldo Capitanio 
artecipa famiglia REBU- | . ACHE 
È " i familiari lo ricordano. SILVA vi ricorda. 


Trieste, 13 marzo 1992 
Lr—rrr@qscsi 


Sistiana, 13 marzo 1992 
IE DIS E ER 


Trieste, 13 marzo 1992 


Il Piccolo [7] 


[—_T ———_——_——_É_ 


U 


Confortato dalla Fede e dai 
suoi cari, ha raggiunto in 
Cielo dopo 3 anni, il suo pic- 
colo LORENZO 


Giorgio Nicheli 


lasciando nel'dolore la mo- 
glie TERESA, la sorella CA- 
TERINA, il fratello CLAU- 
DIO, la cognata NELLA, i 
nipoti EMANUELA, PAO- 
LO e parenti tutti. 

Un ringraziamento partico- 
lare al primario dott. BONI- 
NI, ai medici e paramedici 
della III Medica di Cattina- 
ra e al dott PETER 
STARC. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 12.15 dalla 
Via Pietà alla chiesa di Borgo 
San Nazario e al cimitero di 
Contovello. 


Trieste, 13 marzo 1992 


Ricorderanno sempre l’indi- 
menticabile amico 


Giorgio 
gli amici: GIULIANO V., 


NINO, LUCIANO, MARI- 
NO, GIULIANO P. 


Trieste, 13 mafzo 1992 


LI 


E’ improvvisamente manca- 
to all’affetto dei propri cari 


Ferdinando Winkler 
(Nandi); 


di anni 80 
Ne danno il triste annuncio 
la sorella GISELLA con il 
marito MARIO, i nipoti NI- 
VES, MARIO, ERALDO, 
PIERPAOLO, DANIELE e 
PIERLUIGI. 
I funerali saranno celebrati 
oggi, venerdì 13 marzo, nella 
chiesa parrocchiale di San 
Lorenzo Isontino, muoven- 
do alle ore 14.30 dall’abita- 
zione dell’Estinto di via Na- 
zionale 18. 
Successivamente il feretro 
sarà tumulato nel cimitero 
di Farra d’Isonzo. 
Si ringraziano ‘anticipata- 
mente tutti coloro che, in 
ogni forma, vorranno pren- 
dere parte alla mesta ceri- 
monia. 


San Lorenzo Isontino, 
Farra d'Isonzo, 
13 marzo 1992 


t 


Il giorno 11 marzo è volato 
in Cielo in attesa della mia 
venuta 


Giovanni Nadovini 
{Nadovich) 


Lo annuncia l’addolorata 
moglie CATERINA STOL- 
FA. 

Ringrazio l’affezionata ni- 
pote NELLY, LILLY e SO- 
NIA (assenti) e famiglie; la 
famiglia FECONDO che 
per tanti anni ci è sempre 
stata vicina. 

Appassionato dell’ippica la- 
scia serenamente questo 
mondo il mio ragazzo del 
1899. 

I funerali seguiranno sabato 
14 marzo alle ore 9,45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 13 marzo 1992 


Ì 


Si è spenta serenamente 


Giuseppina Turko 
ved. Furlan 


Ne danno il triste annuncio i 
figli NUCI e SILVIO, la 
nuora CARLA, le nipoti 
LORENZA, FRANCE- 
SCA, ELENA con ADAL- 
BERTO, CHIARA, il fra- 
tello, le sorelle, cognati e pa- 
renti tutti. ; 

Un sentito ringraziamento 
ai medici e al personale tutto 
del '‘Pneumologico del San- 
torio. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore :10 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 13 marzo 1992 
reti I 


LI 


Alma Dudine 
de Rota 


Riposa in pace nella gioia 
eterna. 

Oggi alle 10.30 si celebreran- 
no le esequie. 


Trieste, 13 marzo 1992 


13.3.1990 13.3.1992 
Rimpiangendo sempre il tuo 
sorriso e la tua voce 

Spiridione 
P, Nicolaidi 
è sempre con noi. 


La sua famiglia 


Una S. Messa verrà celebra- 
«ta oggi alle ore 10 nella chie- 
sa di San Nicolò. 


Trieste, 13 marzo 1992 


ERRATA CORRIGE 


Nella partecipazione alla ne- 
crologia 


Ettore Scamperle 


dovevasi leggere LYDIA 
PESTIAN, 


Trieste, 13 marzo 1992 


peer RENT 
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Il Piccolo 


GLI EFFETTI DELLA LEGGE SULLA CITTADINANZA 


Stop ai «vu’ turnà» 


Solo duemila i rientri contro il milione e mezzo di emigrati 
PROPOSTE IN COMMISSIONE REGIONALE 
Quattro leggi a favore 
dei minori abbandonati 


TRIESTE — Soltanto in Argentina sono oltre 700 mi- 
la. Nel resto del mondo raggiungono il milione e mez- 
zo, Sono i nostri corregionali emigrati. Una seconda 
regione, un mondo parallelo, che vive ancora nella 
speranza che lo Stato italiano li riconosca. Ma dopo 
anni di lotte, proteste e contestazioni qualcosa sta 
per cambiare. Questo loro desiderio, infatti, sta per 
essere esaudito. Il governo italiano ha approvato il 14 
gennaio scorso una nuova legge sulla cittadinanza. 
Una legge attesissima, pienamente garantista dei di- 
ritti alla cittadinanza italiana di quanti sono stati ob- 
bligati a emigrare all'estero per trovare un lavoro. 

La normativa votata sancisce infatti il diritto alla 
doppia nazionalità: in pratica chi si trasferisce all'e- 
stero e acquisisce una nuova cittadinanza per motivi 
di lavoro o per problemi affini, conserva anche quella 
italiana a meno che non dichiari di rinunciarvi. Ma 
questa nuova legge inaugura anche un trattamento 
preferenziale alla cosiddetta seconda generazione, 
ovvero ai discendenti degli emigranti, obbligati pri- 
ma dal paese ospitante a una cittadinanza unica (co- 
me ad'esempio in Venezuela). Chi di loro vorrà; potrà 
ottenere automaticamente la cittadinanza italiana 
dopo tre anni di residenza nel nostro paese. 

Il pericolo ora è che il regolamento di attuazione 
della legge, fino ad oggi non ancora eleborato, ritardi 
ulteriormente l'entrata in vigore della stessa. Entro 
due anni, comunque, la lunga attesa dei milioni di 
italiani nel mondo dovrebbe finalmente finire. E c'è 
già chi teme un esodo in massa verso le terre d'origi- 
ne. Ottorino Burelli, presidente dell'ente regionale 
per i problemi dei migranti, nega però che si possa 
verificare un massiccio controesodo. «Gli emigranti. 
del Friuli-Venezia Giulia appartenenti alla prima ge- 
nerazione — afferma Ottorino Burelli — hanno ormai 
oltre sessant'anni. E pochi hanno intenzione di rien- 
trare in Italia. Certo, a loro interessa avere la nostra 
cittadinanza. E questo sia per una fatto affettivo, sia 
per i possibili vantaggi economici e giuridici. Questa 
nuova legge però garantisce già tutti i diritti possibili. 
Il rientro non è più così agognato. Per quanto riguar- 
dai giovani, invece, il fenomeno dell'emigrazione di 
ritorno sembra essersi momentaneamente congela- 
to». 

Gli ultimi dati sicuri si riferiscono al 1989, anno in 
cui si registrò una vera e propria impennata di tale 
fenomeno. Allora arrivarono in Friuli-Venezia Giulia, 
soprattutto dall'Argentina, 2814 persone. Per la mag- 
gior parte di loro molti problemi non sono ancora ri- 
solti. Spesso sono figli dei figli dei figli di chi un gior- 
ho partì dal Friuli-Venezia Giulia. E per loro la legge 
applicabile è unicamente quella «Martelli» che li ac- 


« comuna agli immigrati extracomunitari. Quindi, dal 


1989 a oggi, un po' dissuasi dalle evidenti difficoltà 
che avrebbero trovato anche in Italia, un po' rassicu- 
rati dal nuovo corso economico di molti paesi del 
Sud-America, i giovani di origine italiana prima di 
partire verso il Friuli-Venezia Giulia cercano di gio- 
carsi il tutto per tutto nei loro paesi di nascita. 

Il contraccolpo notevole sarà invece quello che su- 
biranno i consolati, che, nell'arco dei prossimi due 
anni, saranno oggetto di un vero e proprio assalto. 
Ufficialmente gli italiani emigrati all'estero sono ol- 
tre cinque milioni, dei quali più di un milione e mezzo 
sono nostri corregionali. Ma in realtà la comunità de- 
gli emigranti, considerando anche le diverse genera- 
zioni, è molto più ampia. E non c'è alcun dubbio che 
quanti potranno vorranno sicuramente sfruttare 
questa possibilità di diventare italiani. Molti sperano 
anche di poter prima o poi esercitare il loro diritto al 
voto, anche se una trasvolata oceanica per ogni rin- 
novo di governo non pare aobiettivamente fattibile 
per tutti. Ma ai nostri corregionali all'estero si accon- 
tentano anche di molto meno. «Quel milione e mezzo 
di friulani e di giuliani nel mondo — conclude Ottto- 
tino Burelli — per moltissimi anni si sono sentiti tra- 
diti non solo dalla loro regione d'origine, ma anche da 
tutto il paese. Questa legge è il minimo che l'Italia 
poteva loro concedere». 

fe. ba. 


DIMAGRITE SENZA FAME! 


Centro per la salute e la bellezza Ryodoraku 
SESANA, STORJE 80, tel. 0038/6768491 

Nel nuovo Centro perla saluteela e Efficacemente eliminiamo la 

bellezza a Sesana (filiale d'istituti cellulite, eseguiamo massaggi 

f di fama internazionale di Lubiana rilassanti, antistress e contro i 

@ Maribor) potete dimagrire con. doloro reumatici. 

l'aiuto dello stimolo contro. ell Centro è diretto dalla 

l'appetito dai 6 ai 10 chili al mese. dottoresa Tina Sentocnik. 


Informazioni e prenotazioni @' 0038/6768491 martedì » Mercoledì e venerdì 


AVVISO URGENTE YU 
Oltre 80.000 consumatori della pasta per dentiere PROFAST, 


nota per la sua straordinaria adesività, ci scrivono per due 
motivi: un ringraziamento per aver risolto loro seri problemi ed una lamen- 
tanza per la fatica a togliere la protesi di sera. Non potendolo fare di perso. 
na, rispondiamo pubblicamente: 
NON È NECESSARIO TOGLIERE LA DENTIERA DI NOTTE; 

LA PULIZIA VIENE FATTA DIRETTAMENTE IN BOCCA 

È CON SPAZZOLINO E DENTIFRICIO 
Circa 3 milioni di Europei si sono abituati a fare così ed oggi sono felicissi- 
Mi perchè hanno la sensazione di essere tornati ai loro denti naturali. 


‘01159 


( 0 N V f N Di sin 
Ristorante - Albergo 


offre diverse specialità a base si pesce 


Aperto tutti i giorni 


Ogni sabato programma di varietà con ballo 
== _ Informazioni tel. 0038/66-51815-51435 = 


TRIESTE — E' comincia- 
to ieri in commissione 
assistenza del . cosiglio 
regionale, presieduta dal 
liberale Aldo Ariis, l'iter 
di una legge a favore dei 
minori, «una categoria 
senza sindacato», com'è 
stato più volte ribadito 
nel corso dei lavori. A lo- 
ro tutela sono state pre- 
sentate quattro proposte 
di legge. La prima, per 
iniziativa di Maria Pic- 
coli (Dc), propone inizia- 
tive per la tutela della 
maternità, della vita na- 
scente e dell'infanzia. La 
seconda è dovuta a Mar- 
co De Agostini (MF) ed 
intende istituire la prote- 
zione e la pubblica tutela 
dei minori. Alla terza ini- 


ziativa (primo firmatario - 


il de Oscarre Lepre) inte- 
ressano gli strumenti di 
protezione e di pubblica 


Al termine della 
discussione verrà 
consultato anche 
l’Unicef per riuscire 
a stilare una norma 
umica in materia 

di assistenza 


tutela. Infine, una quar- 
ta proposta, del Pds, a 
firma di Perla Lusa ed 
Augusta De Piero Barbi- 
na, vuole un coordina- 
mento delle politiche per 
l'infanzia nei servizi so- 
ciali e sanitari. La giunta 
non ha ancora depositato 
un suo disegno in merito, 
ma la commissione ha ri- 
tenuto il provvedimento 
di rilievo ed attuale. Ha 
perciò ‘costituito, come 


avviene di solito in que- 


sti casi, un comitato ri- 


stretto per approfondire 
i diversi testi. Accanto al 


presidente Ariis (Pli), se 


he occuperanno i consi- 
glieri Piccoli (Dc), Lusa 
(Pds), Lepre (Dc) e Lam- 
berti (Psi). A dimostra- 
zione della volontà di vo- 
ler procedere spedita- 
mente sulla linea degli 
ordini del giorno e delle 
mozioni approvate in 
merito in consiglio regio- 
nale, il comitato ristretto 
ha deciso di sentire nei 


prossimi giorni l'Unicef 


italiana che, secondo 
uno dei progetti, dovreb- 
be assumere le funzioni 
di protezione e pubblica 
tutela dei minori, do- 
vrebbe diventare, in- 
somma, un loro difenso- 
re civico. 


PRESTO L'APERTURA DELLE RSA 
Assistenza agli anziani 
ima non negli ospedali 


TRIESTE — La residen- 
za sanitaria assistenziale, 
(Rsa) — la struttura per 
anziani e soggetti non 
autosufficienti non assi- 
stibili a domicilio e che 
richiedono trattamenti 
continui, e che è finaliz- 
zata a fornire accogli- 
mento, prestazioni sani- 
tarie, assistenziali e di 
Tecupero funzionale e 
sociale —; questo l'argo- 
mento dell'incontro che, 
gli assessori alla Sanità, 
Mario Brancati, e alla 
Assistenza sociale, Car- 
melo Calandruccio,han- 
no avuto nei giorni scorsi 
con le organizzazioni 
sindacali. 

In questo quadro sono 
state avviate, poli spe- 
rimentazioni, le Rsa in 
alcune realtà territoriali, 
e precisamente a: Latisa- 
na, Tarcento, Udine (Iga 
ed ex Opp), e Trieste (Itis, 
Gregoretti e Villa Cosu- 
lich), con una spesa com- 
plessiva, nel triennio, di 


GORIZIA — Si apre oggi 


«davanti al tribunale 


Gorizia il processo per la 
maxitruffa alle lotterie. 
La vicenda, come spesso 
avviene, fu scoperta per 
caso. Una donna, Maria 
Garambone, di Frosino- 
ne, presentò, all'incasso 
un biglietto della lotteria 
Italia '87 da cinquanta 
milioni: i termini erano 
ormai scaduti, ma un 
funzionario del Ministe- 
To andò ugualmente a 
controllare. Ebbene, 
scoprì che un tagliando- 
gemello (stessa » serie, 
stesso numero) era già 
stato presentato da un 
legale per conto di una 
donna di Gorizia. Scatta- 
rono le indagini e la veri- 
tà pian piano venne ‘a 
galla: nell'Isontino era 
stata impiantata una 
stamperia clandestina e 
sei vincite (relative alle 
Lotterie Italia e Agnano) 
erano già state pagate. 
L'indagine della Guar- 


55 miliardi di lire, men- 
tre è intendimento di av- 
viare sperimentazioni, 
nel breve periodo, anche 
nelle realtà di Cormons, 
Codroipo e Grado. I risul- 
tati delle sperimentazio- 
ni sono attesi dalla regio- 
ne non solo per la realiz- 
zazione di un certo nu- 
mero di posti letto in Rsa 
(con la conseguente 
«contrazione» . di posti 
letto ospedalieri, natu- 
ralmente in ‘maniera 
contestuale), ma ‘anche 
per il completamento di 
una rete adeguata di ser- 
vizi più flessibili, che sia 
in grado di rispondere al 
meglio e a livello ‘locale 
alle diverse e mutate esi- 
genze della popolazione, 
specialmente quella che 
non è in grado di rispon- 
dere con sufficiente au- 
tonomia ai propri biso- 
gni.» 

Essa, pur rivestendo i 
caratteri di residenziali- 


Gianfranco Crisci 


dia di Finanza, conclusa 
proprio un anno fa, ebbe 
gli effetti di un vero e 
proprio terremoto. Sì, 
perchè il fratello della 
mente' della truffa è 
Gianfranco Crisci, presi- 
dente dc della Provincia, 
‘un personaggio in rapida 
ascesa nel firmamento 
politico non solo provin- 
ciale. La vicenda lo tra- 
volse: dal fratello aveva 
avuto due biglietti falsi 
con l'incarico di incas- 
sarli. Pur dichiarandosi 
in assoluta buona fede, 


‘partiene al 


tà, occupa una posizione 
intermedia tra l'ospedale 
e l'assistenza a\ domici- 
lio, in tutte le sue artico- 
lazioni. Così pure il per- 
sonale che vi opera ap- 
comparto 
della sanità, ma le fun- 
zioni che dovrà svolgere 
saranno sia sanitarie che 
assistenziali, da cui ne 
discende la necessità di 
una adeguata prepara- 
zione professionale. Sarà 
quindi . necessaria una 
Valutazione? attenta e 
scrupolosa dei. vari 
aspetti a partire dall'u- 
tenza (stabilire i livelli di 
non-autonomia e non 
autosufficienza), dal 
ruolo fondamentale che 
dovrà assumere l'unità 
di valutazione geriatrica, 
dal personale, dai pro- 
SOI di assistenza, 

alla dimensione e dal 
bacino di utenza, e, non 
da ultimo, dai costi di ge- 
stione. 


Aldo Pierattoni 


rimise il mandato al par- 
tito, e si dimise dalla ca- 
rica di presidente dell’e- 
secutivo provinciale. 
Giurò — sulla — propria 
estraneità ai fatti ma 
venne accusato di asso- 
ciazione a delinquere e 
Ure ; di 
rocesso si apre og; 
dn al tribunale di 
Gorizia. Sono in tutto se- 
dici gli imputati, ma i 
protagonisti principali 
sono due: il tipografo Al- 
do Pierattoni e il fratello 
di Gianfranco, Roberto 


lo fuse! 


Ed è Mio amico 


I PARTECIPANTI AI CORSI DI FORMAZIONE I 


Nuovi posti di lavoro 


Li] 
i 


dal settore artigianato 


UN. ART, SERVIZI SRL 

Addetti alla gestione 
amministrativa e com- 
merciale: 

Barbara Danelon; Ni- 
coletta Cesaro; Donatella 
Cesaro; Monica Margari- 
ta; Silvana La Sala; Sil- 
via Mazzoli; Tiziana 
Frizzi; Ketlin Gottardo; 
Consuelo Peccolo; Maria 
Angela Magliano; Gian- 
na Di Girolamo; Mauro 
Vicenzini; Nadia Pivet- 
ta; Lucia Veneruso; Na- 
dia Pelloia; Sara Taia- 


.riol; Monia Giacomini; 


Sabrina Indrigo; Marili- 
sa Pomponi; Martina 
Viol; Stefania Manued- 
da; Marzia Grizzo. 


CONSORZIO COLTEL- 
LINAI 
DI MANIAGO 
Corso di formazione 
per tecnici addetti al- 
l'export 

‘Anna Tossut; Denise 
Basso; Norma Masutti; 
Anthares Fabbro; Gio- 
vanna Liva; Patrizia Cor- 
tina; Maria Chiara Fan- 
ni; Sabrina Miniutti; 
Elena Piccoli; Monica 
Perin; Katja Rangan; Ca- 
terina De Carlo; Monica 
Colonello; Regina Mene- 
gon; Oscar Bosser; San- 
dro Centazzo. 


ISVAR SRL 
Corso per addette al 
settore tessile-confe- 
zioni 

Emanuela Beacco; 
Maria Luisa Boraso; Da- 
niela Brusadin; Caterina 
D'Aronco; Carla De Bia- 
sio; Cristina De Fonzo; 
Cristina Fontanin; Lilia- 
na Garnero; Glara Mar- 
con; Grazia Milanese; 
Stefania Moretti; Rober- 
ta Paroni; Cinzia Paruto; 
Stefania Pivetta; Tiziana 
Polesello; Daniela San- 
tangelo; Emanuela Sor- 
gi; Anita Titolo; Lara To- 
desco; Maria Salete Da 
Silva; Maria Facchin; 
Daniela Gant; Filippa 
Gugliandolo; Rita Iaco- 
bone; Carla Lorenzet; 
Maristella Muzzin; Ani- 
ta Luisa Pilat; Franca 
Reganaz; Michela Viol. 


ASSOCIAZIONE ARTI- 
GIANI 
DI GORIZIA 
Corso : di formazione 
per specialisti di im- 
‘prese artigiane 

Mario Brumat; Tatia- 
na Castellan; Monica Ca- 
stellani; Sabrina Cobal- 
di; Lara Colautti; Marile- 
na Corsi; Alida Demar- 
chi; Vania Di Vincenzo; 


Crisci, per sua stessa am- 
missione ideatore e ispi- 
ratore della maxitruffa. 
Entrambi (devono  ri- 
spondere di associazione 
a delinquere e contraffa- 
zione dei biglietti) si ad- 
dossarono ogni respon- 
sabilità nella vicenda: 
sono gli unici rei confes- 
si. Con loro, sul:banco 
degli imputati vi saranno 
anche le due figlie del 
Pierattoni, Alessandra e 
Annalisa, il padre e la 
madre di Crisci (Carlo 
Grisci e Iride Zanuttig), i 
tipografi Dusan Odoni e 
Silvio Stefani, il funzio- 
nario del Poligrafico di 
Stato Rodolfo Mele, i "po- 
stini' (coloro che, cioè, 
sono accusati di aver 
presentato biglietti falsi 
all'incasso) Saverio Li 
cheri, Luigi Skok, Vin- 
cenzo Cej, Lucio Martini 
e Bruna Riosa e infine Vi- 
nicio Cej, accusato di ri- 
cettazione. 


UDINE — Daginella sala congressi di Villa Manin di ‘ 


Passariano, 


N 17.30, ve. 
di partecipazione agli alli 


’ngono consegnati i diplomi 
(evi che hanno frequentato i | 


corsi di formazione proinesionla indetti dalle orga- 
1 


nizzazioni territoria 


1 I della Confartigianato del Friu- 
li-Venezia Giulia: Trieste, 


- Giuli Gorizia, Udine, Pordenone. | 
Si tratta di iniziative svolt 


esi nel 1991 conil sostegno 


economico del Fondo sociale europeo destinato al 
«Progetto di qualificazione professionale peri giova- 
ni». Alla manifestazione interverrà l'assessore Tegio- 
nale all'Istruzione e alla Cultura, Silvano Antonini 
Ganterin, con i massimi esponenti della Confartigia. 
nato regionale (federazione, unioni e associazioni 


provinciali). 


Pubblichiamo i nominativi degli allievi che hanno 


ricevuto il diploma. 


| Federico Bastiani; Bar- 


e ——_—_———————_____—— 


Claudia Fortunato; Glo- 
ria Gentile; Angela Go- 
deas; Alessandro Kriz- 
nic; Monica Miniussi; 
Andrea Nardon; Nicolet- 
ta Olivo; Marco Piccoli; 
Michela Rocco; Fabiana 
Tell; Emanuela Venier; 
Fulvio Zorzenon. 


UNIONE ARTIGIANI 
DEL FRIULI 
Corso di formazione 
per specialisti di ge- 
stione per imprese ar- 
tigiane 
Rosanna  Calligaro; 
Valentina Cella; Simona 
Conte; Gabriella Da Poz- 


zo; Luciana De Rivo; An- - 


ni Enesto; Adriana Ga- 


rettini; Gabriella Mar- 
chi; Anna Mari; Mauro 
Michelizza; Zaira  Pa- 
schini; Annalisa Presti; 
Lorena Savorgnan; Fran- 
cesco Snidero; Nadia 
Sorgon; Sabrina Beccia; 
Francesco Buiatti;Anna- 
maria Casasola; Elena 
Cicuttin; Lara Dell'Omi- 
nut;. Ugo Galliussi; Ales- 
sandra Gonzato; Monica 
Gonzato; Astrid Grassi; 
Pia Maria Krivola; Sa- 
muel Marco Martin; 
Sandro, Olivier; Andrea 
Poletto; Milena Saro; 
Rossana Sclosa; Lara Se- 
rafino; Michela Simiona- 
to; Massimo Urbani. 


COMMISSIONE REGIONALE 


Piste ciclabi 


mancano i fondi 


TRIESTE — La commis- 


. sione viabilità e trasporti 


del consiglio regionale 
presieduta dal dc Angelo 
Compagnon, si è incontra- 


. ta con i rappresentanti dei 


comuni e delle province 
per discutere la realizza- 
zione di piste ciclabili. In 
consiglio regionale sono 
state depositate tre propo- 
ste di legge, a firma dei 


‘consiglieri Giorgio Cavallo 


(Ev), Alberto Tomat (Dc) e 
Lodovico Sonego (Pds). si 
teme’però che 150 miliardi 
destinati complessiva- 
mente dallo Stato per tut- 
t'Italia siano insufficienti, 
Nella nostra regione non 
dovrebbero arrivarne più 
di due. La finanza locale 
non è in grado di sostenere 
gli oneri principali, può al 
massimo avere una fun- 
zione di contorno. La Pro- 
vincia di Gorizia vede con 
favore il recupero delle 
strade interpoderali. Pier- 
giorgio Danese, assessore 


valico ferroviario 


Lo straniero viaggiava sull’espresso 
I omande di rito dei 
finanzieri in servizio di vigilanza e as- 
NZ oganali sui 
treni internazionali, asseriva di non 
avere nulla da dichiarare. Il personale 
ha avuto dei sospetti ed ha voluta an- 
dare a fonso. Il bagaglio del ‘portoghese 
Stato fatto annusare da un cane anti- 
droga che ha subito dato segni di irre- 
letezza. Il corriere è stato associato 
alle carceri di Udine dove si trova at- 
tualmente a disposizione della autorità 
giudiziaria di Tolmezzo competente 
per territorio. Sono tuttora in corso in- 


Vienna-Roma. Alle 


sistenza alle operazioni 


In una mostra 


alla viabilità della Provin- 
cia di Pordenone, ha affer- 
mato che l'amministrazio- 
ne della Destra Taglia- 
mento già oggi prevede pi- 
ste ciclabili quando pro- 
getta nuove. strade. La 
Provincia di Udine, ha 
spiegato. l'assessore alla 
viabilità Elia Tomai, si è 
già dotata di un primo pia- 
no per le piste ciclabili ed 
ha intenzione di passare 
alla fase successiva, quel- 
la dello sviluppo ideî pro- 
getti. Da ultimo, Giovanni 
Volpe, vice commissario 
straordinario della  Pro- 
vincia di Trieste, ha fatto 
presente che malgrado la 
configurazione del territo- 
rio, la Provincia ha già in- 
dividuato un possibile 
percorso che va dalla sta- 
zione ferroviaria di Campo 
Marzio alla Val Rosandra 
e sfrutterebbe il tratto del- 
l'ex ferrovia da anni inuti- 
lizzato. 


e con truffa 
Cocaina sul treno 


UDINE — Nuovo sequestro di droga al 

o) Tarvisio. Mea 
l'una di ieri la Guardia di finanza ha 
infatti sequestrato oltre due chili di co- 
caina e tratto in arresto un corriere, un 
cittadino portoghese residente in Bra- 
sile le cui generalità non sono state rese 
note. Lo stupefacente era occultato in 
due doppifondo di un borsone. 


cocalna, 


grande come una 
cattedrale Mio Dino 
crea arredamenti. 


| per tutti. 


Espone le marche più 
prestigiose e quelle 


più convenienti. 


Per rendere felici 


proprio tutti. 


E°per ogni acquisto 
pianta un albero 


per Voi. 
Mio Dino è 


Vostro amico! 


- LINAI 


ANZI AI GIUDICI A GORIZIA 16 IMPUTATI TRA CUI L'EX PRESIDENTE DELLA PROVINCIA CRISCI 


Processo alle lotteri 


dagini volte ad approfondire le circo- 
stanze dell'illecito traffico e soprattut- 
to per riuscire a identificare le persone 
con le quali il portoghese avrebbe do- 
vuto incontrarsi per consegnare la dro- 


a. 
5 Con il'sequestro di ieri il totale delle 
sostanze stupefacenti, e in particolare 
i sequestrate dalle Fiamme 
Gialle di Tarvisio a partire dall'inizio. 
dell'anno ammonta a quasi nove chili. 

All'intenro del territorio di propria! 
competenza, la Guardia di finanza di 

‘dine, sempre dal primo gennaio:scor- 
so, ha effetutato sequestri di stupefa- 
centi per complessivi dodici chili tra 
eroina, marijuna, hashish e. cocaina. 
Nel corso delle varie operazioni sono 
State arrestate 15 persone, mentre al- 
tre dieci sono state denunciate a piede 
libero. Sequestrata anche un’autovet- 
tura, usata da. 
quasi tre milioni di 
l'illecito commercio di dr, 


MIO DINO 


ARREDAMENTI 
nia] 


FOSSALTA DI PORTOGRUARO 
TEL. 0421 / o 


ASSOCIAZIONE DEGLI 
ARTIGIANI DI TRIESTE 
Corso di formazione 
per specialisti di ge- 
stione di imprese arti- 
giane 

Paola Millo; Massimo 
Vecchiet; Mario Cogliati; 
Valentina Caldognetto; 
Roberto Gec; Davide Ra- 
seni; Sabrina Presoti 
Morena Legovini; Debo: 
ra Ghedina Riosa; Paola 
Chicco; Paolo Bubich; 


bara Cernivani; Raffael- 


la Raffaele; Barbara 
Popp; Katia Madonia; 
Paola Luisa; Deborah 
Zerbo. 


UN.ART. SERVIZI SRL 
Corso di formazione 
per tecnici della pro- 
duzione del settore le- 
gno-mobile 

Luca Andreetta; 
Adriano Bortolotto; Fa- 
brizio Bortolotto; Moni- 
ca Biscontin; Michela 
Casetta; Francesca Ce- 
lant; Silvia Cerrato; Al- 
fonso Cipriano; ‘Ernesto | 
Gonsorti; Gianni Del 
Pup; Giuseppe Gardonio; 
Angelo Grillo; Mauto Pe- 
cile; Gabriele Piva; Wal- 
ter Rossetto; Francesco 
Sbaiz; Paolo Tomasella; 
Fabio Tonon, 
UN.ART. SERVIZI SRL 
Corso di formazione 
per specialisti della | 
grafica computerizza- 
a 


Lucia Pezzini; Mari- 
nella Pignat; Roberta Te- 
solin; Tatiana Pillot; Fa- 
brizio Chiarizia; Gabriel- 
la Morassutto; Samant-: 
ha Santarossa; Maria 
Grazia Vescuso;. Nadia 
Dal .Ben; Deborah Pia- 
sentin; Vania’ Fiorin; 
Paolo Addario; Daniela 
Badin; Michele Vida; Ri- 
ta Lucignano; Antonio 
Cominotto; Claudia Pan- 
tarotto; Paola Perlini 
Stefano Pezzot. 


CONSORZIO . COLTEL- 


1 VARO] n 

Corso di formazione | 
per tecnici della certi- | 
ficazione e della quali- 
tà del prodotto | 

Laura Del Zotto; Silvia 
Melocco; Marzia Cesa- 
ratto; Stefania Turchet; 
Sonia Paronuzzi; Debora 
Gustapane; Renato Cap- 
pellari; Tiziana Facchin; 
Anna Facchin; Deborah 
Bruna; Gabriele Frati; 
Moreno Olivetto; Oscar | 
Durat; Riccardo Toffolo. | 


alcuni ‘spacciatori, e 
lire, provento del- 


‘oga. 


70009 
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WETTTESLOSGE ENO 


Si FAMIGLIA CR STIANI 


contorsionisti - acrobati - giocolieri 
x _@ musica dal vivo con FRANCO 


CABARET - MUSIC HALL 
seralmente ‘ 
alle 04 


TRIESTE - VIA S. FRANCESCO 2 - TEL. 371156 


Il Piccolo 


Trieste 


BELLOMI E IL TESTO DEI VESCOVI SUI RAPPORTI FRA CRISTIANI E MUSULMANI 


«Macché crociate» 


LA MESSA DEL PAPA POLACCO IN PIAZZA DELL’UNITA’ 


Sloveno nella liturgia 


La Lista scrive al vescovo chiedendogli un ripensamento 


Servizio di . 
Gianluca Versace 


Macché «crociata dei ve- 
Scovi del Triveneto con- 
tro l'Islam», come fretto- 
losamente sentenziato 
qualche giornale. 
Macché «sposare un mu- 
sulmano può essere peri- 
coloso». Semmai l'esatto 
contrario: «Cristiani e 
musulmani in dialogo», il 
sussidio pastorale della 
Conferenza. episcopale 
Triveneta è «una lumi- 
Nosa testimonianza con- 
tro il razzismo». Lorenzo 
Bellomi, vescovo di Trie- 
Ste, replica con.pacatez- 
za ma fermezza a «inter- 
Pretazioni distorte» del 
documento, cui ha colla- 
orato con gli altri 15 ve- 
Scovi triveneti. E ricorda 
come il premio Nobel Ab- 
dus Salam, «grande mu- 
Sulmano di Trieste», sa- 
‘Uterà tra gli altri il Santo 
adre in piazza Unità. 
Vediamo con. quali 
Motivazioni nasce il sus- 


.Sidio (che non ha valore 


dottrinario). Si è cercato 

esortare le recalci- 
tranti parrocchie del Ve- 
Neto a promuovere in- 
Contri con i mumerosi 
musulmani: «Dovete ac- 
costarli per conoscerli e 
farvi conoscere». «Un:ca- 
nale liberante», così Bel- 
lomi definisce la recipro- 
ca voglia di conoscersi. Il 
canale è comunicante 
per «affinità millenarie». 
La rotta va percorsa «per 
un rapporto di ricchezza 
© integrazione tra le due 

ioni». Certo, «il dia- 
logo esige da chi lo af- 
Tonta chiara coscienza 
della propria identità, 
sennò affossa la dignità 
della persona», osserva 
Bellomi. Che concorda: 
«Andiamo incontro a una 
società multietnica: ac- 
cettiamo l'intreccio nuo- 
vo come un luogo provvi- 
denziale di rivelazione di 


Unioni miste: 


’Cautela sì, 


pregiudizi no’, 


dice il presule 


Dio». 

I «nodi» più delicati. 
Sul battesimo Bellomi di- 
ce: «Siamo molto rispet- 
tosi della fede islamica. 
Chiediamo perciò che si 
conoscano bene le propo- 
ste cristiane. Io stesso ho 
battezzato molti musul- 
mani, ma ho voluto una 
lunga catechesi. Chie- 
dendo loro: sapete cosa 
lasciate e cosa trovate?». 
Il matrimonio «mistoy 
tra cristiani e musulma- 
ni: «La famiglia dev'es- 
sere un luogo stabile — 
ribatte Bellomi —. L'ac- 
celerazione esagerata e 
immatura può portare 
alla conclusione trauma- 
tica del rapporto». «La 
poligamia? Per l'Islam ha 
un valore positivo, che 
va colto, di allargamento 
del focolare. Ma a che 
prezzo? I cristiani respi- 
Tano una cultura mono- 
gamica»y. Bellomi conia 
uno slogan: «Occhi aperti 
e braccia allargate. Vo- 
gliamo creare libertà. In 
un clima di respiro gioio- 
so: dopo 5 secoli, invece 
dell’armata guerriera 
musulmana che stringe 
l'Europa, c'è un'invasio- 
ne pacifica. No alla pau- 
ta. Ma come insegna il 
Vangelo: semplici come 
colombe e prudenti come 
serpenti». A Trieste la 
Chiesa concederà spazi 
all'Islam? «Per moschee 
e minareti deve provve- 
dere l'autorità civile. Al 
loro culto non offriamo 
le. nostre chiese — ri- 
sponde il vescovo'—, ma 
certamente delle sale. Da 
evitare è il qualunqui- 
smo religioso. Creerebbe 
la statua-feticcio di Na- 
bucodonosor, con i piedi 
d'argilla. E infinite umi- 
liazioni, tagliando le ra- 
dici delle persone: quelle 
di cristiani e musulmani 
sono nutrite da linfe di- 
verse, che vanno protet- 
te». 


La rotta balcanica della droga 


Bari e quindi, Trieste. 


Renault. 
Cavalli puliti. 


T.I.R. turchi si imbarcano a 
‘Patrasso con destinazione 


a Renault Clio. L'auto com 


concessionaria Renault D A 


Clio S iniezione Cat. 
E da noi. 


Motore Energy 1.4; 80 cv iniezione con catalizzatore triva- 
lente e sonda lambda. Cambio ad ingranaggi ravvicinati, 
pneumatici a sezione larga, volante racing. Lire 16.030.000 


Liturgia anche in slove- 


cumento inviato al ve- 


ma parte dei triestini sa- 


che che erano rimbalzate 


Venerdì 13 marzo 1992 


tre canti in sloveno e 


no in piazza dell'Unità? 
La visita del Papa fa già 
parlare. In una lettera al 
vescovo Bellomi, i capi- 
gruppo della Lista per 
Trieste in Regione (Gam- 
bassini), Comune (Staf- 
fieri), Provincia (Cavic- 
chioli) e il responsabile 
dei consigli circoscrizio- 
nali, Candot, chiedono 
conferma al presule se, 
în occasione della visita 
del Santo Padre, ci sa- 
ranno celebrazioni con 
cori e letture în lingua 
slovena. 

«E' sicuramento su- 
perfluo — si legge nel do- 


scovo — che nois'abbia a 
ricordare a Lei î senti- 
menti della popolazione 


' di Trieste e quale signifi- 


cato rappresenta per tut- 
ti i triestini piazza del- 
l'Unità d'Italia». 

Gli esponenti della Li- 
sta rimarcano che nella 
diocesi. sono fra l’altro 


rappresentate molte et-° 


nie (italiana, greca, tede- 
sca, turca, slovena, croa- 
ta, serba) e molte religio- 


. ni. «Introdurre l'uso del- 


la lingua slovena nelle 
celebrazioni — prosegue 
la lettera — da larghissi- 


rebbe avvertito come 
pretesto a fini non di- 
chiarati e ‘rappresente- 
rebbe a nostro sommesso 
ma fermo avviso un pas- 
so non accorto». Gli 
esponenti della Lista ri- 
cordano che un momen- 
to di profonda unità po- 
trebbe essere già costi- 
tuito dall'uso ad esempio 
della lingua latina. 

, Già nel 1986, gli augu- 
ni espressi dal vescovo in 
più lingue (anche in slo- 
veno) nella Messa a San 
Giusto svoltasi nella not- 
te di Natale, avevano 
sollevato aspre polemi- 


in ‘consiglio comunale, 
dopo una presa di posi- 
zione dell'allora sindaco 
Staffieri. 

L'uso dello sloveno in 
occasione dell'arrivo del 
Papa non viene smentito 
dalla curia. Don Latinri-' 
corda però che tutte le li- 
turgie organizzate in lo- 
co hanno la supervisione 
della Santa Sede e ag- 
giunge che la messa è un 
fatto religioso, ben diver- 
so dagli incontri politici. 


una delle tre letture del- 
la messa. «Non va tutta- 


presentiamo come un'u- 
nica chiesa: mi sa tanto 
di un'uscita elettoralisti- 
ca». La Lista intanto 
confida che il presule 
«saprà assumere le deci- 
sioni migliori per preser- 
vare la Sua città da un 
nuovo motivo di profon- 
In piazza dell'Unità, in da e inutile lacerazio- 
occasione della visita del ne». 

Papa, saranno effettuati fc. 


via fatto un discorso di 
quantità o di peso — di- 
chiara Don Latin — per- 
chè nella preghiera ci 


UNA DONNA CAMBIA VERSIONE NELL’AULA DEL TRIBUNALE 


«SI, mi ha violentato» 


Servizio di 
Claudio Ernè 


Parole devastanti come pugni di Mike Ty- 
son. Parole che se saranno provate porte- 
ranno l'imputato dritto dritto in carcere per 
almeno dieci anni. Le ha pronunciate ieri 
davanti ai giudici del Tribunale una donna 
di 35 anni. Maria Porcu Cuccu, via Lucio 
Vero 4, ha gridato la sua dolorosa verità. Ha 
detto di essere ‘stata stuprata, minacciata 
con un coltello, sequestrata e picchiata dal 
suo ex convivente. . 

Massimo Bainville, 28 anni, via Tor San 
Lorenzo 6, tossicodipendente in cura al 
Gmas, ha accusato il colpo, ha cercato di di- 
fendersi contrattaccando. «Mi accusi per- 
chè volevo a tutti i costi il figlio che tu mi 
avevi detto di attendere. Ti sei voluta ven- 
dicare. Quel che dici sono tutte bugie». 

Le due verità, quella della donna e quella 
dell'uomo che le aveva voluto bene, si sono 
confrontate con violenza dirompente, come 
non era accaduto nè davanti alla polizia, nè 
durante l'istruttoria e l'udienza prelimina- 
re. Massimo Bainville era stato rinviato a 
giudizio per reati molto meno gravi perchè 
nella sua denuncia alla polizia la donna 
aveva esplicitamente escluso di essere stata 


inequivocabili. Ma alla precisa domanda 
degli investigatori aveva negato di essere 
stata vittima del reato più grave. 

eri ha cambiato versione. Ha rincato la 
dose tant ‘è che il rappresentante dell'accu- 
sa, il sostituto procuratore Filippo Gulotta, 
ha contestato a Massimo Bainville il nuovo 
reato: l'accusa di violenza carnale viene ad 
affiancarsi a quella per sequestro di perso- 
na, agli atti libidine, alle minacce, alla 
oa privata, alla violazione di domici- 


[L'imputato ha accusato il colpo. Dal mo- 


ha i mezzi per assoldare decine di detective 


Ra person al setaccio la vita ela credibilità 


Stito del Cmas, di pregi di; 
dipendente si avvicina di 
ke Tyson. Ex galeotto, s 


L'imputato è solo con il suo legale, l'av- 
vocato Andrea Frassini che lo difende per 
solidarietà umana avendo ricevuto l'incari- 
co dal Cmas. L'accusa ha invece a disposi- 
zione forze ingenti. Investigatori della que- 
stura e dei carabinieri ieri non si sono persi 
una battuta. Hanno ascoltato la donna cam- 
biare versione, l'hanno sentita contraddirsi 
davanti alle precise contestazioni del difen- 
sore. Ma questi investigatori si sono già 
messi in moto per raggiungere i testi indica- 
ti dall'accusatrice. Sono suoi amici e cono- 
scenti che finora inspiegabilmente erano ri- 
masti al di fuori dell'inchiesta. 

Al momento non è chiaro cosa sia accadu- 
to nel luglio del 1990 nell'abitazione al 


pianterreno di via Lucio Vero dove viveva 
Maria Porcu Cuccu. «Mi ha trascinato in 


strada puntandomi un coltello alla gola» ha 
detto ieri l’'accusatrice. Bainville ha alzato 
la mano destra. Vi mancano tre dita. «Le ho 

erse per una dose di eroina iniettata nel- 

‘arteria. Le dita sono andate in cancrena». 
Quel che è certo è che tra accusa e difesa vi è 
una sproporzione evidente di forze. Da una 
parte lo Stato con i suoi apparati, dall'altra 
un assistito del Cmas solo con un avvocato. 
Si riprende il 28 maggio e quel giorno il pre- 
sidente Mario Trampus dovrebbe pronun- 


Da Smirne i T.I.R. risalgo- 
no î Balcani attraverso la 
Bulgaria e la Jugoslavia. 


stuprata. Aveva parlato di molestie, di atti 


zio © 


di 


campione del mondo dei 


pesi massimi. 


ciare la sentenza. 


ALLARME DAGLI ESPERTI DEL GRUPPO POMPIDOU 
«Solo la collaborazione può fermare 
l’eroina sulla rotta dei Balcani» 


Il nemico da combattere è sempre più forte, determi- 
nato e camaleontico, propone diversi volti e naziona- 
lità ma si muove sempre lungo lo stesso percorso: la 
rotta balcanica, Per due giorni il gruppo di lavoro sul 
coordinamento dei servizi di controllo nei porti del 
Mediterraneo, che opera nell'ambito del Gruppo 
Pompidou, ha piantato le tende a Trieste per confron- 
tarsi sulla strategie da adottare per fronteggiare l'of- 
fensiva dei trafficanti internazionali di droga. 

La scelta della nostra città come sede dei lavori è 
tutt'altro che casuale: nell'elenco dei 16 maggiori se- 
questri di stupefacenti operati in Italia nell'ultimo 
anno il nome di Trieste si ripete per sette volte, Nelle 
mani delle forze di polizia sono finiti 1636 chilogram- 
mi di eroina, una decina di camionisti turchi sono 
stati spediti al Coroneo. T 

Nonostante queste operazioni, tuttavia, permane 
l'emergenza. In questi ultimi anni il Gruppo Pompi- 
dou (organismo fondato nel "71 per la prevenzione e 
la lotta al traffico di droga, nell'ambito del Consiglio 
d'Europa) sta intensificando la collaborazione tra i 
rappresentanti dei 25 Stati che aderiscono all'inizia- 
tiva. Stavolta, inoltre, ‘debuttano’ i delegati prove- 
nienti dall'Europa orientale: recentemente sono stati 
sequestrati ingenti quantitativi di eroina sia in Ceco- 
slovacchia (destinati al mercato tedesco) che al confi- 
ne tra la Bulgaria ela Macedonia, A 

L'eroina che invade l'Europa proviene dal cosid- 
detto «Golden crescent», un'area al confine tra Af- 
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ghanistan e Pakistan. Viene quindi acquisita dalle 
potenti cosche della mafia turca e di alcune famiglie 
iraniane. Nelle zone di Istanbul e Izmir, in particola- 
re, sarebbero ‘oltre tre milioni di «profughi» iraniani 
non dichiarati. Con i soldi del traffico della droga, 
inoltre, viene finanziato il potenziale bellico di grup- 
pi in varie regioni dell'ex Jugoslavia e in Turchia. 
Sono impressionanti le cifre che sottolineano le 


operazioni e i quantitativi di stupefacenti sequestrati . 


negli ultimi otto anni nel Vecchio continente: si è 
passati dai 448 chili recuperati in 110 blitz nell'84 ai 
4306 chili sequestrati in ben 458 operazioni l’anno 
Sn Nel nostro Paese la droga ha fatto 1280 solo 
nel'91. i 

A lungo sviluppatosi per via terrestre, negli ultimi 
anni il «giro» si è rilanciato via mare. I Tir si imbarca- 
no a Smirne oppure a Patrasso e attraccano a Bari ea 
Trieste. Per arginare il fenomeno due anni fa i Mini- 
steri degli interni di Italia e Spagna hanno siglato un 
accordo di collaborazione. Recentemente è stato atti- 
vato anche un serrato scambio di informazioni tra il 
nostro Paese e la Turchia. 

Sulla necessità di unire le forze, del resto, sono tut- 
ti d'accordo. La pensa così anche il prefetto Sergio 
Vitiello che, nel suo intervento, ha ricordato la parti- 


colare situazione della nostra provincia per quante. 


riguarda il consumo di droga, con riferimento ai tre 
giovani morti per overdose dall'inizio dell'anno. ; 
: Roberto Degrassi 


AGENZIA GENERALE DI TRIESTE 


COMUNICA 


L'APERTURA A BORGO S. SERGIO 
DELL'AGENZIA DI CITTA’ “70” 


di G. Sodomaco Gosdan 
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UN GRANDISSIMO SPETTACOLO 


LA FAMIGLIA CRISTIANI 


contorsionisti - acrobati - giocolieri 
... @ musica dal vivo con FRANCO 
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“Unita regionale: 
Trieste è malata 
di provincialismo’ 


Alcune riflessioni politico-psicologiche da parte di 
uno che, lontano dalla vita partitica all'italiana, vive 
a Trieste dopo l'esodo da Pola del febbraio 1947, e per 
un anno, nel 1970, ha vissuto a Udine, preside dell'i- 
stituto per geometri. i 

Che Trieste soffrisse di un complesso di isolamento 
e di inferiorità, dopo aver perduto oltre i quattro 
quinti della sua Regione, la Venezia Giulia, lo avevo 
percepito fin dagli anni Quaranta e Cinquanta, ma 
in quell'anno di Udine alcuni nuovi spiragli si sono 
aperti nelle mie riflessioni. Cercherò di dire qui, così 
come affiorano nella memoria, alcune considerazio- 
ni su cose viste e vissute, in un confronto Trieste-Udi- 
ne, che credo stia al centro delle emozioni dei triesti- 
ni, più che dei friulani. 5 

Quando sono giunto nella capitale del Friuli, non 
sono stato accolto con simpatia negli ambienti scola- 
stici: un preside esule istriano, che scriveva sul «Pic- 
colo» di quegli anni, era considerato una specie di 
fascista, un uomo vecchio, fuori dalla realtà. Ma que- 
sto avveniva negli ambienti di basso livello: perché il 
quotidiano di Udine dedicò a me un lungo articolo di 
saluto e di omaggio, e il suo direttore mi invitò a col- 
laborare, sui problemi dei giovani e della scuola, e 
volle pubblicare i miei articoli settimanali con forte 
evidenza, nella pagina della cultura. 

Ed ora qualche riflessione, sempre personale, che 
possa alzare il tono. Quando pioveva, ad esempio, e 
quasi un migliaio di alunni entravano a scuola, i bi- 
delli, senza ch'io dicessi una parola, si mettevano su- 
bito a pulire tutti gli atri ed i corridoi, perché — essi 
mi dicevano — altrimenti lo sporco si sarebbe attac- 
cato ai pavimenti, e sarebbe stato molto più faticoso 
rimandare a domani quello che si poteva fare oggi, 
subito. Queste cose non mi sono mai accadute a Trie- 
ste, sempre pronta a rimandare, a parlare con il fu- 
turo, a lasciar marcire le cose, come se fosse, per al- 
cuni aspetti deteriori, una Napoli del Nord, parolaia, 
inconcludente, ma senza la furbizia dei meridionali, 
senza la corruzione, senza la mafia e la camorra: 
anzi indifesa, onesta, con un forte senso dello Stato, 
di netta eredità asburgica. La Trieste intelligente, se- 
ria e onesta, che si illude che anche gli altri debbano 
essere seri e onesti, e per quanto le sfugge tanta parte 
della realtà che la circonda, e che viene dal suo Occi- 
dente. 

In quell'anno di Udine — e lo scrivo per la prima 
volta — sono stato ospite del seminario, perché co- 
stava poco, e la mia paga era molto piccola, ed ho 
potuto osservare intensamente la realtà del Friuli, i 
preti che venivano dalla Regione e raccontavano la 
loro vita: per molti di loro, vere anime del profondo 
Friuli, i loro conterranei lavoravano duramente, in 
patria e in esilio, e Trieste mangiava, si faceva man- 
tenere, si lamentava. Trieste padrona, Udine serva: 
approssimazioni rozze, non dette da tutti, ma larga- 
mente diffuse non solo tra coloro che in Friuli conta- 
vano, ma anche in larghi strati popolari. Ed io ri- 
spondevo che a Trieste non avevo mai visto ristoranti 
tanto affollati come a Udine, e tanta gente pronta a 
bere ed a mangiare con molta allegria, ogni giorno, e 
non soltanto alla domenica. Il rumore sì, i triestini 
facevano troppo rumore, parlavano sempre a voce 
troppo alta, come se vivessero nell'illusione di essere 
al centro del mondo («ti vol meter noi de Trieste»). 

Di questo provincialismo vorrei parlare, ben sa- 
pendo che esiste un'altra Trieste — alla Claudio Ma- 
gris, io dico spesso con grande orgoglio — una Trieste 
europea, che è nota ed ammirata in tutto il mondo 
civile, e di cui forse molti triestini nemmeno si accor- 
gono. Una Trieste che dovrebbe avere il senso severo 
di capitale della Regione, di erede di un'antica civil- 
tà adriatica, ed aperta verso ilmondo che la circonda 
e che le sta accanto, a cominciare da quello slavo, 
dove tutto deve ricominciare da capo, dopo il falli- 
mento del comunismo, da quello di Stalin a quello di 
Tito. 

Trieste deve liberarsi dai suoi complessi, deve 
scartare quella parte della sua classe dirigente senza 
cultura, molte volte senza mestiere, rozza e perciò 
arrogante, che dà un esempio deprimente, ed umilia 
tutta la città. Trieste deve riconoscersi nei suoi uomi- 
ni colti e schivi, nei suoi artigiani che hanno lunghe 
tradizioni, e che non possono continuare ad essere 
inferiori ai friulani, nei suoi imprenditori importan- 
ti, alcuni di fama mondiale, persino nei suoi figli che 
sono andati lontani, perché qui sono stati estromessi, 
non valutati per il loro valore: chi vale è scomodo, ei 
mediocri fanno di tutto per allontanarlo, per non 
averlo tra i piedi. 

E non essere contro l'Italia, contro il Friuli, contro 
il mondo slavo, contro tutti, non rimanere soli e iso- 
lati, in un mondo che si muove di ora in ora, e in cui 
Trieste può avere una parte di protagonista: a co- 
minciare dalla mia terra, dall'Istria, che oggi più che 
mai ha bisogno di considerare questa nostra difficile 
città come punto di riferimento, per costruire insie- 
me un futuro meno precario. Trieste ha bisogno, per 
sprovincializzarsi, di sentire anche l'anima dell’I- 
stria, senza ricomprare niente e senza offendere nes- 
suno; cogliere queste antiche radici comuni, adriati- 
che, europee, che possano portare un'aria di rinno- 
vamento e di speranza a questa nostra città capitale, 
ma anche alle terre che ci sono vicine, il Carso ma 
anche oltre, l'Istria ma anche oltre. 


Guido Miglia 
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Lista «invadente»? 


Gari compagni, va bene 
che abbiamo fatto un ac- 
cordo politico con la Lista, 
ma imparate a comportar- 
vi un po' più da socialisti. 
L'inaspettata tiratina di 
orecchi a certi esponenti 
del Psi locale, con il sena- 
tore Agnelli in prima fila, 
non poteva che arrivare da 
un altro socialista, il con- 
sigliere regionale Dario 
Tersar. Che, proprio nel 
mezzo dell'idillio  Craxi- 
Gamber, è andato ieri a ri- 
pescare i valori classici 
dell'iconografia del garo- 
fano. 

Per farlo, ha scelto la 
cornice di un dibattito or- 
ganizzato dal circolo 
«Frontiera duemila» sul 
tema delle imminenti «po- 
litiche». Dopo aver parlato 
dell'apparentamento elet- 
torale Psi-LpT come del- 
l'unica operazione credi- 
bile, «in una città che già 
rischia di perdere un de- 
putato pidiessino e un se- 
natore di Rifondazione co- 
munista», Tersar, per così 
dire, si è fatto più in là. 
«Spero che la LpT com- 
prenda al meglio la dispo- 
nibilità dimostrata da Cra- 
xi per la città — ha detto 
— ma se il buon giorno si 
vede dal mattino, non pos- 
so non esprimere forti per- 
plessità per alcune. parole 


Servizio di 
Furio Baldassi 


Non parlategli di trasfor- 
mismo, Negherà con for- 
za. La controversa ope- 
razione di leasing politi- 
co che ha portato la Lista 
democratica «Trieste per 
l'Europa» a usare, per le 
prossime elezioni del 5 
aprile, lo stemma del 
Pds, resta a suo dire un 
esempio di democratici- 
tà. «Abbiamo svolto con 
chiarezza estrema un 
percorso nuovo — rac- 
conta Willer Bordon, 
deus ex machina del 
«gruppone» e candidato 
alla Camera — riuscendo 
a completare tutti i pas- 
saggi con un costante 
contatto con la base e fa- 
cendo tutto alla luce del 
sole, pubblicamente». 

Sull'opportunità di ag- 
gregare alla Lista demo- 
cratica voci apparente- 
mente dissimili al Pds, 
dalla Rete a Verdi e anti- 
proibizionisti | «sciolti», 
Bordon non ha dubbi. 
Nello studiolo ricavato 
nella sede di via San Spi- 
ridione, si notano subito 
il simbolo «stellare» della 
Lega, etuttiiraccoglitori 
a muro parlano solo della 
sua ultima creatura poli- 
tica. «Se qualcuno avesse 
ancora dei dubbi — sor- 
ride — basterà ricordar- 
gli che è già stato deciso 
di presentarsi alle elezio- 
ni comunali e provinciali 
con questo simbolo e non 
con altri. In questa tor- 
nata, invece, non vedo 
perchè avremmo dovuto 
rischiare di mancare il 
quorum. Oltre a tutto, 
l'ho detto e lo ripeto, l'u- 
nico voto a sinistra che 
conta, in queste elezioni, 
è il nostro. Tutti gli altri 
sono persi. Inutili». 

Non sembra il solo a 
nutriretanta fiducia, Tra 
una stoccatina e l'altra, 
Bordon anticipa l'immi- 
nente adesione radicale, 
assicurata da Pannella e 
Cicciomessere e il co- 
stante appoggio del ver- 
de Lanzinger. Tanti no- 
mi, una sola voglia: quel- 
la di cambiare le regole 
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Agnelli (foto): 
«Niente polemica, 
l'alleanza sta già 
dando i frutti» 


d'ordine lanciate sotto 
l'ombrello del garofano, 
che rischiano di indebolire 
la risposta dell'elettorato, 
semprechè l'intelligenza 
politica rimanga quella di 
sommare i voti socialisti a 
quelli meloni). 

L'invito, insomma, de- 
cisamente esplicito, è 
quello di non appiattirsi 
troppo sulle posizioni li- 


del gioco. «Tra i nostri 
punti programmatici — 
racconta Bordon — spic- 
ca proprio la volontà di 
mutare certe situazioni 
insostenibili, ad inco- 
minciare dal sistema 
elettorale. E' nei fatti 
‘una precondizione, dalla 
quale discendono tutte le 
altre». 

Rapportata alla situa- 
zione triestina, questa 
febbre di rinnovamento 
risponde a una sensazio- 
ne precisa. «La nostra 
città si trova a poter:gio- 
care certe carte, ma deve 
farlo ora, in questa legi- 
slatura, o non le verrà 
concessa un'ulteriore 
opportunità». Nella cor- 
sa verso lo sviluppo, La 
Lista democratica pone 
l'accento sul problema 
occupazionale («Un nodo 
fondamentale, per la cit- 
tà, come hanno confer- 
mato anche vari sondag- 
gi»), sulle prestigiose 
istituzioni scientifiche, 
sul ruolo internazionale’ 
del porto, sulla riconver- 
sione, incruenta, dell'ap- 
parato produttivo, con il 
terziario in prima linea. 
«Però — dice Bordon — 
bisogna evitare certe 
scelte contraddittorie 
che lasciano Trieste co- 
stantemente nel vago. 
Non si può, per dire, 
puntare sull'opzione tu- 
ristica e poi installare 
sulla costa dei depositi di 
gas). 

Prende forma, insom- 
ma, si contorna, l'idea di 
una città-regione, sul 
modello dei land tede- 
schi, «e se poi si arriverà 
all'area metropolitana 
andrà bene lo stesso». 


Una città comunque at-. 


taccata al resto della re- 
gione e non chiusa su se 
Stessa. Sul tema, abusa- 
tissimo, Bordon evita la 
polemica ma non rinun- 
cia a una battuta finale: 
«Qualcuno dice che i 
friulani sono fortunati 
perchè hanno Biasutti. 
In realtà la frase va ri- 
baltata. Noi siamo sfor- 
tunati, certo, ma perchè 
abbiamo certi biasuttia- 
ni locali...». 


giornalista, 


zionale 
Est. 


Dario Tersar (foto): 
«Non tutti farebbero 
come Agnelli, che si è 
iscritto alla LpT» 


staiole. Anche perchè, giu- 
ra Tersar, «non tutti i so- 
cialisti triestini sono ‘di- 
sponibili a imitare il com- 
pagno Agnelli, che da fine 
febbraio ingrossa le file 
dei meloni». 

Morale: un'operazione, 
per quanto ispirata, come 
quella che ha unito per la 
seconda volta Psi e LpT, 
non può tradursi anche in 
una rinuncia alla propria 
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ideologia di fondo. «Quan- 
ti a Trieste si ispirano a un 
socialismo moderno, libe- 
rale e riformista — dice 
ancora Tersar — non pos- 
sono dismettere la propria 
identità sull'altare di 
un'unica opzione: quella 
dell'autonomia, che la LpT 
ha bene interpretato ed ul- 
teriormente trasmesso al- 
le forze tradizionali, socia- 
listi in primis». 

Un piccola limatura al- 
l'asse listaiol-socialista? 
Forse, piuttosto, un mette- 
re le mani avanti in vista 
di altri equilibri da regi- 
strare: quelli interni al 
partito. Neanche Agnelli, 
del resto, si scalda più di 
tanto. «Una legittima opi- 
nioney, commenta. Salvo 
ridacchiare tra se e se sui 
primi risultati del rinno- 
vato «matrimonio». «Ho 
continue conferme che ci 
aggiudicheremo molti voti 
degli ex comunisti. E, sul- 
lo ‘stesso piano, auspico 
che la Lista si riprenda 


quei voti che nell'87 anda- 


tono ai liberali. Polemi- 
che? No, per carità. I miei 
fini sono quelli che ho ap- 
pena detto. Sono un prag- 


‘ matico, non amo le strate- 


gie politiche, mi acconten- 
to di poco...). 
f.b. 


ISTRIANI: RIUNITI I VERTICI. i n. 
Verso la presidenza collegiale 


Codarin: «Non è una manovra contro Sardos» 


Una presidenza colle- 
giale alla guida della 
Federazione degli esu- 
li. E' questo il progetto 
sul quale stanno lavo- 
rando l'Associazione 
delle comunità, l'Unio- 
ne degli istriani, l'Asso- 
ciazione nazionale Ve- 
nezia Giulia e Dalma- 
zia che, assieme ai tre 
liberi comuni di Pola, 
Zara e Fiume costitui- 
scono la federazione 
stessa, Ieri dopo i più 
recenti sviluppi che 
avevano visto l'Asso- 
ciaizone delle comuni- 
tà istriane ritirare i 
‘propri rappresentanti 
nel consiglio della Fe- 
derazione si è svolta a 
margine una riunione 
dei tre presidenti, Rug- 
gero Rovatti (Associa- 
zione delle comunità), 
Denis Zigante (Unione) 
e Renzo Codarin (Vene- 
zia Giulia e Dalmazia). 
Nella riunione, come si 
legge in una nota del- 
l'ANVGD, «è stata co- 
mune la valutazione 
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Tcandidati della Lesa dem 


prestito il simbolo 


«L'idea della Lega demo- 
cratica ‘Trieste per l'Eu- 
ropa' rappresenta una 
soluzione per dare alla 
città un'alternativa poli- 
tica, importante per oggi 
ma soprattutto per il fu- 
turo»: Luciano Ceschia, 
esponente 

el Pds e candidato a 
sua volta alla Camera, 
sia pure nell'altro colle- 


gio regionale, ha foto- 
grafato così ieri mattina 


il. listone bordoniano. 


Occasione, la presenta-: 
zione «ufficiale» dei can- 


didati, lo noti da 
tempo. Visto che comun- 
ue repetita juvant, rive- 
‘iamoli: sotto il simbolo 
del Pds, «prestato» per 
l'occasione, corrono per 
la Camera Willer Bor- 
don, deputato uscente, 
l'astronoma Margherita 


Hack e lo psicanalista 
Paolo Fonda, che lavorò 


con Basaglia. Per il Se- 
nato saranno invece in 
lizza Antonella Caroli, 
architetto e ambientali- 
sta, esponente dei Verdi, 
recentemente iscrittasi 
anche alla Rete e Anna- 
maria Carli Kalc, assi- 
stente sociale e impe- 


gnata in queste proble- 


matiche, già presidente 
del consiglio. circoscri- 
dell'Altipiano 


Bloccato a Roma Bor- 
don da impegni parla- 
mentari, è stato Ceschia 
a introdurre i candidati. 
«La nostra priorità asso- 
luta è quella di recupera- 
re il FULICInrO di respon- 
sabilità delle persone. 
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ocratica «Trieste per l'Euro 
lel Pds: da sinistra verso destra Willer Bor 
Margherita Hack e Paolo Fonda (Italfoto) 


Per questo siamo refe- 
rendari, e sempre per 
questo il nostro impegno 


fortemente rivolto ver- 


so le riforme istituziona- 
li». In quest'ottica, se- 
condo Ceschia, è matu- 
rata anche la scelta di 
certi nomi in quanto 
«persone agganciate alla 
realtà sociale», oltrechè 
consce che bisogna rein- 
ventare 
della politica. 


gli strumenti 


Ceschia ha voluto an- 


che dedicare un com- 
mento 
tuale 

sull'unità regionale, de- 
finito «artificioso e fuor- 


ersonale all'at- 
tbattito in corso 


Candidati con tante idee 


a», che 


viante».. Perfettamente 
in linea, in tal senso an- 
che gli altri candidati. 
La Caroli ha osservato 


er le elezioni politiche prend 
on, Antonella Caroli, Annamaria Kalc, 


circa l'esigenza di ri- 
cercare nuove prospet- 
tive di convergenza 
delle organizzazioni 


«degli esuli istriani, fiu- 


mani e dalmati, par- 
tendo dal sistema fede- 
rativo che resta sen- 
z'altro valido, ma per- 
seguendo una strategia 
operativa che si espri- 
‘ma attraverso la neces- 
saria ridefinizione del- 
le connesse norme del- 
lo strumento statuta- 
rio». E da x 
l'esigenza di una presi- 
denza collegiale. Uno 
sgrabo al presidente 
della Federazione, Pao- 
lo Sardos Albertini, 
candidato fra l'altro 
con la Dc? Codarin 
smentisce. «Non è un'i- 
hiziativa contro Sardos 
— dichiara — lo statu- 
to era infatti preceden- 
te alla sua presidenza». 
Con un nuovo statuto 
si dovrebbe però arri- 
vare a un azzeramento 
delle attuali cariche. 
Sull'inadeguatezza 
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°Pds, unico voto che conta’ 


stina «ma solo per colpa 


degli amministratori lo- 
cali». 


lesto nasce: 


\eranno'a 


. contributi regionali già 


Un capitolo a parte è 
stato dedicato alla tutela 
della minoranza slove- 
na. «Una legge è ormai 
inderogabile — ha detto 
la Kalc — perchè l'attua- 
le incertezza del diritto 


che «è pericoloso infon- 
dere illusioni nei citiadi- 
ni», Fonda ha parlato 
senza mezzi termini di 
«ipotesi delirante», la: 
Kalc ha puntato l'indice 


sulla scarsa progettuali- . viene strumentalizzata 
tà di chi «si dimentica | dalle forze conservatrici. 
persino di chiedere i Da sola, comunque, non 


risolve il problema della 
‘ convivenza. Ho peraltro 
l'impressione che le ‘per- 
sone siano meglio dei po- 
litici che le rappresenta- 
no. Ho notato ultima- 
mente, ad esempio, che 
stanno inzionando 
molto bene le esperienze 
di confronto dei docenti 
tra le scuole italiane e 
slovene». 3 
«Il'problema — ha ag- 
giunto Fonda, sloveno di 
Servola — è che troppi 
continuano a considera- 
re la nostra presenza 
. quasi fosse lesiva dell'i- 
talianità. In pratica ci 
viene chiesto di vivere in 
Incognito: gli sloveni esi- 
stono ma non si deve sa- 
pere. E non è una logica 
che si possa accettare». 
SeInore, sull'argomento, 
Ceschia ha concluso l'in- 
contro affermando di 
considerare «una violen- 
za fisica e psicologica» la 
decisione del Tar di non 
consentire ai sindaci, 
tutti sloveni, di Savogna, 


disposti», la Hack ha ri- 
levato che è assurdo iso- 
lare Trieste, pur ammet- 
tendo che l'Università di 
Udine ha avuto che 


soldo più di quella trie- 


Doberdò e San Floriano, 
di esprimersi nella loro 
lingua durante i lavori 
del consiglio comunale. 


dello statuto ha preso 
posizione Rovatti, pre- 
sidente dell'Associa- 
zione. «E' quanto le Co- 


munità istriane hanno . 


sempre sostenuto — 
afferma — lo statuto 
della Federazione degli 
esuli è assolutamente 
inadeguato a regolare i 
rapporti tra le Associa- 
zioni e la federazione 
Stessa ed è fonte di gra- 
vi equivoci, in partico- 
lare all'articolo due do- 
ve si dice che ‘la Fede- 
Tazione provvede an- 
che a tutelare i vitali 
interessi morali e ma- 
teriali degli esuli’, ma 

uesta è la vera finali- 


. tà». Altro errore secon- 


do Rovatti è quello «di 
aver considerato tra gli 
organi della federazio- 
ne il presidente e non, 


‘se mai, la presidenza, 


proprio a sottolineare il 
dovere di collegialità 
nella guida della Fede- 
razione». Nel pianeta 
istriani dunque, si pro- 
filano grandi manovre. 


LISTA 
Incontro 
domani 


voia Excelsior (ore 
17) si terrà  un'as- 
semblea 
della Lista per Trie- 
ste sul tema 


tro il bilinguismo», 
e stessa sede) l’as- 


rà dedicata all'auto- 
nomia, il 28 porto. Il 
movimento autono- 
Mista, che presenta 


capolista sotto il 
simbolo del garofa- 
no, chiuderà la cam- 
pagna elettorale il 3 
aprile con un comi- 
zio in piazza San- 
t'Antonio, Nella con- 
ferenza stampa di ie- 
ri, alla quale, oltre a 
Gamber, erano pre- 
senti il presidente 
Gambassini, il vice 
Franzutti, l'ammira- 
glio Lapanje, altro 
candidato per la Ca- 
mera e il responsabi- 
le delle circoscrizio- 
ni, Candot, Gambas- 
sini ha sottolineato 
l'impegno di Craxi 
sui tre punti cardine 
del programma della 
Lista: identità nazio- 
nale, autonomia e 
Halo «La gente fra 
‘altro dovrebbe me- 
ditare — ha aggiunto 
— che solo il voto al- 
l'alleanza Lpt-Psi o 
quello alla Dc offro- 
no la sicurezza di 


mentare»). . Sempre 
Gambassini ha os- 
servato che sarà 
chiesto il parere al- 
l'assessorato Tegio- 
‘nale agli enti locali 
sulle decisioni del 
commissario: Ravalli 
«IN aperto contrasto 
con, quanto detto 
dall'assessorato 
Stesso e cioè che nel- 
le amministrazioni 
pubbliche l'unica 
lingua prevista è l'i- 
taliano». 


Domani all'Hotel Sa- 


popolare 


2 «Per 
Trieste e la sua iden.- | 
tità nazionale, con- 


Sabato 21 (stessa ora 


semblea popolare sa- 


l'onorevole Gamber 


eleggere un parla- |l 


Venerdì 13 marzo 1992 


IN BREVE 
Altissimo. 
e gli esuli 


L'onorevole Renato Altissimo sarà domani în città 
per illustrare il programma liberale in vista delle 
consultazioni elettorali del 5 e 6 ‘aprile prossimo. 
L'intervento del segretario generale del Pli (all'hotel 
Savoia, in sala azzurra, alle 18.30) sarà preceduto 
dall'incontro-dibattito sulla causa degli esuli istriani, 
fiumani e dalmati (che si terrà nella stessa sede con 
inizio alle 17) al quale parteciperanno il candidato 
Silvio Delbello, ex presidente dell'Unione istriani, il 
segretario regionale del Pli, Franco Tabacco, il presi- 
dente e il segretario della direzione provinciale, ri- 
spettivamente Sergio Traune e Aldo Pampanin. Dife- 
sa dell'italianità di Trieste, revisione del'trattato di 
Osimo, sostegno delle rivendicazioni degli esuli, ri- 
sarcimento di tutti i beni abbandonati, «diritto al ri- 
torno» e federalismo, saranno i temi del dibattito af- 
frontato dal Pli. 


Tripani: ’L’alta velocità 
come antidoto all’isolamento’ 


Viva soddisfazione è stata espressa dal segretario 
provinciale della Dc, Sergio Tripani, per la decisione 
del governo nazionale di includere la tratta Venezia- 
Trieste nel piano nazionale di alta velocità per il si- 
stema ferroviario (2 mila 100 miliardi di investimen- 
ti), Tripani ricorda che quella dell'alta velocità è stata 
ed è una battaglia che va condotta in termini unitari 
dalle forze politiche e sociali. «Dopo la realizzazione 
della grande viabilità — sostiene — la velocizzazione 
del nodo ferroviario costituisce l'aliro grande fattore 
di rottura di quella marginalità del capoluogo regio- 
nale, che è stato elemento di ritardo nello sviluppo 
dei traffici e, più in generale, dell'economia triesti- 
na). 


Rifondazione comunista denuncia 
il silenzio sulla futura stangata 


Nell'assemblea dei lavoratori sulla scala mobile, pro- 
mossa da Rifondazione comunista e svoltasi ieri in 
via Tarabocchia, il responsabile provinciale peri pro- 
blemi del lavoro, Roberto Burlo, ha indicato nella vo- 
lontà dei vertici della Confindustria di attacco al po- 
tere del sindacato fuori e dentro le fabbriche, i motivi 
reali della politica del governo e del ministero del La- 
voro. Giuliana Vlacci, candidata al Parlamento, ha 
rilevato come «Rifondazione sia il solo partito impe- 
gnato in difesa del potre contrattuale dei lavoratori, 
mentre — ha aggiunto — in tutto lo schieramento 
politico prevalgono gli opportunismi pre-elettorali». 
Secondo Vlacci, il deficit statale porterà, subito dopo 
il 5 aprile, a una nuova stangata, su cui — ha detto — 
oggi si cerca di creare il silenzio, che colpirà soprat- 
tutto i redditi da lavoro dipendente. L'onorevole An- 
tonino Cuffaro, concludendo il dibattito, ha invitato 
alla più ampia mobilitazione su questi temi. 


Porticciolo di Grignano'off-limits 
per i lavori di rifiorimento 


Il capo del compartimento marittimo e comandante 
del porto, capitano Salvatore De Michele, rende noto 
che i lavori di-rifiorimento della scogliera demaniale 
del porticciolo di Grignano:si ‘protramemtiv manto 
aprile al 30 giugno prossimi e verranno eseguiti dal- 
l'impresa «Luigi Colussi» di Grado mediante l'uso di 
mezzi e personale specializzato. Il comandante vieta 
pertanto, durante l'intero arco dei lavori ed entro il 
raggio d'azione delle macchine operatrici, l'ancorag- 
gio e la sosta di qualsiasi imbarcazione sia da diporto 
che da pesca. Le unità che si trovano disclocate in 
quest'area dovranno essere rimosse dagli assegnatari 
del posto d'ormeggio prima dell'inizio dei lavori. 
Eventuali difficoltà ed esigenze potranno essere se- 
gnalate alla Capitaneria, sezione Demanio, da parte 
dei titolari dei posti d'orme 
tre giorni prima dell'inizio dei lavori nel porticciolo. 


Laurea honoris causa a De Faveri, 
dirigente degli Industriali triestini 
La facoltà di Scienze dell'alimentazione della Colum: 
bia University di New York ha assegnato la laurea 
honoris causa ad alcuni studiosi e imprenditori ita- 
liani. Tra gli insigniti, il premio Nobel Rita Levi Mon- 
talcini e Mario De Faveri. De Faveri, 45 anni, vene- 
ziano, è stato per 4 anni presidente del Gruppo im- 
prenditori del settore alimentari e componente del 
consiglio direttivo dell'associazione Industriali di 


Trieste e ha seguito diversi progetti per la multina- 
zionale Coca Cola, 3 


Nautica: diportisti in assemblea 
contro le tasse demaniali 


Domani, alle 16, nella sala grande del Centro congres- 
si della Fiera, si terrà un'assemblea di tutti i diporti- 
Sti, nell'ambito della 15.a mostra nazionale della 
Nautica, L'appuntamento è organizzato dal comitato 
diportisti della provincia, per discutere tutti i gravi 
problemi che colpiscono il settore, in particolare le 
tasse di stazionamento e per le concessioni demania- 
li. Presiederà Tullio Morgutti, coordinatore del comi- 
tato, mentre le relazioni saranno svolte dal presiden- 
te della Federazione italiana pesca sportiva, Renato 
Del Castello e dal vicesindaco uscente Roberto De 
Gioia. Sarà presente Francesco Pandolfelli, presiden- 
x dell'Assomare e concluderà l'onorevole Willer Bor- 
on. 


Scienze politiche: convegno 
su elezioni e minoranze 


La facoltà di Scienze politiche ha promosso per oggi, 
alle 10.30, all'Università, un convegno su «Sistemi 
elettorali e tutela delle minoranze», di cui sarà relato- 
re il docente dell'ateneo di Pavia, Giacomo Sani. 


lo, comunque non oltre 


UN CONVEGNO ALL'ENTE FIERA SULLE DIFFICOLTA’ DEL SETTORE 


Professionalità dell’ufficiale di marina 


Il taglio da dare all'insegnamento, il proble- 
ma della riforma scolastica negli istituti 
nautici, il rapporto tra navi e sicurezza, la 
domanda futura di marittimi, la situazione 
per gli ufficiali di marina e le qualifiche a 
loro necessarie, sono gli argomenti affron- 
tati ieri sera al Centro congressi dell'Ente 
fiera di Trieste nel corso della tavola roton- 
da sul tema: «Quale professionalità per l'uf- 
ficiale di marina mercantile del XXI seco- 
lo?», è stata organizzata nell'ambito della 
15.a mostra nazionale della nautica da di- 
porto in programma sino a domenica prossi- ' 
ma nel comprensorio di Montebello. Il capi- 
tano Giampaolo Vallon, rappresentante dei 
Sindacati genti di mare Fit-Cisl, ha sottoli- 
neato la necessità di introdurre nuove ma- 
terie di studio destinate agli allievi degli 


istituti tecnici nautici, ha fatto notare che la 
psicologia svolge un ruolo determinante 
nella vita di chi sceglie questa professione. 
Quando si parla di preparazione scolastica 
arrivano le note dolenti: per quanto buono 
possa essere il livello, la scuola si limita a 
porre delle basi, ma spesso sono basi sulle 
quali è difficile costruire. «La marina elleni- 
ca — ha detto il suo rappresentante Paradi- 
mitrakis — si occupa da vicino della forma- 
zione degli ufficiali che alternano lunghi 
periodi di navigazione a periodi di studio. 
Gli ufficiali vengono poi richiamati a inter- 
valli regolari a sostenere corsi di aggiorna- 
mento». Pensiamo, solo per un attimo, a co- 
sa potrebbe accadere quando, cadute le fa- 
mose barriere che dividono l'Europa, i titoli 


di studio esteri e i relativi diplomi profes: 
sionali avranno valore anche sul nostro ter-i 
ritorio. «Attualmente — rileva Luciano Mi- 
cheletti portavoce del Lloyd Triestino — tra 
il personale imbarcato non c'è un triestino; 
proprio per la difficoltà di reperire uomini 
disposti a lavorare in questo settore». Sensi- 
bile all'argomento si è dimostrato il rappre- 
sentante della marina mercantile italiana e 
della Capitaneria di porto di Trieste De Mi- 
chele. «Sono molte le difficoltà che incon: 
triamo nel nostro lavoro — ha detto — @. 
voglio sottolineare il mio disaccordo con la 
decisione di ridurre il personale ufficiale 
imbarcato, ne va della sicurezza individua” 
le». 
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Il Piccolo [11] 


INAUGURATO IL NUOVO SETTORE DI RADIOLOGIA 


Super-raggi al Maggiore |Barcola era solo. 


BOMBA 
Indagini 

= paia 

in citta 

Anche la magistra- 
tura triestina è 
stata allertata nel- 
l'inchiesta sull'e- 
splosione che ha 
provocato 14 feriti 
in un cinema di 
Bolzano. Nel cine- 
ma infatti era stata 
lanciata una bom- 
ba «m 75» di produ- 
zione jugoslava. 
Bombe dello stesso 
tipo erano state se- 
questrate recente- 
mente nella nostra 
città e a Napoli do- 
ve erano destinate 
a bande camorri- 
stiche. Non è per- 
tanto da escludere 
che dietro all'at- 
tentato di Bolzano 
si nasconda un 
traffico internazio- 
nale di armi tra Ita- 
lia e Jugoslavia. Re- 
sta, tuttavia, aper- 
to l'interrogativo 
sul movente. 


FURTO 
Albanesi 


fermati 


Sono stati «pizzicati» 
sul fatto, vicino a 
un'automobile par- 
cheggiata all'interno 
del Porto vecchio. 
Solamente per uno 
dei due albanesi fer- 
mati, tuttavia, sono 
scattate le manette 
ai polsi (ieri mattina 
l'arresto è stato con- 
validato dal magi- 
strato). L'altro alba- 
nese infatti ha meno 
di 18 anni e pertanto 
è stato denunciato a 
piede libero. 
L'operazione è 
stata condotta dagli 
agenti della polizia 
marittima la scorsa 
notte, poco prima 
delle due. Gli agenti. 
hanno notato i due 
aggirarsi con fare so- 
spetto. Gli albanesi 
«puntavano», in par- 
ticolare, alle batterie 
dei veicoli e altri 
pezzi di ricambio. 
nei prossimi giorni il 
processo per direttis- 
sima. 


CONDANNA 
Donna 
e passeur 


Il primo «passeury di 
sesso femminile è 
stato condannato ie- 
ri dal Tribunale di 
Trieste. Finora tutti 
gli accusati di traffi- 
co clandestino di ma- 
nodopera erano stati 
maschi. Dalija Tres- 
kavica, 35 anni, resi- 
dente a Capodistria 
ha inaugurato il nuo- 
vo corso ed è stata 
condannanata con i 
benefici di legge a 8 
mesi di carcere. La 
donna era stata sor- 
presa nel dicembre 
del 1990 sulla sua 
«Zastava 101». Per- 
correva il lotto: zero 
dell'autostrada. Alla 
vista dei carabinieri 
aveva. fatto dietro- 
front. ripercorendo 
contromano alcune 
centinaia di metri di 


strada. Era stata 
bloccata con quattro 
filippini a bordo. 


Avevano pagato 400 
dollari per il passag- 
gio. 


OLANDESE CONDANNATO PER TRAFFICO ANCHE IN APPELLO 


Hashish sotto l'uvetta 


Dopo tanti pesciolini fi- 
‘ nalmente un pesce piut- 
tosto robusto è rimasto 
impigliato nelle reti della 
polizia: l'olandese Hen- 
drikus Den Hartog, 50 
anni, Arrestato per avere 
fatto passare nel territo- 
rio dello stato due con- 
tainer con quasi 4 mila 
chili di hashish, fu con- 
dannato a sei anni di re- 
clusione e 6 milioni di 
multa. Interpose appello 
con l'avvocato Fabio De- 
giovanni, ma la corte-ha 
confermato in pieno il 
Pronunciamento dei pri- 
Mi giudici. Il traffico ri- 
sale al 15 febbraio 
dell'83, quando da una 
motonave tedesca furo- 
no sbarcati a Trieste due 
container, imbarcati a 
Karachi con 2.400 carto- 
ni di uva sultanina. È 
Via ferrovia i contai- 
ner furono fatti prose- 
guire per Capodistria, da 


Sei anni 


di reclusione 


. esei milioni 


di multa 


dove furono rispediti nel 
nostro paese perché privi 
di una valida certifica- 
zione sanitaria. Il parti- 
colare convoglio fu bloc- 
cato a Opicina e si scoprì 
che tra. l'uva sultanina 
era occultato l'ingente 
quantitativo di erba in 
Pani. La merce era stata 
spedita da una ditta 
olandese della quale Den 
Hartog era contitolare. 
Fu catturato in Olan- 
da, processato e condan- 
nato a dodici anni di car- 


cere. Mentre stava 
espiando la pena la no- 
stra polizia approfondì 
l'inchiesta e chiese infi- 
ne la sua estradizione, Il 
3 maggio del ‘91, quando 
aveva scontato un terzo 
della pena, Den Hartog 
fu tradotto a Trieste. 
Venne interrogato e ne- 
gò, ovviamente, ogni ad- 
debito: sostenne, infatti, 
che quale contitolare 
della ditta si era limitato 
a curare la spedizione 
dell'uva sultanina acqui- 
stata nel Pakistan da un 
olandese e di essere stato 
all'oscuro dell'hashish. 
Successivamente ammi- 
se di essere rimasto coin- 
volto nell'affare dell’u- 
va, la cui importazione, 
secondo lui, costituiva 
‘una specie di prova gene- 
rale per la spedizione di 
un carico di hashish. 

Mii 


Per avere abusato di 
dieci cambiali firma- 
te in bianco, per un 
ammontare di 97 mi- 
lioni, Virgilio Spec- 
chia, 57 anni, via Lu- 
crezio 5, fu imputato 
di falsità in atto pri- 
vato, ma il pretore gli 
applicò l’amnistia. 
Ricorse con l'avvoca- 
to Dario Lunder, ma 
‘la corte d'appello, 
presieduta da Carme- 
lo Florit, p.g. Claudio 
Coassin, ‘ha. confer- 
mato  l’'impugnata 
sentenza. L'affare 
ebbe inizio nel di- 


CORTE D’APPELLO 
Truffa con le cambiali: 
condanna confermata 


cembre dell'84, 
quando un amico 
consigliò Pietro Bra- 
scia, 58 anni, viale 
D'Annunzio 71, di 
metteresi in affari 
con Specchia, titolare 
di una società. Dopo 
alcuni'incontri preli- 
minari, Specchia 
avrebbe convinto 
Brascia a firmare le 
cambiali che Spec- 
chia stesso avrebbe 
utilizzato per compe- 
rare merce da riven- 
dere. 


mir 


Circa 4 miliardi per «can- 
cellare» il gap con l'ospe- 
dale di Cattinara. Dal se- 
minterrato del Maggiore, 
il nuovo settore di Radio- 
logia è pronto per dare 
una «mazzata» alle code 
della salute. Esami con- 
trassegnati dall'alta tec- 
nologia, e soprattutto 
tempi meno lunghi. Con 
il non indifferente van- 
taggio di avere, in un'u- 
nico reparto (ben distin- 
to dall'attività di routine 
al piano superiore), una 
vera e propria polifun- 
zionalità diagnostica. E° 
poi c'è lei, la Tac, l'ulti- 
mo gioiello del progresso 
(1,5. miliardi), che in 
quell'accogliente  strut- 
tura fa la parte del leone 
assieme ad un'altra nuo- 
va attrezzatura, il siste- 
ma di sviluppo laser- 
rint. 

La soddisfazione c’era 
tutta ieri, tra gli addetti 
ai lavori (il primario del 
reparto, Paolo Cortivo 
che, assieme ai vertici 
dell’Usl, il direttore sani- 
tario Passoni, l'ammini- 
stratore straordinario 
Del Prete e il presidente 
del Comitato dei garanti 
Di Pace, ha battezzato la 
struttura), ad evidenzia- 
re come il settore di Ra- 
diologia rappresenta il 
primo passo della grande 
ristrutturazione. «Si 
tratta di un reparto - ha 
precisato Cortivo - che 
raccoglie nuove attrez- 
zature e altre preesisten- 
ti. Uno sforzo che è un 
impegno anche sotto l'a- 
spetto della celerità». La 
Tac, ad esempio («che sa- 
rà ulteriormente valoriz- 
zata - ha aggiunto Di Pa- 
ce- conl'avvio del dipar- 
timento di emergenza»), 
è molto veloce, ad alta 
distribuzione, tanto per- 
mettere il raddoppio de- 
gli esami. Al reparto fun- 
ziona la senologia (due 
sub-sezioni, una mam- 
mografica che si avvale 
di personale tecnico, e 
l'altra comunicante del- 
l'ecografo per la mam- 
mella) e una sezione tele- 
comandata per la radio- 
logia. L'acquisto della 
Tac e dell'ecografo con- 
sentirà una produzione 
aggiuntiva \di circa 20 
esami per sezione al gior- 
no. Quanto al personale, 
il settore sarà condotto 
da 3 medici, 4 tecnici di 
radiologia e 1-2 infer- 
mieri. Per ora opereran- 
no in turno unico (8-16), 
ma È l'amministratore 
straordinario si è impe- 
gnato a garantire la co- 
pertura per le urgenze 
nel rimanente spazio 
orario. 


DALL'ASSEMBLEA DELL’ASSOCIAZIONE DEI GROSSISTI I SEGNALI DELLA RIPRESA 


Commercio senza timori 


COMMERCIO / DIPLOMI AI DIPENDENTI 


Premi all 


‘Adalberto Donaggio, pre- 
sidente dell'Unione del 
commercio, ha premiato 
(nella Italfoto a fianco) i 
dipendenti fedeli la lavo- 
To presso la stessa azien- 
da. Iriconoscimenti sono 
andati a Loretta Dvorni- 
cich, da 25 anni alla 
Stanta; Olivo Walter, dal 
1965 dipendente della 
pelletteria : Miramare; 
Carmen Tomasovich, al- 
la Alberti da 30 anni, uno 
in meno di Silva Pietrini; 
un riconoscimento an- 
che a Romana Ruzzier 
Olivotto, dal 1964 alla 
Boccasini; Silvano Cher- 
maz dipendente Ligabue 
catering dal 1965; Fran- 
co Noja, alla Pragotecna 
dal 1966. 


S 


D- 


Il portascarpe 


praticità per due, 
funzionalità, 
comodità, 

tutto al suo posto 


casa del materasso 
di S. Osmo 


Via Capodistria, 33 


Pagamento rateale: 
CRT «PRESTITO AMICO» 


Un anno. senza interessi 


a fedeltà 


I commercianti all’in- 
grosso hanno assorbito i 
contraccolpi della crisi 
jugoslava e «dopo anni di 
limitazioni operative» 
guardano al futuro con 
maggiore fiducia, consci 
di poter avere un ruolo. 
importante nella Trieste 
internazionale, Ne è con- 
vinto Franco Valta, pre- 
sidente dei commercian- 
ti all'ingrosso, che all'as- 
semblea di ieri sera ha ri- 
badito che «Trieste ha 
tutti i numeri per diven- 
tare il fulcro del com- 
mercio tra est e ovest». 
Un vantaggio sarà rap- 
presentato dai rapporti 
maturati con i preceden- 
ti regimi socialisti d'oltre 
confine e quelle entratu- 
re consentiranno alle at- 
tività giuliane di pene- 
trare fino al centro del- 
l'Europa orientale. 

Ma la situazione in- 
certa dell'area ex jugo- 
slava potrebbe ancora 


La scala 


la sicurezza, 
la tranquillità, 
l'appiglio Sicuro, 
muoversi bene ! 
con spazio e 
fermezza 
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compromettere i collega- 
menti con il «profondo» 
est, mentre le spinte et- 
niche in Slovenia e Croa- 
zia potrebbero rallentare 
la diffusione dei com- 
merci. «Non dobbiamo 
lasciarci intimorire — ha 
continuato Valta — nè 
entusiasmarci per le pro- 
spettive che si affaccia- 
no», Un invito alla pru- 
denza, visto che le «rivo- 
luzioni» in atto nel setto- 
re terziario lasceranno 
sul campo molte vittime 
tra i meno esperti, i me- 
no solidi economicamen- 
te, i meno capaci e i me- 
no fortunati. 

I motivi di preoccupa- 
zione partono dalle nubi 
che si addensano sul 
conto autonomo per l'in- 
tersc: 10 tra le zone 
confinarie di Italia ed ex 
Jugoslavia e sulla neces- 
sità di rivedere gli accor- 
di, Le spinte ottimisti- 
che, invece, trovano sup- 


porto sull'apertura in 
città di una delegazione 
della Gamera di commer- 
cio italiana per la Ceco- 
slovacchia, sul consoli- 
damento dei rapporti con 
l'Ungheria, sul potezia- 
mento dei centri «Trie- 
stegros» per il commer- 
cio all'ingrosso. Su que- 
sto punto sono poi fioc- 
cate le frecciate per la 
mancata realizzazione di 
un «polo» a .Fernetti e 
non sono atate rispar- 
miate accuse di «ristret- 
tezza di vedute» ai vari 
livelli politici locali. 

«Sarebbe logico — è 
stata la conclusione — 
agevolare i piccoli im- 
prenditori. Invece notia- 
mo la tendenza ad aiuta- 
re e incrementare le atti- 
vità di grosse aziende, 
anche con interventi di 
assistenza pubblica, pri- 
vilengiando i grandi im- 
prenditori e le concen- 
trazioni), © 


FOPPAPEDRETTI 


TRIESTE COM'ERA / FOTO 29 


Panorama da Barcola. La 


Barcola degli inizi di que- | 
sto secolo, amena «villa» | 


sul mare, alle porte di 
Trieste che non ha mai 
‘perduto la sua grazia e le 
sue addirittura millenarie 
attrattive. Infatti l'aveva- 
no già scoperta i Romani, 
come luogo di villeggiatu- 
ra (Barcola non è nio che 
l'antichissima «Vallicu- 
la») e dei Romani nell'al- 
tro secolo furono scoperte 
numerose testimonianze: 


pavimenti, fondamenta, | 


MOSAICI. 


Conoscevano . l'amena 
valletta, nell'Evo medio e 
nel Rinascimento anche le 
famiglie patrizie triestine 
e d'estate vi abitò pure 
quell'Enea Silvio Piccolo- 
mini, vescovo di Trieste e 
poi Papa, con il nome di 
Pio II. Di lui si racconta — 
o. sì Javaleggia — per un 
motto che dovrebbe suo- 
nare così: «Quand'ero solo 
Enea, nessuno mi volea; 
adesso che son Pio tutti mi 
chiaman tutti zio». E «zio» 
lo chiamò anche Trieste 


Con 4 miliardi un reparto celere e avanzato - Raddoppiati gli esami Tac una villa sul mar e 


perché mitigasse le dure 
condizioni di pace impo- 
ste dai veneziani dopo 
una delle tante guerre che 
SPROSSTTO RE nostre città 
alla Serenissima. 


Vicende lontante: nel- 
l'immagine che proponia- 
mo oggi ai lettori Barcola 
è, più o meno, quella dei 
nostri giorni. Certo vi 
manca la grande pineta, 
sorta in questo dopoguer- 
Ta pe interamente e, sulla 
Da cena centro 

ella fotografia, manca 
anche il Faro della Vitto- 
ria. Al suo posto è, peral- 
tro, ben riconoscibile, il 
forte Kressich, costruito 
dagli austriaci a meaì del 
secolo scorso, a difesa del- 
le strade d'accesso alla 
città. Il complesso monu- 
mentale del faro ha con- 
globato buona parte di 
quella fortezza. 

Due ciminiere visibili 
davanti al viadotto della 
ferrovia segnano il luogo 
dove operò la prima ro 
brica Stock, anzi «Camis & 


Stock» come si chiamava 


allora, quando Dudovich 
ideava i primissimi ele- 
ganti manifesti pubblici- 
tari del «Cognac medici- 
nal». 

Riconoscibile è anche il 
«Castelletto Cesare», resi- 
denza fino a qualche anno 
addietro, ei principi 
Windisch-Graetz dopo la 
‘perdita dei loro beni rima- 
sti di là dal confine. 

Barcola: bellissima 
d'inverno e nelle tinte più 
smorzate delle mezze sta- 
gioni, coloratissima d’e- 
state. Anche troppo. 

Carpinteri & Faraguna 


La collezione delle foto- 
grafie per il momento vie- 
ne distribuita esclusiva- 
mente nelle edicole della 
provincia di Trieste: in un 
secondo tempo si provve- 
derà a una distribuzione 
anche a Gorizia e a Mon- 
falcone. Agli abbonati l'in- 
tera raccolta verrà recapi- 
tata a casa, con Lappostto 
contenitore, a conclusione 
delle pubblicazioni, 


‘PUBBLICITÀ ELETTORALE A PAGAMENTO 


La causa degli esuli istriani, fiumani e dal- 
mati sarà al centro del dibattito promosso dal 
Partito Liberale Italiano 


sabato 14 marzo 
ore 17.00 


Hotel Savoia Excelsior 
Riva del Mandracchio, 4 


(Sala Azzurra) 


Saranno presenti il candidato Silvio Delbello 
e tutti i massimi responsabili della direzione pro- 
vinciale del P.L.I. 


Alle 18.80 è previsto l'intervento del 
Segretario Generale del P.L.I. ; © 


ON. RENATO ALTISSIMO 


che illustrerà il programma liberale per le prossi- 
me consultazioni elettorali. 


Service 


apri e chiudi, 

il bellissimo carrello 

in legno che, 

anche ripiegato, 

è un valido supporto 
per bottiglie e bicchieri 
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Il mettimpiega 


funzionalità, 
Sicurezza, 
praticità, per lei 
e per lui, 
comodità 
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e - ememsim nin ii i 


Il Piccolo 


La città prima fra 5 per 


USL 
Aria sotto 
controllo 


Aria pulita dalle cen- 
traline dell'Usl. Il 
Servizio chimico am- 
bientale dell'Unità 
sanitaria locale trie- 
stina infatti ha co- 
municato che nella 
Posti di merco- 
edì «mon sono stati 
registrati —supera- 
menti dei limiti stan- 
dard per la qualità 
dell'aria, nè presso la 
centralina di Piazza 
Goldoni, ‘nè presso 
quelle situate nel 
comprensorio indu- 
striale. di Servola- 
Valmaura, nè presso 
la stazione mobile 
attualmente colloca- 
ta in via Giulia». Il 
valore dell'ossido di 
carbonio (concentra- 
zione media di 8 orè, 
dalle 17 alle 24) è sta- 
to di 7,8 (rispetto alla 
soglia 10); il partico- 
lato sospeso di 91 
(media delle concen- 
trazioni medie delle 
24 ore) sulla soglia di 
250. 


Una città fuorilegge: così 
il bollettino del Treno 
Verde, nel ribadire i dati 
raccolti durante il «tour» 
giunto a circa metà per- 
corso (undici città del 
centro-nord monitorate 
sulle diciotto totali) ci ha 
mmesso in mezzo anche 
Trieste. Secondo le stime 
così rilevate, la cittàè un 
vero «gruviera» in fatto 
di inquinanti atmosferici 
e acustici. Nel «libro ne- 
ro», oltre a Torino, Mila- 
no, Sondrio e Lucca, 
Trieste «emetterebbe» 
concentrazioni di biossi- 


do di azoto «oltre i limiti . 


della normativa anti- 
smog e quelli fissati nelle 
ordinanze: Ruffolo-Con- 
te». Trieste fa pure il paio 
con Milano per quanto 
riguarda i livelli del mo- 
nossido di carbonio. Dul- 
cis in fondo, gli idrocar- 
buri che, come per Tori- 
no e Milano, sfondano la 
soglia dei duemila mi. 
crogrammi per metro cu- 
bo. Quanto all'inquina- 
mento acustico, i decibel 
tuonano varcando pun- 
tualmente la soglia fissa- 
ta dalla legge. 

Insomma, mentre 
l'Usl della città dalle 
centraline snocciola 
quotidianamente i suoi 


Trieste /Città 
IL BOLLETTINI O DEL TRENO VERDEA META’ DEL SUO TOUR ITALIANO 


10g, siamo in ‘pole position’ 


rumori, idrocarburi, biossido d’azoto e ossido di carbonio 


Il laboratorio itinerante del Treno Verde quando 


È 


Sa) “i - 


era appostato in Corso Italia. 


dati (anidride solforosa, 
particolato sospeso, ossi- 
do di carbonio, mentre 
non è rilevata la concen- 
trazione media del bios- 
sido di azoto) all'insegna 
della regola dei «tre gior- 
ni illegittimi», le «punta- 
te» del Treno Verde scan- 
discono un tam-tam 
completamente opposto. 
La battaglia si esaspe- 

‘ ra sul terreno delle cifre, 
dei bollettini disparati, 
rischiando di trasforma- 


‘ re quella che è una que- 


stione di salute pubblica 
in un micidiale rullo 
compressore: nessuno 
più ci capisce nulla, visto 


che la verità appare co- 
me un Giano bifronte, 
metà reale e metà appa- 
rente. ; 

E dalle scaramucce in 
dati, si passa a quelle 
delle dichiarazioni; a suo 
tempo, quando cioè i 
rappresentanti della Le- 
ga ambiente lanciarono 
l'«Sos» sulla città, anche 
il responsabile del Servi- 
zio chimico ambientale 
dottor Princi. si disse 
d'accordo con quei dati, 
ritenuti corrispondenti 
con quelli esaminati nel 
1990. Con una differen- 
za: ipunti di riferimento, 
per il Treno verde e per 


l'US] sono diversi (il pri- 
mo aveva a suo tempo 
appostato le centraline 
in Corso Italia, via Giulia 
e nei pressi dell'ospedale 
Maggiore; le centraline 
dell'Usl, invece, sono di- 
slocate in Piazza Goldoni 
e nel comprensorio indu- 


- striale di Servola e Val- 


maura). All'epoca, inol- 
tre, non era ancora stata 
attivata la centralina 
mobile messa recente- 
mente a disposizione 
dall'Amministrazione 
provinciale. Il paragone, 
a questo punto, si autoe- 
sclude alla base. Ritor- 
niamo quindi al «ballot- 
taggio» della verità. 

E di fronte alle pesanti 
accuse della Lega per 
l'ambiente che sollecita- 
va immediate iniziative 
alla tutela della salute 
pubblica, ciò che si rende 
necessario è una risposta 
chiara e forte sul proble- 
ma. In altre parole, basta 
una delibera stralciata 
da un Comune lombardo 
per dire di aver imposta- 
to correttamente le solu- 
zioni del problema? E' 
giusto «confidare» nella 
metereologia e nella for- 
tuna di aspettarci da un 
giorno all'altro le raffi- 
che di bora? 


PROVINCIA 
Concorso 
«verde» 


La Provincia informa 
che è disponibile alle 
portinerie di piazza 
Vittorio Veneto 4 e 
via S'Antanastasio 3, 
| l'avviso di concorso 
1991 intitolato alla 
memoria dello stu- 
dioso Julius Kugy, il 
cui ammontare è di 
10 milioni. Il concor- 
so ha per tema: 
SAD inqui- 
na: quali le proposte 
a possibili 
in provincia di Trie- 
Ste». Vi possono par- 
tecipare le classi o 
pi della scuola 
dell obbligo o preob- 
bligatoria della pro- 
vincia di Trieste e i 
professionisti, i pri- 
vati, le società e assi- 
curazioni che abbia- 
no sede legale nello 
Stesso territorio. Gli 
elaborati dovranno 
pervenire entro il 31 
marzo, Per informa- 
zioni si può telefona- 
Te ai . numeri 
3798460/3798497. 


TRAFFICO / AL LAVORO UNA COMMISSIONE DI ESPERTI DI ACT, PROVINCIA E COMUNE 


TRAFFICO 
Proposte 
metropolitane 
per la viabilità 
«ecologica» 


Disseppellire dall’asfalto 
cittadino i vecchi binari 
e metterci su tram e filo- 
bus dell'ultima genera- 
zione: è questo il destino 
del traffico urbano pros- 
simo venturo a Trieste 
così come in altre città 
d'Europa e del mondo, 
Ne ha parlato ieri uno dei 
massimi esperti del set- 
tore, Stephan Lausch, di- 
rettore dell'Ecoistituto 
di Bolzano, che ha tenuto 
alla sala Baroncini delle 
Generali l'ultimo incon- 
tro dell'Università verde 
di Trieste, promossa dal- 
la Lega ambiente. «La 
nuova mobilità è libera- 
zione dall'auto» è stato il 
tema trattato da Lausch 
(presentato dal consi- 
gliere regionale verde 
Andrea Wehrenfennig), 
il quale, con l'ausilio di 
diapositive, ha spiegato i 
progressi degli studi nel 
campo della «viabilità 
ecologica» . mostrando 
come in diverse città eu- 
ropee i problemi del set- 
tore siano quantomeno 
stati brillantemente af- 
frontati. Come a Greno- 
ble, città che dopo aver 
eliminato agli inizi degli 
anni Sessanta filobus e 
tram, adesso li ha rimes- 
si sui binari con grande 
vantaggio di ambiente, 
salute e costi energetici, 
Posto che - l'automobile 
ha ormai gli anni contati 
(«Entro il 2030 — ha 
spiegato Lausch — addio 
scorte di petrolio») tanto 
vale abituarci subito al- 
l'idea di farne a meno, 
cominciando a pensare, 
almeno nei centri urba- 
ni, ipotesi di traffico pu- 
lito e a misura umana. 
Tram, filobus, biciclette, 
metroplitana: i mezzi al- 
ternativi all'auto .non 
mancano, si tratta di po- 
tenziarne l'uso. In quan- 
to alle targhe alterne o ai 
centri chiusi . quando 
suona lo «smog-alarm», 
Stephan Lausch è stato 
categorico: «Sono pallia- 
tivi che servono a poco, 
nella sostanza non si 
cambia nulla, è come 
viaggiare sempre sul filo 
del rasoio». In ogni caso, 
ha detto Lausch, «il pro- 
blema principale è cam- 
biare la mentalità della 
gente; anche sull'uso 
stesso dell'auto: la velo- 
cità, ad esempio, oltre ad 
inquinare mette in peri- 
colo la vita; eppure i li- 
miti della velocità uma- 
na si collocano attorno ai 
30 chilometri orari...in 
senso molto più ampio di 
quello che potrebbe sem- 
brare a prima vista». 


I tecnici dovranno studiare una carreggiata 


protetta, che attraversi il centro senza creare 


disagi alle auto. Per evitare condizionamenti, 


la scelta definitiva verrà presa dopo le elezioni 


Conto alla rovescia perla 
OOO di super- 
ficie, il collegamento ve- 
loce ipotizzato per rac- 
cordare la stazione cen- 
trale con Valmaura. L'i- 
potesi di lavoro uscirà 
tra circa dieci giorni da 
una commissione tecni- 
ca di studio, costituita da 
rappresentanti di Comu- 
ne, Act, Provincia e Re- 
gione, incaricata di for- 
mulare proposte relative 
al percorso e alla soluzio- 
ne da adottare (rotaia o 
comma). . 

punto di partenza sarà 
l'analisi del piano del 
traffico del comune di 
Trieste e quello del tra- 
sporto pubblico dell'Act 
per metterne in risalto le 
congruità e le peculiari. 
tà. L'obiettivo è quello di 
Ticavare una carreggiata 
protetta, riservata alla 
sola metropolitana, che 
attraversi il centro città 
senza creare altri disagi 
al traffico automobilisti- 
co. î 

Teri mattina il com- 
missario Domenico Maz- 
zurco per la Provincia, 
l'assessore alla Pianifi- 
cazione Gianfranco Car- 
bone per la Regione, il 
commissario Sergio Ra- 
valli per il Comune e il 
presidente dell'Act Fran- 
cesco Rotondaro, hanno 
concordato un calenda- 
rio di incontri che do- 
vrebbe portare a una 
scelta di programma en- 
tro la prossima estate. I 
massimi esponenti degli 
enti locali si ritroveran- 
no subito dopo le elezioni 
per decidere quale stra- 
da intraprendere mentre 
a fine mese si limiteran- 
no a sentire la relazione 
proposta dal ippo di 
studio ‘coordinato da 
Giorgio, Soppal (direttore 
d'esercizio dell'Act). 

«Prima di ‘ogni scelta 
— commenta il presiden- 


te dell'azienda trasporti 
Francesco Rotondaro — 
è necessario che si pro- 
nuncino gli esperti. Le 
soluzioni devono avere 
requisiti di economicità 
di realizzazione e di ge- 
stione». Viene pertanto 
abbandonata (non sareb- 
be mai stata presa in se- 
ria considerazione) la co- 
struzione di un percorso 
sotterraneo sia per l'ele- 
vato costo anto per 
l'interminabile tempo 
necessario alla costru- 
‘ zione di tunnel e servizi. 


TRENI 
Percorsi 
«veloci» 


La ventilata introdu- 
zione dell'alta velo- 
cità ferroviaria sulla 
Venezia-Trieste 
comporterà alcuni 
problemi tecnici, so- 
prattutto nella no- 
stra provincia. Lo si 
è appreso da ambien- 
ti vicini al ministero 
dei trasporti. Le dif- 
ficoltà riguardereb- 
bero in particolare la 
conformazione del 
terreno carsico, con- 
siderate le specifiche 
necessarie a far viag- 
giare i supertreni, 
che imporrebbero 
costi di realizzazione 
spaventosi. 

Per risolvere il 
problema e allaccia- 
re il percorso ala rete 
slovena, sembra sia- 
no allo studio due 
ipotesi: un nuovo 
«nodo» a Ronchi, con 


collegamento via na- 
vetta a Trieste o 
l'«internazionalizza- 
zione» dello scalo di 
Villa Opicina. 


L'ago della bilancia 
oscilla così tra una me- 
tropolitana su rotaia del 
tipo adottato dalla citta- 
dina francese di Greno- 
ble (dal costo approssi- 
mativo di 18-20 miliardi 
al chilometro) e una su 
gomma, realizzata sul 
modello del bus-way di 
Zurigo, la cui installazio- 
ne si fermerebbe a 2 mi- 
liardi il chilometro. 

Tra Io cha i 

[ppo studio dovr: 
“ni c'è anche un 
tratto di «pecorso misto», 
nel quale cioè dovranno 
convivere metrò e traffi- 
co privato; altra questio: 
ne da non perdere di vi: 
sta è il tasso di inquia- 
mento, quindi la scelta 
dei mezzi di trasporto 
dovrà tener conto delle 
scelte che l'Act ha già av- 
viato da tempo; per ulti- 
mo la rispondenza alle 
esigenze ‘nelle ora di 
punta (fino a 3 mila 500 
passeggeri) e nelle ore di 
«stanca» (sotto i 500 
utenti), Notevoli sono 
anche le pressioni per 
estendere il tragitto «su- 
perveloce» dalla Stazio- 
ne ferroviaria al centro 
direzionale di Passeggio 
Sant'Andrea (Palazzo 
marineria, Lloyd adriati- 
co, Friulia) e una ‘idea’ di 
massima dovrà essere 
presentata anche in que- 
sta direzione. 

Gianfranco Carbone, 
De conto della Regione, 

‘a chiesto di attendere le 

elezioni politiche prima 
di affrontare le scelte. 
«In questo modo —affer- 
ma — vi saranno meno 
condizionamenti», ma 
avverte che il finanzia- 
mento pubblico non po- 
trà far fronte a progetti 
faraonici. Un modo che 
lascia intuire una prefe- 
Tenza per il progetto su 
gomma. 
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| PROPOSTA 
ll Viale 


ai pedoni 


Il comitato «Cammi- 
natrieste» si è incon- 
trato con il commis- 
sario Ravalli, al qua- 
le ha ribadito la pro- 
posta di una «con- 
venzione» fra il Co- 
mune e la società 
Finsepol, proprieta- 
ria del polo di via 
Giulia, per consenti- 
Te, quanto meno nel- 
le ore notturne, il 
parcheggio delle au- 
tovetture che inva- 
dono viale XX Set- 
tembre. Il comples- 
so, dimensionato per 
oltre 500 posti mac- 
china, è in grado di 
svolgere una funzio- 
ne di decongestiona- 
mento in un'area ad 
altissima densità 
abitativa. Solo in tal 
modo — si è detto — 
il viale potrà svolge- 
re la sua funzione di - 
area pedonale, da 
sempre prevista dal- 
la segnaletica stra- 

le ma non certo ri- 
spettata. 


etrò, conto alla rovescia 


3250 


I dati si riferiscono al numero di passeggeri che attualmente utilizzano i mezzi 
pubblici nelle ore di punta. Il meno frequentato risulta il tratto a ridosso della 
stazione centrale. L'economicità del metrò su rotaia prevede 16 mila presenze 
l'ora, ne bastano poco più di 3 mila per il bus-way. 


DOMANI LA CERIMONIA PER L'AMPLIAMENTO DELLA SEDE SOCIALE 


Amici della Ginnastica: costituito il club. 


Alla vigilia della cerimo- 
nia. beneaugurante per 
l'inizio dei lavori di am- 


‘pliamento della sede so- 


ciale della Ginnastica 
Triestina e la realizza- 
zione del club «età dell'o- 
ro» in programma doma- 
ni a mezzogiorno, si è uf- 
ficialmente costituito 
con il relativo atto nota- 
rile il club «Amici della 
Ginnastica», destinato 
nelle intenzioni dei suoi 
romotori ad affiancare 
‘attività del glorioso so- 
dalizio biancoceleste con 
un supporto non solo 
economico, ma anche 
professionale e manage- 


riale. o 
Del costituendo club il 
nostro giornale aveva già 
dato a suo tempo notizia, 
lo scorso novembre, illu- 
strando gli scopi dell'ini- 
ziativa. Resta da dire 
ora, in un momento par=- 
ticolare per la vita.stessa 
della Società Ginnastica 
Triestina che viaggia 
verso il suo centotrente- 
simo compleanno (essen- 
do sortà nel 1863), che il 
comitato degli «Amici 
della Ginnastica» si è for- 
malmente costituito 
presso lo studio del no- 
taio Luciano Pastor (via 


San Spiridione 6), dove è 
possibile prendere visio- 
ne dello statuto e presen- 
tare domanda di adesio- 
ne al comitato stesso, 

Il comitato di cui è 
presidente Ennio Ricce- 


‘si, primo fautore dell'ini- 


ziativa tra gli imprendi- 
tori triestini, e vicepresi- 
dente il marchese Guido 
Carignani in rappresen- 
tanza dell'Ote editrice 
del nostro giornale, non 


ha fini di lucro, ma - co- . 


me recita lo statuto - ha 
per scopo la promozione 
e diffusione dell'eserci- 
zio delle discipline ginni- 


co sportive, dell'educa- 
zione fisica, della ricrea- 
zione e dello sport in ge- 
nerale, e in particolare 
ha per scopo il supporto e 
lo sviluppo dele iniziati- 
ve e delle attività pro- 
mosse dalla Ginnastica 
Triestina, nel rispetto 
dei valori che. hanno 
sempre ispirato il sorge- 
re e l'operare della socie- 
tà biancoceleste. 
L'adesione comporta 
l'impegno di versare un 
sitio a favore della 
Ginnastica ovvero al co- 
mitato almeno per la du- 
rata di tre anni, nonchè 
di prestare la propria 


collaborazione personale 
a favore di quelle inizia- 
tive che la Sgt nelle sue 
forme istituzionali vorà 
indicare. L'iniziativa ap- 
pare destinata quindi 
prevalentemente a im- 
prenditori e professioni- 
sti, ad enti e persone par- 
ticolarmente sensibili ai 
valori che sono patrimo- 
‘nio morale della Ginna- 
stica. 

Nella semplice norma- 
tiva statutaria è stata 
prevista tra l'altro l’as- 
soluta parità dei promo- 
tori e di quanti vorranno 
successivamente aderire 


al comitato, nonchè 
un'ampia trasparenza 
delle iniziative e una ca- 
denza annuale per il rin- 
novo delle cariche nel- 
l'organo esecutivo. È 
Per quel che riguarda i 
programmi a breve sca- 
denza, le prime iniziati- 
ve del club riguarderan- 
no l'allargamento della 
base degli associati e la 
pratica sportiva non pro- 
fessionale dei giovanissi- 
mi come degli anziani. E 
in questo contesto si in- 
serisce la cerimonia di 

domani. 
e.l. 
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MODELLI «740» /2 


Fra ricchi” 
epoveri 


Tutti quelli 


E coloro 


che nell'89 


che ne hanno 


erano sotto 


dichiarato 


i 5 milioni 
Albertin Caterina (‘39) 1; 


Albertin Lanfranca ('37) 
690.000; 


Albertini Damiana (‘40) 4; 
Albonese Bruna ('38) 
751.000; 


Albonese Giorgio ('68) 1; 
Albore Domenica  ('47) 
899.000; 
Alborghetti 
(39) 1; 
Albrecht Albina (35) 3; 
‘Albrizio Amedeo (‘50) 2; 
Alde Angela ('35) 571.000; 


Annamaria 


‘Alessandrini Adriana (21) 
da 5 
Alessandrini Irma ('21)1; 
Alessi Adriana (‘46) 
862.000; 

Alessi Anita (37) 436.000; 
Alessio Anna Maria (‘38) 5; 
Alessio Antonella (‘64) 3; 
Alessio Davide ('69) 2; 
Alessio Eleonora (’67) 2; 
Alessio Lauro (‘42) 2; 
Alessio Lidia (‘32) 4; 
Alessio Loredana (‘38) 
793.000; 

Alessio Lucia ("29) 
400.000; 


Alessio Marisa ('47) 4; 
Alessio Matteo ('91) 2; 
Alessio Rita (‘46) 1; 
Alessio Sonia 
484.000; 

Alessio Tamara ('67) 5; 
Alessio Vernì Giuseppe 
(‘64) 513.000; 

‘Alfeo Alessandro ('63) 3; 
Algieri Elisabetta ('63) 1; 
Ali Luciana (‘45) 700.000; 
Alì Maria Concetta (‘40) 
650.000; 


(66) 


Alì Nunziata ('37) 570.000; 
Ali Patrizia (59) 2; 

Alicino Fioralba ('40) 
951.000; 

Allazeta Anteo (‘11) 5; 
Allegretto Arnalda (45) 3; 
Allegretto Lidia (21) 
614.000; s 

Allegretto Luciana (‘47) 1; 
Allegri. Stefania (‘58) 
412.000; 


Alleri Maria (‘25) 508.000; 


Allesch Luciana  ('44) 
542.000; 
Almasi Viviana (‘65) 
916.000; 


Almerigogna Daniela ('62) 
3: 


Aloia Gabriella (68) 3; 
Aloisio Marisa ’(’40) 
741.000; 

Altadonna Grazia (‘31) 
153.000; 

Altadonna Paolo ('60) 2; 
Altea Antonia (10) 
868.000; 

Althoff Irma (24) 3; 
Altieri Maria ('66) 3; 
Altin Antonio (‘39) 2; 
Altin Elisabetta 
443.000; 
Altin 
586.000; 
Altin (43) 
521.000; 

Altin ('58) 
171.000; 

Altin Sergio (‘38) 787.000; 
Alu Anna Maria ('34) 2; 
Alzetta Luigia (31) 
434.000; 

Alzetta Pietro (127) 4; 
Alzetta Sergio (82) 
556.000; 

Alzetta © ("32) 
492.000; 

Amadei Anna Maria ('41) 
836.000; 3 
Amadei Daniela (‘56) 3; 
Amadei Maria ('32) 4; 
Amadeo Luciana 
489.000; 

Amadori Renata  ('28) 
781.000; 

Amarante Paola ('64) 3; 
Amasoli Carmela ('38) 0; 
Amati Liliana (‘29) 2; 
Amato Agata ('34) 3; 
Amato Anna (‘48) -35; 
Amato Filippo (‘53) 4; 
Amato Immacolata ('49) 


(51) 
Graziella  (‘53) 
Luisanna 


Patrizia 


.Vanda 


479.000; 

Amato Renata  ('61) 
255.000; 

Amato Serafina  ("29) 
653.000; 

Ambroset Maria Gabriella 
(‘40) 550.000; 

Ambrosi Iolanda (06) 
604.000; ) 
Ambrosi Luciana  (‘23) 
539.000; 


Ambrosi Maria Cristina 
(46) 391.000; 

Ambrosi Maria Luisa ('39) 
870.000; 

Ambrosi Massimo ('65)3; 
Ambrosi Nives (25) 
768.000; 

Ambrosi Riccardo ('62) 3; 
‘Ambrosi Susanna (‘65) 1; 
‘Ambrosiano Ferdinando 
(‘70) 784.000; 

‘Ambrosiano Maria Grazia 
(139) 2; 

Ambrosino Maria Giusep- 
pina ('42) 4; 

Ambroso (46) 
926.000. 


Orietta 


(2- continua) 


(123). 


più di50 


Babich Roberto ('51) 77; 
Babich Sergio (’20) 68; 
Babille Egidio ('23) 93; 
Babini Gianpaolo ('47) 51; 
Bacchelli Fulvio (51) 103; 
Bacchelli Mauro ('56) 88; 
Bacchini Luciano (’41) 
106; 
Bacci Anna ('11) 52; 
Bacic Carolina ('16) 69; 
Baéicchi Giorgio ('48) 60; 
Bagato Pierpaolo ('55) 52; 
Bagordo Giuseppe (‘39) 65; 
Baitz Fabio (‘44) 53; 
Palo Menna ('38) 69; 
Balbi Claudio ('39) 58; 
Baldi Bruno (42) 55; 
Baldi Giorgio (43) 98; 
Baldi Giovanna (‘46) 56; 
Baldi Luciano (‘50 61; 
Baldini Antonio (‘29) 60; 
Baldini Lucio (’55) 55; 
Baldini Renato ('44) 54; 
Baldini Vittorio ('61) 57; 
Balestra Mario ('31) 88; 
Balestra Roberto ('37) 102; 
Ballaben Silvio ('26) 72; 
Ballarin Claudio ('33) 56; 
Ballarin Maurizio (‘58) 54; 
Balletto Mario (‘27) 60; 
Balzia Fulvio ('29) 51; 
Ban Giovanni ('27) 112; || 
*Ban Maria ('49) 123; 
Banda Piergiacomo ('45) 
82; 
Bandelli Ennio (‘33) 59; 
Bandelli Federico ('33) 67; 
Bandelli Gino ('43) 62; 
Barago Francesco ('47) 53; 
Teena Giuseppe (‘39)| 
57: 


Barbariol Natale ('24)79; | 
Barbieri Edoardo ('35) 
126; | 
Bardi Salvatore (‘31) 120; | 
Barducci Claudio (‘49) |: 
105; 

Baretti Lucio ('44) 88; 

Bari Maurizia ('53) 64; 


Bari Paolo ('21) 55; 

Barich Benito (38) 120; 
Baroncini Guerina (’35) 
tQizizia rr 
Hartole Alfredo ('41) 51; 
Bartole Sega (‘36) 110; 
Bartoli Attilio ('49) 82; - 
Bartoli Gianfranco ('49) 
69; 

Bartoli Giorgio ('48) 67; 
Bartoli Giovanni Pao- | 
lo('36) 101; . | 
Bartoli Matteo ('31) 286 
mila; 

Bartolini Vittorio (‘19) 95; | 
Basa Marisa ('43) 52; 
Basilico Claudio ('35) 81; 
Bassan Enzo (‘32) 59; 
Bassanese Claudio (‘29) 


Bassani Renzo (‘20) 222; 
Bassani Sandro (‘57) 106; 
Bassi Angelo (‘55) 59; 
Bastianelli Giorgio (’43) 
50; 

Batic Armanda ('22) 97; 
Baticci Giovanni ('55) 64; 
Battera Mario (‘25) 51; 
Battiggi Stabile Ernesto 
(‘20) 158; 
Battistella Angelo (‘27) 61; 
Battistelli Duilio (‘21) 96; 
Battistelli Elisabetta (‘56) 
89; 

Battisti Gianfranco ('46) 
64; 

Battistin Lenelio (‘40) 234; 
Battistoni Marcello (‘40) 
118; 

Baucer Adele (‘35) 50; . 
Bauer Giovanni (‘10) 128; 
Baum Costantino ('48) 86; 
Baumacher Elio (‘32) 84; 
Bavazzano Enrico (‘43) 72; 
Bavestrello Tullio (‘34) 61; 
Baxa Fulvio ('37) 77; 

Baxa Pietro ('41) 65; 
Bazzara Marcello (’22) 65; 
Bazzocchi Massimo ('49) 
126; 

Bean Giorgio ('47) 85; . 
Bearzi Franca (‘43) 54; 
Bearzot Luciano ('52) 68; 
Beccari Marino (‘30) 52; 
Bedalo Bruno ('39) 66; 
Bednarsech Rita ('56) 64; 
Beduschi Roberto (‘38) 95; 
Beele Alexander (‘45) 60; 
‘Beira Oscar (’26) 50; 
‘Beisone Giuseppe (’39) 67; 
Bellarosa Giovanni ('46) i 


piana Vincenzo ('11) | 


Bellem Alfredo (‘41)60; ‘| 
Bellem Ugo ('13) 66; | 
Belletti Franco ('39) 60; 
Belletti Livio (‘35) 61; 
Belli Aldo ('27) 77; 
Belli Daniela ('46) 70; 
Belli Maria Luisa (41) 
104; 
Belli Paola (‘39) 59; 
Belloli Carlo (‘38) 62; 
Bellomari Aldo ('48) 68; 
Bellotto Enrico (‘35) 50; _. 
Beltrame Alessandro (’59) 
82; 
Beltrame Lucio (‘24) 105;_, 
Benassi Adalberto ('41) 62: 
‘Benci Francesco (‘35) 60; 
Benci Saverio ('41) 68; 
Benci Sergio('33) 62; —. 
Benci Piccini Domenic® 
((44) 53; 
Benco Lidia ('23) 71. 
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La Fininvest a Chiampore 


Un'antenna alta quaran- 
ta metri e una stazione di 
trasmissione nel bel 
mezzo di Chiampore. E' 
qui, nel piazzale di fron- 
te alla sede della Coope- 
rativa sociale che la Fi- 
ninvest sta realizzando 
l'imponente struttura 
destinata a stazione di 
trasmissione. Ma, men- 
tre i primi lavori a 
Chiampore sono comin- 
ciati poco dopo l'inizio 
dell'anno, ora diversi 
abitanti del posto hanno 
deciso . di promuovere 
una petizione popolare 
per conoscere pubblica- 
mente i particolari della 
costruzione. Oltre a ciò si 
denuncia di non esser 
stati precedentemente 
informati sull'intervento 
e si protesta per la mole 
dell'edificazione che sta 
sorgendo tra una casa e 
l'altra. 

I lavori in via di 
Chiampore vengono 
svolti da una ditta su 
commissione  dell’Elet- 
tronica industriale SpA 
del. gruppo Fininvest. 
Proprio il gruppo di Ber- 
lusconi aveva acquistato 
l'area dal vecchio partito 
comunista, precedente 
proprietario, al quale (e 
dunque alla Cooperativa 
sociale) è rimasto ora 
uno spazio attiguo. Delle 
operazioni di cessione 
per conto dell'ex Pci — 
come spiega Galliano Do- 
Nadel, membro della 
Cooperativa e oggi fra i 
principali esponenti 


‘muggesani del Pds — si 
. era occupata la Stias, so- 


cietà che al tempo ammi- 
nistrava i beni immobili 
del Partito comunista 
(operazioni che furono 
concluse prima della 
scissione fra Pds e Rifon- 
dazione). Non si conosce 
l'importo pagato dalla 
Fininvest ma le voci più 
insistenti dicono che la 
cifra sarebbe poistata gi- 
Tata per coprire parte dei 
debiti derivati dagli ulti- 
mi lavori di ristruttura- 
zione della sala teatrale 
«G. Verdi» di Muggia, an- 
che questa controllata 
nella proprietà dalla 
Stias. (sempre per conto 
del vecchio Pci) e data in 
gestione al locale circolo 
culturale «L. Frausin». 
«Può darsi — non nega 


Donadel — che si sia ope- 
Tato un reinvestimento 
per attività sociali. Del 
resto richieste di finan- 
ziamento per le spese do- 
vute ai lavori al Verdi fu- 
rono fatte in più parti». 
Ottenute nel luglio 
scorso sia la concessione 
edilizia dal Comune di 
Muggia, che ha giudicato 
la struttura conforme al- 
le disposizioni del piano 
‘regolatore. locale, che 
l'ok. dall'Usl Triestina 
sulla fattibilità del cen- 
tro trasmissioni e del- 
l'antenna, relativamente 
ai rischi per l'eventuale 
eccessiva emissione di 
onde elettromagnetiche 
(e riservandosi la stessa 
Usl di effettuare succes- 
sive modifiche in loco 
quando l'impianto sarà 
attivato), l’Elettronica 
Industriale ha iniziato 
l'opera. L'antenna di 40 
metri e il sottostante edi- 
ficio dovrebbero poter 
diffondere in futuro le 
trasmissioni di tutte le 
reti Fininvest. Forse an- 
che oltre confine. Nel 
progetto dovrebbe non a 
caso rientrare Telecapo- 
distria. «A suo tempo — 
Tacconta Donadel—l'ac- 
cordo fra questa rete e la 
Fininvest fu bloccato 
dall'intromissione del 
pool delle altre tv jugo- 
slave che non volevano 
essere escluse, e il pro- 
getto saltò». Ora le pro- 
spettive potrebbero ria- 
prirsi. Una volta reso 
operativo il nuovo punto 
di trasmissione a Chiam- 
pore, l'altra antenna vi- 
cina, situata proprio nel 
piazzale della Cooperati- 
va sociale (una delle do- 
dici antenne sparse nella 
frazione muggesana) sa- 
rà smantellata. Gli abi- 
tanti contestano tuttavia 
la sistemazione logistica 
giudicata «infelice»; sa- 
rebbe stato meglio — os- 
servano — portare non 
solo quella nuova della 
Fininvest, ma tutte le an- 
tenne sul Monte San Gio- 
vanni, poco distante. Per 
la costruzione di un uni- 
co ripetitore, eliminando 
così il pullulare di tali 
impianti (di cui la zona è 
zeppa), si era mosso più 
di qualcuno, ma senza 
ottenere alcunché. 
Luca Loredan 
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Offesi, arrabbiati e impauriti. Gli abitanti di Chiam- 
pore sparano a zero contro chi, senza dire una parola, 
ha invaso il loro piccolo centro ferendone il cuore con 
cemento armato e strutture metalliche. A ottanta me- 
tri dal posto di blocco, a dieci passi dal monumento 
recentemente inaugurato da Nilde Jotti, all'improv- 
viso gli abitanti di Chiampore si sono trovati davanti 
un mostro di cemento armato accanto al quale ora 
sanno che verrà alzata un'antenna alta 40 metri. Un 
pauroso traliccio che fa paura a tutti. Ma questa vol- 
ta, dopo dieci anni di beffe consumate in abusivismi 
edilizi con annesse antenne pirata di ogni genere di- 
slocate un po' dovunque, non si'sono persi d'animo. 
Dopo aver tentato di chiedere aiuto, ma invano, agli 
amministratori dell'ente comunale di Muggia, i citta- 

limi di Chiampore ora lanciano un appello al nostro 
giornale e promuovono una raccolta di firme di prote- 


raccogliere i certificati elettorali e riconsegliarli al- 
l'amministrazione pubblica. «E' una beffa che non 
meritiamo — sbotta Franco Tonel — e che mortifica 
chi abita a due passi da questo nuovo insediamento. 
Eppure dieci anni fa ci era stato promesso che saremo 
Stati difesi da minacce di questo genere. Ebbene, da 
allora ad oggi a Chiampore le antenne si sono molti- 
plicate come funghi». «Ci hanno sempre preso in giro 
— aggiunge Laura Milovich — ma dove si sono cac- 
ciati i Verdi e tutti gli altri politici che dicono di avere 


Chiampore: il cantiere dei lavori dove sorgerà la 
nuova stazione di trasmissione della Fininvest. 


sta. Non solo. Alcuni di loro minacciano pure di voler. 


TV/GLI ABITANTI DENUNCIANO 


«E’ l'ennesima beffa» 
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TV | REPLICA DELLA FININVEST 
«Siamo in piena regola» 


La nuova postazione di Chiampore 


«Con questa nuova po- 
stazione di Chiampore 
stiamo cercando di ri- 
pulire l'area da una se- 
Tie di strutture non 
consone alla normativa 
in vigore e alle esigenze 
attuali». La replica del 
responsabile nord-est 
area Triveneto della Fi- 
ninvest, Walter La To- 
na, non fa una grinza. 
«Stiamo operando nella 
più assoluta legalità — 
spiega La Tona — Il 
terreno è nostro da due 
anni, la concessione è 
giunta sette mesi fa e 
T'Usl ha dato il proprio 
benestare. La nuova 
stazione di trasmissio- 


ne della Fininvest e di 
tutte le televisioni che 
vorranno — associarsi, 
oltre alle già candidate 
Tele Capodistria e Tele 
Friuli, non sarà più pe- 
ricolosa del traliccio 
che si trova di fronte, 
nell'area della Copera- 
tiva sociale, della quale 
siamo ospiti». 

Per gli abitanti di 
GChiampore non c'è nul- 
la da fare. I tecnici del- 
l'impresa commissio- 
nata dalla Fininvest 
hanno il compito di 
completare l'opera al 
più presto. «Vogliamo 
smantellare il cantiere 
al più presto — prose- 


gue — e migliorare il 
servizio sul territorio. 
Ma non puntiamo ol- 
treconfine come dicono 
alcuni. A tale proposito 
oltretutto la legge non 
ammette approssima- 
zioni». «Trieste ci ha 
sempre creato non po- 
chi problemi — conclu- 
de il responsabile della 
Fininvest — Per Con- 
conello stiamo combat- 
tendo dall'84, ma anco- 
ra oggi siamo fermi al 
punto di partenza. Allo 
scopo di migliorare il 
proprio servizio a be- 
neficio degli utenti la 
Rai opera invece quasi 
sempre indisturbata». 


(Foto Balbi) 


tanto a cuore la tutela della qualità della vita?». 


L'ASSEMBLEA SUL FUTURO DELL’ENTE E SULLA GESTIONE DEI FONDI 


Comunità montana, è ’guerra’ 


«Obiettivamente ho delle 
forti perplessità sulla 
concretezza di un accor- 
do di programma tra tre 
enti, due dei quali sono 
attualmente commissa- 
riati». Questa, la comu- 
nicazione di servizio, de- 
cisamente polemica, re- 
lativa al provvedimento 
per gli interventi speciali 
previsti per l'altopiano 
carsico, con la quale il 
presidente della comuni- 
tà montana, Ivan Sirca, 
ha aperto l'assemblea or- 
dinaria di ieri sera. La di- 
scussione sulla legge na- 
zionale n. 142 sul riordi- 
no delle comunità mon- 
tane, che rischia, se vie- 
ne applicata così com'è, 
di dimezzare l'ente loca- 
le, non figurava all'ordi- 
ne del giorno, ma del fu- 
turo della comunità e dei 
famosi 23 miliardi della 
legge sul Carso si è parla- 
to ugualmente, 


L'intervento iniziale 
di Sirca e l'approvazione 
del regolamento della 
pianta organica del per- 
sonale hanno fornito 
presupposti sufficienti 
per scatenare la guerri- 
glia che preannuncia la 
battaglia în un consiglio 
direttivo anomalo. dove 
maggioranza e opposi- 
zione sono a rovescio. Da 
una parte l'opposizione, 
in questo caso Dc e Lista 
per Trieste che ritengono 
non si possa porre un ac- 
cordo politico davanti a 


una legge nazionale che 


riduce fisicamente l’at- 
tuale comunità alla metà 
della sua composizione. 
Giusta, quindi, a loro pa- 
rere, la recente decisione 
che affida alla Regione 
l'amministrazione dei 
fondi stanziati per lo svi- 
luppo del Carso e non al- 
la comunità, come sotto- 
scritto due anni fa in un 


accordo da Biasutti, Ri- 
naldi, Carbone e' dallo 
He ex sindaco Richet- 
di 
Sull'altro fronte le for- 
ze di maggioranza che 
sostengono la necessità e 
la possibilità di una de- 
roga alla legge nazionale 
142 della quale si deve 
far carico la stessa Re- 
gione con una precisa 
volontà politica. «E' in- 
credibile — ha dichiara- 
to Milos Budin, sindaco 
di Sgonico — che solo per 
questa legge si parli di 
applicazione alla lettera 
e non si riconosca al Car- 
s0 la dignità di soggetto 
istituzionale», Sul tappe- 
to ieri sera anche il pro- 
blema dell'uso del requi- 
sito della conoscenza 
della lingua slovena peri 
dipendenti della comu- 
nità montana del Carso. 


e. 0. 


L’EPILOGO DELLE TRAVERSIE DI UN INGEGNERE ANAS 


Tar: lo sfratto è nullo 


Fino al 30 giugno Corrado Mari abiterà nell’ex casa cantoniera 


Salvo per 97 metri? Intanto potrà stare tranquillo a casa 
sua'fino al 30 giugno prossimo. Abitando l'ex casa canto- 
niera di Visogliano, di proprietà dell'Anas, che gli aveva 
dato lo sfratto. Così ha deciso il Tribunale amministrati- 
vo regionale, accogliendo l'istanza di sospensiva avan- 
zata dall'avvocato Paolo Picasso, che difendeva l'inge- 
gner Corrado Mari, funzionario del compartimento 


las. 
Nell'80 l'Anas regionale, come da consuetudine, offre 


‘in affitto a Mari e famiglia l'allora casa cantoniera di 


Visogliano. Essendo l'immobile su terreno demaniale il 
rapporto è di «concessione», non di locazione privatisti- 
ca. La durata dell'accordo è quadriennale e scadrebbe il 
31 luglio '92. Invece accade che l'Anas, come da facoltà 


prevista nel disciplinare, cambia idea. E revoca la con- . 


sione all'ingegner Mari. Il quale vive molte traversie: 

i mene a na duplice trasferimento, prima all'A- 

‘nas di Venezia-Mestre, poi al compartimento di Bolzano, 
ma si è ammalato e non ha preso servizio. 

C'è un passaggio intermedio: la proposta avanzata al- 


Parmigiano Reggiano 


spicchi gr 200 


Biscotti Mulino Bianco 


l'Anas nel marzo ‘90 dall'ingegnere di poter comprare la 

casa. Ma ibeni del demanio non sono vendibili a privati, 

almeno finché restano tali. E Mari chiedeva questo pro- 

prio perché, come scritto nella memoria difensiva, «la 

casa non è più demaniale, senza il bisogno che ciò si 
dichiari». Ecco il motivo: la statale 202, cui la cantoniera 
accedeva, termina adesso al chilometro 28. Cioé 97 metrii 
«prima». Il resto è avitostrada. Perciò, chiarisce il legale, 

«l'ex casa cantoniera non è più pertinenza di una strada 
statale». Intendiamoci, la casa è sempre dell'Anas. Che 

però deve rispettare la legge sull'equo canone, perché 

l'ex cantoniera sarebbe oramai un «bene disponibile», 

per il quale si applica il Codice civile. La pronuncia del 

Tar rimette in discussione una vicenda che il 2 marzo 

scorso aveva visto l'entrata in scena dei carabinieri, ese- 

cutori del provvedimento Anas. Mari era stato perfino 

denunciato per resistenze e chiamato in caserma per es- 

sere sentito. 

Gianluca Versace 
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i 0. 13 marzo 1992 


ra 
Università 
Terza Età 


Oggi, 16-17.30 prof. E. 
Campailla - Corso di me- 
dicina: le fratture ossee 
(aula magna via Vasari); 
16-17 prof. F. Francesca- 
to - Origini della filosofia 
greca (aula magna A); 
17.30-18.30 prof.ssa R. 
Trevisani - Lezione in- 
troduttiva alla grafologia 
(aula magna A); 10-11 si- 
g.ra R.Giadrossi - Lingua 
inglese II corso (aula B); 
16-17 prof.ssa G. Franzot 
- Lingua francese II cor- 
so (aula B); 17.30-18.30 
prof.ssa G. Franzot - Lin- 
gua francese III corso 
(aula B). La visita al mu- 
seo del Mare di oggi è so- 
spesa. 


—— 
Elezioni 
e minoranze 


La falcoltà di Scienze po- 
litiche dell'Università di 
Trieste ha promosso og- 
gi, alle 10.30, all'ateneo 
un convegno, il cui rela- 
tore, il docente universi- 
tario di Pavia Giacomo 
Sani, parlerà sul tema: 
«Sistemi elettorali e tute- 
la delle minoranze». Sani 
sarà introdotto dal pro- 
fessor Franco Goio, do- 
cente di Scienza della po- 
litica del nostro ateneo. 


Vogare 
all’Adria 


Sono aperte alla canot- 
tieri Adria le iscrizioni ai 
corsi Cas di avviamento 
al canottaggio. Per infor- 
mazioni telefonare al 
martedì dopo le 19 al 
303803. 


L'Albero 
Azzurro 


«L'Albero Azzurro» è una 
nuova cooperativa di 


‘maestre d'asilo e anima- 


trici/ori. Stiamo organiz- 
zando una festa dî pri- 
mavera per bambini con 
animazione e giochi vari. 
Per adesioni e informa- 


zioni telefonare al 
370770. 

Ex dipendenti 

del Burlo 

Anche quest'anno gli ex 
dipendenti È dell'Istuto 


per l'infanzia di Trieste, 
si ritroveranno in convi- 
vio sabato 21 marzo, alle 
19.30 al ristorante «Gri- 
fone», a Barcola (capoli- 
nea bus 6). Coloro che 
vorranno partecipare e 
che non avessero ricevu- 
to l'invito, sono pregati 
di chiamare i numeri 
759843 o 761575 non ol- 
tre il 17 marzo. 


Scuola 
popolare 


L'Associazione scuola 
popolare comunica che 
avrà inizio un nuovo cor- 
so di chitarra per princi- 
pianti, in orario serale. 
Per gli interessati la se- 
greteria di via Battisti 
14/b (accanto alla Crt), è 
aperta dalle 17 alle 19.30 
(tel. 634064-365785). 


Aggiornamento 
medici 

Domani, dalle 9 alle 13, 
‘alla Stazione Marittima, 
il prof. Franco Panizon, 
ordinario di Clinica pe- 
diatrica all'Università, 
terrà un corso di aggior- 
namento per i medici di 
medicina generale dal ti- 
tolo «Partecipazione at- 
tiva dei medici nei pro- 
grammi di educazione 
sanitaria nei confronti 
della popolazione per il 
miglior uso del farma- 


Guina e G-Point per faci- 
litare i vostri acquisti vi 
offrono l'opportunità di 
rinnovare il vostro guar- 
daroba alle condizioni 
che più vi fanno comodo, 
pagando a rate senza al- 
cuna maggiorazione. 
Guina e G-Point via Ge- 
nova 12-23tel. 630109, 


O CIV 


NATI: Rossetto Alberto, 
Degrassi Alice, Delfrate 
Stefania, Porcelluzzi 
Eric, Zol Jimmy. 
MORTI: Secoli Emilia, di 
anni 86; Valla Giuseppe,. 
77; Mezgec Giusto, 88; 
‘Turko Giuseppina, 87; 
Gregori Stanislao, 91; 
Nadovini Giovanni, 92; 
Parma Adilio, 71; Insala- 
ta Natalina, 80; Beltra- 
mini Renata, 87; Schintu 
Palmerio, 71; Viezzoli 
Anna, 81; Voltan Maria, 
52, 


ORE DELLA CITT 


Corso Dante Incontri Comunità 
naturalistico Alighieri Isa istriane 


La Commissione tutela 
ambiente montano della 
Società Alpina delle Giu- 
lie, in collaborazione con 
il Museo di Storia Natu- 
rale di Trieste, organizza 
questa sera una confe- 
renza con proiezione di 
diapositive, che sarà te- 
nuta dal dott. Elio Polli 
sul tema: «Particolarità 
ipogee ed epigee poco no- 
te del Carso triestino». 
L'appuntamento è fissa- 
to alle 19.30, nella sala 
conferenze di via Ciami- 
cian2. 


Centro 

dianetica 

Oggi, alle 19.30, nella se- 
de di via dei Moreri 9/3, a 
Roiano, il Centro di dia- 
netica terrà una confe- 
renza illustrativa del 
corso di «Anatomia della 
mente umana». Nel corso 
della conferenza verrà 
tenuta una seduta dimo- 
strativa. 


Coordinamento 
caposala 

Il Coordinamento capo- 
sala del Friuli-Venezia 
Giulia, informa i colleghi 
che oggi, alle 13, nella sa- 
la conferenze di via Stu- 
parich 1, si terranno le 
votazioni per la costitu- 
zione, del direttivo ' di 
Trieste. 


Centro 
Archeosofia 

Oggi, alle 21.15, al Cen- 
tro studi di Archeosofia, 


‘via Cologna 5, conferen- 


za dal titolo: «I misteri 
minori e maggiori). 


Viaggio 
Fariît 


La Farit organizza un 
Hiaggio nelle più belle lo- 
calità della Svizzera (Lu- 
cerna, Berna, Zurigo, ca- 
scate del Reno a Sciaffu- 
sa) e. nel Liechtenstein 
(Vaduz) dal 30 aprile al 4 
maggio. Per informazio- 
ni, via Paduina 9 (tel. 
370667) giovedì 19-20; 
sabato 17.30-18.30. Ulti- 
mi giorni per le iscrizio- 
ni. 


Alcolisti 
in trattamento 


Vi siete mai chiesti che 
cos'è la salute?, che cos'è 
l'alcol?, che cosa potete 
fare per proteggere la sa- 
lute? L'Acat, organizza 
degli incontri per tratta- 
re tali argomenti. Se de- 
siderate ampliare le vo- 
stre conoscenze, siete in- 
vitati a rivolgervi alla se- 
de in via Foschiatti 1 (te- 
lefono 370690) aperta 
dal lunedì al venerdì; 
dalle 16 alle 20. 


Oggi, alle 18.15, nell'aula 
magna del Liceo «Dante 
Alighieri», via Giustinia- 
no 3, perla Società «Dan- 
te Alighieri) Stefano Di 
Brazzano, studente uni- 
versitario, terrà una con- 
ferenza su: «Lucrezio 
poeta dei vasi di coccio 
della società romana)». 
L'ingresso è libero. 


Emigrati 
Australia 


L'Anea, sezione giuliana, 
organizza il ballo di fine 
inverno domenica con 
inizio alle 16 alla Stazio- 
ne Marittima. 


Infermieri 
professionali 


Alla sala conferenze del- 
l'ospedale Maggiore, og- 
gi alle 16, il Collegio Ipa- 
svi terrà un incontro, con 
i neo-iscritti, sulle com- 
petenze del collegio. 


Società 

dei francesisti 
Presentazione del volu- 
me degli atti del Conve- 
gno: «Influenze ed echi 
della Rivoluzione fran- 
cese a Trieste e nel Friu- 
li» fatta dal prof. Piero 
Del Negro dell'Universi- 
tà di Padova, organizzata 
dalla sezione di Trieste 
della Società italiana dei 
francesisti, oggi alle 18, 
nella sala Baroncini delle 
Assicurazioni Generali di 
via Trento 8, III p. 


Alpinismo 
triestino ; 
E' in edicola il n. 10 di Al- 
pinismo triestino (anno 
3.0), per il bimestre feb- 
braio-marzo. Oltre  al- 
l'ampia relazione sull'at- 
tività sociale della XXX 
Ottobre, vi sono articoli 
sui «Tesori segreti del 
Carso Triestino» recente- 
mente scoperti dalla 
XXX Ottobre, dall'Alpina 
delle Giulie e dal Debe- 
liak, sulla mostra che si 
terrà in ottobre'nel com- 
prensorio della Fiera e 
denominata «-1000 
+8000», sulle vicende 
del Club alpino italiano e 
Je previsioni sulle future 
nomine. 


Corsa 
campestre 


L'Us Acli organizza do- 
mani una corsa campe- 
stre al Villaggio del Fan- 
ciullo. Il ritrovo è previ- 
sto perle 15 conla conse- 
gna dei numeri di gara. 
Per informazioni rivol- 
gersi alla segreteria di 
via S. Francesco 4/1, dal 
lunedì al venerdì, nelle 
ore d'ufficio (tel. 370408- 
370525). 


gei RISTORANTI E RITROVI 


Trattoria Tuborg 


Cene con concertino. Prenotazioni 822331, 


Dopo il lavoro è dolce 
il riposo. n 


Temperatura minima 
gradi 4,7, massima 
9,6; umidità 69%; 
pressione —millibar 
1020 in diminuzione; 
cielo quasi sereno con 
foschia; calma di ven- 
to; mare calmo con 
temperatura di gradi 


li 


Oggi: alta alle 4.32 con 
cm 18, alle 19.08 con 
cm 25 sopra il livello 
medio del mare; bas- 
sa alle 12 con cm 36 
sotto il livello medio 
el mare. 

Domani prima alta al- 
le 6.08 concm 24 e pri- 
‘ma bassa alle 0.44 con 
cm7. 


(Dati forniti all'Istituto’ Sderimentala 
Talassografico del Cnr dalla Stazione 
“Meteo dell'Aeronautica Militare). 


Nel 1500 a Costanti-' 
nopoli fiorirono molte 
scuole di sapienza 
nelle quali si discute- 
na di politica e di let-' 

Te sorseggiando il 
caffè. Degustiamo l’e- 
spresso al Bar Paolo di 
SE Udine 49. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 9 marzo al 15 
marzo. 

Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19.30. È 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Baiamonti, 50 
tel. 812325; piazzale 
Gioberti, 8 - S. Gio- 
vanni tel. 54393; via- 
le Mazzini, 1 - Mug- 
gia tel. 271124; Si- 
stiana tel. 414068 
(solo per chiamata 
telefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Baia- 
monti, 50; piazzale 
Gioberti, 8 - San Gio- 
vanni; piazza Ober- 
dan, 2; viale Mazzi- 
ni, 1 - Muggia; Sistia- 
.na tel. 414068 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacia in servi... 
zio notturno dalle 
20.30. alle 8.30: 
piazza Oberdan, 2 
tel. 364928. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 --Televita. 


Oggi, alle 16.30 alla fa- 
coltà di Economia e 
Commercio dell'univer- 
sità, avrà luogo la quinta 
conversazione del ciclo 
d'incontri sul tema: «Il 
punto sulla Rc auto», or- 
ganizzato dall'Istituto 
per gli studi assicurativi. 
Il prof. Ferruccio Tom- 


maseo dedicherà il suo 


intervento a due temi: 
«La legge n. 353/90 modi- 
ficatrice del codice di 
procedura civile», e «Il 
giudice di pace»; mentre 
il dottor Emanuele Urso, 
dirigente alla consulenza 
legale del Lloyd Adriati- 
co, parlerà su «Le misure 
nella Rc auto». 


Associazione 
Arcobaleno 


Amore, sessualità e ami- 
cizia, aspetti delle rela- 
zioni tra noi e gli altri se- 
condo la filosofia yoga. 
Conferenza di Paolo Be- 
nussi, questa sera, alle 
20.30, all'associazione 
l'Arcobaleno in via S. 
Francesco 34/36. Ingres- 
so libero. 


Assemblea 
alCca 


‘Oggi, alle 17, in l.a con- 
vocazione e alle 17.30 in 


- 2.4 convocazione, as- 


semblea ordinaria dei so- 
ci del Circolo della cultu- 
ra e delle arti, sala Unio- 
ne commercianti via S. 
Nicolò 7, II piano. L'ordi- 
ne del giorno è visibile 
alla segreteria del Cca 
via S. Nicolò 7, dalle 
15.30 alle 18,30 dei gior- 
ni feriali, escluso il saba- 
to. 


ICarso 
che perdiamo 


L'Enars-Acli in collabo- 
razione con Anni Verdi 
ha organizzato un con- 
corso fotografico con 


successiva mostra sul te- 


ma: «Il Carso che perdia- 
mo» (il continuo contra- 
sto tralo sviluppo e la tu- 
tela dell'ambiente). Sono 
iniziate le iscrizioni e le 
prime consegne ‘delle 
opere alla sede provin- 
ciale delle Acli in via S. 


: Francesco 4/1 (telefono 


370525-370408). 


Circolo 
fotografico 


Il circolo fotografico «Fo- 
to Trst 80» invita all'in- 
contro con Tullio Fragia- 
como, membro della Fiaf 
sul tema «La realtà e la 
presentazione», oggi alle 
20.30 nella sala Gregor- 
dic, in via S. Francesco 
20 (2.0 piano). 


Sportello 
donna 


Da alcuni giorni è nato a 
Trieste «Sportello don- 
na» de «Il caffè delle don- 
ne) 
italiane. Scrivere a: 
Sportello donna - Il caffè 
delle donne - Udi (tel. 
308378), via dell'Orolo- 
gio 6. 


Sezione — 
di Trieste 


RILEVAMENTI DI 
OSSIDO DI 
CARBONIO < 


Le misure sono state 
eifettuate nell'arco di 
30 minuti, tra le 10 ele 
12, in corrispondenza 


piedi delle vie indicate 
nella tabella. 


(*) valori di CO rilevati nelle cond- 
Zioni sopra indicate sono da consi- 
derarsi generalmente inferiori alla 
media delle 8 ore di punta. 


Telefonare al WWF - 
360551 indicando 
levie in cui si deside- 
ra vengano effettua- 
te le misurazioni. 


dell'Unione donne - 


L'Associazione delle’ Co- 
munità istriane organiz- 
za, una gita in pullman a 
Praga (Cecoslovacchia) 
dal 18 al 22 marzo. Per 
informazioni e iscrizioni 
rivolgersi in sede, via 
Mazzini 21, ogni giorno, 
escluso sabato e domeni- 
ca, dalle 17 alle 19 (tel. 
307331). 


Pensionati 
italiani 

Oggi, alle 16.30, «Festa 
del tesseramento» della 
Lega di Barriera Vecchia 
nella sala di Vittoria di 


via. Pondares 8, ang. via 
S. Apollinare. 


Evoluzione 
del cinema 


Oggi al Glub cinemato- 
grafico triestino Capit di 
via Mazzini 32, riunione 
di soci e simpatizzanti 
imperniata su una con- 
versazione tenuta dal 
critico cinematografico 
Garlo Ventura su «L'evo- 
luzione del cinema e del 
video non professiona- 
le». Ingresso libero. 


Circolo 
Callegari 


Il circolo «G. Callegari» 
organizza un corso di 
esercitazioni di tradu- 
zione dal latino, destina- 
to ad allievi principianti. 
Docente del corso sarà la 
professoressa Luisa Faz- 
zini. Le lezioni avranno 
luogo ogni martedì, dalle 
16 alle 17, nella sede del 
circolo di via Carducci 
35, a partire da martedì 
17. 


Cral 
Ente Porto 


Alla palestra del Cral del- 
l'Ente Porto, ‘Stazione 
Marittima, inizia lunedì 
un nuovo corso primave- 
rile di ginnastica per si- 
gnore, lunedì e giovedì 
15.30-16.30. Segreteria 
da lunedì a venerdì 16- 
17.30 (tel. 303903). 


Ricordo 
di don Sarti 
Domenica, alle 10, nella 
chiesa inferiore dell'ora- 
torio Salesiano, messa in 
ricordo di don Giacomo 
Sarti, Tutti gli ex allievi e 
amici sono pregati di in- 
tervenire. 

TI 


Scuola 
speleologia  — 

La scuola di speleologia 
«Carlo Finocchiaro» del- 
la commissione grotte 
«Eugenio Boegan», orga- 
nizza sotto l'egida della 
scuola di speleologia del 
Glub alpino italiano, il 
25.0 corso d'introduzio- 
he alla:speleologia, che si 
svolgerà fino al 31 mar- 
zo. Il corso ha lo scopo di 
insegnare le basi tecni- 
che della progressione in 
grotta e tutti gli argo- 
menti collaterali. Per in- 
formazioni e le iscrizioni 
rivolgersi alla commis- 
sione grotte «Eugenio 
Boegan», Società alpina 
delle Giulie, sezione del 
Club alpino italiano in 
via Machiavelli 17 tel. 
630464 dal lunedì al ve- 
nerdì dalle 15 alle 19. 


Concorso 
Provincia 


L'Amministrazione pro- 
vinciale informa che è 
disponibile nelle proprie 
portinerie (p.zza V. Ve- 
neto 4 e via S. Anastasio 
3) l'avviso di concorso 
1991 intitolato alla me-: 
moria dello studioso Ju- 
lius Kugy, il cui monte- 
premi ammonta a 
10.000.000 di lire. Il con- 
corso ha quest'anno il se- 
guente tema: «L'automo- 
bile inquina: quali le 
proposte alternative pos- 
sibili nella provincia di 
Trieste». 


PICCOLO ALBO 


Un gatto bianco-grigio, 
che risponde al nome di 
Chicco è sparito tra via 
Ruggero Manna €. via 
Pauliana. Chi lo vedesse 
è vivamente pregato di 
telefonare al 410002 o al 
416076. 


Rinvenuta, nei pressi di 
via F. Severo; tessera fer- 
roviaria emessa a Tropea 
il 26 luglio 1991. Tel. 
365814. 


|__MOSTRE _| 


Bernini 
ACONE 


fino al 17 marzo 
10-12, 17-19 


Ritmo segreto 


Terza personale del triestino Rocco 


Silvano Rocco, quarantaseienne pittore triestino, 
presenta fino al 20 marzo al Circolo Culturale «Il Car- 
so» la sua terza mostra personale. Pur rimanendo per 
molto tempo assente dalla scena artistica ufficiale, 
Rocco, che è stato allievo di Tiziano Perizi e di Pietro 
Lucano e con quest'ultimo ha condiviso il gusto 
espressionista che caratterizza gran parte dei suoi 
esiti figurativi, ha prodotto in questi anni un gran 
numero di opere ancor oggi in parte non divulgate. E 
proprio intorno a questo punto si concentra la curio- 
sità e l'interesse per la mostra in corso. In questi anni 
di silenzioso operare Silvano Rocco ha infatti svolto il 
proprio itinerario artistico, che la rassegna (una tren- 
tina di oli sutavola, su tela e su carta, alcuni acrilici e 
collage) ripropone per tappe. 

Dai modi di Cezanne, che fu il primo a prendere le 
distanze dall'impressionismo, e di Utrillo, Rocco pas- 
sa con tratto sicuro e begli accostamenti cromatici, al 
postimpressionismo di Van Gogh e di Matisse. E se il 
naturalismo di certi scorci immersi nel verde ci dilet- 
tano l'occhio e qualificano la validità tecnica dell'au- 
tore, le arance disposte su un bianco tavolo contro lo 
sfondo azzurro del mare testimoniano il primo balzo 
dell'arte di Rocco verso l'avanguardia. Che da Matis- 
sé, passa poi con-cenni eloquenti alla scomposizione 
cubista e non manca di interpretare certe tematiche 
metafisiche. Ma a un certo punto i frutti si staccano 
dalla figurazione e diventano punti astratti su una 
campitura azzurra. L'artista è entrato nell'informale. 
Incontriamo richiami a Pollock, Klee, Kandinsky, alla 
ricerca sul colore condotta dal Bauhaus, alla pittura 
gestuale e all'informale americano, nonché alla pop 


«Cesto con mele» di Silvano Rocco: l'artista 
espone al circolo ‘IL Carso’ fino al 20 marzo. 


art 


Attraverso una progessiva semplificazione forma- 


le e cromatica, Rocco ripercorre (senza mimarla) l'e- 
voluzione dell'arte moderna. La sua ricerca è colta e 
dichiarata e tende — attraverso il recupero del ritmo 
segreto che domina e coordina il segno e il colore alla 
definizione di una propria individualità espressiva. 


Marianna Accerboni 


ALLA CASA VENETA DI MUGGIA 


Realtà di Alpe Adria 


I lavori dei due giovani artisti Glinkov e Navarra 


Enzo Santese ha curato per l'Associazione culturale 
«Realtà di Alpe Adria» l'esposizione dei lavori di Ser- 
gej Glinkov e di Massimo Navarra in una scansione 
basata sull'autogestionalità che ha funzionalmente 
ripartito i due piani della Casa Veneta di Muggia 
quali contenitori autosufficienti, 

I due giovani artisti sono stati accomunati in detto 
progetto in quanto rappresentano due aspetti con 
sviluppi paralleli del complesso ambito triestino del- 
le arti figurative, con una predilezione per la rappre- 
sentazione della figura umana. Il loro modo di pro- 
cedere non permette tuttavia di trovare altri punti di 
contatto, mantenendo nettamente distinti i due mo- 
menti della medesima manifestazione. Al primo pia- 
no, dunque, si propongono al fruitore le riflessioni di 
Sergej Glinkov, che si riversano preminentemente sul 
dato costruttivo della pittura. Il suo lavoro trova in- 
terconnessioni bilanciate fra forma e sfondo e, ana- 
logamente, fra corporalità ed acorporalità. Ne risul- 
tano delle sovrapposizioni che danno luogo a media- 
zioni dai riflessi brillanti fra il bidimensionale ed il 


tridimensionale. 


Nel ritrarre la cosiddetta «coppia del gas» o i tre 
nudi femminili contaminati da lezioni pittoriche del 
passato, o ancora nel rappresentare un «volo di rico- 
gnizione» popolato da putti e da presenze non ana- 
grafate, Glinkov si avvale perlopiù di sfondi chiari 


VOLUME 
Pensiero 
e materia 


Il volume di Jean 
Pierre Changeux e 
Alain Connes «Pen- 
siero e materia», edi- 
to da Bollati Borin- 
ghieri, verrà presen- 
tato domani, alle 18, 
alla libreria Minerva 
di via San Nicolò 20. 
Partecipano Paolo 
Budinich, responsa- 
bile del Laboratorio 
dell'Immaginario 
scientifico; Arturo 
Falaschi, direttore 
del Centro interna- 
zionale di ingegneria 
genetica e biotecno- 
logia; Franco Pratti- 
co, giornalista scien- 
tifico del quotidiano 
«La Repubblica» e 
Giuseppe Tommassi- 
ni, professore di geo- 
metria superiore alla 
Scuola normale su- 
periore di Pisa. La 
presentazione è or- 
ganizzata dal Labo- 
ratorio dell'Immagi- 
nario scientifico e 
dall'editore. 


— In memoria di Giordano 
Predonzan nell'XI anniv. (8/3) 
dalla moglie e figlia 50.000 
‘pro Airc. 

— In memoria di Alfredo Co- 
soli nel IV anniv. (12/3) dalla 
moglie Marion e figli Mauri- 
zio, Fabio 50.000 pro Div. Car- 
diologica (prof. Camerini). 

— In memoria di Emilio Ber- 
netti nell'anniv. (13/3) da En- 
dy 200.000 pro Ass. Amici del 
Cuore, 200.000 pro  Airc, 
200.000 pro Uildm, 200.000 
pro Unicef, 100.000 pro Chie- 
sa S.Giovanni Decollato, 
50.000 pro Astad, 50.000 pro 
Enpa. 

— In memoria del caro Ro- 
berto Cavallaro nel XX anniv. 
(13/3) dai genitori 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


'— In memoria di Egidio 


Chersin per il compleanno 
(13/8) dalla moglie, figlie e ni- 
pote Luciana 90.000. pro 
Astad. 


— In memoria di Maria ved. 
Bevilacqua nel XX anniv, dal- 
la figlia Gianna ved. Torossi 
50,000, dalla figlia Alba ved. 
Gioppo 50.000, dai nipoti Ma- 
rina e Giampietro Tevini 
30,000 pro Cooperativa inte- 


‘grata Ala (borsa di lavoro). 


— In memoria di Maria Mar- 
con ved, Czerwenka 
(13/3/1972) dalle sorelle Anna 
e Norma 40.000 pro Ass. Ami- 
ci del Guore. 

— Im memoria di Maria Mar- 
con ved. Czerwenka (13/3/72) 
Cl ‘Rodolfo Gzerwenka 
(5/3/1955) dalla fam. Gzer- 
wenka 50.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 

— In memoria di Giovanni 
(Nino). Mervig . nell'anniv. 
(13/3) dalla moglie e dalla fi- 
glia 50.000 pro Ist. Rittmeyer. 
— In memoria di Eleonora 
Zubini nel IV anniv. (13/3) dal- 
la figlia Loretta 100.000 pro 
Astad. 7 


che rimandano all'Oriente e dell'assenza di ombre 
che richiama la produzione artistica anteriore a Ca- 
ravaggio, mentre si insinua in tali oli l'idea del col- 
lage. Fra le altre raffigurazioni'trova inoltre spazio 
una zattera d'acqua contenuta da una cornice anti- 
ca che alleggerisce ulteriormente l'allestimento in- 


tenzionalmente scarno. 


Il secondo piano è invece-dominato dai ritratti:con 
forte propensione all'autobiografia di Massimo Na- 
varra. Il turbolento mondo interiore dell'artista, ves- 
sato dalla claustrofobia, dalla nevrosi e da ossessioni 
di vario genere, trova una corrispondente estrinse- 
cazione in.volti maschili connotati dalla tensione al- 


la violenza alla ‘omosess: 


palle merto, od ile 


virilità. Gli eroici stereotipi dai colori «italiani» atte- 
stano, con la loro predisposizione a dissolversi nello 
sfondo, con lo sguardo provocatorio e indagatore, e 
con la virile prepotenza dei colli taurini, che l'unica 
verità, confermata anche dalle sacre scritture del 
mondo indiano e di quello cristiano, è ritrovabile, 
con slancio metafisico, nella morte. Tali momenti di 
ispirazione e meditazione sono degnamente sostenu- 
ti da una tecnica ben temperata e da studi rigorosi 
che rendono il medium espressivo duttile in qualsi- 


voglia circostanza. 


CONCERTO 
Unione 
ciechi 
In occasione della Fe- 
sta della donna si è te- 
nuto un riuscito con- 
certo di. solidarietà a 
favore dell'Unione 
italiana ciechi nella 
sala «Madonna del 
Mare» gremita di pub- 
blico. Hanno dato vita 
allo spettacolo la can- 
tante Amalia Acciari- 
no, che si è esibita in- 
terpretando con calo- 
Te melodie e canzoni 
napoletane del perio- 
do che va dal 1893 al 
1937, accompagnata 
dalla pianista Giovan 
na Toscano, e il dicito- 
re Vincenzo Acciarino 
che ha recitato alcune 
0esie. Ha presentato 
‘a serata Mario Pardi- 
ni, dedicando a tutte 
le donne presenti la 
grande poesia d'amo- 
re di Prévert. All'ini- 
zio della serata la pre- 
sidente della sezione 
triestina dell'Unione 
italiana, ciechi ha 
esposto le problemati- 
che della donna non È 
vedente. 


— In memoria di Maria Co- 
hen nel XXIX anniv. (10/3) 
dalla figlia Rosetta 20.000 pro 
Ass. Amici del Cuore, 20.000 
pro Uildm, 10.000 pro Astad. 


— In memoria di Guido Da- 
PICCO per il compleanno 
13/3) dalla moglie Marcella 
50.000 pro Ass. Amici del Cuo- 
re 


È \ 
— In memoria di Luigi Ma- 
jowski nel X anniv. dalla mo- 
glie 130.000 pro Caritas. 


— In memoria di Maria Mar- 
con ved. Czervenka nel XX 


‘anniv. (13/8) e di Mario Del 


‘Rosso Rossi dalla figlia e mo- 
glie 25.000 pro Agmen. 

— In memoria di Mario Bison 
nel VII anniv. da Dina e Bruno 
40.000 pro Gentro tumori Lo- 


venati; da Maria Tomè 25.000 


pro Div. Cardiologica (prof. 
Camerini). 

— In memoria del dott. Ro- 
mano e Nidia Botteghelli dalla 


* ‘Angelomè — dai 


Elisabetta Luca 


fam. Rebbi 100.000 pro Div. 


Cardiologia (prof, Camerini). ‘ 


7, In memoria di Silvio Poli- 
dori dalla mamma 100.000 
pro. Soc. Alpina delle Giulie 
(Rif. Corsi - stanza Polidori). 
— In memoria di Mario Pur- 
rini da Anna Sidonia e Lucia- 
na Raffaele 30,000 pro Vildm. 
— In memoria di Rosa e An- 
tonio Radin dalle figlie 50.000 
pro Cest. 2 
— In memoria di Edith Segrè 
Fischer da Livio e Ada Alessio 
50.000 pro Centro Cardiova- 
‘scolare (dott. Scardi); da Piero 
‘Kern 50.000 pro Lega tumor 
Manni; da Nelly Mann 
50.000, da Mario e Mina Mor- 
purgo 50.000, dall’amica Cla- 
Ta Issman 30.000 pro Pia Casa 
Gentilomo; da Rina 20.000 
pro Alberi per Israele... 

— Im memoria di Gabriella 
genitot? 
500.000 pro Lega tumo!! 
Manni, e i 
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Venerdì 18 marzo 1992 
LA'GRANA? — 
Centro inquinato 


Perché bloccare 
le vie periferiche? 


cittadini 
volutamente 
‘Chiadino, 


oltreconfine a 


Gretta, 


‘comperatò 
i i Terrano 
qualche pottiglione di KTer 


SS RINGRAZIAMENTI |M 


Desidero ‘esprimere la 
mia gratitudine al diret- 
tore prof Silla e a tuttii 
collaboratori della Clini- 
ca stomatologica dell'o- 
edale Maggiore per 
l'assistenza e le cure ri- 
cevute. 
Tullia Venatelli 
Visintin 


Desidero ringraziare, i 
dottori Sergio Bernobi e 
Livio Frausin del reparto 
ortopedico e traumatolo- 
gico dell'ospedale IMag- 
giore di Trieste per la lo- 
ro professionalità e spiri- 
to altamente umanita- 
rio, unitamente agli ane- 
stesisti, nonché segnala- 
re la disponibilità e com- 
Hetenea dei.medici e del- 
‘e persone addette a que- 

sto reparto. 
Alba Fantasia 


Affetto da lunghissimi 
anni da una trombofle- 
bite alla dg sinistra e 
curato da tre anni, con 
esiti alquanto negativi, 
mi sono rivolto all'Istitu- 
to di semeiotica chirurgi- 
ca del 13.0 piano di Cat- 
tinara, diretto dal pro- 
fessore E. Tendella. Fui 
curato e fui operato con 
buon esito. Ora vorrei 
ringraziare per l'umana 
devozione ai propri com- 
iti i medici, i paramedi- 
cie infermieri, ein parti- 
colare il dottor Luciano 
Tenze. 

Ugo Gaudenzi 


Desidero ringraziare la 
Signora di Sistiana, che 
per mezzo deltitolare del 
negozio Nonsoloanimali 
di via del Ronchetto, mi 
ha fatto recapitare viveri 
peri miei animali. 

Anita Gladich 


Sono lamamma di Stefa- 
no Furlan e vorrei rin- 
graziare i tifosi di «Ul- 
tras Trieste». Io seguo în 
Tv la Triestina, e sono ri 
conoscente ai ragazzi 
che sempre ricordano la 
tragica partita del 1984. 

" una cosa che non. si 


Vuol ricordare; anzi, cre- , 


, che si vorrebbe can- 
cellarla perché per la ci- 
vile città di Trieste non si 
vuole sia successa. Gra- 
zie ancora ragazzi, e so- 
Stenete sempre la vostra 

lestina. 

‘Renata Furlan 


Il Centro di aiuto alla vi- 
ta di via Marenzi 6, desi- 
dera ringraziare i super- 
mercati Bosco che hanno 
Offerto il loro generoso 


aiuto a sostegno dell'As- 
sociazione. —. — 
Il signor Dino Juri e con- 
sorte ringraziano il prof. 
Feruglio, il dott. Fonda e 
il prof. Catin, e tutta l'é- 
quipe della clinica medi- 
ca dell'ospedale di Catti- 
nara, per la loro impec- 
cabile competenza: 

Dino Juri 


Il Consiglio Circoscrizio- 
nale Altipiano Est rivol- 
ge un vivo plauso al Ser- 
vizio N.U. di Opicina e ai 
suoi netturbini per aver 
accolto l'invito a provve- 
dere con sollecitudine a 
ripulire le strade di scor- 
rimento del centro dopo 
il passaggio dei carri e la 
spa delle maschere 

lel Carnevale Carsico, in 
modo che la località già 
domenica mattina, si è 
presentata agli abitanti 
e agli ospiti domenicali 
nelle migliori condizio- 
‘ni. 


L'Amministrazione co- 
munale di Muggia rin- 
grazia quanti hanno 
prestato la loro opera in 
occasione della 39.a edi- 
zione del Carnevale 
Muggesano e in partico- 
lare: Arma dei Carabi- 
nieri, Polizia di Stato, 
Guardia di Finanza, Vi- 
gili del Fuoco, Croce Ros- 
sa Italiana, Volontari 
Soccorso, Sogit Croce di 
S. Giovanni, Vigili Urba- 
ni di Trieste e Udine, Act, 
Capitaneria di Porto. 
Il sindaco 
Fernando Ulcigrai 


Gli allievi della classe 2D 
dell'Itis «A.. Volta» rin- 
graziano il signor Giu- 
seppe Sfregolà del Cen- 
DSHOEOIA ico S. Giusto 
per la sua disponibilità e 
professionalità in occa- 
stone della mostra «Ipo- 


gea ‘’91» e dell'escursio- ' 
ne alla grotta Bach di, 


Basovizza. i 
Il preside 


‘prof. dott. ing. 


Ettore Henke 


Vorrei spezzare una lan- 
cia a favore della VI Me-. 
dica lungodegenti del 
Santorio di Opicina per 
l'efficienza del reparto,! 
la buona assistenza, l'in- 
teressamento e la, colla- | 
borazione-di tutto il per- 
sonale medico e parame- | 
dico. Ringrazio con rico- : 
noscenza il professor 
‘Klugman e la sua équipe. . 
Mercedes Mazzieri 
Zoppolato 


POLIZIA / LIBERO SINDACATO 


Tanti doveri e pochi diritti 


In questi giorni, ripetu- 
tamente, stampa in 
9enere parla di presunti 
‘aumenti per le forze 
dell'ordine»: i cittadini, 
Visto anche il continuo 
‘Spazio» che si dà a que- 
notizia, sono indotti 
pensare che, mentre al 
tese si chiedono sacri- 
ci, gli operatori della 
Polizia siano dei «super- 
Dagati» che, per giunta, 
hanno il coraggio» di 
te rdere în piazza. Pur- 
voppo lo stato di disa- 
i: Ron solo morale, ma 
‘e economico, è pre- 
Sente fra gli Ri di 


polizia, per i quali il go- 
verno non ha ritenuto 
ancora opportuno ini- 
ziare le trattative per il 


- rinnovo del contratto 


nazionale di lavoro. — 

Gli assistenti e gli assi- 
stenti capo con anni di 
servizio sulle spalle non 
hanno avuto alcunché, 
gli ispettori sono stati 
mortificati economica- 
mente e sviliti nel loro 
ruolo e nelle loro funzio- 
ni ed anche i «fortunati» 
che sembrano destinata- 
ri di qualche beneficio, se 
lo vedono procrastinare 


— 


SS 


LI 
Un mercatino 
Domenica scorsa mi sono recato a Udine. Nella deliziosa piazza Matteotti si svolgeva 
un vivace mercatino dell’antiquariato, con una quarantina di espositori. Essendo un 
appassionato, mi sono intrattenuto a lungo, curiosando tra le varie bancherelle. In 
effetti vi era un notevole flusso di Visitatori, tanto da rendere difficile il transito 
pedonale. Mi domando perché nella nostra città non ci sia alcuna iniziativa del. 


genere. Sarebbe simpatico passare alcune ore, 
anticaglie in genere. A chi spetta l'organizzazi 


la domenica, tra vecchi mobili e 
one di un mercatino di questo tipo? 


Mario Bravin 


SCUOLA /I GENITORI DELL’ASILO DIVO VASARI 


Una ‘strana’ insegnante 
gi 


Solo dopo il decesso si è saputo che era tossicodipendente 


Vorremmo esporre 
quanto. accaduto due 
settimane fa, in modo 
che «chi di competenza» 
e l'opinione pubblica cit- 
tadina ne trgga le dovute 
conclusioni. I nostri 
bambini frequentano l’a- 


{ silo comunale di via Va- 


sari e vengono seguiti da 
due insegnanti molto 
brave e attive. Purtroppo 
la scorsa settimana una 
di loro è rimasta a casa 
per una malattia mo- 
mentanea ed è quindi 
stata sostiuita per cin- 
que giorni da una mae- 
stra supplente. Il com- 
‘portamento di questa si- 
gnorina è apparso da su- 
bito abbastanza strano. 
Niente di particolarmen- 
te preoccupante, ma un 
giorno addirittura si è 
«addormentata» con la 
testa posata sul banco. 
Anche l'altra insegnante 
e la direttrice hanno no- 


tato qualcosa di strano, 
ma gli uffici comunali 
che avevano inviato la 
supplente, hanno richie- 
sto alla direttrice una di- 
chiarazione scritta sulle 
cause dell’atteggiamen- 
to sospetto  dell'inse- 
gnante. Trattandosi di 
argomento molto delica- 
to e non suffragato da al- 
cuna prova evidente la 
stessa rischiava una ci- 
tazione per diffamazio- 
ne. 

Sarebbero effettiva- 
mente problemi di scar- 
sissimo peso se non aves- 
simo appreso sui giorna- 
li di sabato scorso che la 
stessa insegnante sup- 
plente è morta di overdo- 
se. Sgomento, sconcerto, 
imbarazzo, ‘soprattutto 
pietà per una ennesima 
giovane vita sprecata e 
distrutta da un mostro 
che sempre più da vicino 


SANT’ ANNA /PROTESTA 


Pericolo in cimitero 


Sono una persona, della 
famiglia titolare di una 
tomba al campo 15 del 
Cimitero di Sant'Anna. 
Qualche mese fa, mi so- 
no recata a portare un 
fiore ai poveri morti, ma 
sono rimasta stupefatta 
da quello che ho visto. 

Una buona parte del 
vialetto che divide le 
tombe ha ceduto ed il pa- 
vimento è sprofondato di 
almeno dieci centimetri, 
e rappresenta un perico- 
lo costante per chi si av- 
via in quel punto e per i 
sottostanti loculi. 

Sono ritornata: giorni 
‘fa, convinta che la rottu- 
ra fosse stata riparata, 
ed invece era sempre lì, 
în condizioni forse anco- 
ra peggiori. 

, Ora voglio domandare 
ai signori che sono re- 
sponsabili delle decisio- 
ni del Comune: vogliono 
che succeda qualcosa 


al l.o pato 1993, co-° 


me nel caso degli agenti 
e assistenti capo «uffi- 
ciali di pg». La realtà è 
che si tenta di far passa- 
re per «aumenti», dei ri- 
tardi enormi dell’ammi- 
nistrazione: i livelli do- 
vevano «scivolare» al 1.0 
gennaio 1991, pratica- 
mente per tutti, come ac-. 
caduto per altre catego- 
rie del pubblico impiego, 
mentre solo alcune ri- 
strette categorie hanno 
avuto questo «TICONoSsci- 
mento», e per di più 
proiettato nel tempo. E 
allora, dove sono questi 


d'irreparabile?. 

Lascino indietro lavo- 
ri meno importanti e 
diano la precedenza ad 
opere necessarie a risol- 
vere problemi che an- 
drebbero anche a van- 
taggio di chi le fa, essen- 
do il Cimitero un luogo 
sacro alla città di Trie- 
ste. 

Giovanna Morotto 


Gaber 
a Udine 


In merito alla lettera a 
firma della signora Aga- 
ta Barbera, pubblicata 
nella rubrica «Segnala- 
zioni» di sabato 7 marzo, 
con il titolo «Se informa- 
ta avrei ascoltato Gaber 
a Udine», il Teatro Stabi- 
le del Friuli-Venezia 
Giulia,  scusandosi co- 
munque per l'accaduto, 


miglioramenti? 

Un assistente capo, 
con trenta anni di servi- 
zio, non «ufficiale di pg» 
ha lo stesso livello di una 
dattilografa (la quale, 
giustamente, ha il quinto 
livello). La realtà è che il 
costo della vita aumenta 
per tutti, anche per i po- 
liziotti, i quali hanno 
tanti doveri ma, a quan- 
to sembra, pochi diritti. 

Luigi Ferone 
segretario regionale 
del Libero sindacato 

di polizia del 

Friuli-Venezia Giulia 


minaccia noi ei nostri fi- 
gli. Ma anche paura, 
rabbia e sgomento per la 
mancanza di possibilità 
di controllo e di inter- 
vento da parte delle 
strutture comunali. 
Andando oltre pur- 
troppo a una tragica 
partecipazione al dolore 
della famiglia di questa 
ragazza, a cui ci rendia- 
mo conto non possono 
far piacere illazioni o so- 
spetti, come è. possibile 
che non sì svolgano ac- 
certamenti sulla affida- 
bilità e la salute psichica 


e fisica di un insegnan- © 


te? Un tossicodipenden- 
te non può e non deve, a 
nostro modestissimo 
giudizio, occuparsi del- 
U educazione dei nostri 
figli. Non possiamo con- 
siderarlo | persona nel 
pieno possesso delle ‘pro= 
prie facoltà mentali, ein 
particolare non ci sem- 


tiene a ribadire che la 
notizia della sospensio- 
ne del recital è stata co- 


municata con estrema . 


tempestività. Lo stesso 
Stabile, infatti, l'ha ap- 
presa, come «un fulmine 
a ciel sereno», il giorno 
26. febbraio. Data. co- 
munque troppo tardiva, 
e di questo si conviene 
con la lettrice, per poter 
permettere a eventuali 
spettatori di assistere al 
concerto di Gaber a Udi- 
ne. 


Non si è trattato, quin- 
di, né di mancato rispet- 
to verso gli abbonati né 
di mancata tempestività 
verso il pubblico triesti- 
no, ma piuttosto di una 
spiacevole coincidenza 
della quale lo Stabile è 
stato il primo a ramma- 
ricarsi. 

Il Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia 


bra giusto affidargli la 
conduzione di una clas- 
se di scuola materna, do- 
ve esistono problemi di 
alimentazione, igiene, 
ma anche forbici, punte- 
ruoli, e altre possibilità 
di procurarsi sbucciatu- 
reo piccole ferite. 
Gradiremmo conosce- 
re in merito a quanto so- 
pra esposto il parere del- 
l'Assessorato comunale 
all'Istruzione, delle or- 
ganizzazioni . sindacali 
di categoria, del Provve- 
ditorato agli Studi e del- 
Ll'Usl, con preghiera per 
quest'ultima di comuni- 
care se è possibile l'even- 
tuale stato di sieropositi- 
vità o di presenza di vi- 
rus dell'epatite B a cari- 
co della ragazza. 
Seguono 24 firme 
dei genitori della 
sezione B 
Scuola di via Vasari 


‘Parte della pavimentazione di un vialetto ha ceduto 


Un gruppo 
apolitico 
Il gruppo folkloristico 
«Gli Alchimisti» del rione 
di San Giovanni, si dis- 
socia da quanto fatto e 
detto nello show di piaz- 
za della Borsa, mercoledì 
4 marzo dal signor Lu- 
ciano Ferluga, in quanto 
non ci sentiamo rappe- 
sentati da codesta perso- 
na. Il nostro gruppo non 
era presente in piazza, 
perché a nostro avviso. 
tutto quanto è stato fatto 
e detto è controprodu- 
cente allo spirito che 
anima la nostra compa- 
gria. Il nostro gruppo è 
apartitico, apolitico e 
non ha fini di lucro. 
Gruppo folkloristico 
«Gli Alchimisti» 
«Amici del rione 
di S. Giovanni 


Il'Piccolo [15] 


AUSTRIA /OSPITALITA’ 


«I camper hanno 
i loro parcheggi» 


Il Piccolo del:17 febbraio 
‘ha pubblicato una. se- 
gnalazione di Luigi Salvi 
dal'titolo «Amara avven- 
tura di uno sciatore — 
“Ospitalità” austriaca — 
La polizia fa sloggiare 
un camper nel cuore del- 
la notte». Nell'interesse 
di tutti i visitatori italia- 
ni di Bad Kleinkirch- 
heim, la lettera richiede 
una rettifica. Il signor 
Salvi descrive come, in 
compagnia. di alcuni 
amici, raggiunse Bad 
Kleinkirchheim con il lo- 
ro camper nuovo di zec- 
ca e lo parcheggiò «in 
una zona non preclusa a 
questi mezzi), e come 
poi, verso mezzanotte, 
mentre il gruppo stava 
ormai dormendo, venne 
«svegliato bruscamente» 
e vide «con stupore» i fa- 
ri della macchina della 
polizia puntati su di essi 
e due poliziotti che scru- 
tavano e gridavano «nel- 
la loro lingua»... «sempre 
ringhiando», finché il si- 
gnor Salvi non capì che 
doveva sloggiare e «ab- 
bandonare il paese di 
Corsa». E 

Nella lettera del si- 

gnor Salvi piena di indi- 
gnazione e di insinua- 
zioni — il «ringhiare» dei 
poliziotti gli fa addirittu- 
ra «venire in mente altri 
tristi periodi della sto- 
ria» — manca purtroppo 
l'essenziale: il Comune 
di Bad Kleinkirchheim, 
dopo. spiacevoli espe- 
rienze (rifiuti, scarichi di 
acque nere) e lunghe esi- 
tazioni, si è visto costret- 
to a vietare il parcheggio 
ai camper nella fascia 
oraria dalle 22alle 6. Del 
relativo decreto, in vigo- 
reda circaun anno, i vi- 
sitatori‘vengono messi a 
conoscenza mediante 
insegne in tre lingue, te- 
desco, italiano e inglese, 
apposte su tutte le.strade 
di accesso al Paese. Non 
vi è tuttavia alcun pro- 
blema per i camper e le 
roulotte per pernottare 
nell'ambito del comune: 
esiste un apposito par- 
cheggio riservato a que- 
sti mezzi emunito di tut- 
te le attrezzature neces- 
sarie. 

Non sarebbe stato dif- 
ficile al signor Salvi in- 
formarsi sia prima, ed 
ancor più dopo l'accadu- 
to, sulle vigenti disposi- 
zioni locali. Ha scelto in- 
vece l'accusa sotto forma 
della lettera in questio- 
ne. Era veramente que- 
sto il miglior modo di 
procedere? 

Guenter Birbaum 
Console generale 
d'Austria 
IA 
Cossiga 
ha ragione 


Cossiga ha ragione: il 
Parlamento, essendo 
stato «sciolto» costituzio- 
nalmente non dovrebbe 
più legiferare. Invece —, 
pare che nel redigere la 
Costituzione sia stato 
omesso di precisare un 
tanto — che però ovvia- 
mente dovrebbe essere 
ammesso per «logica». 
Tuttavia gli «onnipoten- 
ti» sono î vertici dei par- 
titi (non il Parlamento), 
che interpretano la Co- 
stituzione secondo il 
proprio tornaconto. Ser- 
virebbe una «rivoluzio- 
ne», che si potrebbe fare 
in occasione delle pros- 


DOPO LE FESTE /IL GRAZIE DELLA PRO LOCO 


Ora pensiamo al Carnevale del ’93 


Il Carnevale è passato e 
la sbornia delle feste, 
delle maschere, dell’alle- 
gria, delle bevute, delle 
mangiate e dell'euforia 
per n vittoria del Palio 
dei Rioni st è esaurita. 

Ora desideriamo for- 
mulare il nostro più sen- 
tito grazie a tutti coloro 
che hanno sacrificato 
molte ore del loro tempo 
libero ea tutti coloro che 
hanno. contribuito al 
buon esito di questa ini- 
ziativa. 

Il ringraziamento va 
anche alle due compa- 
gnie. di Sotto Longera 


che, con la loro presenza 
domenica pomeriggio, 
hanno arricchito la no- 
stra sfilata nel rione. Gli 
stessi sentimenti vanno 
rivolti al direttore e alle 
maestre del ricreatorio 
di Melara, che DI 

artecipato con ) 
Lia. alla sfilata di 
domenica, intrattenen- 
do ragazzi piccoli e 

‘andi alla festa seguita 
nei locali del ricreatorio 
Lucchini, sia alla sfilata 
cittadina di martedì 
grasso... È 

Un ultimo grazie lo 
porgiamo al Comune di 


Trieste che, cogliendo 
con molta sensibilità le 
iniziative spontanee e 
genuine che sorgono nel 
periodo di Carnevale nei 
vari rioni cittadini, ha 
saputo organizzare il 
Carnevale a Trieste in 
maniera egregia, miglio- 
rando alquanto l'orga- 
nizzazione dell'edizione 
‘precedente. La costitu- 
zione del Comitato per il 
Carnevale a Trieste, il 
manifesto con la locan- 
dina delle varie manife- 
stazioni rionali e cittadi- 
ne, l'assistenza dei vigili 
urbani (che ringraziamo 


sime elezioni, se tutti co- 
loro che non sono iscritti 
ad'alcun partito votasse- 
ro compatti per le altre 
liste (cioè non votassero î 
partiti), ma comunque 
Vvotassero e non si aste- 
nessero, come forse han- 
no intenzione di fare. 

. Antonio Solaro 


Ser Niccolò 
brontola 


Suppongo che Ser Nicco- 
lò debba soffrire molto. I 
suoi eredi ne hanno fatta 
un'altra di dimensioni 
incredibili. A dire il vero 
non si può ancora con- 
cludere con il «consuma- 
tum est». Ma siamo, a 
giudicare dallo sviluppo 
dei fatti, molto vicino. 
C'è infatti chi pensa che 
agli sloveni în Italia si 
possa concedere quello 
che già si è concesso agli 
austriaci altoatesini. Si 
parla di uso della pro- 
pria lingua. Il tema in sé 
non appare în tutta la 
sua gravità. Ma invece lo 
è, molto grave. Ne posso 
parlare con cognizione 
di causa. 

Noi, nell'Alto Adige o 
Sud Tirol siamo una so- 
vranità ridotta al mini- 
mo. Quanto basta per 
sentirci in dovere di dare 
e non nel diritto di rice- 
vere. In Alto Adige a suo 
tempo è stata adottata la 
regola della seconda lin- 
gua. Ha significato che 
anche il carabiniere per 
svolgere il suo ‘delicato 
compito deve saper par- 
lare in tedesco. Ha signi- 
ficato che i figli del cara- 
biniere comandato ad 
agire in piccole località 
si vede respingere la ri- 
chiesta di mandarvi a 
scuola i propri figli. E — 
naturalmente — la se- 
conda lingua può signi- 
ficare molto di più. E' per 
questo che Ser Niccolò 
probabilmente sta bron- 
tolando,.. 

Guido Zecchin 


E’ stato 
un incidente 


Questa è una lettera di 
sgomento. Sgomento tre- 
mendo nel leggere l’arti- 
colo apparso sul «Picco- 
lo» del 27 febbraio, ine- 


rente al «suicidio» di un - 


ragazzo di 17 anni. Ra- 
gazzo che io conoscevo 
bene, come conoscevo la 
sua famiglia. Come si 
‘può speculare sulla mor- 
te per attivare un'atten- 
zione un po’ più appro- 
fondita su un fatto che 
altrimenti sarebbe cro- 
naca «quotidiana». Chi 
ha scritto l'articolo non 
conosceva la vita e la 
realtà del ragazzo, ha 
forzato deliberatamente 
sulla parola suicidio in 
un tentativo di richia- 
mo. 

La morte a 17 anni è 
tremenda, ma è stato un 
incidente, la bravata di 
unragazzo. Senonsièin 
grado di apprendere e di 
spiegare 
fatti come questo, si lasci 
almeno alla famiglia il 
privilegio di un dolore 
dignitoso. Se ne tragga- 
no le conclusioni e si ab- 
bia almeno, il sospetto di 
aver. mancato verso 
qualcosa di più profondo 
chiamato rispetto uma- 
no. 

* Nunzia Moro 


sentitamente), la messa 
a disposizione di un qu- 
tobus dell'Act (alla quale 
va pure la nostra ricono- 
scenza) per il trasporto 
dei gruppi mascherati 
dalla periferia al centro 
e viceversa, sono stati 
supporti importantissi- 
mi che ci hanno permes- 
so di risolvere problemi 
organizzativi di non po- 
co conto e di cui va dato 
atto al nostro Comune 
De; averli intuiti e attua- 


Noi ci auguriamo che 
questà atmosfera di col- 
laborazione continui an- 


chiaramente ‘ 


Nas ; 
in trattoria 
Ritengo non esatto 


quanto pubblicato il 3 
marzo, sul mio conto, e 
riguardante la condan- 
na per la erogazione di 
cibi congelati serviti alla 
Trattoria Sociale di Pro- 


secco, 280, poiché il mio . 


era il prestanome legale 
della S. di F. composta 
da me e Ivanka Orel, la 
quale non gestiva, ma 
conduceva direttamente 
e personalmente il locale 
in causa. 

Intendo chiarire che 
C'era un periodico con- 
trollo da parte mia per 
l'andamento della con- 
duzione, ma ho sempre 
avuto certezze che tutto 
era regolare, sino a 
quando ho letto il verba- 
le stilato dai Nas col qua- 
le veniva fatta denuncia 
al Tribunale delle irrego- 
larità in causa. E' vero 
che per quanto riguarda 
la condanna viene ap- 
plicata a me, la legale 
rappresentante della S. 
di F., ma è vero anche 
che non devo rispondere 
moralmente davanti al- 
la clientela e subire cat- 
tiva pubblicità poiché ge- 
stisco e conduco la Trat- 
toria «Pineta» di via 
Monrupino 213. La re- 
sponsabilità morale e di 
conduzione è stata della 
signora Ivanka Orel; ciò 
è avallato dal fatto che, a 
seguito di tutto questo, 
legalmente ho chiesto e 
ottenuto. la recessione 
dalla medesima società. 

Paola Orel, gestore 
della trattoria «Pineta» 

divia Monrupino 213. 


Reddito 
inesatto 


Desidero venga rettifica- 
ta una notizia comparsa 
nella rubrica (Irpef '89: 
medici», dell'edizione 
del 7 marzo. La cifra in- 
dicata a mio nome risul- 
ta infatti inesatta, essen- 
do notevolmente inferio- 
re a quanto dà me di- 
chiarato sul modello 
740: non 23 milioni, co- 
me riportato sul giorna- 
le, ma 123 milioni. 
Dottor Rinaldo Rinaldi 


r— 
Errore 
musicale 


Quale assiduo lettore de 
«Il Piccolo» seguo anche i 
settimanali commenti 
che, a firma di Giancarlo 
Muciaccia, compaiono 
sulla pagina sportiva a 
presentazione o a con- 
suntivo delle gare della 
Serie C1, che trattano in 
‘particolare dell'U.S, 
Triestina. 5 

Nell'edizione di saba- 
to 29 febbraio, il solita- 
mente preciso e arguto 
articolista è incorso in 
un. grossolano errore... 
musicale. Infatti, apre il 
«pezzo». spiritosamente 
con. «Tata-tatàn»: la 
Quinta (di Beethoven) è 
l'Eroica..., con ciò volen- 
do sottolineare la quinta 
giornata di ritorno di 
campionato con la tra- 
sferta delle alabarde in 
quel di. Vicenza. Invece 
l'«Eroica» è la Terza sin- 
fonia beethoveniana 
mentre la Quinta è deno- 
minata «Del destino», 
che, peraltro, avrebbe 
meglio inquadrato la si- 
tuazione attuale della 
squadra. 


Raffaele Litteri 


che in futuro, affinché si 
migliorino non solo gli 
aspetti organizzativi ge- 
nerali del Carnevale 
triestino, ma anche quel- 
li turistici, coinvolgendo 
magari l'Azienda di pro- 
mozione turistica; e so- 
prattutto siano accolte 
quelle richieste partico- 
lari atte a migliorare le 
manifestazioni rionali 
mantenendo sempre lo 
spirito con ilquale è nato 
il Comitato per il Carne- 
vale di Trieste. 
Il Comitato direttivo 
‘ della Pro Loco 
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PRAMOLLO 
Si scia 
al mattino 


La situazione: il manto 
nevoso è di 60-80 cm, ol- 
tre 100 km di piste aperte 
e preparate. Tutti gli im- 
pianti di risalita in fun- 
zione. Aperte le piste di 
fondo: alla Tressdorfe- 
ralm (4,5 km) e presso il 
laghetto in territorio ita- 
liano (4 km). Strada pro- 
vinciale di 13 km da Pon- 
tebba percorribile senza 
catene. Da Mestre a Pon- 
tebba 176 km di auto- 
strada (da Udine 68 km). 
Cielo sereno. Temperatu- 
Ta -5 gradi. 

Nonostante la stagione 
ormai avanzata e le gior- 
nate di sole, le condizioni 
della neve permangono 
buone a Passo Pramollo, 
grazie alle temperature 
relativamente basse, Si 
scia sull'intero compren- 
sorio e tutti gli impiantà 
sono in funzione. Natu- 
ralmente la qualità delle 
piste è migliore nelle ore 


«del mattino; dopo le 14, 


per l'effetto dei raggi so- 
lari, la neve appare meno 
compatta e tende a for- 
mare solchi e cumuli. An- 
che nelle ore pomeridia- 
‘ne, in ogni caso, non vi 
sono tratti scoperti, 

Il numero dei turisti in 
vacanza a Pramollo è leg- 
‘germente diminuito e at- 
tualmente vi sono posti 
liberi in alberghi e resi- 
dence. Proprio per favo- 
rire l'arrivo di nuovi 
ospiti, dal 21 marzo inco- 
‘minceranno le cosiddette 
«Sonnenskilaufp, cioè le 
«settimane di sci al sole», 
a prezzi molto conve- 
nienti, sia per quanto ri- 
guarda il soggiorno, sia 
per lo skipass e la scuola 
di sci. In questo periodo 
dell'anno hanno preso il 
via le escursioni scialpin- 
stiche sui monti della zo- 
na, Se ne occupa la guida 
alpina e maestro di sci 
Giuseppe - Szoeke, di 
Weissbriach. Mete prin- 
cipali sono l'Hochwipfel, 
il Rosskofel (monte Ca- 
vallo), la cima di Riosec- 
co, il Cartnerkofel. 


Sulla sommità del 
Colle di San Floriano, 
nel cuore della zona 
vinicola del Collio, 
c'è un'azienda agri- 
cola che ne è il sim- 
bolo indiscusso: For- 
mentini. Un castello 
che ha conservato 
tutte le sue caratteri- 
stiche medioevali 
adattato, nel tempo, 
anche a ristorante e 
“Golf Hotel. Il risto- 
rante è famoso per le 
cene medioevali or- 
ganizzate al sabato 
sera, Chi non ne fosse 
interessato però, ha 
molte altre alternati- 
ve, ve ne suggeriamo 
qualcuna. 

Antipasti: carpac- 
cio di cinghiale agli 
aromi; bauletti di 


. COLLIO 


Cenette 
«antiche» 
eottimi 
vinelli 


selvaggina in salsa di 
funghi. Primi: tortel- 
lini di speck con salsa 
di radicchio; pappar- 
delle di castagne alla 
boscaiola. Secondi: 
tagliata di manzo alla 
bordolese; costolette 
di cervo alle mele; 
medaglioni di cin- 
ghiale al melograno. 
Un dolce per tutti: 
budino al Picolit (da 
una antica ricetta del 
1500). I vini, ovvia- 
‘mente, sono prodotti 
dall'azienda stessa. 
Costo, a persona, L. 
60.000. Chiuso il lu- 
nedì (telefono: 

0481/884034). 
Gruppo 
enogastronomico 
triestino 


CANSIGLIO 
Un «no» 
alle piste 


Presa di posizione 
dell'Associazione ci- 
viltà Altolivenza sul- 
l'ipotesi progettuale 
relativa alla realiz- 
zazione di pista da 
sci da Piancavallo al- 
la Palantina nel con- 
testo di una presunta 
assegnazione al 
Friuli-Venezia Giulia 
delle Olimpiadi in- 
vernali del 2002. Do- 
po averricordato che 
quasi un quarto del 
Cansiglio sì trova in 
territorio altoliventi- 
no, l'associazione ha 
avanzato il diritto- 
dovere delle popola- 
zioni dell'Alto Liven- 
za di «esprimere con- 
tributi di pensiero, 
nonché ipotesi di 
DIOERLIO, atte a inci- 
lere in chiave socia- 
le, economica e cul- 
turale per la valoriz- 
zazione di un'area 
tanto importante, es- 
sendo il Cansiglio la 
terza foresta d'Italia 
per estensione, sia 
per l'Alto Livenza, 
sia per le regioni del 
Friuli-Venezia Giulia 
e Veneto, e per esten- 
sione al territorio na- 
zionale ed europeo». 
‘ Civiltà Altolivenza 
ha espresso «a pro- 
pria contrarietà. a 
PEDARA del tipo di 
uello evidenziato 
che contrastano con 
la realizzazione di 
un auspicato parco 
nazionale del Cansi- 
glio. Il-progetto Pian- 
cavallo-Palantina 
nasce in funzione del 
solo segmento scii- 
stico e dell'indotto 
tradizionale dello 
stesso, quindi con 
una valenza ridotta 
rispetto a un proget- 
to nazionale ed euro- 
peo quale quello del 
delineato ‘parco na- 
zionale del Cansi- 
glio'». 


La neve tiene ancora, so- 
pra i mille metri, grazie 
all'abbassamento della 
temperatura registrato 
in questi ultimi giorni, 


‘che favorisce nel con- 


tempo l'uso dei «canno- 
ni». Dalla Val Badia assi- 


curano che le piste sono 


ancora più che agibili 
grazie alle temperature 
della notte, anche se nel 
pomeriggio la neve di- 
venta ‘bagnata’. Così in 
Val Gardena. Il Dolomiti 
Superski assicura peral- 
tro tutti i collegamenti 


tra le valli. Ed è segno. 


che la stagione continua, 
Anche se primavera bus- 
sa alle porte. L'ultima 
grande nevicata resta 


‘ quella di dicembre. Da 


allora una perdurante al- 
ta pressione ha permesso 


solo qualche spruzzo.. 


Comunque si scia anco- 
ra, grazie alle moderne 
tecnologie che consento- 
no di avere neve ugual- 
mente anche se il manto 
bianco non scende dal 
cielo. 

Mentre le stazioni di 
montagna più celebrate 
registrano ancora il tutto 
esaurito, cori una clien- 
tela sempre più interna- 
zionale, e con un afflusso 
di turisti praticamente 
ininterrotto da dicembre 
in qua, le promesse dello 
sci azzurro si danno ap- 
puntamento a Sesto, in 
Val Pusteria, dove sono 
in programma la prossi- 


« ma settimana i campio- 


nati italiani juniores di 
sci. Nell'anno olimpico si 
cercano i successori di 
Alberto Tomba. 

In Alta Badia continua 
ad essere alta stagione. 
La Villa si anima per le 
corse di cavalli con slitte, 
a sella e skijoring. E di 
giorno, quando il sole si 
fa più caldo, o verso il 
tramonto, salire in slitta 
per l'Armentarola è un 
piacevole fuori program- 
ma. Un piacere nuovo, a 
riscoperta dei tempi. che 
furono, quello di andare 
a passeggio su una como- 


da slitta tirata dai cavalli 
avelignesi ai masi ladini. 
Per il resto vi aspettano 
Marcello Varallo, Rober- 
to Erlacher e Maria Ca- 
nins. E' ancora tempo di 
settimane bianche. In Al- 
ta Badia come in Val Gar- 
dena, a San Vigilio di 
Marebbe come a Santa 
Cristina, a La Villa come 
a Selva, a Corvara come 
ad Ortisei. Qui ci sono le 
montagne più belle del 
mondo, dicono gli aman- 
ti delle Dolomiti. 
L'offerta turistica del- 
l'Alto Adige non si limita 
peraltro alle settimane 
bianche, di cui il primo 
motivo di attrazione è la 
neve, ma si allarga in 
queste settimane in cui 
l'inverno cede il passo 
alla prorompente prima- 


| PROPOSTE ALTERNATIVE FRA INVERNO E PRIMAVERA . 


Alto Adige, non solo 


vera, ad una proposta 
variegata che tiene conto 
delle nuove esigenze dei 
«cittadini». Ecco così le 
offerte primavera della 
«contea» di Merano, tra 
salute e bellezza, e sem- 
pre in Val Venosta le set- 
timane delle mele e degli 
asparagi. 

Sono settimane «firm»; 
firn in quota, fiori al pia- 
no, mentre la natura si 
Tiaccende di colori. A 
fondo valle i cespugli di- 


forsizie si accendono di . 


un giallo abbagliante, nei 
prati tra l'erba spuntano 
le primule. Della stagio- 
ne fredda è rimasta solo 
la neve, quel «firn) da 
godersi sotto un cielo az- 
zurro. Tra marzo e aprile 
in Alto Adige sembra di 
vivere tra due stagioni: 


quella dello sci e quella 
della calda primavera 
atesina. 

E poi chi l'ha detto che 
in montagna bisogna 
sciare per forza? E che 
chi non s'infila gli scar- 
poni deve essere «out»? 
Agli affamati di discese è 
lecito rispondere che 
l'Alto Adige se lo può go- 
dere tranquillamente 
anche chi non scia, o si 
accontenta di mettere 
quando ne ha voglia gli 
sci da fondo. Una bella 
colazione come si usa da 
queste parti, una passeg- 
giata con o senza sci, la 
visita di qualche museo 
(Bolzano e Merano con- 
servano preziosi tesori), 
una bella nuotata in pi- 
scina, o una partita a 
tennis, una cena con gli 
amici condita da vecchi 
nuovi sapori: è vacanza 
anche questo. 

Nonsolosci. E tra le at- 
mosfere fuori pista non 
mancano le occasioni al 
turista meno distratto 
dai bianchi pendii. Per- 
chè non approfittare ad 
esempio di qualche gior- 
no di relax per una visita 
alla più affascinante rac- 
colta di figurine dei pre- 
sepi visitabile in un'aula 
del museo diocesano di 
Bressanone? Una curio- 
sità: nel museo civico di 
Merano è conservata la 
prima macchina da scri- 
vere inventata nel 1863 
dal falegname di Parci- 
nes Peter Mitterhofer. 
Sempre a Merano si può 
ammirare la più comple- 
ta collezione di abiti 
femminili è accessori dal 
1870 al 1970: nell'antica 
via dei Portici si trova in- 
fatti il museo della don- 
na attraverso il tempo. 
Mostre di rilevanza eu- 
Topea si susseguono al 
museo d'arte moderna di 
Bolzano. A Ortisei è 
aperta un'affascinante 
mostra dedicata alla sto- 
ria geologica delle Dolo- 
Imiti. 

Ezio Lipott 


LE MANIFESTAZIONI COLLATERALI DEL SALONE DELLA NAUTICA 


Tocca al Festival del mare 


In programma anche un convegno sul diportismo e gare acquatiche 


Ultimi due giorni, doma- 
ni e domenica, di «Nauti- 
ca '92», rassegna giunta 
alla quindicesima edizio- 
ne, Quella di quest'anno 
è un'edizione particolar- 
mente qualificata sotto il 
profilo tecnico dedicato 
al mare. Dopo la separa- 
zione dal settore cara- 
vanning, che non è più 
parte della mostra, la 
manifestazione ha potu- 
to specializzarsi, miran- 
do specificatamente al 
mare, in tutte le sue 
componenti, sportive, 
culturali, commerciali e 
turistiche. E a tale pro- 
posito si sono accentrati 
proprio negli ultimi due 
giorni i convegni più im- 
portanti: domani matti- 
na alle 9 si discuterà su 
«Situazione del diporti- 
smo nautico in Italia alla 
vigilia dell'attuazione 
del Mercato unico euro- 
peo», mentre nel pome- 
riggio alle 18 si svolgerà 
il secondo festival. del 


mare, rassegna di filmati 
e diapositive con tema 
unico, ovviamente, gli 
sport del mare. 

La manifestazione sa- 
rà articolata in due se- 
zioni, una dedicata a fil- 
mati amatoriali, della 
durata massima di dieci 
minuti, con temi riguar- 
danti il mare e gli sport 
marini. 

L'altra, dedicata ai 
professionisti, con proie- 
zioni di video sia in for- 
mato Vhs che professio- 
nali e diapositive. All'or- 
ganizzazione partecipe- 
rà anche Radiotelean- 
tenna. 

Domenica invece pre- 
valenza per gli sport: alle 
9 alla Bianchi si svolgerà 
la terza prova regionale e 
Trofeo Nautica di nuoto 
pinnato velocità. Alle 
10.30, sempre nella pi- 
scina comunale, 1] 
Round Kayak Club darà 
vita a un'esibizione di 
canoa squirt. Alle 11.30, 


si svolgerà la gimcana 
nautica organizzata dal 
Club del gommone di 
Trieste, farà da specchio 
d'acqua il bacino S. Giu- 
sto. CARE, 

Nel pomeriggio ritor- 
no nel comprensorio fie- 
Tistico e premiazioni per 
tutte le gare, che conclu- 
deranno Nautica ‘92. 
Questo per quanto con- 
cerne gli Doo culturali 
e sportivi della rassegna, 
ma non va dimenticato, 
naturalmente, quello co- 
memrciale e turistico, 
che vede impegnate, nei 
vari padiglioni, ben cin- 
quanta aziende, apparte- 
nenti ai vari settori, dalle 
imbarcazioni all'abbi- 
gliamento, dalle vernici 
alle vele. 

Una gamma completa 
di REDdoRE per gli amanti 
del mare, siano essi sem- 
plici canoisti o frequen- 
tatori di rotte particolar- 
mente impegnative. Ac- 
canto al consueto pano- 


PRIMI APPUNTAMENTI IN DISCOTECA 


A Lignano e a Trieste è tempo di Miss 


La colonnina di mercurio 
segna ancora temperature 
tipicamente invernali e ci 
sono ancora alcuni mesi 
che ci separano dalla sta- 
gione estiva: eppure c'è 
già chi pensa al mare e alle 
vacanze. Se ne stanno oc- 
cupando, in particolare, 
gli addetti «dietro le quin- 
te» dei nostri divertimenti 
al sapore di sale. Rese note 
le zone in cui sarà vietata 
la balneazione non signifi- 
ca certo che dobbiamo già 
preoccuparci di togliere 
dagli armadi i bermuda, 
ma è per ricordarci che, 
mentre siamo tutti presi 
dalle settimane bianche, 


c'è già chi si dà da fare per 
organizzare  intratteni- 
menti, accertarsi della sa- 
lute del nostro mare e pre- 
disporre al meglio i luoghi 
di villeggiatura per l'arri- 
vo dei turisti. 

Il divieto di balneazione 
non riguarda comunque 
Lignano che si è nel frat- 
tempo impegnata a rinno- 
vare l'appuntamento con 
«Maremoto», il torneo di 
giochi sull'acqua tra le di- 
scoteche della regione. Al- 
la manifestazione prende- 
ranno parte una ventina di 
team che si daranno batta- 
glia all'Aquasplash, il noto 
parco di divertimenti sul- 


l'acqua del centro balnea- 
re friulano. Non manche- 
rà, a far da cornice alla 
competizione, l'elezione 
di Miss Maremoto, le cui 
selezioni movimenteran- 
no le discoteche che hanno 
aderito all'iniziativa. 

‘A Monfalcone una sele- 
zione è stata operata all'- 
Hippodrome, dove sono ri- 
sultate elette Maddalena 
Zucca (Miss Maremoto 
Aquasplash Chesterfield), 
Graziella Auber (Ragazza 
Rap Time Zzero) e Cristina 
Stefanich (Ragazza Etoi- 
le). Bionda, longilinea, oc- 
chi verde scuro, Maddale- 


rama, ha fatto quest'an- 
no degna cornice la pre- 
senza dell'Esa e di nume- 
rosi artigiani. espositori. 
La presenza dell'ente re- 
gionale ha costituito il 
tocco in più di quest'edi- 
zione, perché l'artigiana- 
to nautico rappresenta 
per Trieste un’importan- 
te filone economico, che 
potrebbe trovare ulterio- 
re affermazione nel pros- 
simo futuro, soprattutto 
se Trieste saprà trovare 
la sua dimensione mi- 
gliore nel contesto di uno 
sviluppo generale della 
navigazione e del turi- 
smo nell'Alto Adriatico. 
Sono circa una venti 
na gli espositori dell'arti- 
gianato, ma accanto a es- 
si è fondamentale la pre- 
senza dell'Esa, ente che 
si è riavvicinato, con 
esta ‘partecipazione, 
alla nostra città e alla 
sua economia di piccola 
impresa. 
Ugo Salvini 


. na è nata a.Udine ma vive 


a Trieste dove studia mu- 
sica (piano, chitarra) e 
canta, prima di trasferirsi 
a Los Angeles il prossimo 
anno in una scuola specia- 
lizzata. Dopo il liceo clas- 
sico e un anno di filosofia 
ha scoperto la vocazione 
di cantante. i 

Bionda, occhi azzurri, 
1,70, Graziella Auber è 
una venticinquenne trie- 
stina, cameriera in un ri- 
storante del capoluogo 
giuliano. 

Intanto a Trieste è in ar- 
rivo un'altra selezione per 
belle ragazze: si tratta del- 
la ‘fase provinciale di 


«Miss 12 ore Enduro», la 
reginetta che darà il via a 
mezzanotte del 24 aprile 
dalla terrazza a mare di 
Lignano alla famosa gara 
di moto fuoristrada, alla 
quale parteciperanno pilo- 
ti di dodici nazioni, tra cui 
diversi concorrenti della 
Parigi-Dakar e Città del 
Capo. L'appuntamento è 
per domenica alle 23 al 
«Mandracchio». Dopo la 
Miss 12 ore dello scorso 
anno, di Bolzano, sarebbe 
ora auspicabile una miss 
nostrana, magari una bel- 
la «mula» triestina. 
Glaudio Soranzo 


TRIESTE 

® Si è inaugurata nella sa- 
la di Palazzo Costanzi la 
mostra antologica retro- 
spettiva di Giuseppe Mat- 


teo Campitelli (1888- 
1970). Fino al 4 aprile. 
® Al teatro Cristallo San- 
dro Massimini presenta 
l'operetta «La vedova alle- 
gra» di Franz Lehar. Stase- 
ra e domani alle 20,30 e 
domenica alle 16.30. 
© La mostra «Artsiti allo 
specchio, Caricature e ri- 
tratti del Circolo Artistico 
di Trieste (1887-1910) è 
stata prorogata. Fino al 30 
marzo si potrà visitare al 
Civico Museo Revoltella 
che l'ha ospitata nell'am- 
bito della mostra «Il mito 
sottile». Feriale e festivo 
10-13 e 17-20. Martedì 
chiuso. 
® Fino al 20 marzo nello 
studio d'arte «Nadia Bas- 
sanese») di piazza Giotti 8 
si può visitare la mostra di 
oggetti sonori di Franco 
Vecchiet dal titolo «Ri- 
chiami di sirene». Tutti i 
giorni feriali 17-20, 
® Alla «Fine Arts Room» 
di via della Guardia 16 
espone Carlo Marzuttini. 
Martedì, giovedì e sabato 
dalle 18 alle 20. Fino al 81 
marzo. 
® Alla Galleria Torbande- 
na prosegue la mostra di 
disegni di Lindsay Kemp. 
® Alla Galleria d'arte «Al 
Bastione» continua la mo- 
stra retrospettiva dedicata 
a Giovanni Enrico Cucek. 
Feriali :.9-12:30\e- 16-20. 
Festivi 10.30-13. Lunedì 
chiuso. 
® E' aperta allo studio 
«Tommaseo» di via del 
Monte 2/1 la mostra per- 
sonale di Irma Blank inti- 
tolata «Kolumnen». Si può 
visitare sino al 4 aprile con 
il consueto orario: da mar- 
tedì a sabato dalle 17 alle 
20 e per appuntamento. 
® Fino a domenica resta 
aperto nel comprensorio 
fieristico di Montebello il 
quindicesimo salone della 
Nautica. Ù 
@ Questa sera e domani 
alle 20.30 e domenica alle 
16.30:al teatro Silvio Pelli- 
co di via Ananian nell'am- 
bito della rassegna dialet- 
tale  dell'Armonia sono 
reviste le ultime repliche 
della commedia «E fu su- 
bito sera» di Manuela Des- 
santi con la Compagnia 
«Quei de Scala Santa). 
@ La Galleria Rettori 
Tribbio 2 ha allestito la se- 
conda rassegna del piccolo 
formato primavera 1992 - 
Invito al collezionismo. 
L'inaugurazione avrà luo- 
go domani alle 18. Fino al 
27 marzo. Feriali 10.30- 
12.30 e 17.30-19,30. Festi- 
vi11-13. Lunedì chiuso. 
® Alla Galleria «Malcan- 
ton» domani si inaugura la 
mostra «Vecchia Trieste» 
di Armando Cucchi. feriali 
10.30-12.30e 17-19:30. fe- 
stivi 11-13. Fino al 22 
marzo. 
® Alla Galleria «Carte- 
siusy domani alle 18 si 
apre la mostra di Lucio 
Passerini. Feriali 11-12.30 
e 16.30-19.30. Festivi 11- 
13, Lunedì chiuso. 
@ Negli spazi espositivi 
della Casa Veneta di Mug- 
gia continua la rassegna di 
‘otografia «Dimensione 
uomo» di Paola Tarquinii 
Bruni e Claudia Degano, 
Feriali 18-20. Festivi 
10.30-12.30. 


CONCERTO |F 
Fontanafredda: Î 


notte rock i 
coni mitici È 
«Ramones» È 
ISONTINO & 
® Ancora domani allostu- |5 


dio d'arte «Exit» di Gori- d' 
zia l'esposizione «Artest: 
laboratorio creativo» che 
vede impegnati quattro 
autori. Martedì, giovedì e |P! 
sabato dalle 17 alle 20. SI 
® All'Art Gallery di Ron- |® 
. chi dei Legionari fino al3 I 
aprile Joze Subic espone |. 
dipinti e grafiche. sì 
FRIULI 


@ «Tina Modottin vita e n 
fotografie»: questo iltitolo pi 
di una mostra che si può pe 
visitare alla Galleria d'ar- é 
te moderna in piazzale 
Paolo Diacono. Orario: 
9.30-12,30 e 15-18. festivi | = 
9.30-12.30. Chiuso lunedì. | 
Fino al 5 aprile. 

® Domani sera al Palaz- 
zetto dello sport di Fonta- 
nafredda si esibirà il 
complesso rock dei Ramo- 
nes. 

VENETO 

Ecco le mostre di Vene- T 
zia: 

® «I dinosauri del deserto, T 
dei Gobi. Milioni di anni fa n 
in Mongolia». Questo il te- 5 
ma di una mostra che si 

può visitare al Museo di | £ 
storia naturale (Fontego 
dei Turchi) fino al 10 giu- È 
gno, Orario: 9-19.@ Al | CC 
museo d'arte Moderna di 
Ca' Pesaro è stata allestita | 5 
la mostra «Valentina a Ve- 
nezia, tra incubo e sogno». d 
Orario: 9-16 (lunedì chiu- A 
so) fino al 29 marzo. 
@ La Venice Design Valla- | & 
Tesso presenta la mostra 
uetpittoncionzioni. 


ao 


Francis. Tutti i giorni Nre 
compresa la domenica { l‘ 
dalle 10 alle 13 e dalle Yo 
15.30 alle 19.30. es 
@ Alla Galleria del Caval. | ge 
lino prosegue la mostra dim 
Giorgio Teardo. sti 
® Dal 24marzoal15apri- | se 
le a Palazzo Mocenigo è in . il 
programma un ciclo di le- . sti 
zioni su «I tessuti per l'ar- 
redamento ieri e oggi» or- | (S] 
ganizzato dal Centro studi | Cc 
di storia del tessuto e del | 5, 
costume». de 
® Fino a domenica nelle 
Gallerie dell'Accademia in | = 
esposizione disegni di 
Humpert de Superville | 
(Leida 1770-1849). Orario: | 
9-14e festivi 9-13. 

@ A Palazzo Forti, a Vero- 

na, è aperta l'esposizione 

«Da Cezanne all'arte 
astratta. Omaggio a Lio- | 
nello Venturi». Fino al 10 C 
maggio. Orario: 9-19.30. 
Lunedì chiuso. 

® «Da Bellini a Tintoret- 
to»: questo iltema di un'e- | de 
sposizione che si può am- | le. 
Inirare a Padova al Museo | pe 
degli Eremitani fino al 17 


maggio 1992. Orario: 9-19. | 
Lunedì chiuso. leg 
OLTRECONFINE —. pe 
® Questa sera a Lubiana . cy; 
al Centro culturale Canka- P 


Tiev Dom, alle 19.30, con- | ©lé 
certo dell'Orchestra Filar- | de 
monica Slovena. Dirige | x;c 
Marko Letonja. 
® Sempre oggi a Crevati- 
ni, alla Casa della cultura, . to. 
alle 20, gospel, spiritual, ‘ coi 
jazz, blues e swing con il to 
«New Swing Quartet». 
@ Domani a Lubiana,al Sta 
Teatro Nozienalo, alle lo, 
si rappresenta l'opera « 
racconti di Hoffmanny di °° 
J. Offenbach. Sa 
@ Domani e domenica a SO| 
Capodistria alla Scuola | od 
media di economia mostra 
di piccoli animali e gatti di 
razza. Visite 8-19. no 
Maurizio Cattaruzza | soc 
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‘Pescare sotto il ghiaccio: un'esperienza ben rara per 
le lenze italiane, a meno che non si accetti l'idea di 
\affrontare viaggi impegnativi e costosi per arrivare al 


Nord dove questa tecnica, giocoforza, è molto prati- 


| 


|cata. Ma è proprio osservando i pescatori lapponi che 
{si impara una cosa molto utile: e cioé che un'esca è 
molto più catturante (parlo ovviamente dei salmoni- 
di) quando è in movimento. Avete mai notato che i 
‘pescatori nordici, dopo aver forato la crosta, calano 
‘una lenza con una cortissima canna e praticano un 
|continuo saliscendi con l'esca? 

Questa tecnica, applicata a un'esca geniale come il 
\Jig, offre risultati eccezionali. Il Jig, anzitutto: è un 
‘esca artificiale, una sorta di grossa mosca montata 
su un amo dalla testina pesantemente piombata. La 
‘particolarità sta soprattutto nel fatto che l'occhielo di 
legatura dell'amo non sta in cima al gambo ma spun- 
ta, orizzontale rispetto al gambo, Falla 

\piombo che fa da testina. Questo conferisce all'esca, 
ad ogni strattone del filo, un movimento «ribaltato» © 
che ricorda l'avanzare dei gammarus, i gamberetti 
d'acqua dolce. Il risultato spesso è eccezionale: lad- 
\dove nessuna mosca, nessun cucchiaino produce al- © 
cun effetto il Jig cattura immediatamente, Inoltre 


sferetta di 


\non richiede ampi spazi di manovra, come un rotante 
o un rapala, mentre funziona tanto in poche spanne 
d'acqua come nelle grandi profondità. 


‘perpenaicolo e 


ne e stuzzicati a dovere. 


anno, 


Ed è soprattutto nei laghi che il Jig funziona in 
modo egregio: Wrpana dalla barca basta calarlo a 

attere il fondo: trote, lucci e persici, 
specialmente nella stagione fredda, quando stanno 
acquattati sul fondo, vengono raggiunti nelle loro ta- 


Nel difficile lago di Santa Lucia, con la barca, il Jig 
\si è rivelato.micidiale.con le marmorate, trote tutt'al- 
tro che facili da catturare a mosca. L'apertura è vici- 
na; e qualche Jig nella scatola degli artificiali non 
può mancare. Attenti però: nella nostra regione la 
I) POE d'inverno è proibita. E dalla barca anche, tutto 


li. mi. 


Potenzialita dei cavalli 


vene- | Pezzi particolarmente pericolosi nel gioco tattico 


I cavalli sono particolar- 
mente pericolosi quando 
| riescono a portarsi sulla 
| quinta traversa (per il Ne- 
ro la quarta). Si tratta di 
un fattore strategico-tattt 
| co facilmente comprenst 
| bile, poiché, da questa po- 
| sizione, tali pezzi PossoNo 
minacciare. con grande 
incisività le figure 0 1 pe- 
doni dell'avversario situa- 
ti sulla settima. In queste 
circostanze, î Cavalli sono 
in grado di mettere a re- 
‘pentaglio’ anche la sicu 
rezza del Re nemico. Con 
l'ausilio di tuite le’ altre 
forze disponibili, l'azione 
esecirtata dai Cavalli svol- 
ge un ruolo importantissi- 
mo nell'esecuzione di que- 
sti assalti. La partita che 
segue aiuterà ad illustrare 
Îl concetto appena’ espo- 
sto. get 
Vasjiukov-Matanovie 
| (Skopje 1970) 1.e4 e52.Gf3 
| Cc6 3.Ab5 a6 4.Aa4 Gi 
| 5.0-O Ae7 6.Tel b5 7.Ab3 
d6 8.c3 0-0 9.d4. Ciò con- 


sente. all'avversario l'in- 
chiodatura del Cf3, che 
dovrebbe avere un. ruolo 
essenziale nel controllo 
del centro. Oggi si gioca 
più spesso 9.h3. 9...Ag4 
10.d5 Ca5 11.h3 Ah5 
12.Ac2 c6 13.dxc8 Dc7 
14.Cbd2 Dxc6 15.Cfl Tfe8 
16.93 Ag6 17.Ch4 ‘Af8 
18.a4! Un procedimento 
tipico di questa apertura: 
dopo aver forzato l'avver- 
sario a ritirare le sue forze 
a Est, il Bianco sposta di 
colpo le operazioni sul.la- 
to opposto, 18...Cd7 
19.Chf5 Cb6 20.axb5 axb5 
21.h4! f6 22.Dg4. Il Bianco 
porta nuove forze nel set- 
tore dove std'per scatenar- 
si l'attacco decisivo. 
22...Rh8: 23.h5. Anche il 
pedone ‘h' porta il suo 
contributo all'offensiva, 
in quanto allontana l'Ag6 
epone così allo scoperto la 
casa g7. 23...Af7. Il Bianco 
deve ora' escogitare un 
metodo concreto per raf- 
forzare le minacce. 


commentando 


La prossima mossa di 
Cavallo risponderà otti- 
mamente a questa esigen- 
za, anche se questo pezzo 
abbandonerà la sua forte 
postazione per portarsi ai 


. margini della scacchiera. 


24.Ch4! Cb3 25.Axb3 Axb3, 
Ecco cosa scrive Vasjiukov 
’ la. sua 
prossima massa; «Dovevo 
proceder con la massima 
determinazione, altri- 
menti avrei finito col per- 
dere l'«iniziativa».' 
doge Li Rg 8 Non,si può 
prendere in. g6. Se 
26...hxg6 27.hxg6 e il 
Bianco penetra imparabil- 
mente con la Donna in 
h5.h7 epoiing7 conmatto 
forzato. 27.Cf5! Anche il 
secondo Cavallo del Bian- 
co entra nel vivo della lot- 
ta con effetto dirompente. 
27...Dc7 28.463  Txal 
29.Txa1l Ca4. Ecco ancora 
un commento di Vasjiu- 
kov: «Matanovic si affret- 
ta a chiudere la colonna 
‘a’ con la speranza di po- 


ter respingere, dopo 
30...Ae6, le minacce più 
immediate a mia disposi- 
zione», 30.C4!! (vedere il 
diagramma). L'inizio di 
una combinazione perfet- 
tamente calcolata 30... 
Axc4 31.Tc1 Cxb2 
32.Axb6! Db7:33.Txc4! Cxc 


4 34.Ch6+ gxh6 35.Ce7+ 


Rf7 36:.Dg8+ Rxe7 
37.Dxh7 Re6. Ecco il moti- 
vo di 32.Ab6! Se la Donna 
nera fosse stata in c7, sa- 
rebbe ora stato possibile 
37...Rd8, vanificando la 
sequenza combinativa del 
Bianco. 38.Dxb7 Cxb6 
39.Dxb6 f&5 40.Dxb5 Tdg 
41.Dd5+ Rfb 42.exf5 
43.Df7+ Red 44.Dc7 (1-0). 
Sabato 14 marzo, alle 
15.30, alla Società scac- 
chistica triestina in via 
Beccaria 6, inizierà il II 
Campionato provinciale a 
squadre. 
Nicola Garano 
(Società Scacchistica 
Triestina) 


per farvi meglio comprendere l’eccezionalità di que- 
ste realtà troppo spesso ignorate: «Le cooperative so- 
| ciali hanno lo scopo di perseguire l'interesse sociale. 


ilar- | della comunità alla promozione umana e all’integra- 


zione sociale delle persone attraverso: a) la gestione 
di servizi socio-sanitari ed educativi; b) lo svolgimen- 
to di attività diverse: agricole, artigianali, industriali, 
commerciali o di servizi — finalizzate all'inserimen- 


| to lavorativo di persone svantaggiate, a rischio o in 
| stato di emarginazione. 


«Al di là di considerazioni di merito sulla definizio- 
ta «€ | ne del legislatore, risulta chiaro che questo tipo di 
cooperative si occupano di formare e di dare lavoro a 
Soggetti che difficilmente nel contesto lavorativo 
odierno potrebbero essere impiegate senza gravi 
tti di | SCompensi produttivi, Ma la parte di questa legge per 
Noi più importante è quella nella quale si parla dei 
soci volontari; infatti all'art. 3 si legge: «Oltrè ai soci 
previsti dalla normativa vigente, gli statuti delle coo- 


oe È — 
Le nuove solidarietà 


Come opera il volontariato delle cooperative sociali 


Questa settimana vorremmo riprendere il discorso 
del volontariato da un altro punto di vista, quello del- 
le cooperative sociali. Questo particolare tipo di coo- 
| perative è stato finalmente disciplinato dalla legge 
regionale del 7 febbraio 1992 n. 7: e proprio da questa 
| legge vorremmo estrarre la loro definizione giuridica 


perative sociali possono prevedere la presenza di soci 
volontari che prestino la loro attività gratuitamente». 

L'articolo continua spiegando da un punto di vista 
di assicurazione sociale, di previdenza e di retribu- 
zione la collocazione del socio volontario all'interno 
della cooperativa; ma quello che dal nostro punto di 
vista ci sembra essenziale è, ancora una volta, il rico- 
noscimento dell'estrema utilità del volontariato, ed è 
su questo che vorremmo invitarvi a riflettere. Invali- 
di fisici, psichici e sensoriali, ex-degenti di istituti 
psichiatrici, tossicodipendenti, ex tossicodipendenti, 


alcolisti, ex alcolisti, minori in età lavorativa in si-' 


tuazioni di difficoltà familiare, condannati ammessi 
alle misure alternative alla detenzione ecc.: queste 
sono soltanto alcune categorie di persone considerate 
in stato di emarginazione e a rischio da parte della 
società. Vorremmo dunque fare un appello ai giovani 
che sentono questo tipo di problemi di mettersi in 
contatto con le mai troppe cooperative sociali di Trie- 
ste per cercare di dare una mano a realtà che pur in 
un contesto imprenditoriale tentano di portare avan- 


ti un discorso di solidarietà. 


Giovanni Tanesich 
del Rotaract 


VENERDI" 13 MAR. 1992 


Il sole sorge alle 
@ tramonta alle 


del Centro, 


edi 


6.21  Lalunasorgealle 11.45 
18.08 ecalaalle 2.48 


Temperature minime e massime in Italia 


Situazione: sull'Italia si è stabilito un flusso di corren- 
ti di Origine atlantica. Sulle estreme regioni meridio- 
nali, su quelle nord-orientali e sulla Sardegna condi- 
zioni di variabilità con locali precipitazioni. Sulle ri- 
manenti zone iniziali condizioni di cielo sereno o po- 
o nuvoloso. Dal pomeriggio tendenza ad aumento 

lella nuvolosità al Nord e sulla Toscana con precipi- 
tazioni, dalla serata, sulle zone alpine e prealpine. 
Nelle prime ore del mattino e dopo il tramonto fo- 
Schie anche dense sulla Pianura Padana e nelle valli 


Temperatura: stazionaria, su valori lievemente infe- 
riori a quelli medi del periodo. 


Vent: deboli o moderati occidentali su tutte le regio- 
Hi » tendenti a disporsi da Sud-Ovest sulle regioni set- 
‘entrionali e sulla Toscana. 


Previsioni a media scadenza. 
SABATO 14:: sulle regioni settentrionali, sulla Tosca- 
Na e sulle Marche da molto nuvoloso a localmente 
Coperto con piogge sparse, occasionali temporali e 
Nevicate sui rilievi più alti. Nuvolosità e fenomeni si 
Propagheranno rapidamente al medio e basso ver- 
inte Adriatico, mentre ‘ampie schiarite si instaure- 
Tanno sul settore nord-occidentale. 
©Mperatura: in lieve diminuzione. 


DOMENICA 15 : sulle regioni nord-orientali, sulle re- 

Stanti adriatiche e su quelle ioniche nuvolosità irre- 

polare; a tratti intensa, con precipitazioni a prevalen- 
‘e Carattere di rovescio temporalesco. Tendenza a 

graduale miglioramento ad iniziare dalle Venezie. 
ul resto d’Italia condizioni di variabilità, 
©Mperatura: in lieve diminuzione. 


Ariete RK 


S. EUFRASIA 


21/3 20/4 21/5 20/6 22/7 
Quest'ogpi sarete at- Con il cambio di sta- 


tenti più all'apparen- gi 


za che alla sostanza, 


più alle ci i- sbalziditemperatura che dipendono da voi nella quale vi muove- 
ciali che va sile sa sono, per la rota nei Sia che avete tea fatica perché non 
vero si ativema, parte di voi, da met deciso pfebbano se- esta Rioni 
come o i saggi tere in preventivo. guire. Il vostro com- Pi xi 
cinesi, chi ha mai Sarebbequestoilmo- pito attuale, quello di mente la vostra. Fa- 
detto che sia noi un Mento per iniziare instradarli, è pesan- tevi consigliare 

male? PI ‘una curarinforzante.  tuccio ma di grande chiè competente. 

È © soffisfazione. e 5 
E toro Sf Cancro as; ino EE Scorpione 
Dif agis 206 an A Vergine 23510 

Sogni, . aspirazioni, 24/8 22/9 Cercate di riservare 


Da parecchio tempo 
non fate più né inviti 


stre squisite doti di 
anfitrioni. E' tempo 

pensare a. una se- 
rata di festa, a un'oc- 
casione di allegra 
convivialità e di sim- 
patici incontri. 


Domenica 
aperto 


ORIZZONTALI: 1 Una gradevole camminata - : 
10 E' opposto a ONO - 12 Un colore degli scac- 
chi - 13 Una delle tre caravelle di Colombo - 15 
Assomigliano alle oche - 17 Manca all'indiscre- 
to - 19 Un segno musicale - 20 Impegnano Gigi 
Sabani - 23 Recipienti per la vendemmia - 24 
Relative al mare d’Itaca - 25 Ornamento per il 
dito - 27 Puntino indelebile - 28 Pentola di terra- 
cotta - 29 Partita disputata tra tennisti - 30 In 
Spagna © in Italia - 31 L'isola con Dublino - 33 
Guglielmo, leggendario arciere - 35 Il Guerra 
del ciclismo - 36 E' una fissazione - 37 Ha per 
capitale Damasco - 39 Imperava in Russia - 40 
Li piegano i frutti - 41 Inprepide, temerarie. 


VERTICALI: 1 Dispiaciuta della colpa commes- 
sa -2.E' detta anche Anatolia - 3 Un soldato che 
può chiedere la parola d'ordine - 4 Prima di essi 
e di voi-5Ma sì, proprio così - 6 Un ferro piega- 
to a uncino - 7 Una Maria tra le regine francesi - 
8 Che si riferisce alla temperatura - 9 E' chiusa 
da un perimetro - 14 Vestirsi con cura e ricerca- 
tezza - 16 Fratello di Mosè - 18 Le vocali di scor- 
ta - 21 Ha almeno un nipote - 22 Si coniuga... in 
bicicletta - 261 salti dei paracadutisti -29 Coda... 
di leonessa - 30 Altrimenti detto alla latina - 31 
Imposta Locale sui Redditi - 32 Due affluenti'del 
Po.- 34 L'attore Cerusico - 36 Rende eterno il no : 


- 38 Principio d'incendio. 


Questi giochi sone offerti da 


ENIGMISTICO /./00 


desideri Si SECO 
6 ora rilanciati al- © 
né date sfogo alle vo- jo 
che sono supportate 
da un Sole galvaniz- 
zante e in 
darvi i mezzi per tra- 
sformarli in qualcosa 


struttivo. 


one allergie e picco- zia, 
portare 


malesseri legati a 


grande dal fatto 
grado di 


veramente co- 


sereno 


Gemelli (f 


Usate tatto, diploma- 


Saper produrre tan- 
tissimo con il minimo 
dispendio di forze è 
un segreto che pare 
nessuno — i 
strapparvi e che in- 
vece è semplicissimo: una 
si basa sull'attenta 
programmazione di 
ognîiniziativa. co. 


variabile 


TRIESTE 47 96 MONFALCONE  -14 121 

GORIZIA 7 12. UDINE -0,2 134 

Bolzano 0 13 Venezia 1 12 | nuvoloso pioggia rionali. 
Mila: 10113; Torino Ti CARI 

Glineo. 2. 9 Genova 814 sk Se 

Bologna -2 18 Firenze -1. 15 

Perugia 3 12 Pescara 0 12 se 

L agua 2313 Rome i E ; i 

Ampob: DIVIETI ari mpor: neve 3 
Napoli” era 4 ‘15. Potenza 1 9 cmpO denti a di 
Reggio C. 7 16 Palermo 8 16 ridionali. 
Catania 216 Cagliari 5. 16 


discreta. 


"L'OROSCOPO 


Leone 
23/8 23/9 


le persone 


riesce. a 


‘ottica 


è Amsterdam 
ì Atene nuvoloso 5 12 
Bangkok sereno 26 34 
Barbados 
Barcellona sereno 5 


L'Italia è interessata da un campo 
di pressione livellata, in graduale 
diminuzione sulle regioni setten- 


Sulle Venezie si prevedono 
annuvolamenti ir 
debolio moderati daNord-Estten- 
dai quadranti me- 
‘emperatura in diminu- 
zione. Mare pocomosso. Visibilità 


Berlino pioggia 3 
i Bermuda nuvoloso 18 
Bruxelles nuvoloso 4 
Buenos Alres sereno 21 
It Cairo nuvoloso 9 
3 Caracas nuvoloso 18 
Chicago nuvoloso  -f2 


Copenaghen pioggia 4 
Francoforte pioggia 4 
Helsinki! pioggia 1 


Hong Kong nuvoloso #7 
Honolulu sereno . 17 
Istamabad nuvoloso #1 
Istanbul nuvoloso 5 
* Gerusalemme sereno 
$ dotrannesburg pioggia b.:} 
Lisbona ‘sereno n 
Londra nuvoloso 9 
Los Angetes nuvoloso 12 
Ri Madrid sereno 2 
iS Manîfa sereno 20 
Ri C.del'Messico mivotoso 9 
Miami nuvoloso  2D 
È Montreal neve -18 
è Mosca sereno i 
New Yorî nuvoloso 
Oslo» nuvoloso 
* Parigi nuveleso 
: Perth sereno 


% RiodeJaneîro sereno 
è SanfFranelsco nuvoloso 
San Juan sereno 
S Santiago sereno 
San Paolo sereno 
è Seul sereno 


è Singapore variabite 
Stoccolma nuvoloso 
Sydney pioggia 
Taipei sereno 

muvolaso 

KS Toronto sereno - 

* Vancouver nuvoloso 


è Vienna seremo 


X'} Bilancia AS Sagittario 
20/12 
Attenzione a_ 
che dite e a chi e 
poiché mel vostro 
uppo c'è chi travisa 
vostre parole e può 
o vostre 


Chiedete consiglio a 
L er chi di dovere in'una 
pazienza, Pi! situazione delicata, 


sHa mai sognati di 
avallare 


«SB Capricorno 


Urano e Nettuno vi 
la serata al partner, 
cercate di cs 
lo in una iniziativa 
svolta solo da voi due 
e che impegni e inte- 
ressi entrambi. S 
altra occasione 
per condividere e per 
essere fianco a fian- 


vostro patrimonio. La 
d'idee at- 
tuali miettono anni 
luce fra la vostra 
competenza e quella con 


grafie 


I VIAGGI DEL «PICCOLO» / UN VIAGGIO PER SOGNARE 


riprendono ‘con la col-| 
laborazione dell'Utat 


«viaggi de Il Piccolo». 
24 APRILE 
Trieste-Venezia. In 


mattinata partenza per Ve- 
Nezia. Alle ore 14 circa ini- 
zio delle operazioni d'im- 
‘arco sulla M/N «The Azur» 
© partenza. L'uscita della 
DAVE da Venezia è uno spet- 
acolo indimenticabile ed 
anche coloro che ci hanno 


già assistito non possono 
non ripetere questa eccezio- 
nale esperienza. Pranzo se- 
del e pernottamento a bor- 

o. 

Mi 25 APRILE 

In navigazione. Pensio- 

ne completa a bordo. Intera 

iornata in navigazione da 

ledicare.al relax o alle tante 
iniziative di svago e sporti- 
ve organizzate a bordo. 

M 26 APRILE 

Canale di Corinto-My- 

konos. Pensione completa. 
In mattinata transito del 
Canale di Corinto. Nel po- 
meriggio arrivo a Mykonos, 
luogo di pressa e leg- 
gendaria bellezza. Tempo a 
disposizione dei partecipan- 


ti per visite individuali. In * 
serata partenza da Myko- 
nos. 

3 27 APRILE 

Dikil (Pergamo). Pensio- 

ne completa. Nella prima 
mattinata arrivo a Dikili. 
Possibilità di effettuare l'e- 
scursione facoltativa a Per- 

‘amo per la visita ad una 

lelle città archeologiche più 
attraenti della Turchia, ric- 
ca di grandiosi e stupendi 
monumenti architettonici e 
di magnifiche opere sculto- 
ree. Nel pomeriggio parten- 
za da Dikili, durante la na- 
vigazione, tempo a disposi- 
zione dei partecipanti per il 
relax, i bagni in piscina, i 
giochi a bordo. In serata fe- 


ste danzanti. 


Mi 28 APRILE 

Istanbul, Pensione com- 
pleta. Arrivo a Istanbul in 
mattinata. Istanbul, punto 
chiave della geografia mon- 
diale, centro degli interessi 
delle potenze internaziona- 
li, capitale di un impero, e 
l'unica città al mondo che 
appartenga ‘a due continen- 
ti, l'Europa e l'Asia. Possibi- 
lità di effettuare una delle 
due escursioni facoltative 
dell'intera giornata per la 
visita di Istanbul, straordi- 
naria metropoli, dove si av- 
verte tutto il brulichio le- 
vantino, il fascino del Bo- 


sforo, lo sfarzo delle dimore . 


dei sultani, la giungla del 


Gran Bazaar. Si visiteranno 
la Moschea Blu, Santa Sofia, 
la Moschea di Solimano il 

ifico, il Palazzo di 
Topkapi ed il Gran Bazar. 
Nel tardo pomeriggio par- 


tenza da Istanbul. In serata ‘ 


ecipazione ai diverti- 
De i bordo, 
Mi 29 APRILE 
Volos-Meteore. Pensio- 
ne completa. Mattinata in 
navigazione da dedicare al 
relax ed alle attività di bor- 
do. Nel primo pomeriggio 
arrivo a Volos. Sosta per la 


* visita alle Meteore, antichi 


conventi collocati su stra- 
piombi vertiginosi in cima a 
gigantesche rocce. In serata 
partenza da Volos. 


Mi 30 APRILE 
Capo -Sounion-Atené- 
Delia: Pensione COLI: 
leta. Nella mattinata ar- 
ca a Pireo, Possibilità di 
effettuare tre escursioni 
facoltative, una per la vi- 
sita di Atene e l'Acropoli, 
una per Capo Sounion ed 
una dell'intera giornata ad 
Atene e Delfi con reimbar- 
co ad Itea. Atene, capitale 
della Grecia, è una delle 
iù gloriose città del mon- 
HE, e culla della nostra ci- 
viltà, di cui conserva le 
più luminose testimonian= 
ze. Da venticinque secoli 
janorama della città è ca- 
ratterizzato dalla collina 
dell'Acropoli. Nel pome- 


Crociera con la «The Azur» in Grecia e Turchia 


riggio partenza da Pireo ed 
inizio del transito sul Ca- 
nale di Corinto. Arrivo ad 
Itea ed incontro con i par- 
tecipanti provenienti da 
Atene. In serata partenza 
da Itea. 
Hi 1 MAGGIO 
In navigazione, Pen- 

sione completa. Intera 

iornata in navigazione da 

ledicare al relax ed ai di- 
vertimenti di bordo. 
M2MAGGIO — —_ 

Verso Venezia. Prima 

colazione. Mattinata in 
navigazione. Arrivo a Ve- 
nezia ed operazioni di 
sbarco, Proseguimento per 
le località di provenienza 
ed arrivo in serata, 


L'organizzazione tecnica de «i viaggi de "IMPiccolo'» è det four | 
Operator «Viaggi Uta» e le prenotazioni sì possono fare pres- 
so tutte le Agenzie di viaggi assocîate alla Fiavet, 


Temperature 
minime e massine 
nel mondo 


nuvoloso . 4 10 


variabile 24 30 
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di P. VAN WOOD 


Marte, Venere e 
turno vorrebbero ch 
attualmente v 


si 6 9 
nt Spagore ua 


Stente sonmima. 
partner è per il ri- 


\armalo, Vol prepen- 
lete per togliervi, 


soddisfazione. 


INDOVINELLO 
UN MOZZO IN GAMBA 
Per le regole che ha da rispettare, 
ad umili lavori s'è adattato, 
e per quanto minore, come sai, 
non si può dir che sia un disordinato. 
Tiburto 

ANAGRAMMA (8= 2,6) 

DIRETTRIGE IN GAMBA 
Qualche volta è pignola e s'è inserita 
per imporre la propria condizione; 
ma non manca di classe e si può dire 


che ha dato a tutti più d’una lezione. 
Ciampolino 


YALLo-<-=-=<-=********-®*** 


SOLUZIONI DI IERI: 
Anagramma: 
Saturno, un astro 


Indovinello: 
Ùl fantino. 
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Cna, 


quei denari, una - 


pae ian SEME 


Il Piccolo 


PALLAMANO * 


PALLAMANO 
TRIESTE 


Marion 
Mestriner 
P. Sivini 
Oveglia 
Maestrutti 
Schina 
Pastorelli 
Massotti 
L. Sivini 
Bozzola 
Adzic 


| Trieste /Sport 


adi 13 marzo 1992 


ANTICIPO A CHIARBOLA QUESTO POMERIGGIO (ORE 15.40) CON LA LAZIO 


Trieste difende la «pole position» 


Carrozza 
16 Fiore 
3 Bernardini 
5 Sognamiglio 
6 Lavini 
7 Teofile 
8 Giaccio 
11 
14 Alliney 


Di Giuseppe 


18 Masciangelo 
19 Ivandia 
20 Leonardi 


Arbitri: Cioni di Bologna e Tetto di Forlì 


TRIESTE — Giocherà 
per il primo posto questo 

omeriggio a Chiarbola 
‘a Pallamano Trieste; Op- 
posta alla Lazio (inizio 
ore 15.40) la compagine 
triestina affronta l’enne- 
simo anticipo con una 
consapevolezza: vincere 
significa chiudere la pri- 
ma fase al primo posto. 
L'avevamo ricordato più 
volte, e oggi a ragion ve- 
duta con maggiore reali- 
smo, quel o ato da 
Piero Sivini negli ultimi 
minuti della gara persa 
dai triestini a Chiarbola 
conla Forst. 

Perdendo per 18-19 
davanti al pubblico di 
casa, ma avendo vinto 
per: 20-18 all'andata, i 
giocatori di Lo Duca con- 
quistarono un Varo 
minimo, che oggi si dila- 
ta in tutta la sua impor- 
tanza: la miglior diffe- 
renza-reti negli scontri 
diretti. Chiudendo alla 
pari con i brissinesi, 
avrebbe la prevalenza la 
squadra meglio collocata 

‘interno del meccani- 
smo degli scontri diretti, 
primo criterio la diffe- 
renza-reti: e oggi questo 
vantaggio ce Tia TROGHE 
mazione triestina, 

La Lazio va battuta 
perciò, a ogni costo, per- 
ché la conquista del pri- 


‘mato nella prima fase del 
campionato assicura in- 
nanzitutto un lungo pe- 
riodo di riposo, in quanto 
chi vince nella regular 
season supera di diritto il 
primo turno dei play off e 
tornain campo il 25 apri- 
le, poi, nel prosieguo del 
torneo, si gode costante- 
mente del vantaggio di 
giocare in casa le even- 
tuali belle e tre gare su 
cinque nella finalissima. 
A tutto questo si ag- 
giunge il sottile veleno 
ella vendetta: furono 
proprio i laziali in un 
lontano venerdì prima di 
Natale, a infliggere a 
Massotti e compagni la 
prima sconfitta stagio- 
nale, rompendo così un 
incantesimo che sembra- 
va avere accompagnato 
fino a quel momento gli 
uomini di Lo Duca. E' un 
grosso impegno dunque, 
con mille risvolti diversi, 
quello che si accinge a 
vivere oggi la Pallamano 
Trieste, chiamata all'en- 
nesimo sforzo, 
nale, che potrebbe prelu- 
ere a uma marcia più 
agevole nella seconda fa- 
se, che si conclude con 


‘ l'assegnazione del titolo. 


.E il pericolo di gravare 
di troppe responsabilità 
questa squadra sicura- 


ello fi-* 


mente non c'è. Troppa 
l'esperienza, troppa l'a- 
bitudine al moltiplicarsi 
degli scontri decisivi, 
Hroppa la consapevolez- 
za di giocare sempre e 
comunque per qualcosa 
di importante: oggi la 
Pallamano Trieste sarà 
al massimo, se non altro 
sul piano nervoso. 

E pure il richiamo di 
Lo Duca alla migliore 
concentrazione appare 
quasi superfluo: Piero 
Sivini e compagni sanno 
che oggi si giocano una 
fetta di scudetto, sanno 
che, vincendo, confer- 
merebbero che la caval- 
cata della prima fase non 
è stata un caso, un abba- 
glio, che dietro ai risulta- 
ti c'è una squadra vera, 
forte, determinata a lot- 
tare allo spasimo, fino al- 
l'ultimo, per conquistare 
il decimo scudetto, e la 
strada per ottenere que- 
sto risultato, al pensiero 
del quale Lo Duca fa 
sempre i debiti scongiu- 
ri, passa sulla Lazio, vit- 
tima designata, ma non 
per questo già domata. 

La Lazio è avversario 
valido, ben attrezzato, 
anche se forse appagato 
da un quarto posto già 
matematicamente con- 
quistato che, se confer- 


PALLAMANO /STUDENTESCHI 


Galilei, doppio trionfo 


Le mattinate di lunedì e 
di mercoledì hanno ospi- 
tato le finali provinciali 
dei campionati studente- 
schi di pallamano. Per 
quanto concerne il setto- 
re maschile si è approda- 
ti alla finale diretta con 
la formula di andata e ri- 
torno tra le due uniche 
partecipanti: Volta e Ga- 
lilei. Il match che le ha 
viste l'una contro l'altra 
armate ha evidenziato 
un sostanziale equilibrio 
fra le due compagini; 
ambedue potevano av- 
valersi infatti delle pre- 
stazioni di giocatori 
esperti e di atleti prove- 
nienti da altre discipline 
«convertiti» all'handball. 

Fin dalle primissime 
schermaglie è Quaranta 
ad ergersi a protagonista 
nonostante la marcatura 
asfissiante cui è sottopo- 
sto, marcatura che non 
gli preclude però la pos- 
sibilità di trafiggere l'e- 
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Sono state disputate ieri 
mattina nel parco comu- 
nale di Riccione, sulla di- 
stanza di;1500 metri per 
le ragazze e di 2000 me- 
tri periragazzi, le batte- 
rie di qualificazione dei 
XIX Giochi della gioven- 
tù di corsa campestre, 
promossi dal Coni e dal 
ministero della Pubblica 
istruzione. Si sono parti- 
colarmente messi in luce 
la cuneese Barbara Ler- 
da, già vincitrice dei Gio- 
chi della gioventù di cor- 
sa campestre del 1991, e 
il ternano Daniele Lau- 
renti. Le altre batterie, i 
cui primi 24 si sono qua- 
lificati per disputare le 
finali di sabato prossimo, 
sono state vinte da Maria 
Chiara Calgaro di Vicen- 
za, Tiziana Cappellari di 
Udine, Anna Maria: Certo 
di Messina, Alessio Pa- 
lumbo di Varese, Ivan 
Trevisson di Belluno e 
Pierluigi Fori di Perugia. 
Quattro i titoli in palio, 
due individuali e due a 
squadre. 

Ventotto tra ragazzi e 
ragazze dai 13 ai 15 anni 
sono stati i rappresen- 
tanti delle quattro pro- 
vince del Friuli-Venezia 
Giulia ‘alle finali nazio- 
nali di corsa campestre 
per i Giochi della gioven- 
tù, che si sono svolte a 
Riccione. 

Alla manifestazione 
nazionale erano ammes- 
si a partecipare i vincito- 
ri individuali e le rappre- 
sentative scolastiche 
‘vincitrici delle classifi- 
che a squadre di tutte le 
fasi provinciali delle 95 
province d'Italia. Pre- 
senti inoltre le comunità 


stremo baluardo liceale 
in contropiede. Dall'op- 
posto versante è Civita a 
fare la voce grossa men- 
tre Brazzati fa valere la 
sua esperienza di water- 
polo per scagliare con 
violenza la palla in rete 
mentre al portiere del 
Galilei non rimane che 
schivarsi. La prima fra- 
zione si chiude così con i 
periti in vantaggio per 
12-11. 

Nel secondo tempo il 
Volta raggiunge il massi- 
mo vantaggio sul 18-15, 
break che il Galilei riesce 
immediatamente a rin- 
tuzzare nonostante al 20° 
venga espulso il suo alle- 
natore Dorigo per reite- 


-rate proteste dalla pan- 


china. Con un. finale 
thrilling che vede Qua- 
Tanta mettere a segno un 
rigore a 24 secondi dalla 
sirena si conclude così la 
prima delle due partite 


con un pareggio. 

Senza storia la disfida 
seguente che ha testimo- 
niato una palese superio- 
rità del Galilei nei con- 
fronti di un team tecni- 
camente meno dotato co- 
me quello del Carducci. 
Il mercoledì si sono svol- 
ti, invece, gli scontri fi- 
nali che hannò confer- 
mato un verdetto peral- 
tro piuttosto prevedibile 
in campo femminile e 
‘hanno offerto non poche 
emozioni Im campo ma- 
schile. La finalissima, in- 
fatti, ha avuto uno svol- 
gimento piuttosto trava- 
gliato: ad un Galilei spre- 
cone in fase di avvio si è 
contrapposto un Volta in 
gran spolvero che ha tro- 
vato nel braccio «alla di- 
namite» di Brazzati la 
sua arma in più. Il primo 
vantaggio va quindi ai 
periti ma il Galilei non ci 
sta: sfruttando la difesa 
piuttosto statica del Vol- 


tai liceali si rifanno 
avanti incuneandosi nel- 
la succitata difesa e a 
causa delle numerose 
espulsioni nelle file av- 
versarie fanno un consi- 
stente parziale portan- 
dosi a 4 reti di vantaggio 
e chiudendo virtualmen- 
te il match. 

G'è ancora tempo per 
accorciare le distanze e 
Quaranta lo fa su rigore, 
poi Brazzati si fa espelle- 
re e il match si chiude 
nella bagarre più com- 
pleta per le proteste del 
Volta per il fatto che Do- 
rigo, allenatore del Gali- 
lei squalificato a causa 
dell'espulsione nel con- 
fronto precedente, era ri- 
masto a bordo campo a 
impartire ordini ai suoi 
pupilli. 

Femminile. 
Garducci 16-7 

Galilei: Sancin 1, Ge- 
rebizza, Sannino 1, Lo 


Galilei- 


Duca 8, Damiano 3, Bast- 
jancic, Pesidi, Masi, Pi- 
rioni 2, Orsatti, Pulcini 1, 
Coloni. ; 

Carducci: Tenace 1, 
Furlan, Biasiol, Casa- 
grande 1, Righi 4, Pa- 
squalis, Pisani, Sodoma- 
co 1, Bacini, Macchia, 
Bressan, Temperini, Bor- 
tale, Amarante. 

Arbitri: Rossi e Giorgi. 

Galilei-Volta 25-23 

Galilei: Bighi, Cozzi, 
Vidmar, Basilisco 8,, De- 
vittor 8, Civita 4, Mazzo- 
lini 3, Milic 1, Cruobrnja, 
Darkezic, Prodan, Rat- 
tucci 1, Luin, Tosto. 

Volta; Gregori, Braz- 
zati 13, Pizzo 1, Quaran- 
ta 2, Degrassi, Massari, 
Massalin 2, Armani 4, 
Fontanot M., Fontanot 
A., Ruzzier 1, Rumiz, De- 
caro. 

Arbitri: Giacomi e Flo- 
reani, 

Roberto Lisjak 


mato poi nei paly-off, da- 
rebbe ai romani la mi- 
gliore posizione mai con- 
quistatain assoluto. E Lo 
Duca, per completare 
l'appuntamento in tuttii 
dettagli, confida nel pub- 
blico: «Lo sappiamo che 
l'orario non è dei più feli- 
ci, ma oggi il nostro pub- 
blico potrebbe fare le 
prove generali per i PISv 
off. Già oggi ci sarà l'oc- 
casione per festeggiare 
un piccolo traguardo, la 
vittoria nella prima fase, 

Contiamo molto sl so- 
stegno dei tifosi, perché 
la Lazio rappresenta ve- 
ramente l'ultimo ostaco- 
lo prima di una sosta che 
farà benissimo alla mia 
squadra, se saprà meri- 
tarsela sul campo, supe- 
rando i romani. Noi da- 
remo come sempre il 
massimo, saremo. al 
completo e cercheremo 
di salutare chi verrà a 


Chiarbola con un'affer- 


mazione squillante». I 
triestini si schiereranno 
al completo, perché an- 
che gli acciaccati voglio- 
no dare il loro contributo 
conclusivo di questa par- 
te del campionato, can- 
cellando l’onta patita 
prima di Natale nella ca- 
pitale. 

Ugo Salvini 


-. 


Piero Sivini e compagni scendono in campo per giocarsi una fetta di scudetto 


.’ 


Adzic sarà sicuramente anche oggi una pedina fondamentale perla 
formazione di Lo Duca. (Italfoto) 


ATLETICA / «GIRO DEI CAMPI ELISI» 


Gamba, passo vincente 


Michele Gamba 


Michele Gamba si è ag- 
giudicato il «Giro dei 
Campi Elisiy, primo ap- 
puntamento stagionale 
con il «Trofeo Città di 
Trieste ‘92», la manife- 
stazione riservata 
esclusivamente alle ca- 
tegorie amatori e vete- 
rani. Il Trofeo è come al 
solito articolato.in otto 
prove di differenti spe- 
cialità: gare su strada, 
su pista, corse campe- 
strie una maratonina di 
ventuno chilometri. In 
questa prima prova i 
artecipanti hanno af- 
rontato gli otto chilo- 
metri. del difficile per- 
corso che si snoda lungo 


gli ostici saliscendi del 


Tione di Sant'Andrea. 
Michele Gamba ha 
dimostrato di essere già 
in forma coprendo la di- 
stanza in 25'31", stac- 
cando. di ventotto se- 
condi il secondo arriva- 
to, Roberto - Cafagna 
(Gus), terzo all'arrivo è 
risultato Roberto Fur- 
lanich (Marathon) che 
in volata ha avuto la 


meglio su Gianni Creva- 
tin (Tram de Opcina). 
Tra le donne ancora 
una volta Nadia Milano 
(Tram de Opcina) ha 
fatto vedere il suo valo- 
re vincendo senza diffi- 
coltà davanti a Giulia 
Sanson (Teenager) e 
Monica Mirian. 
Classifiche assolute 
Uomini: 1) Michele 
Gamba (Gs Esercito) 
25'31"; 2) Roberto Ca- 
a (Gus) 25/59"; 3) 
Roberto Furlanich (Ma- 
rathon) 26'12"; 4) Gian- 
ni  Crevatin (Tram) 
26'20‘;.5) Dario Blasina 
(CUSt 20/37 
Donne: 1) Nadia Mi- 
lano (Tram) 32/39"; 2) 
Giulia Sanson (Teena- 
ger) 33‘06"; 3), Monica 


‘Mirian 3404”, 


Classifiche-Trofeo 

«Città di Trieste» 
Uomini - M20: 1) An- 
drea Piccinin (Atletica 
Ts) 28412". M30: 1) 
Gianni Crevatin (Tram) 
26’20". M35: 1) Mauro 
Michelis (Atletica Ts) 


FINALI NAZIONALI 
Rappresentativa regionale 
alla campestre di Riccione 


Erano 
presenti 
all’appuntamento 
anche giovani 
delle comunità 
di italiani 
all’estero 


degli italiani all'estero. 

Ecco la formazione del 
Friuli-Venezia Giulia 
suddivisa per province. 

Gorizia. Faganel Ales- 
sandro S. M. Ascoli (a ti- 
tolo individuale); Sc. Me- 
dia Perco di Lucinico: 
Luca Rustja, Roberto 
Preite, Simone Carlotto; 
Sc. Media D. Alighieri 
Pieris: Monica Beraldo, 
Silvia Moimas, Silvia 
Medeot. Accompagnato- 
ri: prof. Gianfranco 
Franco e prof. Ezio Ro- 
mano. 

Pordenone. Sc. Media 
Fermi di Casarsa: Filippo 
Cristante, Claudio Ca- 
stellarin, Manuel Berto- 
lin; Laura Florian S. M. 
Costantini di Pasiano (a 
titolo individuale); Sc. 
Media Canova di Bru- 
gnera: Irene Poles, Sara 
Garniello, Barbara Susa- 
na. Accompagnatori: 
Prof.ssa Angelina Bre- 
scancin e prof.ssa Anna 
Maria Jaffaldano. 

Udine: Sc. Media Tar- 
cento: Luca Cussig, Se- 
bastiano Vidoni, Nicola 
Gentile; Ingrid Borello S. 
M. Tarvisio (a titolo indi- 
viduale); Sc. Media di 
Gemona: Tiziana Cap- 
pellari, Silvia Cappellari, 
Barbara Zilli. 


Trieste: Sc. Media 
Campi Elisi: Alain Broz, 
Alberto Missi, Lorenzo 
Perossa; Sc. Media Ber- 
gamas: Martina Furlan, 
Gaia Giuliani, Giuliana 
Decaneva; Chiara Valle 
della Sc. Media D. Ali- 
ghieri (a titolo individua- 
le). 

Unione Italiana 
Istria e Fiume: Tomy 
Sencich Sc. Media di Fiu- 
me (a titolo individuale); 
Sc. Media di Pirano: An- 
drea Bartolo, Miodrag 
Jovic, Kristof Kozina; 
Paola Curto, Sc. Media di 
Rovigno (a titolo indivi- 
duale); Sc. Media di Pira- 
no: Gordana Braiko, Pe- 
tra Leban, Maia Kle- 
mene. 

Alla presenza del mi- 
nistro della Pubblica 
istruzione Riccardo Mi- 
sasi, sono si sono svolti a 
Cosenza le finali nazio- 
nali degli VIII campiona- 
ti studenteschi di corsa 
campestre, promossi dal 
ministero della Pubblica 
istruzione e dal Coni con 
il patrocinio delle’ Casse 
di risparmio e delle ban- 
che del Monte. Hanno 
dato vita alla manifesta- 
zione oltre 650 atleti dai 
15 ai 19 anni, provenien- 
ti da tutte le regioni, dal- 
le comunità italiane in 
Germania e nel Benelux 
e dalla comunità jugosla- 
va di lingua italiana di 
Istria e Fiume. I parteci- 
panti erano suddivisi 
nelle categorie Allievi 
(15-16 anni) e Juniores 
(17-19 anni) maschili e 
femminili, con l'assegna- 
zione di 4 titoli indivi- 
duali e 4 di squadra. 


«GIOCHI» 

Ecco 

l'agenda 
Gampionati 


studenteschi 


Nuoto: oggi ore 
10.30 fase provin- 
ciale. 


Giochi della: 
Gioventù 
Nuoto: oggi ore 


8.30 fase provincia- 
le. 


Pallacanestro 
maschile: 16/3 


(pal. Galilei) ore 
15.30. Codermatz- 


Cankar; 17/3 (pal. 
Gaprin) ore 17.15 
Caprin-Stuparich. 
Pallavolo ma- 
schile: oggi (pal. de 
Tommasini) ore 
12.15. Kosovel-de 
Tommasini. 
Pallavolo fem- 
minile: oggi (pal. de 
Tommasini) ore 
13.15 Kosovel-de 
Tommasini. 
Ginnastica: 16/3 
(pal. Sgt) ore 9 fase 
comunale. 
Tennistavolo: 
17.15 e 19/3 (pala- 
sport) ore 9 fase 
provinciale. 


GIOCHI DELLA GIOVENTU’ /PALLANUOTO 


Decolla la Triestina «A» 


I rossoalabardati battono l’Edera «A» e guidano il girone 


Dall'alto verso il basso le giovani formazioni della Triestina e dell'Edera, 
protagoniste dell'ultima giornata del giorne di andata della fase regionale 
dei Giochi della Gioventù. (Italfoto) ; 


Si è tinta di rossoalabar- 
dato l'ultima giornata 
del girone di andata della 
fase regionale dei Giochi 
della Gioventù di palla- 


— nuoto; la Triestina «4 


ha superato l'Edera «Ay 
per 8-6, mentre la forma- 
zione «By» ha sconfitto i 
Tossoneri «B» per 25:3. 
Se il derby fra i più picco- 
li è stato caratterizzato 
da una netta supremazia 
dei giocatori affidati a 
Gavagnin, lo scontro frai 
più grandi invece ha vis- 
suto a lungo sul filo del 
perfetto equilibrio. Ghiu- 
so in vantaggio il primo 
tempo sul 3-1, la Triesti- 
na si è vista rimontare 
con l'identico punteggio 
nel secondo. Terminato 
in parità (2-2) il terzo pe- 
riodo, è stato l'ultimo 
tempo quello decisivo e i 
rossoalabardati hanno 
fatto registrare un secco 
2-0, Triestina «Ay lancia- 
ta dunque verso la vitto- 
ria nel girone, sempre 
che il ritorno non na- 
sconda sorprese. Queste 
le formazioni. Triestina 
«A: Retti, Di Biagio, 
D'Attoma, Curci, Segui- 
lin 5, Biagiolini, Kovra, 
Biagiolini, Bosich, Ca- 
strovinci, Possega 3, Pe- 
rentin. Edera «A»: Cerve- 
si, Ruzzier 3, Babich 2, 
Nacci, Affinito, Gregori, 
Paturzo, Divis, Murray, 
Scheriani, Nolich 1, Bug- 
gini. Nel derby fra le 


compagini «By la Triesti- > 


na ha schierato De Rota, 
Mauro 3, Bosdachin 4, 
Giberna 4, Danielis 4, Za- 
not 9, Juricich 1, Gampo= 
rese, Dimini, mentre l'E- 
dera è scesa in vasca con 
Tabacco M., Giglio, Fa- 


bricci, Affinito 3, Falcia- ‘ 


no, Tozon, Florean, Be- 
nedetti. 
U.S. 


27'40”. M40: 1) Tullio | 


Specchia (Inter 60) 
27'32!", M45: 1) Silvano 
Zerbo (Atletica Ts) 
28/12". M50: 1) Fabio 
Calligaris 
29'27"; 55) Benedetto 


Parente (Marciatori Go) | 
1) Gio- { 


81/04”, M60: 
vanni Loro (San Giaco- 


mo) 33'28". M65: 1) Ar- | 


mando - Fucci (Act) 
40'17". M70: 1) Aurelio 
Donaggio (San Giaco- 
mo) 42'03/. M80: 1) G. 
Spessot (San Giacomo) 
1: OSL 

Donne - W20: 1) Ni- 
coletta. Paganella (Capo 


Nofd) 36'30%ws0.1) # 
Paola Sanson (Ente Por- | 


to) 33'06". W35: 1) Ga- 
briella Redolfi (Tram) 
34'53"”. W40: 1) Violan- 
da, Corte (Generali) 


34'04", W45: 1) Nadia | 


Milano. (Tram) 32/39". 
W50: 1) Jole Sellan 
(Amatori Fondo) 
37'46". W55: 1) Vittoria 
Loredan(Acega)38'33". 
W60: 1) Maria Luss 
(Sci club) 41‘00". 


GIOCHI 
Pattini 
al Gioni 


Queste le classifiche | 


della fase comunale 
dei Giochi della ‘gio- 
ventù di pattinaggio 
artistico disputatasi 


sulle piste del Patti- |l 
naggio artistico trie- | 
stino e dello Skating È 


club Gioni, 
Elementari «Ap 
maschile: 
liere Luca (Jolly); 2) 
Di Leva Federico 
(Pat); 3) Fonda Enri- 
co (Pol. Op,); 4) Bo- 
schin Francesco 
(DIf); 5) Hill Charlie 
(Gioni). 


Elementari «A» |l 
femminile: 1) Berzi |l 
Maja (Polet); 2) Tolar È 
Martina (Pat); 3) Iei- È 
cic Arianna (Pat); 4) & 


Punis Alice (Gioni); 
5) Muggia Laura 
(Gioni). 

Elementare — «B» 
maschile: 1) Serafi- 
ni Federico 


Batagely EF 
(Jolly); 4) 
Davide 


‘(Jolly). 


Elementare «B» | 
femminile: 1). De || 


Monte Gaja (Gioni) 


Romano Tanja È 
(Polet); 3) Hrovatin | 


Vesna (Polet); 4) Fer 


Op.); 5) Hrovatin Ma 
ruska (Polet). 
Scuola media ma 
schile: 1) Kaucic Da: 
vide (Pat); 


gon Diego (Gioni); 3) i 
Giampiero ll 
(Gioni); 4) Baldanza I 


Prelz 


Marco (Gioni). 


Scuola media fem- | 
ini Trento | 
(DIS); . 2) ff 
Monsour . Meriam | 
(DIf); 3) Rigoni Silvia || 


minile: 1) 
Rossella 


(DIf); 4) Guerra Fran 
cesca ioni 


(Acega) i 


1) Cava- È 


(Pol. | 
Op.); 2) Quarantotto È 
Tiziano (Pol. Op.); 3) | 
rizio N 
Goruppi | 
i (Jolly); 5) |l 
Sincovich Raffaele |l 


(Gioni); -5) | 
Mondo Lisa (Pat); 6) $ 
Mauri Maria (DI). 


Opnù oggetto soc co“ ro ARTERIE NITTO Se 


j 
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UNDER 21/DOPO LA VITTORIA A TRNAVA 
Il gioco all’italiana 
a ragione a Maldini 


COTENIEE 


ROMA — Cesare Maldini 
ha consumato a 9 mila 
metri di quota una delle 
tante piccole rivincite 
che si sta prendendo da 
qualche tempo: sul char- 
ter che l'altra notte ha ri- 
portato la comitiva della 
Nazionale under 21 di 
calcio a Milano dopo la 
Vittoriosa trasferta in 
Cecoslovacchia, vicino al 
tecnico azzurro si è mes- 
so Arrigo Sacchi, ct della 
Nazionale MagEloia: Tut- 
ti sanno che il presidente 
federale Matarrese è in- 
tenzionato a liquidare al- 
a fine di questo ciclo 
Maldini in omaggio al 
Nuovo corso tattico volu- 
to da Sacchi, zonista con- 
vinto. Però a bordo il 
MEL) magari so- 
‘0 per una serata, è stato 
l'erede del calcio di Roc- 
co, il figlio putativo di 
Bearzot e di un calcio 
fatto anche di palla lun- 
ga e pedalare. 

A Sacchi, profeta di un 
gioco futuribile, fatto di 
pressing, raddoppi e in- 
tensità è toccato il com- 
pito della spalla, pronta a 

‘are i complimenti all’al- 
tro. Per la verità i com- 
plimenti erano meritati, 
considerata la grande 
partita disputata dagli 
azzurri a-Trnava: e Sac- 
chi ha assolto il suo com- 


EUROPEI 
Non muta 
la formula 


GOETEBORG — Pri. 
ma del 2000 non 
cambierà la formula 
della fase finale degli 
Europei di calcio. 
Anche nel 1996 sa- 
ranno otto le nazio- 
nali che si dispute- 
ranno il titolo. L'Ue- 
fa ha rinviato all'edi- 
zione del 2000 il pro- 
getto di supercam- 
pionato a 16. 
«L'organizzazione 
per il 1996 di un giro- 
ne finale a 16 squa- 
dre — ha spiegato il 
segretario dell'Uefa, 
Aigner — lascerebbe 
Molte questioni 
aperte. Ci obblighe- 
rebbe, tra l'altro, a 
rivedere contratti 
già firmati, senza 
possibilità, per man- 
canza di tempo, di ri- 
negoziarli in modo 
adeguato». 


ì. 


pito con signorilità e pre- 
sumibile piacere. Si è 
stemperato così, nella 
gioia per il successo az- 
zurro, il pizzico di inevi- 
tabile imbarazzo dei due 
tecnici per quell'accop- 
piamento di posto. 
Sacchi e Maldini han- 
no parlato a lungo: il Gt 
ha chiesto informazioni 
su Melli, Corini e Favalli, 
che gli sono piaciuti mol- 
to nella gara di Trnava. 
Dell'attaccante del Par- 
ma lo ha impressionato 


‘la condizione fisica e il 


rapido gioco di gambe 

‘ando parte con la palla 

piede, In effetti Melli, 
alla ribalta nel bene e nel 
male, ha spunti da gran- 
de giocatore. Bello e im- 
possibile, sembra sem- 
pre muoversi alla ricerca 
di un copione da gioven- 
tù bruciata. E lo inter- 
preta in campo e fuori: 


A Padova 
gli azzurri. 
controlleranno 
la partita 


ha prima costruito la 
certezza della qualifica- 
zione olimpica per gli az- 
zurri con un gol fatto e 
un altro provocato; poi 
ha rimesso tutto in di- 
scussione facendosi 
espellere per un fallo di 
reazione evitabile, seb- 
bene indiscutibilmente 
trovarsi i tacchetti di un 
avversario sul petto sia 
cosa che non fa piacere. 
Melli ha così dato mo- 
do alla Cecoslovacchia di 
iocare l'ultimo quarto 
‘ora in superiorità nu- 
merica e di dimezzare lo 
svantaggio. «Sono pro- 
rio questi alti e bassi — 
ice Melli — il mio difet- 
to più evidente. Vivo fasi 
alterne non solo nell'ar- 
co di una gara, anche in 
quello più ampio di una 
stagione. Devo trovare 
equilibrio». 
L'autocritica è apprez- 


zabile, come pure la sin- 
cerità quando ammette: 
«Rimarrò per sempre a 
Parma? Come faccio a 
dirlo, adesso lì sto bene. 
Ma bastano un paio di 
episodi nella vita a cam- 
biare le valutazioni». 

Ha un sogno da ragaz- 
zo qualunque, il calcia- 
tore professionista Ales- 
sandro Melli: «Arrivare 
alle Olimpiadi e stringere 
la mano a Carl Lewis, e 
se ci sarà anche a Magic 
Johnson». E' vicino a 
realizzarlo. A meno di 
improbabili tracolli l'un- 


der 21 italiana nel ritor-* 


no dei quarti CORO a 
Padova è in grado di ge- 
stire la gara senza subire 
timonte dai cecoslovac- 


* chi. Guadagnando così il 


passaporto per Barcello- 
na direttamente, senza 
confidare nel complicato 


Sport 


giro di ripescaggi che po- 
trebbe ES A Giochi 
oltre alle quattro semifi- 
naliste dell'europeo due 
squadre eliminate nei 
quarti. 

Però Maldini si sbriga 
ad ammonire: «Abbiamo 
fatto molto, ma il discor- 
so non è chiuso. Mi 
aspetto i cecoslovacchi 
diversi a Padova, nel 
passo e negli uomini. Po- 
trebbe rientrare Majo- 
Tos, un attaccante molto 
dotato. Poi ho il ramma- 
rico-Melli: non ci sarà 

er squalifica. Devo va- 
tare le alternative, se- 
guirò attentamente 
Gianpaolo e Muzzi. Fer- 
mo restando che Berta- 
relli in Turchia è andato 
bene dimostrando di es- 
sere affidabile». 

Non si lamenti TORRO 
per l'assenza di Melli, 
Maldini: in Veneto non 
sarà certo la punta l'uo- 
mo indispensabile. Sac- 
chi inorridirà pure, ma la 
partita di Padova può an- 
che essere impostata con 
tattica attendista. Maga- 
Ti non con un catenaccio 
alla Rocco, che sarebbe 
eccessivo e forse rischio- 
so, ma un contropiede al- 
la Bearzot è lecito. Perlo- 
meno fino a quando in 
Panchina ci sarà Maldi- 


SERIE B /L’UDINESE ATTENDE IL BRESCIA 


Oddi e Dell’Anno incerti 


L'allenatore Fedele non si nasconde le difficoltà 


UDINE — Segna sereno 
il barometro in casa Udi- 


, nese, dove ieri si è lavo- 


rato a ritmo più leggeri 
data la vicinanza dell'a- 
michevole . di Valdagno 
giocata dai bianconeri 
mercoledì pomeriggio. 
Rientrato ia SEN 
trionfale trasferta ceco- 
slovacca e recuperato ca- 
pitan Giuliani, gli unici a 
far notizia sono Oddi, al- 
le prese con una distor- 
sione alla caviglia de- 
stra, rimediata durante 
la partita in terra vicen- 
tina, e Dell'Anno, che ac- 
cusa i postumi di una 
contrattura al muscolo 
Tetto destro. Entrambi i 
giocatori sono rimasti a 


. titolo di precauzione fer- 


mi, ma sembra non sor- 
Bano complicazioni per 

‘omenica visto che l'esa- 
me dei raggi X ha dato 
esito negativo. Per il re- 
sto della truppa esercizi 
leggeri, schemi di difesa 


sull'uomo e calcio-tennis 
sono stati.il piatto forte 
della seduta pomeridia- 
na. 3 
. Alla fine dell'allena- 
mento sereno il com- 
‘mento del mister Fedele: 
«Stiamo. rispettando i 
piani che ci eravamo pre- 
fissi la settimana scorsa. 
Teri l'avversario ciha im- 
pegnato a fondo sotto il 
profilo atletico e ho nota- 
to una discreta tenuta fi- 
no alla fine. Oltretutto 
abbiamo tentato alcune 
soluzioni per ovviare a 
un'eventuale assenza di 
Dell'Anno e ciò mi ha 
permesso di tirare alcu- 
ne conclusioni interes- 
santi». 

«Ora — continua Fe- 
dele — aspettiamo il Bre- 
scia che è un avversario 
molto ostico. Sono com- 
pleti in tutti i reparti, 
giocano molto bene la zo- 
na e fanno un pressing 


SERIE C /AMICHEVOLE A BRUGNERA 


Triestina, test superfluo 


0-8 


MARCATORI: all'11’ 
Conca, al 35’ e al 44 Poli- 
dori, al 53' Godeas, al 58’ 
Panero, al 70° Del Bianco, 
al 74' Rabacci, al 77’ Pane- 
ro, 

CENTRO DEL MOBILE: 
Zavagno, Alessandro Mo- 
To, A (dal 46' Di 
Pierro), Del Ben, Claudio 
Moro, Alberti, Tracanelli, 
Piccinin, Fabris, Zanette 
(dal 46‘ Faloppa), Rizzioli. 

TRIESTINA (1.0 tempo): 
Riommi, Donadon, Tan- 
gorra, Sandrin, Cerone, 
Danelutti, Marino, Conca, 
Polidori, Terraciano, 
Trombetta. (2.0 tempo): 
Brunner, Donadon (dal 60* 
Tognon), Ficarra, San: 
drin, Cerone, Danelutti 
(dal 60’ Runcio), Marino 
(dal 60’ Rabacci), Casona- 
to, Panero, Del Bianco, Go- 

leas. 


BRUGNERA — La scola- 
Tesca alabardata è anda- 
ta in gita ma il maestro è 
Tlmasto a casa, Alla vista 


«di Nik Salerno impegna- 


to in appassionato collo- 
Quio con il tecnico vene- 
to Aldo Cerantola era 
Perfettamente lecito far- 
Sì venire in mente strani 
Pensieri fatti di panchine 
Ollenti e cambi della 
SUardia, anche se la solu- 
Zione sarebbe stata 
puantomeno improbabi- 
€ proprio all'indomani 
del successo più netto 
{tmericamente dell'in- 

Stra stagione. 
dr Ma l'arcano è stato su- 
> Ito svelato. Giuliano Zo- 
atti è rimasto a Trieste 
Rer assistere sua moglie 
€ proprio in queste ore 


do Tenderà Ta e per la 
ta e 


Seconda vo proprio 

doi Partenza del torpe- 

E alla volta del Por- 

to mese è stato costret- 
a dare forfait. 


La visita di Cerantola, 
invece, è stata dettata 
unicamente da motivi di 
cortesia verso l'amico di- 
Tettore sportivo e reg- 
gente in via Roma. A 
Sandro Zampa, dunque, 
l'onere di fare da sup- 
plente e di eseguire gli 
ordini del tecnico ‘titola- 
re. Suo malgrado, a cau- 
sa del mancato arrivo di 
un direttore di gara pa- 
tentato, il barbuto pre- 
paratore dei portieri ha 
dovuto sobbarcarsi an- 
che l'ingrato compito di 
arbitrare. l'incontro ri- 
spondendo glle frequenti 
proteste dei ventidue in 
campo con la minaccia di 
allunghi e giri di campo. 
Alle previste assenze di 
Bianchi e Cossaro (il pri- 
mo è rientrato a Roma 
dopo aver applicato alla 
caviglia infortunata uno 
stivaletto di gesso, men- 
tre il difensore, operato 
al menisco, ne avrà an- 
cora per una ventina di 
giorni) si sono aggiunte 
quelle di Bagnato e Pace, 
tenuti prudenzialmente 
a riposo a causa di fasti- 
diosetallonitii — 

Del tutto inutile si è 
quindi rivelato questo 
impegno amichevole a 
tre giorni soltanto dalla 
gara di Chievo che do- 
vrebbe presumibilmente 
far vedere una Triestina 
con spirito e ardire cor- 
sari. Il Centro del Mobi- 
le, impelagato nei bassi- 
fondi dell'Interregiona- 
le, non poteva certamen- 
te permettersi di rischia- 
re i garretti in un con- 
fronto senza importanza 
e ha dovuto fare i conti 
anche con le assenze di 
titolari quali Parpinel, 
Sforzin, Benedet, Poletto 
e Roma. 


Più soporifera la pri- 
ma frazione di gara, de- 
cisamente vivace la ri- 
presa con l'inserimento 
di forze nuove che hanno 
spinto verso la goleada 
finale. Otto reti a zero 
per Cerone e compagni, 
dunque, scaturite quasi 
tutte nella stessa manie- 
ra con veloci ribaltamen- 
ti di fronte a portare l'a- 
labardato di turno a tu 
per tu con un Zavagno 
impotente davanti a si- 
mili bombardamenti. 

La Triestina si è pre- 
sentata al fischio iniziale 
con un tridente in prima 
linea costituito dall’arie- 
te Polidori e Trombetta, 
conil compito di svariare 
in zona ultimo uomo, e il 
talentuoso Marino qual- 
che metro più indietro 
Invitato a dare estro e 
fantasia a un centrocam- 
po dei geometri Terra- 
ciano e Conca, Con Gero- 
ne a giostrare da libero, 
le marcature erano inve- 
ce affare privato di San- 
drin (che fatica sull’ex 
Rizzioli!), Tangorra sulla 
sinistra e Donadon. A 
Danelutti il compito di 
atterrire  atleticamente 
gli avversari. 

Doppietta del vivace 
Polidori (ma avrebbe do- 
vuto fare almeno poker) 
nei primi quarantacin- 
que minuti, imitato da 
Panero nella -ripresa, 
mentre anche Brunner 
aveva modo di mettersi 
in luce. Poi rivoluzione 
di uomini ma disposizio- 
ne tattica invariata. Una 
conferma di condizione 
fisica invidiabile, in so- 
stanza, ma domenica sa- 
rà ben altra cosa. Questa 
mattina, alle 10.30, ap- 
puntamento a Turriaco. . 

Daniele Benvenuti 


abbastanza costante. E il 
tema tattico dell'incon- 
tro sarà sulle fasce dove 
loro cercheranno di spin- 
sere maggiormente. Noi 
i aspetteremo e cerche- 
remo di colpirli quando 
sono sbilanciati in avan- 
ti. Il Brescia dunque non 
verrà in Friuli cercando 
di fare barricate; starà a 
noi spezzare il loro gioco 
e ripartire». 

A Oddi e a Contratto 
andrà il non facile com- 
pito di marcare la coppia 
d'attacco della squadra 
di Mircea Lucescu: Ganz 
e Saurini. «Sono due tipi- 
ni niente male — com- 
menta l'acciaccato Oddi 
— perché si completano 
molto bene. Il primo è 
uno sfondatore, un'arie- 
te dell'area di rigore. 
L'altro invece fa moltis- 
simo movimento e ha un 
discreto fiuto del gol. Io, 
anche se il mister non mi 
ha ancora detto niente, 


‘Otto reti che non dicono niente a un dimesso Centro del Mobile 


marcherò probabilmente 
Ganz e cercherò di dargli 
meno spazio possibile, 
coprendogli i riforni- 
menti sul sinistro, suo 
piede prediletto. Comun- 
que solo il campo darà il 
Vero responso. Noi non ci 
tiriamo indietro». 

Da segnalare che die- 
tro alla coppia di attac- 
canti c'è un centrocampo 
zeppo di piedi buoni, pri- 
mo fra tutti l'ex comasco 
Giunta che assieme al 
friulano Domini (appie- 
dato dal giudice sporti- 
vo) forma la coppia di 
playmaker più in forma 
della ‘cadetteria, C'è da 
pensare però che la squa- 
lifica del centrocampista 
bresciano tolga un po' di 
lucidità alla’ manovra 
della squadra ospite, an- 
che se con un cliente così 
bisogna Stare sempre al- 
l'erta. 


Francesco Facchini 


IN BREVE 


Condanna severa 
al tifoso-teppista 


VERONA — Quattro anni e nove mesi di reclusione sen- 
za benefici né concessione di arresti domiciliari per 
Massimiliano Diaferio, il tifoso romanista di 22 anni che, 
il primo settembre scorso in occasione della partita Ve- 
rona-Roma allo stadio Bentegodi, accoltellò un carabi- 


niere. La sentenza è stata emessa dal ti 


ribunale della cit- 


tà scaligera, che ha ritenuto il giovane ultrà giallorosso 
responsabile di lesioni volontarie agggravate, resistenza 


e oltri 


‘aggio a pubblico ufficiale, 


Per Diaferio il pubblico ministero aveva chiesto la 
condanna a cinque anni di carcere. Il primo settembre 


1991 Diaferio avrebbe partecipato ai t: 


ferugli avvenuti 


all'interno dello stadio veronese. Tramite una foto, la 
olizia riuscì in seguito ad identificarlo come l'autore 
lell'aggressione al carabiniere Paolo Bresolin, di 22 an- 


ni. 
[__—_— 


Coni, tutela ai giornalisti 


ROMA — Dopo gli incidenti avvenuti allo stadio di Fog- 
gia (dove alcuni giornalisti sono stati oggetto di una sas- 
saiola durante un'intervista con Zeman), il presidente 
del Coni Gattai ha inviato al presidente dell'Ussi, Tosat- 
ti, il seguente E «A seguito dei recenti e ripro- 


vevoli episodi di into. 


che purtroppo degenerano anche in atti 


lleranza contro i cronisti sportivi 


di violenza, de- 


sidero esprimere all'Ussi la profonda solidarietà del Coni 
e mia personale. L'intera organizzazione sportiva sente 
il dovere di tutelare il lavoro dei giornalisti — spesso 
svolto in condizioni difficili — nel rispetto del ruolo e 
delle funzioni professionali, che non sono solo rivolte 
all'informazione, ma fondamentalmente alla promozio- 


ne sportiva. Confidando nel senso di respons: 


ilità delle 


tifoserie, auspico che fatti tanto lontani dai valori e dallo 
Spirito dello sport non abbiano più a ripetersi». 

. Il presidente dell'Ussi, Giorgio Tosatti, a sua volta ha 
inviato un telegramma al presidente del poggia chieden- 


done l'intervento a tutela delle possibilità 


lavoro dei 


giomalisi sportivi, richiamando «i suoi dipendenti» af- 
inché evitino di tenere conferenze stampa in presenza 


dei tifosi. 
——I 


Ex mondiali con diploma 


ROMA — Gli ex campioni del mondo del 1982 in Spagna, 

Gausio, Cabrini e Antognoni, riceveranno il diploma di. 

direttore sportivo mundial. Si conclude infatti presso il 

centro tecnico federale di Coverciano il corso al quale 

hanno Dro parte i tre. Oltre a Cabrini, Causio e Anto- 
a 


gnoni 


corso hanno partecipato altri ex calciatori, che 


sono stati sottoposti a veri e propri test universitari sul 


mondo del pallone, 


Il Piccolo 


XII Concorso 


ENEL. 


Lea conoscenza è 
la prima fonte di energia 


L'energia di chi si prepara alla vita 
incontra il mondo dell'energia. 
Conoscere le fonti energetiche signi- 
fica farne uso in modo intelligente. 
Per stimolare negli studenti dai 9 ai 
18 anni l'interesse verso il mondo 
dell'energia, l'ENEL anche quest'an- 
no promuove il "Concorso ENEL 
Scuola" articolato in due sezioni. 
Gli studenti della IV e V elementare 
e delle medie inferiori dovranno 
realizzare un disegno ispirato al 


"pianeta energia" con protagonista 


un eroe dei fumetti. 


Gli studenti delle medie superiori, 
invece, dovranno compilare un que- 
stionario di 100 domande riguar- 
danti la "risorsa energia". 

Partecipare al concorso è un'oppor- 
tunità per vincere un viaggio-studio 


con tutta la classe, ma è anche un'oc- 


casione offerta dall'ENEL per essere 


più informati, perché la conoscenza 


è la prima fonte di energia. 
Per ricevere maggiori informazio- 
ni è sufficiente rivolgersi presso 


gli uffici ENEL o le Segreterie delle 


Scuole, 


Il Piccolo 
LELE, 


IPPICA / LA TRIS A TORINO a 
C’è abbastanza equilibrio 


Conviene prestare attenzione a Lici di Casei 


TRIESTE — Dopol'edi- 
zione record di Monte- 
bello, la Tris questo po- 
‘meriggio si trasferisce 
a Torino dove si dispu- 
terà il Premio Murray 
Mir con ventuno trot- 
tatori al via. Ancora 
una volta, la settimana 
scorsa era stato Gain- 
sford, il trottatore che 
partirà con il numero 
più alto, a quaranta 
metri dallo start, gode 
parecchie simpatie. In 
questo caso si tratta 
della giovane america- 
na Bolivar Kosmos, in 
serie notevole di vitto- 
rie e piazzamenti, che 
dovrebbe rivestire par- 
te di rilievo nell'econo- 
mia della corsa. Co- 
munque bisognerà fare 
bene attenzione a Lici 
di Casei che proprio do- 
menica sulla lista di ca- 
sa si è affermata sul 
miglio in 1.17.2. 

Due femmine quindi 


perni del pronostico, 
ma possiilita non tra- 
scurabili anche per i 
toscani Lea Effe e Guc- 
ci Om (della premiata 
ditta Bellei), per Leo- 
pard Jet e Glauco Jet 
che, assieme a Fox 
Ferm, formano l'ossa- 
tura del primo nastro 
nel quale figura anche 
quel Luez che in caso di 
percorso netto potreb- 
be fornire la grossa sor- 
presa della corsa. 

Premio Murray 
Mir, lire 29.700.000, 
metri 2060 e 2100, cor- 
sa Tris. 

A metri 2060; 1) Er- 
vington (R. Donati); 2) 
Marinel Ec (W. Lago- 
rio); 3) Luez (G. Guzzi- 
nati); 4) Montagonoso 
(A. Pasolini); 5) Lisaro 
(P. Garazza); 6) Mida 
Ferm (C. Benestante); 
7) Leopard Jet (G. Ros- 
si); 8) Fox Ferm (S. Va- 
retto); 9) Glauco Jet (L. 


Staffetta di fondo: 


azzurre seconde 


HAMAR — La squadra unificata della Comunità 
di Stati Indipendenti ha vinto la staffetta 4x5 
km di fondo femminile sulla pista di Holmenkol- 
len. La squadra azzurra si è piazzata al secondo 
posto precedendo la Norvegia. 1. Csi (Svetlana 
Nageikina, 15.41, Lyubov Egorava, 14.42, Laris- 
sa Lazutina, 15.14, Elena Valbe, 14.37) in 1h16'2 
centesimi. 2. Italia (Bice Vanzetta, 15.43, Ga- 
briella Paruzzi, 15.31, Mauela di Centa, 15.02, 
Stefania Belmondo, 14.26) a 29"4 secondi. 3. 
Norvegia I (Nybraaten, Hegge, Nilsen, Dyben- 


dahl), a 54’2. 


Ghedina il migliore 
nelle prove di Aspen 


ASPEN — L'italiano Kristian Ghedina è in testa 
nelle prove disputate ieri ad Aspen, nel Colora- 
do, in vista della discesa libera di oggi, ultima di 
Coppa del mondo della stagione; Ghedina, il cui 
migliore piazzamento nelle otto discese libere 
della stagione era stato un sesto posto, ha fatto 
registrare il tempo di 1'44'46, superando di 15 
centesimi l'austriaco Patrick Ortlieb. 


Sci: tra i giovani 


un altro Bergamelli 


‘AOSTA — Thomas Bergamelli è il nuovo cam- 
pione italiano giovani di slalom speciale. Sulle 
nevi di pila, lo sciatore bergamasco — che è fra- 
tello dell'azzurro Sergio e, martedì, aveva con- 
quistato il titolo di Super G — ha preceduto il 
valtellinese Matteo Nana e l'altoatesino Daniel 
Runggaldier. Bergamelli si è piazzato secondo 
assoluto nella gara, che era valida per le classifi- 
che Fis ed è stata vinta da Stefano Reinero, ven- 
tenne guardia forestale di Valdagno, dei 130 par- 
tecipanti, soltanto 40 hanno saputo concludere 
anche la seconda manche, 


Biathlon: Passler 


al nono posto 


SKRAUTVAL — Questa la classifica della prova 
di 10 km disputata ieri a Srautval per la Coppa 
del mondo maschile di biathlon (fra parentesi i 
bersagli mancati): 1. Patrice Bailly-Salins (Fran- 
cia) 30.54; 2. Tyldum (Nor) 31.00; 3. Glimsdal 
(Nor) 31.22; 4. Loberg (Nor) 31.37; 5. Fenne (Nor) 
31.58; 6. Lofgren (Sve) 32.01; 7. Perner (Aus) 
32.06; 8. Gredler (Aus) 32.08; 9. Passler (Ita) 


32.16. 


Calorio); 10) Laval (G. 
Versino). 

A metri 2080: 11) 
Micoz (C. Bosco); 12) 
W.B.S. Dream (L. Man- 
no); 13) Maniago Erre 
(V. Sciarrillo); 14) Lea 
Effe (N. Bellei); 15) Ina- 
sco Dal (P. Raffa); 16) 
Lici di Casei (P. Demu- 
Tu); 17) Landau Ks (F. 
Picchi); 18) Gucci Om 
(E. Bellei); 19) Iro Lb (G. 
Fulici); 20) Maestà 
*Ferm (L. Gennaro). 

A metri 2100: 21) 
Bolivar Kosmos (A. 
Guzzinati). À 

Rapporto di scude- 
ria: Inasco Dal (15) - 
IroLb (19). 

I nostri favoriti, 
Pronostico base: 16 Li- 
ci di Casei; 21) Bolivar 
Kosmos; 7) Leopard 
Jet. Aggiunte sistema- 
tiche: 14) Lea Effe; 18) 
Gucci Om, 3) Luez. 

m.g. 


SAN DIEGO — Il «Moro» 
di Venezia ieri è stato 
battuto di 5' e 01” da 
New Zealand nella quar- 
ta regata del terzo round 
robin tra gli sfidanti di 
Coppa America. Nella 
prima fase della regata, 
alla quale Raoul Gardini 
ha partecipato in giacca 
e cravatta nel pozzetto 
del «Moro» come numero 
17, il distacco iniziale 
era di l' e 20”. Poi nel 
corso della regata è salito 
a 2' e 20" e improvvisa- 
mente, forse a causa di 
qualche problema sul 
«Moro» è arrivato a 4' e 
57". Nelle altre regate 
«Spirit of Australia» ha 
battuto «Tre Kronor», 
«Nippon» ha battuto 
«Espana ‘92» e «Ville de 
Paris» ha battuto «Chal- 
lenge Australia». 

La classifica vede in 
testa a pari merito New 


94-94 


IL MESSAGGERO: 
Mahorn 11, Fantozzi 23, 
Premier 8, Niccolai 15, 
Radja 34, Bargna, Croce, 
Avenia 3, Attruia. Non en- 
trato: Lulli, 

SCAVOLINI: Workman 


-10, Gracis 7, Magnifico 12, 


Daye 30, Costa 18, Boni 7, 


Calbini, Zampolini 2, 
Grattoni 8. Non entrato: 
Cognolato. R 
ARBITRI: Virovnik (Isr) 
e Garrard (Ing). 
COMMISSARIO FIBA: 
Kotleba (Cec). 


NOTES tiri liberi: 24 su 
29 per Messaggero, 14 
su 16 per la Scavolini. Tiri 
da tre punti 4 su 9 per Il 
Messaggero (1/2 Fantozzi, 

3 Premier, 1/2 Avenia, 
0/2 Niccolai), 2 su 9 per la 
Scavolini (0/1 Workman, 
1/2 Gracis, 0/1 Magnifico, 
0/2 Zampolini, 1/3 Gratto- 
ni). Uscito per 5 falli: al 
39'28"” Gracis. Spettatori: 
13,450 paganti per un in- 
casso di 220 milioni. 


ROMA — Alla terza re- 
plica il Messaggero rie- 
sce a non perdere contro 
la Scavolini. Dopo le due 
sconfitte rimediate in 
campionato, nell'andata 
della finale di Coppa Ko- 
Tac ottiene un pareggio 
(94-94). E' un brodino 
caldo, mà è sempre me- 
glio di niente per chi è 
Stato costretto ad inse- 
guire per 35 minuti pri- 
ma di riuscire ad annul- 
lare quella che sembrava 
la «solita» schiacciante 
superiorità. La ‘crisi ro- 
mana è cominciata a me- 
tà novembre ando, 
avanti di 15 a 5' dalla fi- 
ne, il Messaggero riuscì a 
perdere. Dopo tre giorna- 
te Bianchini se ne andò 
sbattendo la porta. 

Lo «spogliatoio» rin- 
graziò, ma per dimostra- 
Te che i mugugni non 
erano pretestuosi, Ma- 
horn, Radja e soci alme- 
no stasera avrebbero do- 
vuto vincere. La coppa 
‘Korac invece sembra av- 
viata ad affiancare la 
Coppa Italia che la Sca- 
volini ha già conquista- 
to. Tutto si deciderà fra 7 
giorni a Pesaro. Di positi- 
vo, per i 15.000 che han- 
no assistito alla sesta fi- 
nale tutta italiana di una 
coppa europea (13.500 
dentro, a far cornice, 
1.500. fuori a prendere 
freddo davanti ad un me- 
gaschermo), c'è stata al- 
meno la reattività del 
Messaggero. 

Nel primo tempo, do- 
pola fiammata innescata 
da due bombe di Premier 
(8/3 al 2/30”) la squadra 


Zealand e Nippon con 58 
punti, seguite da Ville de 
Paris e Moro (45), Espana 
‘92 (30). Spirit (19), Chal- 
lenge (8) e Tre Kronor (5). 
Il Moro di Venezia ha 
subito così una grave di- 
sfatta sotto gli occhi del 
suo padrone Raul Gardi- 
ni che era accorso con il 
figlio da Parigi per segui- 
re da bordo la sfida conla 
barca dei «kiwi». E' la se- 
conda volta di seguito 
che Paul Cayard, il timo- 
niere del Moro, perde un 
duello con Rod Davis ed 
è pronto ad assumersene 
la responsabilità. 
«Devo rimproverare solo 
me stesso per quello che 
è successo», dice Cayard, 
che aveva fatto montare 
le nuovissime vele di fi- 
bra di carbonio. «Spera- 
vo di batterli i kiwi in un 
duello di virate sottoven- 
to ma non si sono lasciati 


Sport 


romana aveva subito 
passivamente in sei mi- 
nuti un break di 15 punti 
(13-23 al 9", 16 della cop- 
pia Costa-Magnifico). A 
mancare di concentra- 
zione era Mahorn, sva- 
gato in attacco ed impo- 
tente di fronte a Magnifi- 


‘ CO. 


Quella di Di Fonzo era 
la solita coperta corta. 
Concentrandosi la difesa 
su Daye potevano esal- 
tarsi Magnifico e Costa 
(quest'ultimo inarresta- 
bile per Radja). Sosti- 
tuendo Premier con Ave- 
nia nella marcatura di 
Daye le cose non cambia- 
vano. Né dava frutti im- 
mediati l'uscita di Work- 
man (già tre falli al 
10'30”). 

A dare una mano alle 
strategie del tecnico ro- 
mano, ma facendo ri- 
schiare una ricaduta a 
Bucci (saltellante in pan- 
china nonostante il ma- 
lore di domenica) erano 
gli arbitri: 17 falli contro 
fa Scavolini nei primi 
20’. Con Workman, Ma- 
gnifico, Zampolini e Co- 
sta a quota 3, la difesa 
della Scavolini doveva 
rinunciare nella ripresa 
alla sua fisicità. Anche 
PRIcne Virvnik pensava 

ene di fischiare il primo 
fallo a Magnifico dopo 
soli 45”. Cominciava 
quindi la rimonta, ispira- 
ta da Niccolai in grandis- 
sima vena: 15 punti, tut- 
ti pesanti: 8 consecutivi 
che accorciavano il diva- 
rio dal 51-60 al 70-64 del 
27/905, 

Liberato dagli abbrac- 
ci di Costa, Radja poteva 
volare verso i 34 punti 
(miglior realizzatore del- 
la serata). E la Scavolini 
si innervosiva; Daye (co- 
munque autore di 30 
punti) diventava meno 
preciso grazie alla mar- 
catura di Mahorn, E Fan- 
tozzi gestiva meglio una 
partita ormai avviata su 
ritmi garibaldini. Il pa- 
reggio (88-88) arrivava al 
3445" grazie al tiro da 3 
di Avenia. 

Il Messaggero andava 
avanti di 4 (94-90) grazie 
all'1 più 1 di Fantozzi, 
poi Daye accorciava le 


distanze, Avenia sbaglia- , 


va una bomba in solitu- 
dine e Costa schiacciava 
il 94 pari a 90” dalla fine. 
Perde palla Fantozzi, 
sbaglia Daye e il play ro- 
mano, fallendo l°1 più 1 
decretato per il quinto 
fallo di Gracis, perdeva 
la possibilità di battere 
per la prima volta la Sca- 
volini. 


incastrare». 

Davis è pienamente 
d'accordo, dicendo che la 
sua tattica è stata di fare 
due. virate sottovento e 
di lasciare ai rivali di fa- 
re la terza. «Di norma gli 
costa caro e così è stato 
anche stavolta). 

Moro, al terzo posto in 
classifica a pari punti 
con Ville de Paris, il suo 
primo avversario oggi, 
ha sempre a portata di 
mano le semifinali, alle 
quali sono ammessi i pri- 
mi quattro classificati. 
L'unica insidia è rappre- 
sentata da Espana ‘92, 
quinta a 15 punti di di- 
stanza. 

New Zealand e Nip- 
pon, vincitore su Espana 
‘92, hanno già in tasca 
l'ammissione alle semifi- 
nali. Tagliate fuori defi- 
nitivamente le due bar- 


che australiane, Spirit of _ 


Priolo 67 
Vicenza 78 


ENICHEM: Rivellini 1, 
Gitani, Bonfiglio 2, Wil- 
liams 19, Tufano 12, Vin- 
ci2, Tzekova 31. N.e.: Pa- 
sini e Schiavone. 

ESTEL: Fanocchi 17, 
Gori, Comelli, Lawrence 
27, Smith 17, Cappa 8, 
Peruzzo 9. N.e.: Cattani e 
Lago. 

‘ARBITRI: Ramos (Spa- 
gna) e Simeonidis (Gre- 
cia). 

NOTE. Tiri liberi: Eni- 
chem 12/13; Estel 3/3. Ti- 
ri da tre punti: Enichem 
3/10 (Rivellini 0/4, Gitani 
0/1, Bonfiglio 0/1, Tzeko- 
va 3/4); Estel 11/30 (Fa- 
nocchi 5/8, Gori 0/3, Law- 


rence 0/1, Smith 3/11, Pe- 
ruzzo 3/7). Spettatori 
5.000, 


cenza ha messo una se- 
ria ipoteca sulla con- 


Australia, Challenge Au- 
stralia e gli svedesi di Tre 
Kronor. 

La regata è iniziata 
con più di un'ora di ritar- 
do per la mancanza di 
vento ed è infine partita 
al largo di Capo Loma a 
San Diego con una legge- 
ra brezza da ponente. 
New Zealand è andato in 
vantaggio di un paio di 
lunghezze subito dopo la 
partenza, alla prima boa 
era già a 1:25 e lo porta- 
va a 2:21 alla seconda. 
Per il Moro è la quinta 
sconfitta su otto incontri 
con le tre barche più for- 
ti 


Zealand b. Il Morò per 
5'1”; Nippon b. Espana 
'92 per 4'13"; Ville de 
Paris b. Challenge Au- 
stralia per 12'44"; Spirit 
of Australia b. Tre Kro- 
nor per 6/42". 


CICLISMO /LA STAGIONE ORMAI ENTRA NEL VIVO 


Parigi-Nizza: Cipollini si esalta ancora in volata 


MARSIGLIA — Tre vola- © 


te, tre vittorie; e gli av- 
versari si guardano scon- 
solati. Uno così forte non 
lo avevano mai incontra- 
to. Mario Cipollini ride, 
in Francia non aveva mai 
corso, ma se questo de- 
v'essere un assaggio del 
Tour de France prossimo 
venturo... Il biondo to- 
scano ha vinto anche la 
quinta tappa (dopo es- 
sersi 1mposto nella se- 
conda e nella terza) della 
Parigi-Nizza. Stavolta, 
sul lungomare del Vieux 
Port, si è concesso il lus- 
so di alzare le braccia ad- 
dirittura una decina di 


metri prima del traguar- 
do, tanto erano lontani 
l'olandese  ‘ Wiebren 
Veenstra «ed il belga Jo- 
han Museeuw. 
Allo sprint Cipollini è 
stato condotto ella 
superlocomotiva che è 
Francis Moreau, campio- 
ne del mondo e primati- 
sta mondiale dell'inse- 
guimento. E fin lì s'era 
arrivati tenendo, nei 181 
chilometri da Miramas a 
Marsiglia, andatura da 
Tgv. Già al 24.0 chilome- 
tro infatti era scattato un 
attacco alla maglia di 
Miguel Indurain. I belgi 
Jean Pierre Heynderickx 


e Peter De Clercq, il ca- 
nadese Steve Bauer, gli 
olandesi Peter Pieters e 
Twan Poels, il russo Vas- 
sili Jdanov, i francesi 


Martial Gayant, Thierry. 


Gouvenou e Philippe 
Bouvatier hanno cercato 
di inficiare il governo 
Banesto. I nove hanno 
avuto un vantaggio mas- 
simo di 3/05) alcem 91. 
La formazione di Indu- 
rain e Bernard ha però 
reagito e, fruendo del ti- 


‘ mido aiuto dell'Ariostea 


di Golz, al 120.0 chilome- 
tro ha compiuto l'inse- 
imento. 
De Clercq tentava te- 


stardo la fuga solitaria, 
ma dopo una mezz'ora a 
bagnomaria anche il bel- 
ga veniva ripreso. Un 
nuovo attacco provava- 
no a farlo, alkm. 144, Je- 
Tome Simon e Stephane 
Heulot (giovane neopro- 
fessionista della Rmo) 
che venivano ripresi a 
700 metri dal traguardo. 
Per la conquista della 
maglia la lotta è rinviata 
a oggi, sul Mont Faron, la 
montagnola che sovrasta 
la rada di Tolone: salita 
corta (cinque chilometri) 
ma impegnativa e so- 
prattutto piazzata al ter- 


COPPA RONCHETTI / A PRIOLO 


L’Estel fa terra bruciata 


PRIOLO — L'Estel Vi- 


i Quarta regata: New 


TRIESTE — La Stefanel 
ha effettuato ieri, nella 

alestra di via Locchi, 
‘ultimo collaudo in vista 
della trasferta di dome- 
nica a Trapani; sparring- 
partner di turno era, co- 
me spesso accade, l'O- 
limpia Lubiana. 

Assente, come previ- 
sto, Dino Meneghin, Tan- 
Jevic ha schierato il quin- 
tetto più logico in assen- 
za di «SuperDino» con 
Cantarello pivot, Gray 
(nella foto) e Fucka ali, 
Pilutti e Middleton guar- 
die. 

Nei primissimi minuti 
i biancorossi hanno im- 
posto un ritmo vertigino- 
so econ uno «Sly» Grayin 
gran spolvero hanno an- 
nichilito gli avversari (al 
10' 32-15). In questo pe- 


; riodo si è fatta sentire 


molto anche la presenza 
di Davide Cantarello (17° 
sul parquet nella prima 
nona intimidatore in 
difesa (con tre stoppate 
all'attivo e numerosi 
rimbalzi difensivi) e pre- 
ziosissimo in attacco nei 


quista della coppa 
«Ronchetti», superando 
a Priolo, con una partita 
tatticamente ineccepi- 
bile, le padrone di casa 
dell'Enichem che han- 
no pagato a caro prezzo 
l'emozione di giocare 
ancora una volta, dopo 
la conquista della Cop- 
pa dei campioni, una fi- 
nale di una competizio- 
ne europea. Per i5 mila 
spettatori del Palaeni- 
chem, che fino alla fine, 
hanno incitato le sici- 
liane, non rimane a 
questo punto che spera- 
Te in una improbabile 
rimonta nella partita di 
ritorno a Vicenza. 

Ha cominciato male 
il quintetto di casa che 
dopo meno di tre minuti 
di gioco si è trovato già 
in svantaggio di otto 
lunghezze. Condotta 
per mano dalla Law- 
rence, migliore realiz- 


mine di un percorso di 
206 chilometri, ben più 
lungo che in DETTO, 
L'ordine DIRR li 
quinta. tappa della Pari- 
gi-Nizza ua Mi- 
ramas-Marsiglia di km 
181: 1) Mario Cipollini 
(Ita) in 4 h. 01’35” alla 
media oraria di km 
43,711 (abbuono 10"); 2) 
Wiebren Veenstra (Ola), 
st (abbuono 6"); 3) Johan 
Museeuw. (Bel), st (ab- 
buono 4"); 4) Adriano 
Baffi (Ita); 5) Michel Za- 
noli (Ola); 6) Jean-Pierre 
Heynderickx (Bel); 7) 
Adri Van Der Poel (Ola); 
8) Mark Siemons (Ola); 9) 
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COPPA KORAC /IN PARITA’ LA PRIMA FINALE TRA MESSAGGERO E SCAVOLINI 


L'equilibrio non si è spezzato 


STEFANEL / POSITIVO COLLAUDO CON L’OLIMPIA 


Difesa a prova di bomba 


rimbalzi offensivi anche 
se da sottocanestro è sta- 
to un po' impreciso. 

Nella seconda metà 
della prima frazione i 
triestini hanno dato libe- 
To sfogo in attacco a nu- 
meri d'alta scuola cesti- 
stiéa che hanno permes- 
so, però, alla compagine 
slovena di riportarsi sot- 
to e acquisire anche un 
vantaggio (37-38). 

Al 15' Davide Bianchi 
ricade male dopo un'en- 
trata, mette male la cavi- 
glia e resta a terra dolo- 
rante finché il massag- 
giatore Michelini lo ac- 
compagna negli spoglia- 
toi (niente di particolar- 
‘mente grave per «Dacioy 
che, salvo complicazioni, 
domenica dovrebbe esse- 
re sul parquet). Negli ul- 
timi minuti della frazio- 
ne è ancora Gray a so- 
spingere i biancorossi 
verso il margine di +7 
(46-39) dell'intervallo. 
Nella ripresa la Stefanel 
gioca molto sciolta e co- 
mincia a funzionare a 


zatrice della sua squa- 
dra, apparsa nella pri- 
ma frazione di gioco let- 
teralmente inconteni- 
bile, l'Estel ha imme- 
diatamente preso il lar- 
go. Verso la metà del 
primo tempo ha soffer- 
to per il ritorno delle 
padrone di casa, che 
non sono però mai riu-. 
Scite a effettuare l'ag- 
gancio. 

Nella ripresa l'Eni- 
chem impiegava ancora 
una decina di minuti 
prima di rientrare in 
partita ma anche que- 
sta volta era fatale l'ul- 
tima lunghezza da ri- 
montare. Per una Law- 
rence andata progressi- 
vamente defilandosi, è 
salita in cattedra una 
incredibile —Fanocchi 
che ha centrato per sei 
volte consecutive il ca- 
nestro dalla lunga di- 


VELA / NETTAMENTE BATTUTA LA BARCA DI GARDINI NELLA COPPA AMERICA 


Il «Moro» è in brutte acque 


Christophe Capelle (Fra); 
10) Paul Haghedooren 
(Bel). 

E passiamo alla Tirre- 
no-Adriatico. Le lacrime 
di lunedì scorso, al giro 
della Campania, sono per 
Stefano. Colagè soltanto 
un fastidioso ricordo. Il 
ciclista laziale supera la 
delusione di quella beffa 
cogliendo la quarta vit- 
toria stagionale nella se- 
conda tappa della Tirre- 
no-Adriatico, che finisce 
a Viterbo. Per Colagè si- 


gnifica casa propria: vi-‘ 


ve infatti a Canino, ad 
una quarantina di chilo- 
metri dal capoluogo di 


| I pesaresi hanno cominciato alla grande, ma i romani sono usciti alla distanza grazie a Radja 


dovere il tiro da tre punti 
(nel secondo tempo i trie- 
stini infilano 6 bombe 
dopo averne infilata so- 
lamente una nei primi 
20’); dai 6,25 si mettono 
in particolare evidenza 
‘Mauro Sartori e Gray. - 

La cosa più interes- 
sante. vista ieri in via 
Locchi, oltre all'ottimo 
grado di salute di tutti i 
giocatori (il risultato fi- 
nale di 95-79 è eloquen- 
te) è senza dubbio la dife- 
sa azona che Boscia Tan- 
jevic ha applicato per 
quasi tutta la partitella. 
Il coach triestino ha 
schierato i suoi giocatori 
nella 3-2, 2-3 e 1-3-1. 
Inusuale è stata soprat- 
tutto la 3-2 molto alta 
tanto da assomigliare a 
una 1-3-1. Ecco il tabelli- 
no della Stefanel: Midd- 
leton 18 (2 da tre), Gray 
29 (2 da tre), Pilutti 13 (1 
da tre), Cantarello 5, Fuc- 
ka 10, Sartori 8 (2 da tre), 
Bianchi, De Pol 8, Vettore 
4, Zini. 


Piero Tononi 


stanza. 

Sereno, nonostante 
la pesante sconfitta, 
l'allenatore dell'Eni- 
chem Santino Coppa: 
«Contro un avversario 
così forte, che ha sba- 
gliato pochissimo e con 
giocatrici in grandissi- 
ma forma in ogni zona 
del campo, per noi era 
impossibile sperare in 
un successo. E' vero, ci 
sono ancora 40 minuti 
da giocare ma credo che 
la coppa Ronchetti si 
sia ‘allontanata’ molto 
da Priolo». 

Renato Nanni, tecni- 
co delle vicentine, qua- 
si distaccato nonostan- 
te il successo, ha detto: 
«Credo che la coppa sia 
ancora tutta da' giocare 
perché l'Enichem ha i 
mezzi per ribaltare la 
situazione nella partita 
di ritorno». 


provincia. Nell'occasio- 
ne il «pupillo» di Zande- 
gù dimostra anche di es- 
sere un uomo di parola: 
alla a aveva pro- 
. messo di attaccare sulle 
strade a lui familiari, @ 
puntualmente mantiene 
l'impegno dopo aver fat- 
to alla partenza profes: 
sione di modestia (ma s! 
tratta di semplice scara- 
manzia). Lo aiuta. nel: 
l'impresa uno stato 
forma strepitoso, che 5° 
mantenuto su questi li- 
velli lo proietta fin d' or4 
sulla ribalta della Mila 
no-Sanremo. 


e 


792 
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(«0,69%) 


W Gem Merrnc. 


CHIMICHE IDROCARBURI 
Alcatel 
Alcate rine 
Auschem 
Auschem r ne. 
‘Boero 
Caffaro 
Caffarorne 
Calp 
Enichem. 
Enichem Aug 
Fab Mi Cond 
Fidenza Vet 
Marangoni 
Montefibre 
Montefib r ne 
Perlier 
Pierrel 
Pierrelr nc 
Pirelli Spa 
Pirel rino 
Recordati; 
Recordrne 
‘Saffa 
Saffarno 
Saffa rnc 
Saiag 

Salag nine 
Snia Bpd 
Snia ne 
Snia rno 
‘Snia Fibre 
Snia Tecnop 
Sorin Bio 
Tel Cavi Rn 
Teleco Cavi 
Vetreria It 
War ltalgas 


COMMERCIO 
Rinascente 
*_Rinascen priv. 
Rinasèrne 

Standa 
StaridarneP. 


COMUNICAZIONI 
- Alitalia Ca 

‘Alitalta priv. 
Alital r nc 
Ausiliare 
Autostr Pri 
Auto To Mi 
Costa Croc. 
Costa r ne 
lialcable 

\ Italcabrno 
Nai Nav lta 
Nai-na Lg91 
Sip rnc 
Sirti 
WSîp.9194 


ELETTROTECNICHE 
Abb Tecnoma 
Ansaldo 

Edison 

Edison rncP 

Elsag Ord 

Gewiss 

Saes Getter 
‘Sondel'Spa 


FINANZIARIE 
Acg Marcia. 
AcqMarerne 
Avir Finanz 
Bastogi Spa 
Bon Sì Rpev 
Bon Siele 
Bon Siele r nc 
Breda Fin 
Brioschi 
Buton, 
CMISpa 
Camfin 
Cirrne 
Cirrne 
Cofide.r nc 
Cofide Spa 
Comau Finan 
Editoriale 
riesson 


1007 Mercato pesante alla Borsa di Milano, afflitta dalla quasi 


totale mancanzadi iniziative, dalla scarsità degli scambi 
e dalla vicerida Bonifiche/Siele-Gennari. 


Chius. 


Îtoli 
ALIMENTARI AGRICOLE 
Ferraresi 32890 
Eridania 6750 
Eridania rine 5222 
Zignago 5901 
ASSICURATIVE 

Abeille! * 112600 
Alleanza 12950 
Alleanzarno 12480 
Assitalia 7900 
Ausonia, 700 
Fondiaria 330004 
Generali As 29900 
La Fond Ass 18300 
Previdente. 14640 
Latina Or 6070 
Latina r nc 3180 
Lloyd Adria 12490 
Lioydrnc 9450 
Milano O 12700 
Milano rinc 6490 
Rasrnc 13175 
Sai 15105 
Sairno 8767 
Subalp Ass 10450 
Toro Ass Or ‘20820 
Toro Ass priv. 11180 
Tororine 10968. 
Unipol 16200 
Unipol priv. 7150 
Vittoria As 7111 
WGener 91 23720. 
BANCARIE 

Bca Agr Mi 10520 
Comitrne 3090 
Bca Legnano 5900) 
B: Fideuram 985 
BcaMercant 6590. 
Bna priv: 2000 
Bnarne 13901 
Bna 5165 
Bnl Qte rnc 12835. 
Bca Toscana 3145 
Boo AmbrVe 3980 
BAmbrVerno 2350 
B. Chiavari 3500 
Bco Di Roma 2215 
Lariano 4680 
Bco Napoli 3005 
BiNaprneN 1669 
BS Spirito ‘2965 
B Sardegna 19850 
Cr Varesino 5225 
CrVarrne 2901 
Cred It 1929 
Credltrne 1683. 
Credit Comm 3200 
Credito Fon 5535 
CrLombardo 2468. 
Interban priv. 28400, 
Mediobanca 14190 
WSpirito A 430 
W Spirito B 180 
CARTARIE EDITORIALI 

Burgo 7915 
Burgo priv. ‘9060 
Burgornc 9170 
Sottr-binda 628 
Fabbri priv. 5120. 
Ed La Repub 3380 
L'espresso, 5400 
Mondadori E co 
Mond Ed Rne 

Poligrafici 4930 
CEMENTI CERAMICHE 

Cem Augusta 3460 
Gem Bar Rnc 6360 
Ce Barleta 8900 
Merone rne 2285 
Gem. Merone 4901 
Ce Sardegna 9320 
©Ceim Sicilia 9405 
Cementir 2302 
Italcement ne 10610 
Unicem 

Unicemr ne 

W Gem Mer 


Var.% 


Titoli Chjus. Var.% 
Euromobilia 4660. -1.48 
Euromobirine 1640 -6.82 
FerrTo-nor 1200) -5.14 
FerFirne 1191 -0.83 
Fidis 4650 2:00 
Fimparrne 485 1,04 
Fimpar Spa 850. 0.00 
Fin Pozzi ‘279. 1,85 
Fin Pozzi rne 408 0.74 
Finart Aste 4105. 1.23 
Finarte priv. 1100 3.77 
Finarte Spa 3148 1.22 
Finarte rne 920 0.66 
Finrex 1285; .-1,15 
Finrex rinc 1250. -3.77 
Fiscamb.Hrnc 1930. 0.00 
Fiscamb:Hol 2728 --0.07 
Fornara 759-104 
Fornara Pri 640, -0.31 
Gaic 1451. -1,96 
Gaic r.nc Cv 1425. -0.28 
Gemina 1219. -0.66 
Gemina:rne 1100 .-2.22; 
» Gerolimich 100 0.00 
Gerolim.r ne 88,25 © -1.12 
Gim 4425 1.72 
Gimrne 1799. -0.61 
Ifi priv. 12595, (1-1;29. 
IfilFraz 4900 _-1.01 
Ifilirne Fraz 2665: -1.30 
Intermobil 2010. -0,50 
Isefi Spa 1160 -0.85 
Isvim 13100, 0.78 
Italmobilia, 162450 -0.24 
ltalm reno 39450, -0.38 
Kernel no 639, -0.08 
Kernellital 318. -2.15 
Mittel 1500. 0.00 
Montedison 1978: -0,87 
Montedr nc 965. -0.62 
Montedrne Gv 1500. 0.00 
Parmal Lg91 9570. -0.62 
Parmalat Fi ‘9893. -0.07 
Partrne 911 0.66 
° Partec Spa 1451 -1.23 
Pirelli E C 4380 --0.43 
PirelEGrnc 1585 5.67 
Premafin 11520; -1,42 
Raggio Sole 2379 0.00, 
Rag'Sole rinc 1431 -0.69 
RivaFin 6480. 0.00 
Santavaler 1350: 112.97 
Schiapparel 508, 0.00 
Serfi 5630 -0.18 
Sifa 1180 0.80 
Sifa Risp P 1092 -1,44 
Sisa 1252. .0.16 
Sme B44Î -1.09 
Smi Metalli TIA 1.45 
Smirne 707, (-0:98 
SoPaF 2860, -0:52 
SoPaFrne 1750. 2.88 
Sogefi 2330 0.87 
Stet 2202! -2,35 
Stetrnc 1929  -0.05 
Terme Acqui 2025 0.00 
‘Acqui nc 640 -4.48 
Trenno 39610. -1,90 
Tripcovich 6470. 2.70 
Tripcovir nc 2845 \-1.22 
Unipar 750. -5.06 
Uniparrnce 960 0.00 
War Mittel 470. -0.21 
Witalmo Rn 43050. 0.23 
IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 15380 ..1.18 
Aedes r.nc 6780. -0.51 
Attivimmob 3681. -0:38 
Oalcestruz 16400) -0.30 
Caltagirone 3670 -1:48 
Caltagrno 2955, -1.83 
Cogefar-imp 3620 0.70 
Cogef«imp.r nc 2580 0.79 
Del Favero 2400 | -0.62 
Gabetti Hol 1900) 2.06 
Gifim'Spa 2601, 1,:0.34. 
Gifim mei 2088: -0.10 
Grassetto 10405 0.48 
lmm Metanop 1997. 0.15 
Risanamirne 27000 0.00 
Risanamento, 57195. -0.01 
Sci 2586 -0.35 
Vianìni Ind 1220. 0.41 
Vianini Lav (4245. -0.70: 
MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
AleniaAer 2020 1.70, 
DanieliE GC 7225. -0.34 
Danielirne 4670. 0.82 
Data Consys 2142 -4.38 
Faema Spa 3900. -0.13 
Fiar Spa 8890 -0.22 
Fiat 4850 -0.92 
Fiatrinc 3643 0.08 
Fisia 2020. -1,46 
Fochi Spa 11970, -0.08 
Franco Tosi 25250 — 0.00, 
Gilardini 2695" ‘-0.59. 
Gilardir nc 2460. -0.81 
Ind, Secco 1290 0.28 
1Segcorno 1940 1.13 
Magneti r ne 674° 0.45: 
Magneti Mar 672. -2.61 
Mandelli 7320 -2.27 
Merloni 2230 0,90 
Merloni r ne 1060 -0.93 
Necchi 1180, 0.00 
Necchirnc 1482 0.00. 
N Pignone 4145. -0.72 
Olivetti Or 2819 079 
Olivetti priv. :2355 1.07 
Olivetr no 1960. -1,06 
Pininfr.nc 11820 -0.47 
Pininfarina 11745 -0.04 
Rejna 9410 0.11 
Rejnarne 31750 0.00 
Rodriquez 6000 0.17 
Safilo Risp * 10500 0.00 
Safilo Spa 7645 3.31 
Saipem 1665 0.00 
Saipemr ne 1970. -4.20 
Sasib 6910 -0.07 
Sasib priv. 6900. -1.15 
Sasibrnc 5125 0.49 
Tecnost Spa 1938 0.00 
Teknecomp 481 +0.90 
Teknecomr ne 451 2.27 
Valeo Spa 8610 -0.55 
Westinghous 29990 - -0.03 
Worthingtan 2250. 1.10 
MINERARIE METALLURGICHE 
Dalmine 998 0.51 
Eur Metalli 698-238 
Falck 5790 0.68 
Falckr nc 8150. 0.82 
Maffei Spa 2712 0.48 
Magona 6035 -0,25 
TESSILI 
Bassetti 11250 -0,62 
Cantoni ite 4000. 0.50 
Cantoni Ne: ‘3000. .-5.66 
Centenari 255, -0.78 
Cucirini 1320 5.60 
Eliolona 2510 1.21 
Linif 500 815 -0.81 
Linif ene 501 -0.40 
Rotondi 880 0.00 
Marzotto 6870, -0.07 
Marzotto No 4760: -0.73 
Marzotto nc 7650 4.73 
Olcese 1673. 170 
Ratti Spa 8550. -0.84 
Simint 4255 -2.30; 
Simint priv. “2460 | 1:29 
Stefanel 4100 0.74 
Zucchi 12545. -0.59 
Zucchi r nc 7700. 2.67 
DIVERSE, 
De Ferrari T91541900.00 
De Ferrr ne 2369 -1.29 
Bayer 219100 0.27 
Giga 1710. 0159 
Cigarnc 1166 1.89 
Con Acq Tor 14200 0.70, 
Jolly Hotel 9601 1.05 
Jolly. H-rP. 19000. 0.05 
Pacchetti 514,5 
Unione Man ‘2470 
Volkswagen 275200 


1252,15 
(0,40%) 


trali, 


Lecca Raggr 
Pop Lodî 
Luino Vares 
Pop Milano 
Pop Novara 
Pop Soridrio 
Pop Cremona: 
Pr Lombarda 
Prov Napoli 
B Ambr Sud 
Broggi Izar 


DOLLARO 


Il dollaro ha perso terreno rispetto ai cambi ufficiali, ma 
fia recuperato molto dai minimi americani, pur perma- 
nendo il'timore:dî interventi concertati delle banche cen: 


Titoli Odier. 
AZIONARI INTERNAZIONALI 
‘Adriatic Americas Fund 12503 
‘Adriatic Europe Fund 11529 
Adriatic Far East Fund 8725 
Adriatic Global Fundi 12188 
Ariete 10123 
‘Atlante 10755 
Eptainternationali 11033 
Europa:2000 11664 
Fideuram Azione 10449 
Fondicri Internaz. 1190 
‘G@enercomit Europa 11979 
Genercomit Internaz. 11900 
Genercomit Nordam. 13336 
Gesticredit Az 11995 
Gesticredit Euroazioni 10551 
Gestieile | 9399 
Gestielle Serv. E Fin. 10864 
Imieast 8622 
Imieurope 10310 
Imiwest 10775 
Investire America 11708 
Investire Europa 10598 
Investire Pacifico 9877 
Investire Internaz. 10296 
Investimese, 10251 
Lagest Az. Inter. 10086 
Personalfondo az. 11249 
Primegiobal 10890 
Prime Merrill America 11872 
Prime Merrill Europa 12528 
Prime Merrill Pacifico Teti 
Prime Mediterraneo 10480 
‘S.Paolo H Ambiente 12548 
S.Paolo H Finance. 12994 
S.Paolo H Industrial 10811 
‘S.Paolo H Internat. 10792 
Sogesfit Blue Chips 11172 
Sviluppo Equity 11882 
Sviluppo Indice Globale 9073 
Triangolo A 11903 
Triangolo C 11133 
Triangolo S 11912 
Zetastock 10684. 
Zetaswiss 9826 
‘AZIONARI ITALIANI 
Arca 27 11467 
Aureo Previderiza 12524 
‘Azimut Glob. Crescita 10121 
Capitalges Azione 12371 
Centrale Capital 12446 
Cisalpino Azionario 9854 
Euro Aldebaran 11159 
Euro Junior 11769 
Euromob. Risk F. 19531 
Fondo Lombardo, 12041 
Fondo Trading 8559 
Finanza Romagest 9521 
Fiorino 26974 
Fondersel Industria 1867 
Fondersel Servizi 9229 
Fondicri Sel. It. 10684 
Fondinvest 3. 11251 
Genercomit Capital 9674 
Gepocapital 11776 
Gestielle A 8505 
Imi-Italy 11098: 
Imicapital 25114 
Imindustria 9413 
Industria Romagest 9413 
lfiterbancaria'Azion,, I 17550 
Investire Azionario 11030 
Lagest Azionario 14442 
Phenixfund Top 9815 
Prime Italy 10128 
Primecapital 29076 
Primeclub az. 9818 
Professionale 39386 
Quadrifoglio Azionario 1 
Risparmio Italia Az. 10983 
Salvadanaio Az. 9153 
Sviluppo Azionario + 10421 
Sviluppo Indice Italia 9143 
Sviluppo Iniziativa 10354 
Veniure-Time 10981 
BILANCIATI INTERNAZIONALI 
ArcaTE 12587 
Centrale Global 12586 
Chase M. America 12183 
Goopinvest 10279 
Epta92 10597 
Fondersel Internaz. 10444 
Gesfimi Internazionale 10732 
Gesticredit Finanza 12028 
Investire Globale 10418 
Nordmix 11472 
Professionale Intern, 12352 
Rolointernational 11191 
Sviluppo Europa, 10932 
BILANCIATI ITALIANI 
Arca BB 23150. 
Aureo 18875 
Azimut Bilanciato 12518 
Azzurro 19946 
BN Multifondo 10377 
BNSicurvita 13302 
Gapitaleredit 12688 
Capitalfit 14925 
Gapitalgest 17903 
Cisalpino Bilanciato 13800 
Cooprisparmio 10460 
Corona Ferrea 11871 
C.T.Bilanciato 11769 
Eptacapital 11549 
Euro Andromeda 19458 
Euromob, Gapital F. 13668 
Euromob. Strategic 12277. 
Fondattivo. 11508 
Fondersel 31015 
Fondicri 2 11206 
Fondinvest 2 17554 
Fondò America 15274 
Fondo Centrale 16851 
Genercomit 20781 


Preo.._ Titoli Odier. Preo, 
Geporeinvest 12019 12004 
12487 GestielleB 9888 9895 
11601 Giallo 10050. 10039 
8770 Grifocapital 13045 13039 
12024 Intermobiliare Fondo 19480 13474 
10109 Investire Bitanciato 10788 10784 
10740 Libra 21094 21069 
11007 — Mida Bilanciato 10307 » 10268 
11724 Multiras 19394 19378 
10500 Nagracapital 16441 16439 
12602 —Nordcapital 16441 11481 
11464 Phenixfund 12330 12313 
11961 Primerend 19510 19543 
13401 Professionale Risp. , 10229 10207 
12023 Quadrifoglio Bilan, 12033 12015 
10606 Redditosette 20648 20639 
9468 Risparmio Italia Bil. 17358 17953 
10863 —Rolomix 11084 11065 
N.P. Saiquota 15842 15833 
NP. Salvadanaio Bil. 1199511993 
N.P... Spiga D'oro 12929 12930. 
11711 Sviluppo Portfolio 14745 14734 
10556 Venetocabpital 10418 10405 
E Visconteo 1978219797 
IGAZIO! ITERNAZ. 
10286 Adriatic Bond Haag! 13959 19344 
10136 Arca Bond 10136 10129 
11256 Arcobaleno 12635 12640 
10926 Chase M. Intercont. 12132. 12139 
11895 — Euromoney 10763 10767 
12590 Imibond 12112 N.P. 
11662 intermoney 10852 10554 
10490 Primebond 13171. 19181 
12585 Sviluppo Bond 14181. 14177 
13061 Zetabond 11650. 11658 
te Cauca DI 
IGAZI 
i ie 
la 1 
9121 ArcaRR 12462 12459 
tira. Adorno sie tare? 
lobali lito È 
11930. Bn Rendifondo. por 11105 11102 
i 0728 Capitalgest Rendita 12389. 12387 
Centrale Reddito 15750 15740 
o Cisalpino Reddito 11894 12324 
Cooprend 11457 11449 
vati: C.T. Rendita 11404 11400 
0188 Eptabond 16074 16068 
12362 Euro Antares 13233 19228 
pre, Euromobiliare Reddito 12363 12954 
1ff98 | Fondersel Reddito 10831 10830 
Fondicri | 10778 10775 
11776 Fondimpiego 16414. 16401 
13497 —Fondinvest1 11961 11957 
16053 Genercomit Rendita 10956 10952 
Geporend 10428 10423 
9397 GestielleM 10644 10640 
26942 > Gestiras 24783 24775 
7869 Griforend 12308 12304 
9219  {mirend 14058 NP. 
10681 Investire obbligaz.. 18444 18439 
11239 Lagest Obbligazionario 15508 15510. 
9652 Mida Obbligaz. 14077 14074 
11761 Money-time è 11354 11360 
N.P. Nagrarend 12317 12315 
NP. Nordfondo 13949 19946 
N.P. | Phenixfund2 13581 13578 
9397 —Primecash 11724 11721 
9397 —Primeclub.Qbbligaz. 15236 15231 
17548. Professionale Reddito 12126 1012127 
11032 Quadrifoglio Obbligaz. 12837 12833 
14452. Rendicredit . 10956 10950 
9766 Rendifit 12145 12144 
10103 Risparmio Italia Red, 18774 NP. 
29059  Rologest 14851 14844 
9822 Salvadanaio Obbligaz: 130397 13034 
89404 — Sforzesco Ì 11601 11600 
10458  Sogesfit Domani 14210. 14206 
10991 Sviluppo Reddito 15368 15367. 
9154. Venetorend 13448 13497 
10384 Verde 10862 10861 
9086 —OBBLIGAZIONARI PURI 
10355. Agrifutura. 4470. 14467 
11000 Arca MM 12015 12013 
Azimut Garanzia 12173 412171 
12531. BNCashfondo {1341 11326 
12543 Centrale Money 11692 11682 
12204 Eptamoney 13039 13034 
10269 Euro Vega 11121 1116 
10530 Fideuram Moneta 13945 13942 
10442 © Fondicri Monetario 13061 13058 
10742 —Genercomit Monetario 11498 11496 
1205Î Gesfimi Previdenziale 1072510724 
10428 Gesticredit Monete 12269 12 
11493 Gestielle Liquidità 11330 11321 
12885 Imi2000 16644 NP. 
11196‘ Interbancaria Rendita 20417. 20412 
10984 Ro 1 Eco Lo 
re Più 1 
23065‘ Monetario Romagest 11590 11527 
18830 . Personalfondo Monet. 13468 13466 
12530 Primemonetario 14740 14797 
19951 Rendiras n 14345 14341 
10565 Risparmioltalia Corr. 12966 12365 
13277 —Sogefist Contovivo 11208 11203 
12673 Venetocash dit499 4; 11.1185 
a ESTERI Lire Valuta 
15789 PRI), 100/690 80,10 dol 
ARTO 55.675 44/29 dol 
10450 Interfund 71.264 26.91.00 
11864 Intern. Sec. Fund oso. se O dol 
117638. Capitalitalia 46.0: 70 dol 
11592 Mediolanum ZA 0 
19448 © Rominvestu.b. 42.030 27,41 ecu 
13647 —Rominvest-e.s.t.m. 237.674155,00 ecu 
12251 Rominesti.b.0. 160.024104,36 ecu 
11512. ItalfortuneA 55.567 44,34 dol 
30987 | ItalfortuneB 19.622. 10,87 dol 
11201 Italfortune 14.061 11,22 dol . 
17544 ItalfortuneD 16.249 10,60 ecu 
15272 Italunion 29.323. 23,52 dol 
16316 . Fondo TRER 46.571 
20755 Rasfund 38.180 


Titoli 


Bca Agr Man Calz Varese 321 
Briantea Cibiemme PI 570 
Siracusa Con Acq Rom 125 
Bca Friuli Cr Agrar Bs 6000 
Gallaratesa ©r Bergamas 15000 
« Pop Bergamo © Romagnolo 15200 
Pop Comind Valtellin, 13360 
Pop Crema Creditwest 7650 
Pop Brescia Ferrovie No 7190 
Pop Emilia Finance 44000 
Pop Intra Finance Pr 43301 


rette 
Ifis Priv 
Inveurop 
Ital Incend 
Napoletana 
Ned Ed 1849 
Ned Edif Ri 
Sifir Priv 
Bognanco 
W.b mi fb93 
Zerowatt 


749,53 
(+0,03%) 


Prec. Var.% 


CONVERTIBILI" i 


1999,450 


Titoli Cont, Term. 
Breda Fin87/92W7% 114,05 14 
Cantoni Itc-93 Co 7% 96,15 = 
Ciga-88/95 Cv 9% 95,4 Bg 
Cir-85/92 Cv 10% 99,15 Soi 
Cir-B6/92. Cv 9% 97,65 99,8 
Edison-86/93 Cv 7% 104,3, 104,35 
Eur Met-Imi94 Cv 10% 100,1 102 
Euromobil-86 Cv 10%. © 97,25 97, 

‘* Ferfin-88/93 Cv7% 96,15. 96,15 
Imi-86/93 28 Indi 99,15 = 
Imi-86/98 30 Cv Ind 99,5 ji 
Imi-86/98 80 Pev.Ind 99,25 Si 
Imi-n Pign 93 Wind 114,1 113,65 
Îti-ans Tras 95 Cv8% 924 96,75 
Italgas-90/96 Cv 10% 113,4 114,25 
Magn Mar-95.Cv6% 87,95 88 
Medio B Roma-9dexw 7% 223,5 229,5. 
Mediob-barl 94 Cv 6% 93,6 91,5 
Mediobicir Ris Ne7% 95,05 95 
Mediob-cir Risp 7% 90,3 90,2 
Mediob.itosi 97 Cv7% . 99,1 100 
Mediobritalcem Cv 7% . 218... 220 
Mediob-italcem Exw 2% 96,2 99,3 
Mediob-italg 95 Cv6% 118,5. 118,5 

CAMBI DELLA LIRA i 
Valuta Mi.ban. Milano Ue 
Dollaro Usa 1257,00. 1252,150, 1252,1500 
Ecu 1240,00. 1533,050 1532,9450 
Marco Ted. 749,00 749,540. 749,5300 
Francofr. 221,50 220,700 220,6950 
Sterlina 2152,00. 2146,400 2146,4000 
Fiorino ol. 666,00 666,110 666,1300 
Franco belga 36,30 36423 364260 
Peseta spag. 11,90. 11,880. 11,8795 
Gorona dan. 194,00... 193,240 ‘198,230 
Lira irlandese 207,00. 1999.4750 


Titoli Cont, Term. 
Mediob-italmob Cv7% 233 249 
Mediob-linif Risp 7% ©. 96,8 È 
Mediob-metan 93 Cv 7%. 119,25 118,9 
Mediob-pir 96 Cv 6,5% 94,3 94,3 
Mediob-saipem Cv 5% 98,1 98,2 
Mediob-sicil 95 Cv 5% 91 93,1 
Mediob-snia Fibre 6% 95,35 94,9 
Mediob-snia Tec Cv7% 97,2 97,6 
Mediob-unicem Cv 7% 108. 109 
Mediob-vetr95 Cv 8,5% 92 93 
Monted Selm-ff 10% 99 99,4 
Monted-87/92 Aff 7% 96,35. 96,25 
Olivetti-94 W 6,975% 89,2 89 
Opere Bav-87/93 Cv6% 107,4: 108,5 
Pacchetti-90/95c010% 94,85 a 
Pirelli Spa-cv 9,75% 95 95 
Rinascente-86 Cv.8,5% 112 113,5 
Saffa 87/97 Cv.6,5% 114,5 117,5. 
Serfi-ss Cat 95 CV8% 120,75 121 
Sifa-88/93 CV 9% 101,2 101,5 
Sip 86/93 CV T% 96,5 97 
Snia Bpd-85/93 Co 10% 98,05 = 
‘So Pa F-86/92 Co.7%. 196,2 > 
Zucchi-86/93 Cv 9% 182 192 
Valuta Mi. ban. Milano UiC 
Dracma 6,55 6,500. 6,5050 
Escudo port. 8,60 8,703 8,7040 
Dollaro can. 1040,00  1048,400 1048,0750 
Yen giapp. 9,30 9,333 93310 
Franco sviz. 825,00 828,250 828,2000 
Scellino aust. 107,00 106,528 106,5190 
Corona norv. 189,00° 191,190 191,2200 
Corona sved. 204,00. 206,800 206,7850 
Marco fini. 273,00. 274,600 274,6750 
Dollaro aust. 940,00. 944,500. 944,9000 


Il Piccolo 
BORSA DI TRIESTE 
Giornata di scarsi movimenti e attività. Il marco ha recu- — 11/8128 118 1238 
perato qualcosa, ma resta fondamentalmente debole. Mercato ufficiale Bastogi Irbs 145 186 
Generali 30000 | 29900 Comau 1435 1440 
5 Lloyd Ad: 12650 12490 Fidis 4745 4650 
Lloyd Ad risp. 955019450 Gerolimich&C. 100 100. 
DESRLI DI STATO E a Ras 5 - Gerolimichrisp. 8988 
pal eo ano Rasrisp. 13490 13175 Sme 3480 13440 
Bip-17mg92 12,5% + 998 0.00 3 = 
Blo-11ms90 125% 100. 0.10 Sai _ 15100 15100 Stett: 22552200 
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Il Piccolo 


SUGLI AUMENTI 
In guerra con Pininfarina 
i Cobas degli insegnanti 


ROMA — «Centotrenta- 
mila miliardi sono i con- 
tributi che lo Stato passa 
al sistema industriale», 
«43 mila sono, invece, i 
miliardi che ilo Stato 
spende per pagare un mi- 
lione e duecentomila 
professori che debbono 
formare 9 milioni di stu- 
denti». 

Quattro cifre buttate 
là dai Cobas della scuola 
per dire che il rinnovo 
del contratto degli inse- 
gnanti va fatto subito e 
in modo adeguato. E che, 
rendere più pesante la 
busta paga dei docenti, 
non significa affatto 
spendere a vanvera il de- 
naro pubblico. 

Un gruppetto di scate- 
nati «ribelli» ha ieri mes- 
so in scena una ironica 
manifestazione davanti 
alla sede della Confindu- 
stria per rispondere alle 
recenti dichiarazioni del 
direttore generale della 
Confederazione, Vincen- 
zo Cipolletta, il quale 
aveva sottolineato il ri- 
schio che alla categoria 
venissero concessi au- 
menti salariali troppo al- 
ti. 
Una ventina di inse- 
gnanti si sono così pre- 
sentati con alcuni flaconi 
di sangue davanti al por- 
tone di viale dell'Astro- 
nomia contro il quale 


‘hanno lanciato fedi nun- 


ziali false e banconote da 
10 e 50 mila lire: «Siamo 
qui — ha spiegato Anto- 
nio Ceccotti dell'esecuti- 
vo nazionale — per por- 
tare soldi alla Confindu- 
stria e a svemarci per es- 
sa, Che si presenta come 
salvatrice dell'azienda 
Italia». ; 

Poche ore prima il pre- 
sidente uscente della 


Confindustria, Sergio Pi- 
ninfarina, sostenuto da 
Cipolletta, aveva proprio 
sottolineato che gli im- 
prenditori non sono af- 
fatto contro la scuola. 
Ma che, anzi, sono ben 
consci di quanto sia im- 
portante il ruolo degli in- 
segnanti: «E' un settore 
strategico per il quale 
chiediamo più efficienza 
e funzionalità in relazio- 
ne all'inserimento nel 
mondo del lavoro». Tut- 
tavia, sarebbe bene, ha 
precisato Pininfarina, 
che l'aumento non supe- 
rasse il tetto di inflazio- 
ne programmata. 

Per questo «una con- 
clusione di questo nego- 
ziato prima di giugno ap- 
pare inopportuna: ri- 
schia di influenzare ne- 
gativamente le sorti de- 
gli altri contratti del set- 
tore pubblico». 

Insomma, per la Con- 
findustria non si deve ri- 
petere l’esperienza del 
1988 quando i contratti 
del pubblico impiego fe- 
cero saltare i tetti pro- 
grammati di inflazione: 
«Del resto, c'è l'accordo 
del 10 dicembre che pre- 
vede aumenti onnicom- 
prensivi entro i limiti 
d'inflazione». 

Ma i sindacati voglio- 
no di più. 

Cgil, Cisl, Uil e Snals 
minacciano il blocco del- 
le aule il prossimo 23 
marzo: «Se non si trova 
un accordo prima delle 
elezioni perderemo le in- 
tese già raggiunte con il 
governo e si instaurerà 
un clima di esasperazio- 
ne fra gli insegnanti con 
possibili conseguenze 
sulla conclusione del- 
l'anno scolastico». 

GI. 


ROMA — In "pole posi- 
tion’ fin dall'inizio delle 
consultazioni, preceduto 
solo da Cesare Romiti, ha 
tagliato il traguardo con la 
percentuale di gradimento 
più alta registrata negli ul- 
timi decenni: l'85 per cen- 
to delle preferenze (solo 8i 
voti contrari) ha consenti- 
to a Luigi Abete, romano, a 
soli 45 anni di raggiungere 
il vertice della piramide 
confindustriale. Toccherà 
a lui dal prossimo 27 mag- 
gio guidare gli imprendito- 
ri italiani verso l'Europa 
in un momento, poi, parti- 
colarmente difficile. per la 
nostra economia. 

Prima però, e precisa- 


-* mente l'8 aprile, dovrà il- 


lustrare, in una riunione 
straordinaria della giunta, 
la sua strategia e sottopor- 
re la nomina di quelli che 
saranno i 3 nuovi vicepre- 
sidenti: tra i papabili si 
parla di Claudio Cavazza 
presidente della Farmin- 
dustria, Carlo Callieri di- 
rettore centrale della Fiat, 
Giuseppe Garofano presi- 
dente della Montedison o 
addirittura Carlo Sama 
l'amministratore delega- 
to, e Giancarlo Lombardi 
imprenditore tessile. Quel 
che è certo, per ora, è l'im- 
pegno garantito da Abete: 
‘’Gercherò di essere un de- 
gno continuatore, ma dopo 
dieci anni di impegno in 
Confindustria la continui- 
tà sta nei fatti”. Premet- 


‘tendo di non volersi sbi- 


lanciare sul futuro della 
Confindustria fino all’as- 
semblea di maggio, il neo 
presidente ha subito re- 
spinto possibili illazioni 
su presunte ‘'infiltrazio- 
ni” politiche nella sua gui- 
da: ‘’Rifiuto la logica delle 
appartenenze — ha rispo- 
sto a chi gli ricordava la 
militanza del fratello nelle 
file della Democrazia Cri- 
stiana — e continuo ad es- 
sere un sostenitore della 
logica delle identità. La vi- 
cinanza alla politica non 
mi preoccupa perché illu- 
stri esprerienze del passa- 
to mi confortano. Merloni 
e Agnelli sono comunque 
stati degli ottimi presiden- 
Qui 

Quanto al fatto che gli 
industriali abbiano scelto 
un mediatore in alternati- 
va al battagliero Romiti, 


Economia 
IL NUOVO PRESIDENTE DELLA CONFINDUSTRIA 


Abete, piace proprio a tutti 


Ottiene ben 1’85 per cento dei voti: «Mediatore? Non proprio, piuttosto leader» 


Abete risponde: "Non mi 
preoccupa questo termine 
anche se non mi ci ricono- 
sco. La capacità della lea- 
dership  confindustriale 
sta nel tener conto delle 
priorità, quali l'ammoder- 
namento delle istituzioni, 
la centralità della politica 
economica e del risana- 
mento finanziario, la valo- 
rizzazione della funzione 
di mercato, e ricondurle a 
un progetto unitario cer- 
cando di conseguire obiet- 
tivi prefissati”. Insomma, 
Abete assicura autonomia, 
indipendenza e soprattut- 
to progettualità alla sua 
presidenza. 

E sono tutti soddisfatti 
per la sua vittoria. A co- 
minciare da Gianni Agnel- 
li (‘ha avuto consensi 
enormi, ci sono presuppo- 
sti eccellenti") a Carlo De 
Benedetti (‘una persona 
intelligente, considero la 
sua nomina acquisita sul 
campo"), da Silvio Berlu- 
sconi (‘Sarebbe stato il 
successore di Romiti se 
questi avesse accettato, 


era insomma un presiden-. 


te predestinato”) a Luigi 
Lucchini: ‘’ha dalla sua 
l'esperienza della Confin- 
dustria e del Palazzo, non- 


+ ché la conoscenza dei pro- 
«blemi che assillano oggi 


l'economia italiana”. 

E proprio di questo si è 
parlato a margine della 
giunta. Il presidente 
uscente Sergio Pininfarina 
nutre il sospetto che lo 
slittamento della Relazio- 
ne trimestrale di cassa sia 
un modo per tenere tran- 
quilla la situazione prima 
delle elezioni: ‘’Temiamo 
però che il buco nei conti 
dello Stato sia enorme”. 
Identica la preoccupazio- 
ne per Agnelli, mentre De 
Benedetti protesta perché 
‘’continuiamo ad essere 
un'economia di manovra e 
speriamo sempre che un 
giorno diventeremo un’e- 
conomia d'azione’. Per Pi- 
ninfarina, allora, ‘’bisogna 
ridurre le spese e non au- 
mentare la pressione fi- 
scale che metterebbe l’o- 
peratività delle imprese in 
condizioni difficili’. Ed è 
proprio su questo terreno 
che Luigi Abete dovrà dare 
battaglia. 

Chiara Raiola 


CHI E' ABETE 


Arriva l’anti-Romiîti 


ROMA — «L'ideale sa- 
rebbe un uomo in grado 
di far convivere il potere 
istituzionale con quello 
reale. Un grandissimo 
imprenditore con una 
forte esperienza associa- 
tiva, in grado di rappre- 
sentare tutti e di rendere 
così più forte la Confin- 
dustria. Purtroppo in 
Italia di personaggi così 
ce ne sono pochissimi, 
meno delle dita di una 
mano». Con queste paro- 
le, un anno fa, Luigi Abe- 
te tracciava l’identik del 
futuro presidente degli 
industriali italiani, l'i- 
deale successore di Pi- 
ninfarina. 

Un identikit che, vale 
la pena ricordarlo, sem- 
brava ritagliato apposta 
per Cesare Romiti, l'am- 
ministratore delegato 
della Fiat che fino a 
quindici giorni fa tutti gli 
industriali italiani vole- 
vano alla guida della 
confederazione. Sappia- 
mo com'è andata a fini- 
re: Romiti ha cortese- 
mente declinato l'offer- 
ta, non si sa se più per 
volontà sua che dell'av- 
vocato Agnelli, e al «so- 
glio». presidenziale è in- 
vece salito Luigi Abete, 
imprenditore romano, ex 
presidente dei giovani 
industriali e uno dei tre 
vice di Pininfarina, Il suo 
nome era stato fatto ai 
tre saggi (Agnelli, Merlo- 
ni e Lucchini) come al- 
ternativa a Romiti. Al- 
ternativa, e non ripiego 
anche se la sua candida- 
tura ufficiale, dopo la ri- 
nuncia dell'amministra- 
tore delegato della Fiat, 
aveva suscitato perples- 
sità in alcuni settori del- 
l'imprenditoria lombar- 
da e veneta. - 

Alternativa, si diceva, 


Ù 


Luigi Abete 


perché, come ha avuto la 


bontà di ammettere lo. 


stesso neo-presidente, 
quel famoso identikit 
non può calzare indiffe- 
rentemente addosso a 
Romiti e Abete. Come 
rappresentante degli in- 
dustriali l'imprenditore 
romano è cresciuto al- 
l'interno della confede- 
razione, prima come lea- 
der dei «giovani» e poi, 
come si diceva, come «vi- 
ce» di Pininfarina; 6 dun- 
que, per usare una ter- 
minologia aziendale, la 
sua nomina può definirsi 
«interna», in successione 
con la precedente gestio- 
ne. 

Un «operativo», un 
«grande lavoratore» co- 
me hanno detto tutti. E 
non è un caso che il neo 


presidente abbia voluto 
subito precisare che la 
sua filosofia operativa 
sarà impregnata dello 
Spirito della gestione 
precedente; ancora me- 
no casuale che Pininfari- 
na abbia definito Abete 
una sorta di «discepolo» 
continuatore del suo la- 
voro. 

“E dunque in questa ot- 
tica la scelta di Abete ap- 
pare come la più coeren- 
te e la più logica. Non più 
tale, e lo hanno ribadito 
alcuni industriali anche 
nel recente convegno di 
Genova, se si pensa alla 
prima opzione, quella 
che doveva portare alla 
guida della Confindu- 
stria Cesare Romiti. Per- 
ché Romiti? Perché l'am- 
ministratore delegato 
della Fiat, oltre a essere 
il rappresentante della 
più grande industria ita- 
liana, era espressione di 
quella politica che sem- 
brava maggioritaria in 
Confindustria: una poli- 
tica di duro confronto 
con il governo e con il 
sindacato, di polemiche 
forti con la classe politi- 
ca e di rivendicazione del 
primato dell'economia 
rispetto al primato della 
politica. 

In realtà questa linea 
dello scontrò non si è ri- 
velata vincente. Gli in- 
dustriali italiani non 
hanno abbassato la guar- 
dia, come si dice, nei 
confronti del governo, 
ma allo scontro duro pre- 
feriscono il dialogo, sia 
pure su fronti opposti. E 
da questo punto di vista 
Luigi Abete, che il palaz- 
zo lo conosce, risulta alla 
lunga il presidente idea- 
le, 

Riccardo Bormioli 


Vena 13 marzo 1992 


ANSALDO E BREDA 
Polo ferroviario, 
trovata l’intesa 
tra Iri ed Efim 


Si tratta di un progetto che da molti anni 
giaceva nei cassetti delle partecipazioni 
Statali e che, nonostante varie tornate 


Il risveglio delle commesse ferroviarie 


il 
di trattative, non era mai decollato. 


e l'impegno per l’«alta velocità» sono alla i 
base del rilancio della collaborazione. "l 


ROMA — Nasce il «polo 
ferroviario» Iri-Efim: oggi 
al ministero delle Parteci- 
pazioni statali è stata in- 
fatti firmata l'intesa per 
coordinare le attività An- 
saldo (Finmeccanica) e 
Breda (Efim). L'intesa pro- 
spetta anche iniziative di 
collaborazione nel settore 
difesa e in quello degli ae- 
rei addestratori (Siai Mar- 
chetti). 

Rilanciato dal &%risve- 
glio» delle commesse fer- 
roviarie e dai progetti per 
l'alta velocità, il «polo fer- 
roviario» figurava da mol- 
to tempo nei progetti delle 
Partecipazioni statali. 
Una concentrazione delle 
attività ferroviarie era già 
apertamente proposta nel 
documento che  esatta- 
mente 5 anni fa fu elabo- 
rato dalla «commissione 
Grassini» per la riforma 
delle Partecipazioni stata- 
li: la commissione propo- 
neva una spartizione tra 
l'Iri-Finmeccanica e l'E- 
fim. Una tornata di tratta- 
tive per varare progetti di 
aggregazione si arenò nel 
1988, quando non vennero 
accolte alcune proposte 
della Finmeccanica per la 
costituzione di società co- 
muni o consortili con l'E- 
fim. 

Contemporaneamente 
però la Finmeccanica am- 
pliò il discorso sul polo 
ferroviario nazionale av- 
viando trattative con la 
Fiat per uno scambio tra la 
Alfa Avio e la Ferroviaria 
Savigliano. Anche questra 
trattava comunque andò 
incontro ad un fallimento. 

Da. allora le strade di 
Finmeccanica ed Efim si 
sono andate allontanando, 
con una serie di interesse e 
trattative con partner in- 
ternazionali come Sie- 


mens, Aeg, Abb. 

A rilanciare su basi 
nuove le prospettive di in-, 
tesa sono giunte poi in 
questi ultimi tempi le im- + 
portanti prospettive aper-.; 
te dalla ripresa delle com- . 
messe da parte dell'ente , 
ferrovie e dai grandi pro- , 
getti perl’alta velocità fer- 
roviaria che hanno rimes- , 
so in motoil settore. € 

Dunque un matrimonio i 
che unisce posizioni di 
leadership di segmenti di- 
versi della produzione fer- , 
roviaria, Se la capogruppo 
dell'Efim nel settore è lea- ‘ 
der italiano della parte È 
meccanica del veicolo e ‘ 
gode di una posizione di ri- ! 
lievo nel panorama inter- 
nazionale, Ansaldo tra-_ 
sporti detiene la leaders- 
hip mondiale per il segna- ‘ 
lamento ed automazione 
edè leader, in Italia, nella 
parte elettrica del veicolo ’ 
e nell'elettrificazione. Alle 
posizioni di leadership di 
ansaldo e Breda si aggiun- 
ge poi l'apporto dei privati 
di firema ,secondo co- 
struttore italiano di parte 
elettrica e meccanica del 
veicolo, con una esperien- 
za internazionale signifi- 
cativa. j 

Nel 199] il bilancio con- 
solidato di Ansaldo tra-, 
sporti, che occupa 3.700... 
addetti, ha evidenziato ri- :. 
cavi per 854 miliardi di li- }| 
re ed'un risultato netto di 
oltre 16 miliardi. Sempre ® | 
nell'anno passato il fattu- ‘| 
Tato del raggruppamento 
ferroviario dell'Efim. ha : 
registrato un fatturato di | 
470 miliardi, un valore + 
della produzione di 558, ‘| 
mentre l'occupazione era 
di 5 mila unità. La Firema, | 
che conta 2.800 addetti, ha, | 
evidenziato nell'90 ricavi + 


per370 miliardi di lire... 


{ 


I 


51 VERSIONI CATALITICHE 


PANDA 


CATALITICHE 
LOL 


FIRE 1.03P | 14S3P I ; 
1.0 CLX FIRE 1.05P | 1.4 5P 14S 1.4 SX 
I.I SELECTA 1.0S3P 1.4 SX 3P 14 SX 1.6 
1.0 4x4 TREKKING 1.0S5P 1.4 SX 5P 1.6 1.6 SELECTA 
1.04x4CLX 1.FS3P T. RACING 1.6 S 1.6 SX 
1.1 S5P T.RACING ABS 1.6 SX 1.6 SX SELECTA 
1.1 SX 5P 1.6 SX SELECTA Le La SES, 
1.8 GT +6 S 
SCORIPSRE 2.0 16V 1.8 SLX ; 
17 D 5P ECODIESEL FOT ONENSA 
1.7 DS 5P 1.7 D i 
TURBO D 3P 19 GT TD ECODIESEL 
TURBO D 5P 1.9 DS 1.9 D 
19 SX D 
19TD 


| E 16 ECODIESEL. LA GAMMA 
| DI AUTO ECOLOGICHE FIAT. 


NATURALMENTE. 


‘UNO 


CATALITICHE 


TIPO 
CATALITICHE 


TEMPRA 


CATALITICHE 
4 


1.9SX TD 


TEMPRA S.W. 
CATALITICHE 
4 


I. 
1.6 
1.6 
1.6 SX 
1.6 


1.6 SRX 


1.6 SRX SELECTA 


I.8SLX 


2.0 SX AUTOMATICA 


2.0 SLX 


ECODIESEL 


1.9D 
1.9 TD 
1L9SXTD 


SX SELECTA 


SELECTA 


| CROMA _.. 
CATALITICHE | 


2:08 
2.05 TURBO 


ECODIESEL 
12.5 TDS 


992 


i 


Servizio di 
Antonino Barba 


| GORIZIA - Visto da fuori 


appariva come un vero e 
Proprio privilegio: 'il co- 
sidetto «differito doga- 
nale» di cui gode da sem- 
| Pre Trieste in effetti si è 


dogane e perigli operato- 


Ti di frontiera, come una 
forma di indiretta e ana- 


| Sempre posto, per le altre 


;| Cronistica concorrenza, 


Accadeva così che a Trie- 
Ste îl pagamento dei di- 
Utti doganali poteva at- 
tendere la bellezza di sei 
Mesi, altrove solo 7 gior- 
RI. Se sul confine occi- 
dentale ciò poteva non 
©reare disturbo, agli ope- 
Tatori: della vicina pro- 
Vincia di Gorizia quella 
Sperequazione proprio 
Non andava giù. Ora una 
clamorosa sentenza del 
fibunale amministrati- 
Vo del Friuli Venezia 
Giulia è intervenuta ari- 
Pristinare . una. certa 
equità, ovvero ad accor- 
Clare di tre mesi la forbi- 
ce di questa differenza. 
La svolta nell'annosa 
Mheznone del «differito 
oganale» trae origine 
di decreto - . legge 
13/5/1991 che concedeva 
agli operatori doganali di 
tutta Italia la possibilità 


Venerdì 18 marzo 1992 


CLAMOROSA SENTENZA DEL TAR 


Dogane, vince Gorizia 


Ridotta di tre mesi la «forbice» con Trieste per il pagamento dei diritti 


Un decreto di un anno fa stabiliva 

in 90 giorni i tempi di pagamento. Ma poi 
il ministero delle Finanze aveva vincolato 
il differito a un’espressa autorizzazione. 
Gli operatori isontini, ritenendo ingiusti 

i «privilegi» triestini (fino a sei mesi), 
sono ricorsi al Tar, ottenendo ragione. 


di effettuare il pagamen- 
to dei diritti doganali, 
escluse le sovraimposte e 


le altre, imposizioni di: 


confine previste dalle 


normative Cee, non più 


entro 7 bensì entro90 
giorni. In questo modo 


tutte le dogane italiane 


venivano avvicinate a 
GEERD di Trieste che go- 

le del'beneficio del paga- 
mento differito:di sei me- 
si, Tale beneficio è deci- 
samente «antico» se è ve- 
ro che lo aveva previsto 


già una logge austroun-. 


garica che lo Stato italia- 
no aveva assorbito nella 
propria normativa in 
materia attraverso il 
trattato di pace di San 


Germano, seguito alla - 


Prima guerra mondiale, 
e sempre mantenuto. 

Il decreto del 1991 con 
cui il gap veniva ridotto a 


tre mesi ma il Ministero 
delle Finanze pensava 
bene a darne una inter- 
pretazione tutta sua: con 
una circolare restrittiva, 
infatti, si pretendeva di 
mantenere fermi i termi- 
ni precedenti se non die- 
tro espressa autorizza: 
zione ministeriale. A 
questo dettame si erano 
attenute tutte le dogane 
d'Italia tranne una della 
Toscana. Due società di 
spedizionieri di Gorizia, 
affiliate alla Società 
isontina gestione auto- 
porti srl, hanno deciso di 


. passare al contrattacco 


e, assisitite dall'avvoca- 
to-Majo, hanno impugna- 
to davanti al Tar di Trie- 
ste, con due separati ri- 
corsi, il provvedimento 
della Circoscrizione do- 
ganale di Gorizia che si 
era attenuta alla istru- 


Economia / Regione 


zioni ministeriali. Il le- 
gale goriziano, nei due 
ricorsì, ha chiesto la so- 
spensione dei provvedi- 
menti impugnati e il Tar 
con propria ordinanza ha 
accolto la sospensiva re- 
spingendo tutte le argo- 
mentazioni adotte dal- 
l'Avvocatura dello Stato. 
. , «L'epilogo del ricorso - 
si fa notare negli am- 
bienti dell'import expor 
oriziano - avrà un in- 
dubbio riflesso positivo 
sull'economia locale in 
quanto, consentendo il 
pagamento differito a 90 
giorni, sarà diminuita 
Acoia la spore: 
azione finora in atto». 
tr necessità di elimi- 
nare esta sperequa- 
zione è stata per anni 
uno dei temi ricorrenti 
delle «memorie» che a 
vari livelli, dalla Camera 
di commercio alle asso- 
ciazioni di categoria fino 
alle forze politiche, ven- 
gono periodicamente in- 
viate al Governo per sol- 
lecitare misure tese a so- 
stenere l'economia di 
confine a Gorizia. Impe- 
i precisi in tal senso 
Sola i primi frutti al- 
cuni anni fa grazie al- 
l'impegno personale del- 
l'allora _sottottosegreta- 
rio alle Finanze De Luca. 


TRASPORTI 


Il porto triestino interessa 
all’export australiano 


TRIESTE —. L'inter- 
scambio tra Italia e Au- 
Stralia, per quel che ri- 
guarda i trasporti marit- 
timi, è stato al centro dei 
colloqui tra il presidente 
dell'Ente autonomo del 
porto di Trieste, Paolo 
Fusaroli, e l'ambasciato- 
Te australiano a Roma, 
Ducan Campbell. «L'in- 
contro — ha detto Fusa- 
roli — ha consentito in- 
fatti di fare un quadro 
generale della situazione 
dell'interscambio com- 
merciale con l'Italia e, in 
particolare, di valorizza- 
re la funzione del porto 
franco di Trieste, quale 
struttura portuale ed 
emporiale di sicuro inte- 
Tesse, soprattutto nel 
programma delle intese 
n corso di realizzazione 
a livello governativo, tra 
Imprese italiane e au- 


straliane per la costitu- 
zione di joint venture ri- 
volte alla commercializ- 
zazione di prodotti di ba- 
se», «Il bisogno per gli 
australiani di acquisire 
nuovi spazi di mercato 
— ha detto ancora Fusa- 
roli — potrà sicuramente 
trovare in Trieste un ri- 
ferimento ottimale per 
reinventare una strate- 
gia di penetrazione 
"’adriatica”», 

Infine il deputato dc 
Sergio Coloni e il presi- 
dente del Lloyd Triestino 
Michele La Calamita 
hanno visitato il Molo 
VII e si sono soffermati 
sulle prospettive future 
di traffico internazionale 
anche alla luce dei nuovi 
assetti organizzativi che 
dovrebbero coinvolgere 
le. attività dello scalo 
triestino, 


ICONTI DELLA BANCA UDINESE . 


Popolare in crescita 


UDINE — Nella sua prima 
Tiunione di marzo il consi- 


| Rlio di amministrazione 


)| della Banca popolare udi- 


Nese ha approvato defini- 
tivamente il consuntivo 
1991; i dati finali confer- 
Mano quanto già emerge- 


1, Va dalla consueta lettera 


con. cui l'avv. ‘Tonazzi, 
Presidente della banca, è 
solito informare i quasi 
6.000. soci cresciuti nel- 
l'anno di 688 unità. 


‘| T1 consuntivo della Po- 


polare udinese evidenzia 
ùn utile netto di 12 miliar- 


) | die mezzo, con una cresci- 


ta sull'anno precedente 
dell'11%; gli ammorta- 


ti ai vari fondi superano i 
31 miliardi contro i 28 del- 
l'anno precedente. 

Il dividendo che sarà 
proposto all'assemblea 
dovrebbe essere attorno 
alle 470 lire (440 nel ‘90) 
per azioni a godimento 
pieno. Il favorevole risul- 
tato dell'esercizio è frutto 
di un miglioramento per- 
centualmente equilibrato 
sia dei margini di contri- 
buzione della gestione de- 
naro, che di quella titoli, il 
che (unitamente alla cre- 
scita dei volumi) ha con- 
sentito di fare fronte alla 
lievitazione di costi di 


LI 


Se amate l’ambiente, 


Fiat vi mette a dispo- 


sizione ben 67 modi’ 


litiche e 


logici. 


automobilistici per dimo- 
strarlo: 51 versioni cata- 


16. diesel eco- 


Una gamma unica per 


completezza e ampiezza 


di proposte; versioni 


dagli investimenti, siste- 
ma informativo e nuovi 
sportelli, che dall'aumen- 
to del personale della ban- 
ca passato da 366 a 411 
unità. i 

La raccolta globale su- 
pera i 2.260 miliardi, di 
cui quella diretta — conti 
correnti, depositi a rispar- 


‘ mio e certificati di deposi- 


to — da clientela, pari a 
1.079 miliardi rivela una 
percentuale di incremento 
superiore al 10%. Sempre 
molto dinamica (+31%) la 
crescita dei certificati di 
deposito a breve e medio 
termine emessi dall'Istitu- 


INTERVENTO A UDINE DELLA CRT 


Società miste a Est 


UDINE — Gli interventi 
della Simest a favore del- 
la costituzione di joint 
venture, gi aspetti nor- 
mativi, di marketing e 
manageriali delle impre- 
se comuni nei Paesi del- 
l'Europa dell'Est: questi 
l temi trattati nel semi- 
nario «La costituzione di 
società miste nei Paesi 
dell'Europa .. centro 
orientale» organizzato a 
Palazzo Torriani, sede 
dell'Associazione degli 
industriali della provin- 
cia di Udine, dal Consor- 
zio Udine export in colla- 
borazione con l'Istituto 


sportive e 4x4 comprese. 


Niente di cui stupir- 


si. È il risultato di oltre 


15 anni di esperienza nei 


mercati dei Paesi che per 


primi hanno affrontato i 


problemi dell'ambiente. 


Un know-how tecno- 


logico che rappresenta 


ora la migliore garanzia 


Partecipanti — il corso è 
Stato organizzato dalla 
Cassa di risparmio di 
Trieste — sono stati por- 
tati dal presidente di 
Udine Export Giovanni 
Spangaro, s 

Ricordando il. tema del 
seminario, Spangaro ha 
auspicato È 
venga in tempi rapidi ad 
una puntuale collabora- 
zione tra la Simest e gli 
altri enti e finanziarie 
previsti in Friuli-Vene- 
zia Giulia dalla legge per 
le aree di confine in mo- 
do da favorire la pene- 


che si addi-. 


una rete di 


delle imprese friulane in 
particolare) sui mercati 
dell'Est Europa. P 

E' intervenuto poi 
Gianfranco Michieli, re- 
sponsabile «area filiali» 
della Cassa di risparmio 
di Trieste, il quale ha ri- 
cordato che «il compito 
della Crt non si esaurisce 
nella distribuzione di 
servizi e prodotti.di tipo 
creditizio e finanzario, 
ma comprende anche un 
approccio globale alle 
problematiche che inte- 
ressano la collettività in 
cui essa opera e di cui fa 


FINANZA 
Le azioni 
San Paolo: 
consorzio 
con Crup 


UDINE —._ L'azienda 
bancaria della Cassa di 
risparmio di Udine e Por- 
denone, costituitasi in 
società per. azioni dal 
gennaio di quest'anno, 
debutta nello scenario 
dell'alta finanza, parte- 
cipando al Consorzio in- 
ternazionale di garanzia 
‘e’ collocamento delle 
azioni del San Paolo di 
Torino. 

L'operazione, che am- 
monta a 1.525 miliardi, è 
coordinata da Medio- 
banca, la più antica e 
prestigiosa banca d'affa- 
ri italiana, che per l'oc- 
casione si avvale di un 
selezionato gruppo di 
banche che garantiranno 
l'offerta simultanea- 
mente in Italia, Regno 
Unito, Francia, Svizzera, 
Stati Uniti d'America, 
Benelux, Germania, 
Giappone e in altri Paesi 
del mondo, 

Molto ristretta è la 
rappresentanza delle 
Casse di risparmio italia- 
ne e la Crup si affianca in 
quest'operazione alla 
Cariplo, alla Cassa di To- 
Tino e a quella di Parma, 
«I numerosi clienti che 
affollano quotidiana- 
mente i nostri '’borsini”’ 
di Udine e di Pordenone 
— precisa il direttore ge- 
nerale Giuseppe Zuccato 
— come anche tutti gli 
altri operatori in titoli 
sparsi nelle sei province 
in cui siamo presenti, re- 
clamavano un filo diret- 
to con le principali occa- 
sioni che il mercato mo- 
biliare offre sempre più a 
quanti pongono partico- 
lare attenzione a questi 
settori operativi. 

«Ci siamo affrettati — 
è sempre Zuccato che 
parla — a collegarci con 
Mediobanca e consci del- 
le nostre effettive possi- 
bilità mercantili abbia- 
mo sottoscritto un rag- 
guardevole impegno di 
partecipazione al Con- 
sorzio internazionale per 
il collocamento aziona- 


per gli automobilisti che 


guidano o guideranno 


una Fiat ecologica. 


A tutto questo si ag- 


giunge un altro conside- 


revole vantaggio Fiat: 


senza uguali in 


preparata da 


assistenza 


Italia, 


tempo ad 


Il Piccolo |_23] 


Spedizionieri 
doganali a Bari 
per il congresso 


TRIESTE — Ci sarà una folta delegazione di spedizio- 
nieri doganali giuliani e friulani al congresso nazio- 
nale della categoria, che si terrà domani a Bari. La 
delegazione, guidata dal presidente regionale Claudio 
Borsch, partirà da Ronchi alla volta del capoluogo 
pugliese con un volo charter domani mattina. Al con- 
gresso dei spedizionieri doganali parteciperà il mi- 
nistro delle Finanze, Rino Formica, il quale dovrebbe 
anticipare quali saranno i nuovi O e le nuove 
funzioni della categoria in seguito alla liberalizzazio- 
ne degli scambi comunitari. În regione operano circa 
170 aziende, che occupano più di 3 mila dipendenti; 
la metà delle ditte opera a Trieste. 


Alleanza (Generali) incorpora 
la società immobiliare Ediltaro 


MILANO — L'Alleanza assicurazioni, compagnia 
specializzata nel ramo vita del gruppo Generali, in- 
corporerà la controllata Ediltaro, società immobilia- 
re con capitale sociale di 55,5 miliardi. Il valore attri- 
buito alla società, informa una nota, è pari a 50,9 
miliardi ed è quello di stima contenuto nel bilancio 
1990 dell'Alleanza. La fusione per incorporazione sa- 
rà sottoposta all'assemblea degli azionisti per l'ap- 
provazione. 


La Camera di commercio triestina 
si occuperà della Cecoslovacchia 


TRIESTE — La Camera di commercio di Trieste apri- 
rà una sezione dedicata alla Cecoslovacchia, aderen- 
do «alle sollecitazioni di operatori e associazioni di 
categoria e dopo il formale assenso del consiglio di- 
rettivo del sodalizio italo-cecoslovacco nazionale, 
che ha sede a Milano». Del comitato promotore fanno 
parte il presidente dell'ente, Giorgio Tombesi, Franco 
Valta, Franco Gropaiz, Vittorio Tomsic e Adalberto 
Donaggio. Circolari vengono diffuse in questi giorni 
fra ditte e organismi potenzialmente interessati, di- 
versi dei quali intrattengono da decenni attivi rap- 
porti commerciali e di Gia: con l'area ceca 
e slovacca. «Il nuovo corso economico introdotto in 
Cecoslovacchia — si legge in una nota della Camera 
di commercio — richiede ora nuove strategie per] af 
fiancarsi a poche grandi imprese statali di una molti- 
tudine di soggetti anche privatistici e a capitale este- 
ro o misto». 


Accordo integrativo, 
tensione al Lloyd Adriatico 


TRIESTE — L'assemblea dei lavoratori del Lloyd 
Adriatico, convocata il giorno 10 marzo 1992, ha esa- 
minato lo stato della vertenza per il rinnovo dell'ac- 
cordo integrativo aziendale scaduto nel settembre 
del ‘90. «Il clima di insoddisfazione — dicono Cgil, 
Cisl, Uil — ha portato alla proclamazione dello stato 
di agitazione del personale, dando mandato alle orga- 
nizzazioni sindacali di assumere tutte le necessarie 
iniziative per smuovere l'azienda dalle sue posizioni 
di chiusura. L'assemblea ha anche richiesto il massi- 
mo di unità e di partecipazione del personale e delle 
sue rappresentanze sindacali, perché il rinnovo del- 
l'accordo integrativo sia patrimonio collettivo nella 


! { maentie gliaccantonamen- struttura determinati sia to, Ice di Udine. I saluti ai. trazione «commerciale parte». rio del San Paolo»: piena consapevolezza della sua importanza». 


offrire la più qualificata 
manutenzione alle nuove 
motorizzazioni pulite. 
‘Per questo, oggi più 
che mai, per chi ama 
l’auto e vuole difendere 
REGALI Fiat rappre- 


senta la scelta più logica. 


Una scelta’ naturale. 


TF/1/A/T] 


GLI ECODIESEL SONO ESENTI DA SUPERBOLLO SINO AL 1994 


OCT 


li 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA? EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale 
Mirafiori, styfda 3, Palazzo 
B 10, 20094 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli piazza 
Cavour » 2, telefono 
02/6700641. BERGAMO: via- 
le Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222, 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via ,XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9..LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
NOVENTA PADOVANA (Pd): 
.via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 


TORINO: via Santa Teresa 7, . 


tel. 011/512217. 

La SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redaîti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 


‘ francobolli per la risposta. 


MERCATI C&C). 


vatezza sono garantite. 


IMPORTANTE E SOLIDA SOCIETÀ.” 


(intermediari esclusi) in Comuni delle TRE 
VENEZIE con più di 10.000 abitanti dei 


con destinazione edificatoria a fini commerciali (SUPER- 


Vengono presi in considerazione anche l’acquisto di su- 
permercati esistenti e la partecipazione con capitali. 
Gli interessati possono inviare le proprie offerte a: 


Studio RPM - Ricerche di mercato 
Via Leoncino, 22 - 37121 Verona 
Tel. 045/8000428 - Fax 045/8008866 
Selezionati sotto l’aspetto socio-economico, demografico e logi- 


stico, i progetti verranno sottoposti alla società in questione per 
poi mettere in contatto le due parti. Massima discrezione e riser- 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
adesso pertinente. 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 
e 

OFFRESI prestaservizi 

quattro ore mattino. Tel. 

730683. (A52818) 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


RAGIONIERA 21enne prati- 
ca ufficio dattilografia e 
computer cerca impiego. 
Telefonare 040/941603. 
(A52970) 

40ENNE esperienza decen- 
nale trasporti internaziona- 
li, marittimi e di impianti, 
gestioni traffici contenitori 
e. corrispondenti, lunghe 
permanenze estero ingle- 
se/spagnolo perfetti, offre- 
si disponibilità immediata. 
040/371154. (A53041) 


FIN. POOL 


Rientro 48 mesi con bollettini postali 


3.000.000 


In giornata a correntisti bancari 


MUTUI LIQUIDITÀ 


Anche in 2.0 grado a tutte le cate- 
gorie anche protestati e senza 
reddito documentabile 


TEL. 040/390039, FAX 390055 


I Impiego e lavoro 
Offerte 


iero» 
A. GUARDAROBIERA as- 
sume Dancing Paradiso 
anche part-time massimo 
trentenne. Presentarsi sul 
posto mattinata. Lavoro bi- 
séttimanale. (A1208) 
ALBERGO tre stelle Trieste 
cerca posto annuale portie- 
re con esperienza, cono- 
scenza lingue, ! presenza. 
Inviare curriculum cass. n. 
10/H Publied 34100 Trieste. 
(A1207) 


SOCIETA operante nell’a- 
rea dei servizi aziendali ri- 
cerca per Trieste e provin- 
cia giovani cultura ammini- 
Strativa gestionale per in- 
serimento in ambiente 
aziendale office automa- 
tion. Previsto addestra- 
mento per non esperti. Tel. 
1678/47062 (numero ver- 
de). (5074) o 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


e —______ 


SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente,  eventual- 
mente acquistando giacen- 
ze abitazioni cantine telefo- 
nare 040/394391. (A53010) 


i) 


A.A. ACQUISTO subito mo- 
bili quadri libri oggetti di 
qualsiasi genere. Sgombe- 
ri anche gratis. 040/412201 
768102. (A1136) 


ACQUISTO mobili, piano- 
forti, quadri, libri, antichità 
di ogni genere; sgomberia- 
mo cantine, soffitte. Telefo- 
nare 040/366932-415582. 
(A1169) 
OCCASIONISSIMA: piano- 
forte tedesco con trasporto, 
garanzia e accordatura 
950.000. 0431/93383. (C83) 


Mobili 
e pianoforti 


Auto, moto 

cicli 
n —— 
A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine ritiran- 
dole . sul posto Tel. 
040/821378. (A1144) 


GIULIETTA 1600 vetri el. . 


79.000 km perfetta vendesi 
1.800.000 tel. 
040/368994.(A1186) 


MERCEDES Benz conces- 
sionaria Nascimben vende 
Usato garanzia 1 anno: 
Mercedes Benz 300 CE 
1990 nero metallizzato cer- 
chi in lega tetto apribile 2 
antifurti km 43.000; 200 E 
1987 grigio metallizzato 
Abs tetto apribile; 190 E 
1987 grigio metallizzato 
cerchi in lega. Via Flavia 
Noghere, tel. 040/232277 
aperto anche sabato matti- 
na. (A099) 


NUOVO VW California tetto 
rialzabile. Pronta conse- 
gna. Permute. Informazioni 
Autocar. Forti 4/1. 
040/828655. (A1142) 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


STUDENTE — universitario 
cerca camera/alloggio in 
affitto a Trieste. Scrivere a 
cassetta in. 7/H Publied 
34100 Trieste. (A53067) 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI non residenti 
zona S. Vito 100 mq. Tel. 
040/774221. (A53091) 
AFFITTIAMO anche. gior- 
nalmente uffici arredati con 
servizio segreteria. Possi- 
bilità recapito telefonico, 
postale, telex, telefax, do- 
miciliazioni - Trieste 
390039 - Padova 8720222 - 
Milano 76013731. (A099) 


CERTIFICATI DI CREDITO 
DEL TESORO 


m La durata di questi CCT inizia il 1° marzo 1992 e termina il 1° marzo 1999. 


m Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. La prima 
cedola, del 6% lordo, verrà pagata il 1° settembre 1992. L’importo delle cedole 
successive varierà sulla base del rendimento lordo all’emissione dei BOT a 12 
mesi maggiorato dello spread di 50 centesimi di punto per semestre. 


m Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati. 


® I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 13 marzo. 


m Il prezzo base all’emissione è fissato in 96,60% del capitale nominale; 
pertanto il prezzo minimo di partecipazione all’asta è pari al 96,65%. 


mA seconda del prezzo al quale i CCT saranno aggiudicati l’effettivo rendi- 
mento varia: in base al prezzo minimo (96,65%) il rendimento annuo massimo 
è del 13,14% lordo e dell’11,47% netto. 


m Il prezzo d’aggiudicazione dell’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 


m Questi CCT fruttano interessi a partire dal.1° marzo; all’atto del pagamento 
(18 marzo) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno comunque 
ripagati al risparmiatore con l’incasso della prima cedola semestrale. 


m Perle operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. 


m Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 


m Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


RENDIMENTO ANNUO NETTO MASSIMO: 
11,47% 


IMMOBILIARE CIVICA affit- 
ta a non residenti o uso fo- 
resteria appartamento 
ROIANO soggiorno, 3 stan- 
ze, cucina, bagno, giardino 
proprio, riscaldamento 
ascensore. Tel. 040/631712 
via S. Lazzaro 10. 


(A1183) 

20 Aziende 
e 

A.A.A.A.A. A.A. APEPRE- 

STA finanziamenti a tutti in 

2 giorni tel. 040/722272. 

(A1128) 


A.A. PRESTITI pronta cas- 
sa telefonando 040/369243- 
369702. (A1093) 


A.A. PRESTITI subito in fir- 
ma singola nessuna corri- 
spondenza a casa. Tel. 
040/634025. (A1120) 


A. CASALINGHE piccoli 
prestiti, nessuna corri- 
spondenza a casa. Tel, 
040/634025. (A1120) 


Capitali 


A tasso bancario finanzia- 
mo rapidamente anche di-' 
pendenti protestati. 
040/370090 mattino, 
Z. ASSIFIN: piazza Goldoni 
:5, finanziamenti da 1- 
25.000.000, discrezione, se- 
rietà. 040/3865797. (A1137) 
Acquisti 


n 
ATTICO o ultimo piano in 
casa con ascensore o re- 
cente acquisto contanti 80- 
100 mq. Tratto solo con pri- 


Case, ville, terreni 


vati. Telefonare 
040/761049. (A922) 
Case, ville, ferreni 
Vendite 
ce 


IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de appartamento in palaz- 
zina recente MONTEBEL- 
LO 4 stanze, cucina, doppi 
servizi, giardino proprio, 
cantina, posto macchina. 
Tel. 040/631712 via S. Laz- 
zaro 10. (A1183) 


IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de BARRIERA  apparta- 
mento soggiorno, 2 stanze, 
cucina, doccia, poggiolo, 
75.000.000. Tel. 040/631712 
via S. Lazzaro 10. (A1183) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de Borgo S. SERGIO villa 
bifamiliare con taverna, 
garage per 4 macchine, 
giardino. Tel. 040/631712 
via S. Lazzaro 10. (A1183) 
ISTRIA, mare, vendesi ap- 
partamento due stanze due 
terrazze tel. 003861- 
650051. (A52609) 
PIZZARELLO 040/766676 
Roiano ultimi due apparta- 
menti in palazzina nuova 
costruzione soggiorno 3 
stanze doppi servizi terraz- 
ze posto auto cantina ven- 
desi 290.000.000 consegna 
marzo ‘93: (A03) 
STARANZANO: Residence 
ai Tigli splendidi APPAR- 
TAMENTI tutti MANSARDA- 
TI o TAVERNATI, possibili- 
tà mutuo, prossima realiz- 
zazione. Agenzia Italia 
Monfalcone 410354. (C00) 


TARVISIO vendesi apparta- 
menti arredati termoauto- 
nomi panoramici centro 
golf sci ferrovia autostrada. 
Iva 4%, mutuo. 02/3452092. 
(G901965) > 


VENDESI appartamento 
200 mq ottime rifiniture li- 
berty zona. stazione. Tel. 
040/774221. 

(A53091) 
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ALLEVAMENTO Longobar- 
di vende cuccioli cuccioloni 
tutte le razze pernsione ad- 
destramento. 0432/722117. 
(A971) 


Matrimoniali 


TANDEM ricerca compute- 
rizzata per trovare l’anima 
gemella. Trieste telefono 
574090. (A880) 


i ltossi 


edi 13 marzo 1992 


ORARIO FERROVIARIO” 


j Per consegna a domicilio a Trieste 


telefonare ai n. 3794740-418612 


TRIESTE C. - VENEZIA - BO- 

LOGNA - ROMA - MILANO - 

TORINO - GENOVA - VENTI- 

MIGLIA - ANCONA - BARI - 
LECCE 


-_ PARTENZE 
| DATRIESTE CENTRALE © 


| A20L. VeneziaSI. ; 
5.05L. Venezia S.L. (soppresso nei 
giorni festivi) (2a cl.) 
54510 (*) Svevo - Milano C.le (via 
H Ve. Mestre) 
‘5,50D VeneziaSL. 
‘ 6.17L Portogruaro (soppresso nei 
giornifestivi) (2a cl.) t 
7.25E VeneziaS.L. 
8.25D VeneziaS.L. 
| 925E VeneziaS.L. 
10.00L VeneziaS.L. (2.acl.) 
(10.451C (*) Marco Polo-Roma Termi- 
| ni (via Ve. Mestre) 
12.25D VeneziaSiL. 
‘13.49L Portogruaro (soppresso nei 
| giorni festivi) (2.a cl.) 
114.20D. VeneziaSiL. 
|15.25D VeneziaS.L. ci 
16.1010 (**) 7ergeste- Milano-Torino 
(via Venezia S.L.) 
17.13D VeneziaS.L. 
17.32L. VeneziaS.L.(2.acl,) 
18.15E. Lecce (via Venezia S.L. - Bo- 
| logna - Bari); cuccette 2.a cl. 
Trieste - Lecce 
Portogruaro 
VeneziaS.L. 
Simplon Express -Parigi (via 
Ve. Mestre - Milano Lambra- 
fe-Domodossola)  - ‘cuccette* 
Ta e 2a cl, Trieste - Parigi; 
WL Zagabria - Parigi 
TorinoP.N. (via Venezia S.L.- 
Milano C.le - Genova P.P.); 
WL e cuccette 2.a cl. Trieste - 
© Ventimiglia 
22.18E Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 1.a e 2.a 
cl. Trieste Roma 


‘2025D 
(2040E 


21.150 


(*) Servizio di sola 1.a cl. con pa- 
gamento supplemento IC e pre- 
notazione obbligatoria del posto 
(gratuita). 

(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con 
pagamento supplemento IG. 


ARRIVI 

ATRIESTE CENTRALE 
0.031 (**) Svevo - Milano C.le (via 
Venezia Mestre) 
VeneziaS.L. 
Portogruaro (soppresso nei 
giornifestivi) (2. cl.) 
Torino P.N. (via Milano C.le- 
Venezia. SL); Ventimiglia 
(via Genova P.P. - Milano C.le 
- Venezia S.L.); WL e cuccette 
2.acl. Ventimiglia- Trieste 
Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) 
Roma Termini (via Ve. Me- 
| stre); WL e cuccette 2.a cl. Ro- 
ma- Trieste 


2470 
(650L 


7A5D 


Simplon Express -Parigi (via 

Domodossola - Milano Lam 

brate - Ve. Mestre); cuccette 

1a e 2a cl. Parigi - Trieste; 

WL Parigi - Zagabria 

VeneziaS.L.(2.acl.) 

Lecce (via Bari - Bologna - 

Venezia S.L.); cuccette 2.a cl 

Lecce - Trieste 

VeneziaS.L. 

13.00D Venezia SL 

14.15D Venezia SL. 

14.50 L Portogruaro (soppresso nei 

giornifestivi) (2.a cl) 

VeneziaS.L. 

VeneziaS.L (2a cl) 

VeneziaS.L. (2a cl.) 

Venezia Express - Venezia 

STES ‘ 

19.50L VeneziaS.L.(2acl) 

20.06D Venezia S.L. 

20.401G (*) Marco Polo-Roma Termi- 
ni (via Ve. Mestre) 

22A51C (**) Tergesta-TorinoP.N. (via 
Milano C.le- Ve. Mestre) 

29.17L VeneziaS.L.(2acl) 

23.40E VeneziaS.L. 

(*) Servizio di sola i.a cl. con pa- 

gamento del supplemento IC e 

prenotazione obbligatoria del po- 

sto (gratuita). 


(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con 
pagamento del supplemento IC. 


845E 


9.251 
10.10E 


11.17D 


15.17D 
16.15D 
18.10D 
19.05D 


TRIESTE C. - VILLA OPICI- 
NA - LUBIANA - ZAGABRIA 
=» BELGRADO - BUDAPEST 
‘- VARSAVIA - MOSCA - 
ATENE 3 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
9.15E. SimplonExpress -Villa Opici- 
na-Zagabria - Belgrado -Bu- 
dapest; WL da Parigi a Zaga- 
bria; cuccette 2.a cl. da Parigi 
a Belgrado 
Villa Opicina - Lubiana (2.a' 
cl.) (soppresso la domenica, 
1/11/1991, 25 626/12/1991,1e 
6/1/1992, 20 e 25/4/1992 e 
1/5/1992) 
Villa Opicina - Lubiana (2a 
cl.) (soppresso la domenica, 
1/11/1991, 256 26/12/1991, 16 
6/1/1992, 20 ‘e 25/4/1992 e 
+ 1/5/1990) 
19.350 Venezia Express-Villa Opici- 
© __na-Zagabria- Belgrado; cuc- 
cette di 2.a cl, e WL da Trieste 
a Belgrado 
Villa Opicina- Zagabria - Vin- 
kovei 


13.40E 


18.38D 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 


5.50E Vinkovci - Zagabria - Villa 


8.55. Venezia Express = Belgrado - 
Zagabria - Villa Opicina; WL e 
cuccelte 2.a cl. da Belgrado a 
Trieste; 
Lubiana - Villa Opicina (2.a° 
cl.) (soppresso la domenica, 
1/11/1991, 25 6.26/12/1991, 1e 
6/1/1992, 20 e 25/4/1992 e 
1/5/1992) 
Lubiana - Villa Opicina (2.a 
cl.) (soppresso la domenica 
1/11/1991, 25 e 26/12/1991, 16 
6/1/1992, 20 e 25/4/1992 e 

-1/5/1992) 


79.400 


16.28D 


NUOVI RENAULT EXPRESS. 


SU MISURA PER I PROFESSIONISTI. 
Dall’esperienza del leader europeo i Nuovi 


Renault Express, Furgone, Combi e Wa- 
gon, 16 versioni e un’ampia scelta di gt 


opzioni esclusive: dal 
‘servosterzo (versioni 
1900 diesel e Wagon 
1400 Energy i.e. Cat) al 
pianale ricoperto in le- 
gnò o in gomma, all'aria 
condizionata nella ver- 


sione Wagon 1400 Energy i.e. Cat. Il carico è 
più facile e immediato grazie ai battenti poste- 
riori a 180° e all’unicità di soluzioni specifiche 
come il nuovo portellone “full-space” (foto 
‘grande) e l'esclusivo “giraffone” sul tetto (foto, i 


piccola). 


I Nuovi Express non sono un derivato di 
un'auto di serie ma nascono da un progetto 
specifico per garantire ai professionisti robu- 
stezza, funzionalità e qualità totale. 


750 KG DI PORTATA: MINIMO 
COSTO PER KG TRASPORTATO. 
Portata ai vertici della categoria: 750 
kg nelle speciali versioni 


SY kg in tutte le al- 
tre versioni. Ga- 

Ù ranzia di un costo molto ri- 
dotto per kg trasportato. Con i Nuovi Renault 
Express il carico non è più un problema grazie 
‘al minimo ingombro dei passaruote che rende 


diesel e ben 550 


Renault sceglie lubrificanti elf. I Concessionari Renault sono sulle ‘Pagine Gialle. 


RENAULT. LEADER EUROPEO DEI VEICOLI COMMERCIALI* 


* Prima marca in Europa Occidentale nel segmento dei piccoli veicoli commerciali con peso totale inferiore a 5 tonnellate. 
Su ogni Renault prezzo garantito per 3 mesi dall’ordine. Garanzia 6 anni anticorrosione. Da FinRenault nuove formule finanziarie. 


equipaggiamenti. 


Îl vano posteriore totalmente sfruttabile (2600 
litri). Il retrotreno a quattro barre di torsione 
© elimina la pericolosa ed antiestetica in- 
‘  clinazioneapienocaricoe garantisce 
totale equilibrio in frenata. 


NUOVO DIESEL DA 65 CV. 

Cinque motorizzazioni tra cui il nuovo, bril- 
lante ed elastico, 1900 diesel da 65 cv, disponi-, 
bile anche in versione EGR System uno specia- 
le sistema antinquinante studiato da Renault 
per andare molto oltre le severe normative 
Cee. A favore dell'ambiente, Renault Express 
propone ben sette versioni sia diesel che ben- 
zina, con motori puliti. Per rendere più piace- 


vole il vostro lavo- 
ro, inuovi Express 
vi offrono tutto il 
confort di una vera 
e propria auto gra- 
zie ai sedili ergono- 


mici di grandi dimensioni con nuovi resistenti 
rivestimenti e alla ricchezza unica degli 


Completezza e versatilità anche nelle for- 
mule d'acquisto. FinRenault, finanziaria del 
Gruppo, propone infatti leasing, full-leasing e 
le esclusive formule Top-Credit con l’Assisten- 


za Non-Stop Platinum e Formula Plus. Informa- 
tevi dai Concessionari Renault. Nuovi Renault 
Express: Furgone benzina 1200 a L. 
11.320.000. Furgone diesel 1600 a 
L. 13.300.000. Prezzi su strada IVA esclusa. 


rigi (via 
lo Lam: 
“uccette 
Trieste; 


Î 


logna= 
2a ch | 


so nei 
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| IL «TOP» DEGLI ARTICOLI CASALINGHI OFFICINA 
ALESSI 


ENSEE 


Prosegue da oltre settan- progressivamente lo sosti- Con tale operazione es-  ziate tra loro per quanto ri- 
t'anni il suo luminoso cam- tuisce. E' di questi anni il  saintendeoffrire un'utenza guarda i contenuti, i mate- 
mino l'azienda Alessi, pro- «Programma 2», una pro- attenta e culturalmente riali usati, le tecniche pro- 
duttrice di articoli casalin- duzione di notevole valore preparata un ampio spettro  duttive. e precisamente 
ghi, nata nel Novarese a formale, il quale come il di proposte che utilizzano  l’«Antologia Alessi», «Ales- 
Bagnella di Omegna nel precedente non è più in di volta in volta ora le più sid'apres» «Tea and coffee 
1921 ad opera di Giovanni produzione. Otto anni più sofisticate tecnologie indu- piazza», «La tavola di Ba- 
Alessi. Un cammino scan: tardi prende l'avvio a livel-  striali, ora sistemi produtti-  bele», «Archivi» e «La cin- 
dito da premi, riconosci- lo sperimentale la lavora- vi tipicamente artigianali. tura di Orione». Tra le rea- 
menti, mostre monografi- zione dell'acciaio inossida- Oltreall'acciaio inossidabi- lizzazioni di grande suc- 
che organizzate da enti e . bileche, dopo la pausa del- le, vengono impiegati altri cesso, si segnala, titolo 
istituzioni. Una produzione la seconda guerra mondia-. metalli; come alpaca, otto- esemplificativo il servizio 
che per l'alto livello quali- le, si sostituisce gradual- ne e rame che sottendono da tè e caffè disegnato da 
tativo e la caratura estetica mente prima all'ottone ar- una storia antica e altri co- Michael Graves, un archi- 
dei suoi manufatti ha con- gentato,: poi a quello ‘cro-  mel’argento elalatta, ado- tetto di Indianapolis. Si 
quistato tutti i mercati del mato. Punta di diamante  perati ciascuno non già per compone di sei pezzi in ar- 


JOANNA 


mondo. Vogliamo ripercor- del Quadrante aziendale, il proprio valore intrinseco gento 925, tirati in99 esem- 
rerne seppur brevemente l'introduzione nel 1983 del bensì in rapporto con le ca- — plari più tre prove d'autore. 
le tappe più significative. nuovo marchio di fabbrica ratteristiche di questo e Le sferette di tutti i pezzi e 


Gli articoli del primo pe- «Officina Alessi». Un'ope- quel progetto. A tali ricer- le cupolette semisferiche 
riodo quando l'azienda razione di consistente peso che edai risultati consegui- dei coperchi sono in allu- 
consisteva in una semplice specifico la cui filosofia de- ti hanno profuso il loro im-  minio laccato blu. | piedini 
officina di tornitura in lastre riva dal desiderio da parte pegno, creativià, prepara- tronco-piramidali di caffet- 
con fonderia erano. costitui dell'azienda di completare zione ed esperienza pro- tiera, zuccheriera e lattiera 
ti per la più parte da vassoi la sua già consolidata pro- fessionale i nomi più pre- sono in bachelite nera; i 
e caffettiere cui si è aggiun- duzione di oggetti di gran- — stigiosi dell'attuale panora- manici in avoriolina; il pia- 
to un vasto repertorio di ar- de serie firmati Alessi, ac- ma del design industriale no del vassoio è in cristal- 
ticoli perilservizio dellata- cessibile ad un grande internazionale; da Ettore lo. Ogni esemplare porta 
vola (Programma 1). | ma- Pubblico ed attuare sul pia- Sottsass ad Achille Casti- impressi (come del resto 
teriali d'opera erano costi- no concreto un aspetto del-  glioni, da Paolo Portoghesi tutte le produzioni del ge- 
tuiti da alpaca ed ottone, lasua attività rimastospes- a Richard Meier, da Hans nere), oltre al marchio di 
impiegati sia allo stato pu- so a livello di prototipi. In Hollein a Josef Hoffmann, identificazione legale ed 


ro, sia (inseguito), sottopo- . quest'ottica l'Officina Ales- tanto per citarne alcuni. all'impronta del titolo in ar- 
sti a bagni galvanici niche-' si ha indirizzato e sta indi- Sono risultati che a se-  gento, il punzone dell'Offi- 
lati, cromati e argentati. rizzando |e sue ricerche conda dei casi vengono cina Alessi, il monogram- 
Nel 1930 dopo il trasferi- improntate ad un alto gra-. convogliati verso la produ- ma del designer, l’anno di 


mento dell'industria a Cru- do di innovazione formale, zione industriale, oppure . produzione e la numera- 
sinallo, attuale sede della costruttiva e funzionale, di- tradotti in serie di limitata zione progressiva. Le tre 


‘ stessa, viene aperto Un re- sancorate dai limiti che la tiratura o in pezzi signoli. prove d’autore realizzate 
parto per lo stampaggio produzione industriale per La produzione dell'Officina in metalli diversi sono pun- 
che affianca il sistema tra- sua natura generalmente Alessi è attualmente decli-  zonate». i 
dizionale della tornitura e impone. nata in serie molto differen- p.a. 


NEL MONDO DELL’ILLUMINAZIONE 


Largo a ‘Monijuic' 


Dalla perizia e creatività una rassegna sempre più sulla forma. Va tuttavia ri- Sono quelli odierni, in l'arredamento di un am- 
dei progettisti nazionali e vasta di apparecchi illu- marcato che il binomio sostanza, strumenti illu- biente. 
internazionali nel campo  minanti sempre più inno- funzione-forma non viene. minanti dall'espressione Il progetto è firmato 


dell’illuminotecnica sono  vativi e perfetti connotati  oggidi per nulla disatteso formale accattivante, rea- 
nati strumenti illuminanti da soluzioni strategiche da parte dei progettisti Jizzati al presente ma 
la cui validità è stata da inedite che vengono ase-  talché una consistente proiettati nel futuro, ovve- 
tempo riconosciuta a li: gnareunaprofondamuta- Parte delle lampade at- ‘10 creati oggi per risolve: 
vello mondiale. Sono 09- zione nell'oggetto lampa-  ivali grazie alla loro es- 


dallo spagnolo Santiago 
Calatrava, un personag- 
gio di spicco a livello in- 
ternazionale. A. quaran- 


getti concepiti per svolge- ga, senzialità stilistica e allo- "© !© Problematiche del | t'anni di età egli vanta un 

re più prestazioni quali la È domani, cioè fatti per du- prestigioso curriculum 
IA 5 Oltre che alla forma, 9 rigore formale posso- rare nelt 7 i 

variabilità del punto lumi- nel tempo. professionale: architetto, 


2 i particolare attenzione "9 inserirsi ovunque nel- A Aa a i 
A SO neR esselelica e n) alla funzio. l'ambiente domestico e - "RA SUDO VOL 
i / orientabilità ne. Giacché &iproprio nel: senza creare dissonanze È N RITI SE ai SCIENZA CRiTO: SI0En 
in Tensità luminosa MERONE estetiche di alcun genere. d 0a SDA ada Dio; Ue, eni Gal dra 
Mediante appositi dispo- ZI one . da terra realizzata inresi- demia Internazionale di 
Sitivi. CR gie na rigida semiespansa e Architettura, membro i Tende per interni - Tende da sole 
Vengono in sintesi stu- sa amp. S verniciata. Alla sommità onorario dell’Associazio- . spore 
diati per SEO esi- GET : so Di - il TT in metracrilato ne tedesca degli architet- . Tende tecniche - Avvolgibili 
genze plurime all’interno mp n i à opalino alloggia una lam- ti, e ha al suo atti i i 
di Ho "a A questo fi- aielo da peo dell'on VCS a cura di padina alogena. cospicua serie dij DERIE Porte a soffietto - Pareti a specchio 
ri ij ji AI 
a pi da 3, de, campo Si fentata i RE ; SA FULVIA La forma Importante e riconoscimenti di valenza 
ign, dell'impiego 'e verso scelte tradi: nel contempo essenziale internazionale per opere 


di tecnologie sempre più zionali. ) COSTANTINIDES di questa lampada ne fa. di Urbanistica, ingegneria 
sofisticate si sono fatte e Essa punta preferibil- un prezioso strumento di e architettura. Tra a . MEGNEESS e REST 
si fanno sempre più inten- mente il suo interesse | Pubblicità a cura della SPE illuminazione e un ele- ultime si ricorda il ponte 7 SELERONO ‘(040)\/1568 


se tanto da dare originea sulla parte estetica ossia mento significativo nel- di Barcellona. 


UN PROGRAMMA SEMPLICE E INTELLIGENTE 


Ar di I, fo 
nello spazio domestico. 

E’ dotato di speciali 
guarnizioni antipolvere, 
ante a chiusura anticigo- 
lio, cerniere in metallo 
con duplice regolazione, 
serrature in metallo a 
doppia chiusura e piedini = 
livellatori. Definito da an- ILLUMINAZIONE 


te a battente, versatile e via Mazzini 14 - TRIESTE - Tel. 368536 
ao ron | LENOSTREESCLUSIVE: ARTELUCE - ARTEMIDE - ARTEMIDE LITECH- BAROVIER 


fettamente ovunque. 
materiale FSE legno - TOSO - FLOS - FONTANA ARTE - O LUCE - LEUCOS - MEMPHIS- PAF - SALVIATI - 
di noce nazionale dogato SIDECAR - SIRRAH - STILNOVO - TEAM C4 - VEART - VENINI - VETRERIA VISTOSI 
o in noce tanganica fiam- 
mato. E’ disponibile al- 
tresì in laccato in versio- 
ne lucida nei colori rosso 
bordeaux, verde bottiglia, 


bianco e nero, o in versio- Of ©) 

ne opaca bianco e nero. È d 

Le ante possono essere, (e) (d©) ua [d®) 
inoltre, a specchio liscio o TORE INTE apo: NINA 


inciso, rivestite in tessuto 

fornito dalla ditta o dal 

cliente, o in carta da para- TRIESTE VIA FOSCOLO 4/B TEL. 755566 

ti. La finitura interna è in 

melamina grigia, Nume- 

rose le attrezzature inter- 

ne, dal letto ribaltabile a 

lamelle in legno completo 

di materasso a molle, al- 
l’asse da stiro estraibile 

Un altro modello bre- 


al cestello portabianche- 
Vettato internazionalmen- ria estraibile con guide in IL MESE DEL BAGNO 
‘® si pone come sostituto Semplicità e precisione si  neare che l'armadio ha dato a questo elemento ia Metallo e dispositivo di 


livoluzionario dell’arma- sposano in esso con i più assunto in generale ai no- sua tecnica, la sua tecno- arresto a fine corsa, cas- 

Jio su misura. Consente moderni ritrovati dell’e- stri giorni una propria logia, la sua creatività, Settiera scorrevole su i Î 

'hfatti la copertura di  lettronica. Uh armadio personalità nell'ambito mettendo a punto un pro- guide in metallo, ai sacchi dal Î ) 
a la 


|Walsiasi vano utilizzabi- che è altempostessouna dello SDAgio ERO getto razionale nella sua porta-abiti in tela traspa- 
Ù Per qualsivoglia uso. cassaforte, ovvero una £SS0 SI ric! IRE semplicità, comodo e pra- rente, ai ripiani portaca- 
N modo semplice e fun-. cassaforte mimetizzata Prestazioni es tico. Si tratta di un siste-  micie, al portascarpe, alla 


Il capitolo degli armadi, 
elementi chiave della ca- 
Sa, ha costituito più volte 
Oggetto di disamina da 
Parte nostra; tali e tante 
Sono le novità che a ritmo 
incessante si susseguono 
le une alle altre connotate 
Ciascuna da proprie pecu- 
liarità. Da quelli più tradi- 
zionali ad altri che frui- 
Scono di congegni brevet- 
tati esclusivi, frutto di 
Continue ricerche, studi, 
Progettazioni, sperimen- 
tazioni. Sono declinati in 
Una infinità di programmi 
® sistemi con caratteristi- 
Che differenziate e tecno- 

‘logia avanzatissima che 
l'appresentano un prima- 
to difficilmente eguaglia- 
bile. Si citano per memo- 
tia, l'armadio elettrico 
dotato di un automatistimo 
Per il quale l'apertura e la 
Chiusura delle ante av- 
Vengono con un semplice 
Movimento di pressione 
Su un pulsante. La batte- 
"ia incorporata consente 
Il funzionamento anche in 
Caso di interruzione della 
luce, 


Zionale che evita di dover. da armadio zionali in linea coni biso- ma componibile di arma- lampada interna. Onde ri- 
î h A È RSB”e è 5 5 

tporrere a opere di mura- Con un quarto di giro di DA della Sor FR inoroo diature nato per offrire solvere i più difficili pro- PRE ORELE ; Casa d'Arte Orientale 

n ra con la possibilità di chiave si ottiene la chiu- introdotti dal migliora- soluzioni eleganti e con- blemi di contenimento, SANITARI | LEVI 
pistinare all’occorren- sura completa delle ante; mento del tenore di vita. fortevoli e ingrado disod- sono state previste un'e- RUBINETTERIE (Sl 4 ESKENAZI 

Por lo spazio originario. dopo aver azionato que- Si è affinato nei materiali, disfare ogni bisogno di dizione angolare, una con CA TRIESTE - VIA PALESTRINA 8 

larpion parlare poi del- sto dispositivo, l'apertura . nell'estetica lineare e fUNZIOnalità. E' proposto modulo centrale dotato di- IDROMASSAGGIO iN Î 

È È Madio contrassegnato è possibile soltanto de- moderna, nella concezio- inserieintre altezze e tre cassettiera e vani a gior- DA B RA 

h UN sistema inedito che molendo l'armadio stes- ne progettuale. larghezze oltre alle varie no, o di porta di passag- MOBILI AGNO KIA | 
è permesso di superare so. Ma a prescindere da Un'azienda mobiliera Soluzioni su misura, al fi- gio nonché una soluzione ACCESSORI (3 


a fee i ; o S 
GERE Quelli più sofisticati questi modelli altamente  nostrana,:tenuto conto di Ne di rendere armonioso a ponte atta ad alloggiare 
Stenti sulla piazza. sofisticati, c'è da sottoli- questa necessità, ha affi- e razionale il suo utilizzo unletto o un divano. 


Il Piccolo 
Solo ARREDAMENTI \ i 


© UN’AZIENDA SEMPRE ALL'AVANGUARDIA @ 
SELVA ARREDAMENTI 


di Monfalcone rilancia il 
settore delle camere da 
Tetto con una produzione 
nuova e ideale per una 
clientela esigente. 


A 


VECCHIA 


©) 


o 


SELVA ARREDAMENTI 


offre questo Servizio e con 
l'esperienza dei propri 


falegnami riesce a produrre 
i meglio delle realizzazioni. 


Venite a visitarci in Fiera 


ARREDAMENT 


BALDUCCI 


CERVIGNANO - TELEFONO 0431-32407 


stile 
qualità 
e cortesia 


al Vostro servizio 


La convenienza a due passi da casa 
A GORIZIA PER I VOSTRI MOBILI 


Cinà, ARREDAMENTI 
È | 
| J 


Centro vendita specializzato di materassi 
e letti normali ed ortopedici 


© Faem.: 
eo Domo 4° 


MA{Oraegi 


RIVENDITORE AUTORIZZATO 


TRIESTE - DOMIO 137 
TEL. 040/281381 


‘anche le carte 


La pubblicità è davvero utile quando informa. ‘ 
Che Perizzi venda mobili e arredamenti e 
tessuti si sa. Ma moquettes e carte da parati? 
Anche, e sempre all’altezza dell'immagine Z&P.. 


A Trieste, in via Mazzini 31 


zinelli & perizzi 


‘ lari. 


Che il mondo cucina sia in 
continua trasformazione 
non è un modo di dire, 
tout court, si conferma 
bensì come una realtà ve- 
ra e propria. Ce ne danno 
testimonianza i modelli 
che costantemente ci 
vengono proposti, carat- 
terizzati da proprie con- 
notazioni e particolarità 
Vuoi in ordine alle presta- 
zioni, vuoi per quanto 
concerne i materiali d’o- 
pera e il design. Talora 
non si tratta nemmeno di 
progetti del tutto inediti 
ma di lievi modificazioni 
di un progetto base di per 
sé già all'avanguardia, al- 
cuni aspetti ‘del quale 
vengono riformulati dalla 
medesima azienda pro- 
duttrice, onde offrire all’u- 
tenza uno spettro al mas- 
simo ampio di scelte. 

E' illcaso di un progetto 
comparso sulla piazza 
non più tardi di alcuni me- 
si fa che fermi restando i 
materiali d’opera, palis- 


sandro, pero, rovere, le-* 


gno laccato, cristalli, gra- 
nito, laminati e le tecni- 
che costruttive, è stato ri- 
visitato in alcuni partico- 
La filosofia che lo 
sottende è incentrata su 
dieci punti chiave che ne 
costituiscono una sorta di 


Inserto /Casa 
SUL MERCATO MODELLI SEMPRE PIU’ ALL'AVANGUARDIA 


| Cucine «SUper» 


decalogo e ne definisco- 
no l'immagine. Sono: me- 
moria e trasgressione 
nelle soluzioni stilistico- 
funzionali; nuova eccen- 
tricità come nuova creati- 
vità; schemi di composi- 
zione non usuali e alter- 
nativi; nuove geometrie 
funzionali e creative; spa- 
zio aperto verso la casa 
senza isolare; sviluppo 
per fasce orizzontali; sin- 
tesi tra ambiente, attrez- 
zature e funzioni; sintesi 
tra tecnologia e stile, tra 
riconoscibilità e memo- 
ria; colori non contrastan- 
ti ma armoniosamente 
abbinati tra loro. 

Le diverse tipologie del 
sistema in argomento 
presentano varie combi- 
nazioni tra contenitori 
pensili e non, diversa- 
mente attrezzabili come 
colapiatti con apertura 
dal basso o come dispen- 
sa per il servizio da tè o 
da caffè; mensole, piani 
di lavoro, colonne, e così 
via, che tengono conto del 
rapporto tra immagine e 
funzione per rispondere 
non soltanto alle necessi- 
tà di chi ama la cucina co- 
me ambiente familiare, 
ma anche per esaudire ri- 
chieste tecniche di carat- 


tere professionale. La 
compartecipazione ai la- 
vori domestici sempre più 
allargata ai componenti 
della famiglia, suggerisce 
nuovi schemi di composi- 
zione per dare alla cucina 
l'immagine, subordinata 
alla funzione, di un affa- 
scinante strumento ope- 
rativo aperto verso il re- 
sto della casa e della vita 
che in essa si svolge. Il 
concetto — ad esempio 
del contenimento- 
esposizione è tradotto 
nelle - eleganti colonne 
con ante a vetri realizzate 
con telaio in legno palis- 
sandro, rovere o. pero, 
helle quali l'ancoraggio 
tra telaio e vetro è realiz- 
zato mediante borchie a 
rilievo dal sapore artigia- 
nale. Superflua. l'enume- 
razione delle varie attrez- 
zature di cui la cucina in 
esame è dotata, vogliamo. 
tuttavia menzionarne al- 
cune come i forni con due 
vani di cottura indipen- 
denti (si segnala come 
novità il forno sistemato 
su una base, dotato di 
vassoio estraibile per ri- 
porvi il pane e chiuso da 
una serrandina) il frigo- 
congelatore con vano di- 
spensa, il lavello con goc- 


ciolatoio,  portabottiglie, 
tagliere, cestini, coperchi 
e foro di scarico rifiuti di- 
rettamente nella pattu- 
miera. E ancora, cestelli 
estraibili di ogni genere, 
piano di lavoro con taglie- 
re in faggio listellare, e 
così via. 

Le . nuove . possibilità 
‘compositive contribuisco- 
no indubbiamente in no- 
tevole misura a riaprire 
creativamente la cucina 
Verso la casa —comesi è 
accennato più sopra — 


configurandosi come spa-. 


zio aperto; si pongono al- 
tresì come operazione di 
rottura nei confronti degli 
usuali schemi competitivi 
onde non isolare il lavoro. 
Il progetto si completa 


con piani dinette proget- 


tati non come prolunga- 
mento del piano di lavoro 


bensì a essere collegati . 


come forma avvolgente, 
comodissima per chi de- 
Ve operare all’interno 
della cucina con panche e 
tavoli in laminato con va- 
ria finitura, struttura in 


metallo e inserti in legno . 


a sottolineare il rapporto 
tradizione/innovazione, 
nonché con sedie e sga- 
belli in legno, struttura in 
metallo cromato. 


Venti 13 o 1992 | 


NON SOLO PER IL RELAX 


Letto e... contenitore 


RIVESTIMENTI 


Tra bordure e listelli 


Rapida occhiata alla produzione nel settore della ceramica 


Per quanto la produzione 
ceramica non registri no- 
vità tali da doversi defini- 
re eclatanti, può essere 
quantomeno considerata 
in costante evoluzione 
per quanto concerne il li- 
vello tecnico. Si fa in effet- 
ti sempre più affinata gra- 
zie all'impiego perfezio- 


| nato delle odierne tecno- 


logie. L'aspetto decorati- 
Vo trae giovamento in 


‘| particolare dall’apporto 


creativo di architetti, stili- 
sti, designer, che conferi- 
sce al materiale d'opera 
espressività estetica e 


. contenuti artistici di otti- 


mo livello. 
Tralasciando il settore 


. delle piastrelle, vogliamo 


occuparci delle finiture 
propriamente dette, ovve- 
ro di bordure e listelli, 
elementi sempre più raffi- 
nati e d'effetto, che rega- 
lano agli ambienti timbri 
inediti di eleganza e pre- 


ziosità. Possono. essere 
utilizzati in cucina, nel va- 
no bagno o in'altri locali 
nei quali il rivestimento 
Verticale possa con gli 
stessi armonizzarsi. Pro- 
dotti da un'azienda italia- 
na, specializzata nel set- 
tore specifico, gli elemen- 
ti in argomento si artico- 
lano in tre serie definite 
da altrettante diverse 
gamme di materiali e pre- 
cisamente: marmo, grani- 
glie e pennellato (cerami- 
ca). Sul piano dei decori 
si può in linea di massima 
parlare di tre orientamen-, 
ti differenti, legati ciascu- 
no al materiale cui sono 
rivolti. L'eleganza e la 
‘sontuosità del marmo, 
materiale di antichissima 
e nobile tradizione, ven- 
gono riproposte in chiave 
moderna, sottolineate da 
forme geometriche sem- 
plici e decise, come grè- 
che, scacchiere, fasce, e 


00150 


SUPERPORTE BLINDATE 


MEGABLOKe 
Doppia lastra d'acciaio. 
Fino a 24 punti di tenuta 

Chiavi esclusive irriproducibili. 

Design e vasta scelta di modelli: 
Certificazione di qualità. 
Visitate la nostra esposizione più vicina. 
Troverete un esperto di sicurezza al Vs. servizio. 


VIA GATTERI, 24/B 


TEL. 634700 


altro, di gusto classico. 
Classiche sono le tinte: 
rosa, nero, verde, grigio, 
leopardo, Carrara che si 
esaltano vicendevolmen- 
te alternandosi su moduli 
di questa linea a dar luo- 
go a infinite possibilità di 
combinazioni ornamenta- 
li e stilistiche, dalle più 
semplici e stilizzate alle 
più composite ed elabo- 
rate. Le graniglie, costi- 
tuite da una miscellanea 
di pasta vetrosa colorata 
su supporto di gres, per- 
mettono effetti decorativi 
inediti e sorprendenti. 
Questa linea, ricca di for- 
mati diversi al fine di con- 
sentire numerose formu- 
le compositive, ripropone 
lo stilema del tradizionale 
mosaico, rivisitato al lu- 
me di una veste nuova e 
originale. La delicatezza 
delle sfumature rosate, 
verdine, marrone, blu e 
degli accostamenti cro- 


Nell'ambito. degli effetti 
d'arredo, un particolare oc- 
chio di riguardo viene dedi- 
cato dalle aziende mobilie- 
re al letto, onde garantire 
allo stesso il massimo del- 
le prestazioni. In quest'otti- 
ca si è adoperata una 
azienda lombarda che ha 
considerato il letto non più 
soltanto come effetto dedi- 
cato esclusivamente al ri- 
poso o al relax, bensì an- 
che come spazio utilizzabi- 
le, ovvero un vero e proprio 
armadio orizzontale che un 
unico e facile movimento 
rende immediatamente 
agibile e atto a contenere 
anche cose ingombranti. 
Tale letto, disponibile in 
versioni, singola, matrimo- 
niale o.a una piazza e mez- 
zo, costituisce una vera e 
propria evoluzione: da mo- 
dello unico a programma 
completo, da proposta iso- 
lata a risposta articolata 
per ogni possibile esigenza 
di spazio, uso e forma, of- 
frendo una serie di diversi 


matici, rievocano emozio- 

ni antiche e permettono di | 
valorizzare appieno 

aspetti particolari 
spazio e dell’arredamen- 
to. Il pennellato a mano 
su ceramica con la fre- 
schezza dei suoi colori e 
la semplicità del decoro 
si manifesta specialmen- 
te adatto agli ambienti più 
giovani e dinamici, la- 
sciando tuttavia all'utente 
che non vuole rinunciare 
alla tradizione (tradizione 
che si esprime attraverso 
soluzioni di cromie e gra- 
fie morbide e delicate) la 
possibilità di attingere da 
Una serie varia di propo- 
ste. Foglie, fiori, volute, 
grafismi ispirati all'arte 
contemporanea si colora- 
no di tinte soft, gialli, ver- 
di, beige, azzurro, rosa,. 
grigio, a rifinire con gra- 
zia e ricercatezza gli am- 
bienti cui sono destinati. 


dello . 


allestimenti. L’affidabilità e 
la sicurezza d'impiego di 
fale tipologia nasce da 
un'attenta progettazione e 
messa a punto, garantite 
da una costruzione partico- 
larmente accurata. 

La struttura è costituita 
da. contenitori, ‘supportati 
da piedi o:ruote; realizzati 
con un robusto telaio in le- 
gno ‘ricoperto da resine 
espanse indeformabili ri- 
vestite con tessuto/resina e 
fondo ‘antiurto. Il rivesti- 
mento esternoiè sfoderabi- 
le. La rete, con piano orto- 
pedico in doghe di faggio 
multistrato,‘ è realizzata 
con.un telaio în acciaio, la 
cui parte anteriore, grazie 
alla particolare conforma- 
zione, diventa una impu- 
gnatura ideale per il solle- 
vamento. L'apertura del 
letto, al momento di utiliz- 
‘zarne lo spazio sottostante, 
può essere frontale, latera- 
le, o doppia laterale. La re- 
te.è dotata di una spondina 
fermamaterasso e di un'a- 


* LASTRAME - SEGATI - CUBETTI - PIASTRELLE e BUGNATO 


e FORNITURA E POSA PORFIDI E ARENARIE 
e MATERIALI DA COSTRUZIONE 


Concessionario PAVES moduli autobloccanti 


DEPOSITO E UFFICIO: PROSECCO (tronte rimessa ACT) TEL. 251044 - TRIESTE 


sta di sicurezza posiziona- | 
bile dopo aver alzato'la re- . 
te. Il sistema di apertura 


che unisce la rete all'inter: |. 


no dei contenitori si basa | 
su una coppia (o due cop- | 
pie per la versione a dop- 
pia apertura) con dispositi- 
vi speciali aventi capacità | 
di spinta diversificate per 
le varie misure disponibili 
che consentono, simulta- 
neamente. all'apertura, la | 
traslazione in avanti della | 


rete e del. igaigesoo. 


MLA TOSITETÀ Barca 22404 | 
con una struttura in legno | 
rivestita con resine espan- 
se indeformabili, ricoperte 
con un accoppiato tessuto/- 
resina. E applicata al letto 
con attacco a baionetta. As- 
sai ampia la rassegna dei 
tessuti di rivestimento vuoi 
per quanto attiene alle cro- 
mie, vuoi per i‘ disegni, dal- 
la quale l'utente può attin- 
gere quello che meglio si 
confà ai suoi gusti ed esi- 
genze. 
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- Inserto /Casa 


ARREDAMENTO 


Sedie do 


La galassia degli effetti di 
mobilio così come avvie- 
ne negli altri comparti 
dell'arredamento si arric- 
chisce giorno dopo gior- 
no di continue novità, sia 
sul piano dei materiali, 
sia delle forme, coniugati 
il più delle volte con tec- 
nologie altamente sofisti- 
cate. Le forme dei mobili, 
del resto, sono dinamiche 
e mutano in sintonia con il 
susseguirsi delle epoche 
storiche, col dipanarsi di 
gusti, mode e costumi. Si 
fanno in sintesi specchio 
dei tempi. Si ripetono nel 
tempo assumendo di vol- 
ta in volta connotazioni 
nuove e ci vengono resti- 
tuite al presente all'inse- 
gna di concetti stilistici in- 
novativi, filtrati attraverso 
il più puro design. 

In questo contesto vo- 
gliamo dare uno sguardo 
alle sedie, un elemento 
d'arredo cui non sempre 
viene riservata la debita 
considerazione. Le pro- 
poste di mercato sono al 
giorno d'oggi numerosis- 
sime ed è. sufficiente 
guardarsi in giro, nei ne- 
gozi del settore; per ren- 
dersene conto. Le tipolo- 
gie sono tali da rispec- 
chiare tutti i gusti e le esi- 
genze personali in rap- 
porto anche ai vari am- 


Modelli dalle linee moderne, 


classiche e caratterizzati 


da contrasti inediti. 


Qualità dei materiali usati 


bienti cui le stesse vengo- 
no destinate. Il problema 
quindi dell’accostamento 
col mobilio preesistente o 
con la particolare am- 
bientazione dei vani, 
nemmeno si pone, fermo 
restando tuttavia. il fatto 
che per la buona riuscita 
di un arredamento dove 
le sedie sono essenziali, 
le scelte debbono essere 
suffragate dal buon gusto. 
Ciò significa anche che le 
sedie non debbono esse- 
re necessariamente iden- 
tiche, ovvero formare un 


tutt'uno per linea e mate-. 


riali con gli effetti d'arre- 
do che compongono il 
mobilio di un vano ma 
possono dar vita con gli 
- stessi a ‘felici contrasti 
prospettando soluzioni 
inedite e personalizzate. 
Accanto a quelle tradi- 


zionali di gusto classico 
interpretate in chiave mo- 
derna, o alle molteplici 
pregevoli copie di esem- 
Plari di epoche passate, 
si snoda la lunga teoria di 
esemplari. d'ispirazione 
moderna realizzati con i 
Più svariati materiali. 
Attorno ad una tavola 
antica, ad esempio, un set 
di sedie dalla linea es- 
senziale modernissima, 
Oltre a valorizzare il tavo- 
lo stesso, apporterà una 


nota svelta, elegante e . 


leggera a tutto l'insieme. 

a il caso a questo punto 
di dare un rapido sguardo 
ad una delle collezioni 
PIU recenti, progettate da 
qualificati designer italia- 
ni. 


. Sono sedie realizzate 
in legno che. rivisitano 
l'antica tradizione artigia- 
nale intesa come assolu- 


ta accuratezza nella scel- 
ta dei materiali, nell’ap- 
plicazione delle tecniche 
costruttive, nella cura dei 
particolari. Connotate da 
forme essenziali, debbo- 
no il loro particolare con- 
fort alla loro stessa strut- 
tura che denuncia un ap- 
profondito studio ergono- 
mico. Si tratta in partico- 
lare di una selezione di 
modelli in legno di frassi- 
no, faggio e noce nazio- 
nale, robusti, leggeri e 
maneggevoli al. tempo 
stesso, nei quali estetica 
e funzionalità raggiungo- 
no un perfetto equilibrio. 

Gli esemplari in faggio 
e frassino sono disponibi- 
li in versione naturale o a 
scelta tinto noce, tinto, 
anilina o laccato. Hanno 
seduta in legno o imbotti- 
ta. Un significativo esem- 
pio ci è offerto.da «Qua- 
dralta» in legno di frassi- 
no laccato nero o tinto: 
anilina o noce nazionale, 
che per la severità delle 
sue linee ed in generale 
per il suo aspetto: evoca 
per certi versi il famoso 
esemplare firmato Mac 
kintoshî la cui riproduzio- 
ne attuale sta registrando 
un notevole successo da 
parte di un pubblico raffi- 
nato e d'élite. 


ITAPPETI ORIENTALI DEL PRIMO DOPOGUERRA 


Dalla Persia agli Usa 


Per entrare nel merito del 
- Capitolo dei tappeti orien- 
tali del primo dopoguer- 
ra, è opportuno fare riferi- 
mento, come premessa, 
al fatto che a differenza 
dell'Europa, uscita dal 
conflitto. in condizioni 
economiche disastrate, 
gli Stati Uniti, si ritrovaro- 
no con un'industria ed 
una economia rilanciate. 
E proprio tra gli anni Venti 
e Trenta, gli americani si 
attestano tra i più grandi 
acquirenti, a livello inter- 
Nazionale, di tappeti 
Orientali. All'epoca, la 
Manifattura più importan- 
te ha sede nel circondario 
di Arak nel cuore della 
Persia e a Saruk, villag- 
gio pochi chilometri ‘a 
Nord, venivano tessuti i 
‘famosi tappeti omonimi le 
cui peculiarità erano rap- 
presentate da un disegno 
ad ampi fiori, doppio filo 
di trama e rasatura (altez- 
za del vello) piuttosto al- 
ta. i 


Un'altra caratteristica 
era costituita dal partico- 
lare colore dominante nel 
manufatto ovvero una 
gamma insolita di sfuma- 
ture dal rosa all’arancio, 
denominata «rosa dughi» 
o «rosa siero». E' interes- 
sante notare, se non altro 
a titolo di curiosità, che 
tale colore veniva ottenu- 
to immergendo la lana in 
un composto di radice di 
robbia («rubia tintorum, 
un arbusto molto diffuso 
in Oriente) essicata maci- 
nata da cui si otteneva 
una colorazione rossa, 
corretto con joguri. La no- 
tevole varietà di sfumatu- 
re era in rapporto alla 
quantità di jogurt impie- 
gata. A Lilihan, un villag- 
gio a Sud di Arak, vive 
una comunità armena ivi 
trapiantatasi duecento- 
cinquanta anni fa, la qua- 
le, ispirandosi ai sum- 
menzionati Saruk dette 
vita ad un tipo di tappeti 
che non presentavano 


esteriormente le medesi- 
me caratteristiche (vi si 
nota infatti l’accenno ad 
una vaga stilizzazione, 
reminiscenza dei tappeti 
caucasici), mentre a livel- 
lo strutturale evidenziava 
una lavorazione di tipica 
tradizione armena. Quiîn- 
di nodo Senneh, trama 
singola, lana soffice e piu- 
mosa ottenuta da una 
particolare razza ovina 
allevata dalla comunità 
armena. Lana eccezio- 
nalmente morbida e nel 
contempo assai resisten- 
te; ciò non toglie che tale 
tipologia di tappeti richie- 
de una certa attenzione 
circa la loro manutenzio- 
ne. All'inizio degli anni 
Trenta, in coincidenza 
con la crisi economica 
‘americana, si registra 
una recessione nel mon-. 
do del tappeto; recessio- 
ne che finirà soltanto alla 
fine della seconda guerra 
mondiale. 


VERDE IN CASA 


Toh, arriva la violetta 


12 programmi di cucito 


© cucitura diritta 

© impunture lunghe 6 mm 
© cuciture zigzag > 

© punto diritto triplo stretch 
© punto zigzag triplo stretch 
, © punto elastico 

© punto nido d'ape 

© punto invisibile 

© punto pullover 

© punto conchiglia 

@ punto overlock 

© punto cordoncino 


valigia e accessori 


portatile, completa di motore, 


Tra le piante da interni che 
godono di un ampio indice 
di gradimento va annove- 
rata la Saint Paulia cono- 
sciuta anche come violetta 
del Capo o violetta africana 
ad indicarne l'origine sud- 
africana. Introdotta in Euro- 
pa nel 1893, essa prende il 
nome dal barone Walter 
Saint Paul vissuto tra la se- 
conda metà dell’Ottocento 
e la prima decade del no- 
stro secolo. Nonostante le 
sue modeste proporzioni 
essa risulta altamente or- 
namentale. La sua decora- 
tività è da ascriversi ai fiori 
vellutati declinati. in una 
grande varietà di colori, dal 
rosa, al lavanda, al violetto, 
blu, bianco, porpora, ed al- 
le foglie carnose verde 
scuro anch'esse vellutate. 
E' disponibile in tutte le sta- 
gioni nelle sue diverse va- 
rietà (se ne contano centi- 
naia ottenute grazie a spe- 
rimentazioni e ad interventi 
d'ibridazione di coltivatori 
impegnati a creare sempre 
nuove sfumature e tonali- 


SCR renze] 


I PORTE, FINESTRE E PERSIANE PVC | 


EDILCAPPONI MPRRIA 


Via Trento, 13 - Tel. 
[cena 


SPECIALIZZATA NELLA 
SOSTITUZIONE ; 


DIFINSTRAL 


CENTRO SERVIZIO VENDITE 
‘SOSTITUZIONE E ASSISTENZA (TS-G0) I 


Eni. CAPPONI! 


RAPPRESENTANZE 
TRIESTE - Via Trento, 13 


‘anliscasso per Ingresso appartamenti 


EDILCAPPONI rappresentanze 
Via Trento, 13 - Tel. 040/367745, 


tà). 

Ise Paulia è una pianta 
che offre molte soddisfa- 
zioni a fronte dello scarso 
impegno che richiede per 
la sua manutenzione. E' 
necessario ovviamente at- 
tenersi ad alcune regole 
base. A cominciare dalla 
temperatura che deve atte- 
starsi tra i 18° C ed i 24° C. 
Al disotto. dei 18.0 la pianta 
vegeta lentamente, ed a 
valori inferiori incomincia a 
denunciare Segni di soffe- 
renza. Vanno evitati gli 
sbalzi di temperatura e le 
correnti d'aria. L'ambiente 
ottimale per la sua buona 
conservazione è quello cal- 
do-umido. L'umidità non 
deve essere tuttavia ecces- 
siva; le annaffiature debbo- 
no essere amministrate si- 
stematicamente con mode- 
razione ovvero quanto ba- 
sta a mantenere umido il 
terriccio ed in modo che lo 
stesso si asciughi tra 
un'annafiatura e l'altra. Si 
avrà altresì cura che l’ac- 


Li Ò 


di T. MICHELI & C. 


qua non sia troppo fredda; © 


il che può danneggiare la 
pianta. Inutile sottolineare 
che come per-la più parte 
delle piante è opportuno 
evitare il ristagno dell’ac- 
qua nel vaso, pena l'im- 
marcimento dell'apparato 
radicicolo. 

Durante l’irigazione si 
avrà l'accortezza di non 
bagnare le foglie che ne su- 
birebbero grave danno. Un 
altro elemento di cui tener 
debito conto onde garantir- 
ne il migliore sviluppo è l’e- 
sposizione alla luce: la 


Saint Paulia ama infatti gli - 


ambienti luminosi ma non! 
l'esposizione diretta ai rag- 
gi solari. Può essere pro- 
pagata con grande facilità: 
uno dei sistemi più sempli- 
ci è quello di staccare una 
foglia esterna, sana con 
tutto il picciolo e sistemarla 
in un vasetto pieno d'ac- 
qua, al caldo. Quando, do- 
po un paio di mesi, avrà 
‘emesso le radici si potrà in- 
vasare. 
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VENDITA E INSTALLAZIONE 
IN TUTTA LA REGIONE DI: 


® SERRATURE DI SICUREZZA 
® PORTE CORAZZATE 

® CASSEFORTI 

® DUPLICATI CHIAVI 
® MANIGLIE DELLE MIGLIORI MARCHE 


VIA DIAZ 6- TEL. 301843 - TRIESTE 


CASA MIA 


Galleria Fenice (ex cinema Fenice) 


300 mq DI ESPOSIZIONE CUCINE 


/ABACO 


BI CASA MIA 


VORREMMO 
PARLARVI 


Snaidero 


| EINES 
Centro arredamenti specializzato 


Via Battisti, 6. Galleria Fenice - Trieste 


DI PENTOLE... 


COLLIER... ORO... 


PER SAPERNE DI PIÙ, PASSATE NEI NOSTRI NEGOZI 


CARDUCCI 20 E VIA MURATTI 4 


A TRIESTE, IN VIA 


LISTE MATRIMONIALI 


TV COLOR, VIDEOREGISTRATORI, HI-FI, PICCOLI E GRANDI ELET- 
TRODOMESTICI, PORCELLANE, CRISTALLERIE, PENTOLE, POSATE- 


È 


In un mercato sempre più 


saturo di merce mediocre 
vi garantiamo da 70 anni 


CERTEZZA DI QUALITÀ 


RIE, SERVIZI DA TAVOLA E GUCINA... E MERAVIGLIOSE STATUINE 


TACCARI 


DAL 1920 IMPORTATORE DIRETTO 


Unica sede: via Giustiniano 6 
(di fronte al Tribunale) 


ANTIQUARIATO 


Jl Giardino 


SABATO 14 MARZO ORE 16 


MOSTRA 
PITTORI TRIESTINI 


QUADRI E ARREDI DELL’800 


TRIESTE - VIA MAZZINI 12 - TEL. 040/368472 
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Il Piccolo 


Radio e Televisione 


TELEVISIONE dI 


6.55 UNOMATTINA. 7.55 L'ALBERO AZZURRO 11.00 BADMINTON. Campionati itlaiani as- 
7.00 TG1- MATTINA = LASSIE, Telefilm x soluti 
7.30 DA MILANO TG1 9.00 L'AGRICOLTURA NON SOLO 11.30 CICLISMO 
8.00 TG1- MATTINA 9.15 UCCELLI AL LAGO DELLA PRATERIA 12.00 IL CIRCOLO DELLE 12 
9.00 TG1- MATTINA 10.05 LA DOMENICA DELLA BUONA GEN- 12.05 DA MILANO TG3 
10.00 TG1 - MATTINA TE. Film commedia 1953. Con Maria 14,00 TGR. Telegiornali regionali 
10.05 UNOMATTINA ECONOMIA Fiore, Sophia Loren. Regia Anton Giu- 14,30 TG3- POMERIGGIO 
10.15 CIVEDIAMO lio Majano 14.45 DSE: AMBIENTEVIVO 
11.00 DA MILANO TG1 11.50 TG 2 - FLASH 15.15 DSE: S. PIETRO: L'ANTICA E LA NUO- 
-11:05 CI VEDIAMO 11.55 IFATTI VOSTRI VA BASILICA 
11.55 CHE TEMPO FA 13.00 TG2- ORE TREDICI 15,45 PUGILATO 
12.00 PIACERE RAIUNO. Presenta Gigi Sa- 13.20 TG2- ECONOMIA , 16.15 TUTTII COLORI DEL BIANCO 
bani. l.a parte 13.25 TG2- TRENTATRE' 16.35 PALLAMANO. Campionato italiano 
12.30 TG 1 FLASH - METEO 2 17.00 TG3 DERBY 
12.35 PIACERE RAIUNO. 2.a parte 13.40 ELEZIONI 1992 - TRIBUNA ELETTO- 17.15 POMERIGGIO SUL 3. GENTE COME 
13.30 TELEGIORNALE RALE NOI < 
| 13.55 TG1-'TRE MINUTI DI... 14.05 SUPERSOAP 17.30 TG3- ON THE ROAD 
i 14.00 PIACERE RAIUNO. 3.a parte - SEGRETI PER VOI 17,40 LA RASSEGNA - GIORNALI E TV 
FI 14.30 L'ALBERO AZZURRO. Per i più piccini 14.10 QUANDO SI AMA.... Serie tv ESTERE 
15.00 AMAZZONIA DOMANI 15.05 SANTA BARBARA. Telefilm 18.00 GEO 
| 16.00 BIG 15.35 DETTO TRA NOI. Rotocalco del pome- 18.40 ELEZIONI 1992 - TRIBUNA ELETTO- 
17: 17.55 OGGI AL PARLAMENTO Tiggio RALE 
JE:8 18.00 TG1 - FLASH = TUA - BELLEZZA E DINTORNI 18.50, METEO3 
18.05 VUOI VINCERE? 17.00 TG2 DIOGENE 19.00 TG3 
18.30 ORA DI PUNTA 17.10 TG2 DALLA PARTE DELLE DONNE 19.30 TGR. Telegiornali regionali 
' 19.50 CHE TEMPO FA 17.25 DA MILANO TG 2 19.45 BLOB CARTOON 
ì 20.00 TELEGIORNALE 17.30 DAL PARLAMENTO si 20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU” 
(9 20.40 SHANGHAI SURPRISE. Film 1986. Con 17.35 ANDIAMO A CANESTRO 20.25 UNA CARTOLINA SPEDITA DA A. 
Dal? Madonna, Sean Penn. Regia Jim God- 17.55 ROCK CAFE' BARBATO 
\ dard 18.05 TG2 - SPORTSERA 20.30 CHI L'HA VISTO? 
LIS 22.15 ELEZIONI 1992 - TRIBUNA ELETTO- 18.20 MIAMI VICE. Telefilm 22.30 TG 3 VENTIDUE E TRENTA 
i RALE . 19.05 SEGRETI PERVOI 22.45 DAUNBAILO'. Film 1986. Con Roberto 
| Î 23.10 TG] - LINEA NOTTE 19.10 BEAUTIFUL Benigni, Tom Waits. Regia Jim Jar- 
81 23.25 ITALIA CHIAMO' - METEO 2 mush 
0.15 TG1- NOTTE 19.45 TG 2 TELEGIORNALE 0.45 TG 3- NUOVO GIORNO 
- CHETEMPOFA 20.15 TG2LO SPORT - METEO3 
0.45 OGGI AL PARLAMENTO 20.30 IL COMMISSARIO CORSO. Telefilm 1.10 FUORI ORARIO COSE (MAI) VISTE 
0.55 MEZZANOTTE E DINTORNI 22.20 SPECIALE TG2 - FRAMMENTI DI UN 2.55 BLOB, DI TUTTO DI PIU 
1.15 DSE - AUSTRALIA IMPERO 3.10 CARTOLINA SPEDITA DA A. BARBA- 
1.45 TG1- LINEA NOTTE. Replica 23.15, TG 2 - PEGASO TO È 
2.00 UN GIOCATORE TROPPO FORTUNA- 23.55 TG2- NOTTE 3.15 TG 3 NUOVO GIORNO 
TO. Film 24.00. METEO 2 - TG 2 - OROSCOPO 3.35 QUESTA NOTTE O MAI PIU'.Film 
3.35 WILLARD EITOPI. Film 0.05 ROCK CAFE' 4.40 TG3 NUOVO GIORNO 
5.05 TG 1 LINEA NOTTE 0.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 5.00 THROB. Telefilm 
5.20 DIVERTIMENTI 0.20 COME VINSI LA GUERRA. Film 5.20 THROB. Telefilm 


I 
Radiouno 


9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18:56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13 
14,17,19,21,23. 

6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 6.45: Ieri al Parlamen- 
to; 7.20: Gr Regione; 7.40: Come 
la pensano loro; 8.30: Elezioni 
1992, Tribuna elettorale; 8.40: 
Bolneve; 8.45: Chi sogna chi chi 
sogna che; 9: Radio anch'io ‘92; 
Tu lui i figli gli altri; 12.04: Ora 
sesta; 12.50: Tra poco Stereorai; 
13.20: Itinerari; 13.30: Alla ricer- 
ca dell'italiano perduto; 13.52: La 
diligenza; 14.04: Oggiavvenne; 
14.28: Stasera dove; 15.03: Spor- 
tello aperto; 15.36: «Lei che ci ca- 
pisce, di tasse quanto pago?»; 16: 
Paginone; 17.04: Padre e figli, 
mogli e mariti; 17.27: On the 
road; 17.58: Mondo camion; 
18,08: Radioboy; 18.30: Giocando 
giocando; 19.15: Grl Sport pre- 
senta Mondo motori; 19.30: 
Ascolta si fa sera; 19.40: Musica 
del nostro tempo; 20.05: Bric a' 
brac; 20.25: L'epigramma; 20.30: 
Invito al concerto; 21.04: In con- 
temporanea con Stereorai, 21.0 
POV concerto della stagione sinfonica 
AD pubblica 1991/'92; 22.44: Bolma- 
li Te; 22.49: Oggi al Parlamento; 
i 23.09: La telefonata; 23.28: Chiu- 
sura. 


T_rrr——_— WWW 
Radiodue 
Oni ierdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 


TELE ANTENNA 
II" ——___—————_——_— 
15.00 Film: AVV. CAPITANO 
HORNBLOWER. 
Ù 16.30 CARTONI ANIMATI. 
{ 17.30 Telefilm: SIDESTREET. 
18.30 «BIANCO NEVE», pro- 
gramma di viaggi-vacanze 


equiz. 
Îi 19715 SETE ANTENNA NOTI. 
I IE, 3 
19.45 Telefilm: HAZELL, 
Bi 20.30 Film: CASABLANCA. 
22.30 «IL PICCOLO» DOMANI. 
fo TERE ANTENNA NOTI. 


23.00 Film: DIABOLICO INTRI- 
0.20 Fa PICCOLO» DOMANI. 
IT. 


giornale 19.15 
20.30 INTRIGO «A BERLI- 
NO. Film thriller 19.30 
1984. Con George Se- 
gal, Amanda Pays.: 20.25 
Regia di James Dear- 
den 20.30 
22.20 FUGA DA SOBIBOR. 
Miniserie (3.0 parte) 
23.20 TMC NEWS. Tele- 22.15 
riornale 22.30 
23.40 GIOCHI NEL BUIO. 23.15 
Film drammatico 


Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, ‘ 


9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27,18.27, 19.26, 22.47. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30,, 
17.30, 19.30, 22.30. > 
6: Il buongiorno di Radiodue; 
8.03: Il gusto nelle forme del par- 
migiano; 8.06: Radiodue presen- 
ta; 8.46: La roulette rossa; 9.07: A 
video spento; 9.46: Il gusto, nelle 
forme del parmigiano; 9.49: Ta- 
lio di terza; 10.13: La patata bol- 
ente; 10.31: Dagli studi di via 
Asiago in Roma Radiodue 313]; 
12.10: Gr2 Regione - Ondaverde; 
Rispoli presenta Impara l'arte; 
14.15: Programmi regionali; 15: 
Peter Pan e Wendy; 15.45: Il gu- 
sto nelle forme del parmigiano; 
15.48: POSERO insieme; 18.32: 
Il gusto nelle forme del parmigia- 
no; 18.35: Appassionata; 19.20: 
Bolneve; 19.55: Conversazione 
quaresimale; 20: Questa o quella; 
20.30: Dentro la sera; 22.19: Pa- 
norama parlamentare; 22.41: 
Questa o quella; 23.28: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 
11,45, 13.45, 15.45,-18.45, 20.45, 
23.45. 

Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 
6: Preludio; 7.10: Bolneve; 7.15: 
Calendario musicale; 7.30: Prima 
pagina; 8: Concerto del mattino 
(1.a parte); 8.30: Alla scoperta di 
Gristoforo Colombo e dintorni; 9: 
Concerto del mattino (2.a parte); 
10: Fine secolo; 10.45: Concerto 
del mattino (8.a parte); 12: Il club 


CANALE5 


rr —_ mm mu 


‘11.30 ELETTORANDO . 
11.50 IL PRANZO E' SERVITO. 
Condotto da Glaudio Lippi 


. 12.40 AFFARI DI FAMIGLIA. 


Condotto da R. Dalla Chie- 


sa 
13.00 TG 5. News 
13.20 NON E' LA RAI. Condotto 
da Enrica Bonaccorti 
14.30 FORUM. Conduce Rita 
Dalla Chiesa 
15.00 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Condotto da Marta 
Flavi 
15.30 TI AMO PARLIAMONE. 
Condotto da Marta Flavi 
16.00 BIM BUM BAM. Program- 
‘ma contenitore 
IL MISTERO DELLA PIE- 
"TRA AZZURRA. Cartoni 
- I FAVOLOSI TINY, Cartoni 
- DIVENTEREMO FAMO- 
SE. Cartoni 
- TARTARUGHE NINJA. 
Cartoni 
- ROBIN HOOD. Cartoni 
= WILL COYOTE. Cartoni 
18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Gondotto da Iva Zanicchi 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
'TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno 
20.00 TG5. News 
20.25 STRISCIA LA\ NOTIZIA. 
Show 
20.40 LA SAI L'ULTIMA?. Show 
‘presenta Gerry Scotti 
22.30 GELOSIA. Conduce Om- 


bretta Colli 
23.15 COSTANZO 


MAURIZIO 
SHOW. Condotto da M. Co- 


dell'opera; 13.15: Italoamerica- 
na; 14.05: Diapason; 16: Palomar; 
17: Scatola sonora (l.a parte); 
17.30: Terza pagina; 18: Scatola 
sonora (2.a parte); 19.15: Dse; 
19.45: Scatola sonora (3.à parte); 
20.35: Alla scoperta di Cristoforo 
Colombo e dintorni; 21.45: Fol- 
koncerto; 22.30: Blue note; 23.35: 
Il racconto della sera; 23.58: 
Chiusura. 

NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45; Il giornale 
dall'Italia; Notiziari in italiano: 
alle ore 1, 2, 3, 4, 5; in inglese alle: 
1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese: alle 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco: alle 1.09, 
2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.30: Giornale radio; 
14.30: Nordest Spettacolo; 15: 
Giornale radio; 15.15: Cinema e 
dintorni; 15.30: Nordest cultura; 
18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15,30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. 


Programmi in lingua slovena.” 


7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Pronto, 
buon giorno!; 10: Notiziario e ras- 
segna della stampa; 10.10: Con- 
certo in stereofonia; 11.50: Pagi- 
ne musicali: Melodie a voi care; 


& ITALIA 1. 


6.30 STUDIO APERTO 
7.00 CIAO GIAO MATTINA ‘‘ 
- RASCAL IL MIO AMICO 
ORSETTO. Cartoni 
- BENVENUTA GIGI. Carto- 


ni 
- HELLO SPANK. Cartoni 
8.27 METEO 
8.30 STUDIO APERTO 
9.05 SUPER VICKY, Telefilm 
9.30 CHIPS. Telefilm 

10,30 MAGNUM P.I. Telefilm 

11.27 METEO 

11.30 STUDIO APERTO. News 

11,45 MEZZOGIORNO ITALIA- 
NO. Conduce G. Funari 

13.57 METEO 

14.00 STUDIO APERTO 

14.30 GENITORI IN 
JEANS. Telefilm 

15.00 SUPERCAR. Telefilm 

16.00 LA BELLA E LA BESTIA. 
Telefilm 

17.00 A-ATEAM. Telefilm 

18.00 MAC GYVER. Telefilm 

19.00 STUDIO APERTO 

19.30 STUDIO SPORT 

19.38 METEO - PREVISIONI 
METEOROLOGICHE 

19.40 IL GIOCO DEI 9. 

20.30 RED SCORPION, Film la 
v.: tv. 1989. Con Dolph 
Lundgren, Emmet Walsh. 
Regia Joseph Zito 

22.30 TSTIOH: Attuali- 
ti 


0.27 METEO 

0.30 STUDIO APERTO 

0.50 STUDIO SPORT 

1.05 LA BELLA E LA BESTIA. 
Telefilm. Replica 


BLU 


cà EEE EVI NreS e eno e e Er ce e n e 


12: IH Paese delle meraviglie; 
12.20: Pagine musicali: Musica 
leggera slovena; 12.40: Musica 
corale; 12.50: Pagine musicali: 
Musica orchestrale; 13: Segnale 
orario - Gr; 13.20: Settimana ra- 
dio; 13.25: Pagine musicali: Mu- 
sica popolare slovena; 14: Noti- 
ziario e cronaca regionale; 14.10: 
L'angolino dei ragazzi: «Fiabe... 
fiabe... fiabe...» di Meri Ozbig; 
14.30: Realtà locali: da Muggia a 
Duino; 15: Pagine musicali: Co- 
lonne sonore; 15.30: Incontri (re- 
plica); 15.45: Pagine musicali: 
Musica orchestrale; 16: Noi e la 
musica; 16.45: Conversazioni 
quaresimali; 17: Notiziario e cro- 
naca culturale; 17,10: Avveni 
menti culturali; 17.40: Onda gio- 
vane; 19: Segnale orario - Gr; 
19.20: Programmidomani. 
STEREORAI 
13,20: Stereopiù; 14.20: Il festi- 
vale: ogni canzone vale; 15.30, 
16.30, 17.30: Grl quiz; 16.15: De- 
diche e richieste; 17.50: L'album 
della settimana; 18.40: Il trova- 
musica; 18.56: Ondaverde; 19: 
Grl sera - meteo; 19.15: Grl sport 
- mondomotori; 19,30: Classico, 
tre secoli di successi: da Bach agli 
1U2; 20.30: Grl in breve; 21.04: In 
contemporanea con. Raiuno, da 
Torino, concerto sinfonico; 22.44: 
Stereodrome. Presenta planet 
rock; 22.57: Ondaverde; 23: Grl 
ultima edizione - meteo; 24: Il 
“ giornale della mezzanotte; Onda- 
verde. Musica e notizie per chi vi- 
ve e lavora di notte. 5.42: Onda- 
verde, 5.45: Il giornale dell'Italia. 


@ | RETEQUATTRO 


9.00 LA VALLE DEI PINI. Tele- 
romanzo 

9.35 UNA DONNA IN VENDI- 
TA. Telenovela 

10.30 CARI GENITORI. Varietà 

10.55 TG 4. Notiziario d'infor- 

mazione 

STELLINA. Telenovela 

GIAO. CIAO. Cartoni ani- 

mati 

DOLCE CANDY. Cartoni 

SCUOLA DI POLIZIA. Car- 

toni 

13.30 TG 4. Notiziario d'infor- 
mazione 

13.40 BUON POMERIGGIO 

13.45 SENTIERI. Telenovela 

14.40 SENORA, Telenovela 

15.15 VENDETTA DI UNA DON- 
NA. Teleromanzo 

15.45 TU SEI IL MIO DESTINO. 
Teleromanzo 

16.20 SPECIALE - STA ARRI- 
VANDO LA DONNA DEL 
MISTERO 2 

17.20 FEBBRE D'AMORE, Tele- 
romanzo 

17.50 TG 4. Notiziario d'infor- 
mazione 

18.00 G'ERAVAMO 
AMATI. 

18.30 IL GIOCO DELLE COPPIE. 
Varietà 

19.10 NATURALMENTE BEL- 
LA. Conduce Daniela Ro- 
sati 

19.15 DOTTOR CHAMBERLAIN. ' 
Telefilm 

19.40 PRIMAVERA. Telenovela 

20.30 MANUELA. Teleromanzo 

22.30 DALLAS, Telefilm 


11.35 
12.10 


TANTO 


stanzo . 2.05 MAC GYVER. Telefilm. 23.20 CIAK 
24.00 TG.5. News Replica 23.45 PARLAMENTO IN 
1.30 ELETTORANDO 3.00 A-TEAM. Telefilm. Repli- ‘ 0.45 SPENSER, Telefilm 
Madonna (Raiuno, 20,40). 1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. ca 1.55 LOU GRANT. Telefilm 
i TELEMONTECARLO TELEPADOVA TELECAPODISTRIA TELEFRIULI TELE+2 
= TÉkd[ —— 6 6[SMSSZZZZZSINI NZ — O MS — — DS O 
15.00 SNACK, Cartoni 14.30 IL MAGNATE. Tele- 14.00 L'IDOLO DELLE 13.45 Rubrica. UNA PIAN- 14.00 SPORT TIME, Quoti- 
15.30 TV DONNA. Rotocal- novela. DONNE. Film com- TA AL GIORNO, ] î diano sportivo 
co di attualità fem- 15.00 ROTOCALCO ROSA. media (Usa 1961). 14.00 Cartoni animati. L'A- sh CAMPO BASE 
minile 16.45 NEWSLINE. 15.30 ARTHUR, RE DEI PE MAIA. 10: 0 USA SPORT o 
17.50 LA. MALEDIZIONE 17.00 ANDIAMO AL CINE- BRITANNI. Telefilm. 15.00 BIANCO-NEVE=CA. :. 17.00 WRESTLING 
DEI RUBINI SCOM- : MA. 16.00 ORESEDICI. RINZIA, si LIGHT 
PARSI, Film 1985av- 17.15 SETTE IN ALLE- 16.10 LANTERNA MAGI- 15.30 Telefilm. PRONTO +25 +2 NEWS 7 
le ventura. Con Suzan- GRIA. CA. EMERGENZA. drgo SETTIMANA GO! 
ne Love, Klaus Kins- | 17.45 TOMMY. Cartoni. 16,30 JUKE BOX. 16.00 TGFLASH, 3000 SPORT TIME 
ki. Regia di UlliLom- | 18.15 WINSPECTOR. Car- 18.30 STUDIO2. 16.05 Cartoni animati. .00 PROMO+ D 
mel £ toni. 18.50 ODPRTA MEJA - 17.00 Rubrica. UNA PIAN- 20.15 CALCIO - CAMPIO- 
19.30 SPORTISSIMO ‘92 18.45 COMPAGNI DI CONFINE APERTO. TA AL GIORNO. 2.00 ATO TEDESCON 
20.00 TMC NEWS. Tele. SCUOLA. Telefilm. 19.00 TG TUTTOGGI. 17.30 WHITE FLORENCE. 1 -RANDE BO. 


TTE IN CHIUSU- 19.25 LA SPERANZA DEI 18.00 TG FLASH. 23.00 TENNIS-ATP TOUR 
RA RAYAN. Soap opera. 18.05 Telenovela. LA PA- 24.00 CALCIO - CAMPIO- 
FANTASILANDIA. 19.45 AMANDOTI. Teleno- DRONCINA, NATO TEDESCO. 
Telefilm. vela. 19.00 TELEFRIULI SERA.  TELE+3 
IL SASSO NELLA 20.30 BELLA TV. 19.30 ELEZIONI - IO E... I 
SCARPA. 22.00 TG TUTTOGGI. 20.00 IL COMUNE DELLA n 
UNA NOTTE CON 22.10 MAPPAMONDO  - SETTIMANA. «ERA LUI...Sl' SI. 
VOSTRO ONORE. EVENTI ED IMMA- 21.30 VII OLIMPIADE Film commedia 
Film. GINI DEL PIANETA DELLO SPETTACO- 1951. Con Walter 
NEWS LINE. TERRA. LO. ) Chiari, Silvana Pam- 
COLPO GROSSO. 22.40 L'IDOLO DELLE 22.45 TELEFRIULI NOT- panini. Regia di Ma- 
ANDIAMO AL GINE- DONNE. Film com- ‘TRE rino Girolami. (Dall'1 
MA. media (Usa 1961). 0.15 MOTORI NON STOP. alle 23 ogni due ore). 


RETI RAI 


Una «prima visione tv» capeggia il manipolo di film 
da scoprire nei programmi delle reti Rai. Sono tutti 
titoli, per un motivo o un altro, da vedere. «Shanghai 
Surprise» (Raiuno, ore 20.40) di Jim Goddard (1986). 
In «prima tv». L'ex autore «underground» Goddard si 
cimenta nella difficile arte di far recitare Madonna 
secondo copione. Al suo fianco Sean Penn. E' la sto- 
ria, ambientata nella Cina del ‘37, della passione di 
una missionaria americana per un avventuriero. Le 
canzoni composte dal produttore George Harrison so- 
no forse la cosa migliore di un film che alterna cita- 
zioni di classe («La signora di Shanghai») a goffe pre- 
stazioni degli attori. 

«Daunbailò» (Raitre, ore 22.45) di Jim Jarmusch 
(1986): nelle paludi della Florida, col pretesto di un 
giallo, il virtuoso Jarmusch si incontra con un trasci- 
nante Roberto Benigni che finge di parlare inglese tra 
John Lurie e Tom Waits. «Come vinsi la guerra» 
(Raidue, ore 0.20) di e con Buster Keaton (1926), uno 
dei capolavori del comico triste. 

«Barriera di carne» (Raitre, ore 1.10 per «Fuori 
orario») di Seijun Suzuki (1964), conosciuto anche co- 
me «La porta del corpo» è uno dei film maledetti della 
«nouvelle vague» giapponese. In Italia uscì come un 
film «a luci rosse». «Un giocatore troppo fortuna- 
ton (Raiuno, ore 2) di Don Siegel (1982). L'anziano 
Siegel si cimenta col talento irruente dell'ex cantante 
country Bette Midler. Un bel «match». $ 


Reti private, ore 20.30 
«Red Scorpion» di Joseph Zito 


Ecco i film sulle maggiori emittenti private: «Red 
Scorpion» (Italia 1, ore 20.30) di Joseph Zito (1989) in 
«prima tv». L'onesto mestierante Zito si è costruito 
una certa notorietà come regista di film d'azione per 
supereroi muscolosi. Qui è la volta di Dolph Lundgren 
(visto in «Rocky IV»), ufficiale sovietico in trasferta 
nel Continente nero. Nonostante il copione cerchi di 
dotare il personaggio di dubbi sulla sua missione (de- 


Madonna prega 
e s'innamora. 
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ve uccidere alcuni ribelli che non stanno più dalla | 
parte dei russi), il risultato non piacque al pubblico 
americano che faticava ad accettare un eroe sovieti- 
co, | 
«Intrigo a Berlino» (Tmc, ore 20.30) di James 
Dearden (1984). George Segal è uno scrittore america- 
no che va in vacanza a Berlino Est. Lo accompagna la 
figlia (Amanda Pays) ma l'uomo di penna si troverà | 
presto, a causa della ragazza, coinvolto in un mistero 
tra passato e presente. Nel cast di questa bella storia 


di spionaggio anche Reneè Soutendijk. 


Canale 5, ore 20.40 
«La sai l’ultima» 


La barzelletta, ingrediente fisso nel varietà e nella 
rivista, è da sempre sulla cresta dell'onda e non fini- 
sce mai di divertire il pubblico di ogni ceto e di ogni 
età. Canale 5 propone con uno speciale, in onda alle 
20.40, il primo gran premio internazionale della bar- 
zelletta, Gerry Scotti e Sabina Stilo, perla prima volta 
insieme, sono i conduttori di «La sai l'ultima?», alla 
quale parteciperà pure il triestino Luciano Bronzi. 

Partecipano a questo insolito show quindici con- 
correnti scelti fra Ja gente comune che per la prima 
volta gareggiano a suon di risate sotto gli occhi delle 
telecamere. Nulla viene risparmiato in questa diver- 
tente carrellata di barzellette che presentano situa- 
zioni paradossali e surreali. Gag fulminanti e folli, 
prendendo di mira i difetti, le manie, i vizi e i tic di 
personaggi d'ogni tipo. Il primo scontro stabilisce i 
primi otto finalisti, si passa poi ai quarti di finale, alla 
semifinale e alla finale con lo scontro diretto. 

‘A giudicare questi comici della strada e a decretare 
il vincitore c'è il pubblico in studio con l'aiuto di un | 
applausometro e una giuria vip presieduta da Iva Za- 
nicchi e composta da Bobby Solo, Gigi Marzullo, Pa- 
trizia Rossetti, Vanna Marchi, Pupo, Sergio Vastano e 
Giorgio Ariani, . 


TV /NOVITA? 


«Gelosia» di debuttante . 


Un «talk show» per Ombretta Colli, da stasera su Canale 5 


ROMA — Otello ne è il più 


te che ci porterà, ogni set- mondo succeda di tutto; 


Li 


illustre rappresentante. E 
la gelosia, che Balzac defi- 
nisce «l'unico simbolo au- 
tentico dell'amore se non 
addirittura il suo alter 
ego», diventa adesso il te- 
ma di una nuova trasmis- 
sione. «Gelosia», in onda 
da stasera su Canale 5 alle 
22.30; sarà proprio una 
rubrica che farà rivivere 
storie di questa incontrol- 
labile passione. Ideato da 
Paolo Vasile con la consu- 
lenza di Maurizio Costan- 
zo e Alberto Silvestri, «Ge- 
losia» sarà condotto da 
Ombretta Colli. 
«Racconteremo . questo 
sentimento — dice Om- 
bretta Colli — attraverso 
la gelosia vissuta dalle 


timana, nelle case dei no- 
stri protagonisti e sui luo- 
ghi dove sono avvenuti gli 
incontri galeotti». 

Prima cantante, e poi 
attrice cinematografica e 
teatrale, la Colli non na- 
sconde l'emozione per il 
suo debutto come condut- 
trice, televisiva. «Sono 
emozionata — afferma — 
per questo mio nuovo im- 
pegno. Spero di mettere a 
‘proprio agio le persone. che. 
saranno nostre ospiti an- 
che perché sono curiosa di 
ascoltare le loro storie». 

Con «Gelosia» la televi- 
sione, dopo tante trasmis- 
sioni sulle anime gemelle e 
sulrapportodi coppia, raf- 
forza il suo interesse per i 


ognuno di noi a casa prefe- 
risce pensare a se stesso € 
ai propri problemi, alla 
propria vita sentimentale, 
al rapporto con la persona 
amata. E quindi la gelosia 
è un argomento che alla fi- 
ne coinvolge chiunque». 
Ma «Gelosia» sarà an- 
che l'ennesima dimostra: 
zione che la gente qualun- 
que ha preso confidenza 
con le telecamere ed è di- 
sposta a raccontare qua” | 
lunque cosa della propria 
vita. «La voglia di parlare 
in televisione — conclude 
Ombretta Golli — credo 
sia un'occasione per tro-. 
vare conforto. Infatti, 
quando i propri problemi e | 
le proprie angosce vengo- | 


coppie che, a volte, hanno 

_. superato questa particola- 
re malattia o che, in altri 

casi, non hanno più ritro- 

» vato l'armonia e la spinta 

. per tornare insieme. Sarà 

. una trasmissione itineran- 


Ombretta Colli _ 
debuttante a Canale 5. 


DI 


roccia; 


Da Walt Disney Home Video “Robin Hood” 
| Un eroe molto ricercato. 


In alto i cuori, giovani avventurosi, sta per arrivare 
“Robin Hood” in videocassetta. 

Presto il grande eroe della foresta di Sherwood diventerà 
l’eroe di casa vostra. 

Con “Robin Hood”, un nuovo classico entra a far parte 
della tua collezione, insieme a “Pinocchio” “La spada nella 
‘La bella addormentata nel bosco” “Alice”, “Lilly e il 
vagabondo’; “Le avventure di Bianca e Bernie” “La Sirenetta” 
“Fantasia” e “Dumbo? 

È proprio il caso di dirlo. 
Con Walt Disney Home Video le 
leggende diventano realtà. 


“Robin Hood”, un classico da collezionare in videocassetta a 39.900 lire: 


moti dell'animo. «E' vero 
— aggiunge Ombretta Col- 
li, che è apparsa in forma 
smagliante — che in tele- 
visione va di moda parlare 
dei sentimenti. Ma in fon- 
do la sera, benché fuori nel 


no dette a tante persone, 
s‘inesca un processo di 
sdrammatizzazione. E 
questo, tutto sommato è | 
consigliabile prima di an- | 
dare dallo psicanalista». | 

Umberto Piancatelli | 


Cerca sulla 
Videocassetta 
questo adesivo: 
è il simbolo 


che garantisce 
l'autenticità 
e la qualità 
Walt Disney. 
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Spettacoli 


LIRICA: TRIESTE 


Il primo «Compleanno» 


L’opera di Zemlinsky de 


Max Renè Cosotti nelruolo probabilmente più 


arduo della sua carriera: quello del Nano, 
Protagonista del «Compleanno dell'Infanta». 


CINEMA / RECENSIONE 


| PRIME VISIONI Y 


OMBRE E NEBBIA 
Regia: Woody Allen. 
e ‘Woody Al- 
len, Mia Farrow. Usa, 
1992. * 

; 

Recensione di 

Paolo Lughi 


Con «Ombre e nebbia», 
Woody Allen si è allonta- 
nato stavolta dall'adorg- 
to set di Manhattan, cal- 

erone delle psicosi con- 
temporanee, per. tuffarsi 
nun giochino alla Zelig: 


far finta di essere un re- 


gista tedesco. espressio- 
nista. tipo Fritz Lang, e 
costruire la storia di uno 
strangolatore notturno 
in un'imprecisata citta- 
dina tedesca anni Venti, 
con. stradine tortuose, 
casette deformi, ombre e 
nebbie. Ea 

In questa cittadina, 
nell'arco di una sola not- 
te, tanti personaggi biz- 


TRIESTE — Nello spet- 
tacolo in scena da oggi al 
«Verdi», si ripropone la 
griffe scenica che fa par- 
te delle migliori scoperte 
delteatro triestino: quel- 
la abbinata dello sceno- 
grafo-costumista Jurgen 
Aue e del regista Frank 
Bernd Gottschalk, artefi- 
ci, insieme, del memora- 
bile «Fidelio» 1990 e del 
«Boccaccio» messo in 
scena al Festival dell'O- 
peretta della scorsa esta- 
te. Scenografo e regista 
contrappongono alla vi- 


‘© sione cupa dell'ultimo 


incontro di Mozart e Sa- 


‘ lieri nell'opera di Rims- 


kij («Mozart e Salieri» 
appunto), la visione sola- 


‘ re e preziosa della favola 


drammatica di Oscar 
Wilde musicata da Zem- 


ptt ; 

: Nell'opera di Rimskij, 
Salieri vive già in una di- 
‘mensione sotterranea, 
fuori del mondo: una 
cripta quasi squassata da 
un terremoto (l'arte tra- 
.volgente del presunto ri- 
vale Mozart), dove viene 
a fargli visita, estroverso 
e irrequieto, Amadeus, il 


‘ «genio inconsapevole», 


capace di ridere se un 
violinista cieco strimpel- 
la un'aria del Don. Gio- 
vanni per le strade, ma 


dove :si consuma anche 
l’assurdo veneficio sen- 
tito da Salieri come un 
atto di giustizia nei con- 
fronti di chi non ha co- 
scienza del dono divino 
avuto in sorte. Ma Mo- 
zart uscirà di scena an- 
dando incontro alla luce 
della morte, mentre Sa- 
ieri resterà inchiodato al 
dubbio davanti  all'im- 
magine di Amadeus ri- 
prodotta all'infinito co- 
me un ossessivo «multi- 
plo» e come il simbolo di 
un inarrestabile fenome- 
no di divulgazione. 

Dalle stampe del ‘700 
sembrano usciti i due in- 
terpreti di questa edizio- 
ne: il basso-baritono bul- 
garo Ivan Konsulov, nel 
nerissimo costume di Sa- 
lieri, e un giovane tenore 
tedesco, christoph 
Spaeth, nella febbrile ca- 
ratterizzazione di Mo- 


zart. Ù 
Lu Jia farà il suo de- 
butto sul podio come di- 
‘rettore d'opera, dopo un 
felice . collaudo nel 
«Faust» in Germania. Ma 
la prova più ardua sarà 
anche per lui «Il com- 
leanno: dell'Infanta», 
foca che nella seconda 
parte. della serata verrà 
rappresentata per la pri- 
ma volta in Italia e che si 


preannuncia come la ri- 
velazione di un capola- 
voro del Novecento. 

Qui il pubblico si tro- 
verà davanti a uno spet- 
tacolo di autentica orefi- 
ceria teatrale, come im- 
pe la partitura di Zem- 

Sky: un aereo padi- 


. glione in filigrana, nel 


quale si svolge la cerimo- 
nia del «compleanno» in 
una Spagna solare e 
fiammeggiante nei co- 
stumi desunti dalla pit- 
tura di Velasquez. s 
In questa cornice di 
fiaba, realizfata dai la- 
boratori del Teatro Verdi 
con un virtuosismo che 
sì preannuncia una sor- 
presa nella sorpresa, il 
palcoscenico è sollecita- 
to a un impegno straordi- 
nario per la complessità 
degli equilibri sonori e 
perla difficoltà dei ruoli. 
ttura proibitiva 

la parte principale del 
Nano, che cosi e l'in- 
terprete a conciliare una 
vocalità soave, «di gra- 
zia». con un'orchestra 
che ha spesso la densità 
Sinfonica delle prime 
opere straussiane. Ma 
soprattutto lo costringe a 
sostenere uno sforzo sce- 
nico eccezionale, doven- 
do simulare la deformità 
del nano. In tal senso 


butta oggi al «Verdi» con «Mozart e Salieri» 


Max Renè Cosotti affron- 
ta senz'altro la prova più 
ardua della sua carriera. 
Avrà al suo fianco 
un'Infanta di forte per- 
sonalità come il soprano 
francese Sylvie Valayre. 
Nel ruolo dell'ancella fa- 
vorita Ghita (l'unico per- 
sonaggio che nell'opera 
dimostra un palpito di 
sentimento per il nano 
innamorato e deriso) si 
ascolterà una delle voci 
liriche di interessanti: 
quella di Francesca Pe- 
daci, che recentemente 
ha condiviso a New York 
i trionfi di Pavarotti. Co- 
setta Tosetti, Simona 
Bertini — già applaudite 
nel «Boccaccio» — com- 
pletano con Marina Fra- 
tarcangeli la schiera del- 
le ancelle con l'apporto 
del coro femminile del 
Comunale, mentre Ivan 
Konsulov. si trasforma 
per l'occasione nel ceri- 
moniere Don Estoban. 
Vivissima la curiosità 
della stampa per questa 
roduzione triestina, al- 
a quale la rivista «L'O- 
pera» dedicherà la pros- 
sima copertina, mentre 
la Rai la trasmetterà sa- 
bato alle ore 20 su Radio- 
tre con il commento di 
Roberto Canziani. 


zarri vengono casual- 
mente coinvolti nella 
caccia al mostro: una 
coppia di sposi che lavo- 
rano in un circo, lei 
acrobata (Mia Farrow), 
lui clown (John Malko- 
vich), e poi bohemién, 
vagabondi, prostitute e 
villici. Fino a un minu- 
scolo e occhialuto ometto 
di nome Kleinmann (pic- 
colo uomo, appunto), che 
ovviamente ‘proprio 
Woody Allen, reclutato 
da un gruppo di volonta- 
ri con tanto di fiaccole, 
per un indefinito, «im- 
portante» ruolo nella 
cattura del, mostro (ma 
Kleinmann non riesce 
mai a capire di che si 
tratta, e nessuno gli spie- 
ga niente). 

E dalle ombre e nebbia 
di.un apparente film di 
genere (parodia Roe 
di un horror d’antan), 
ecco allora emergere il 
solito, illuminante Woo- 


dy Allen, con i suoi tic 
metropolitani, lo spaesa- 
mento tragicomico e at- 
tualissimo di noi tutti, a 
cui viene raccontato di 
essere al centro delle co- 


«Se, di essere sempre in- 


formati, e a cui invece 


nessuno dà reali spiega- 


zioni. 

Questo ennesimo, 
straordinario film di 
Woody Allen, ci dice tut- 


to ciò con la consueta,. 


magica eleganza, e con 
le abituali allusioni agli 
affascinanti trucchi del 
cinema, tutto. sommato 
innocui e divertenti ri- 
spetto» ai pericolosi e 

‘audolenti \trucchi del- 
l'informazione quotidia- 
na. Così, sotto le sugge- 
stioni weimariane, «Om- 
bre e nebbia» gioca con 
l'attualità e non si allon- 
tana dagli Usa, mostran- 
do tra l'altro dei divi che 
fanno il verso a se stessi, 
dalla Farrow moglie di 


un «clown», alle appari- 
zioni flash di Jodie Fo- 
ster (prostituta alla «Ta- 
xi Driver») e Madonna 
(atletica e circense man- 
giatrice d'uomini). 

Il cinema (e il suo'cir- 
co d'attori) come spec- 
chio gradevole della vita, 
sembra dire Allen. E in- 
fatti Kleinmann, dopo 
essere stato braccato co- 
me. mostro -(o- come 
ebreo?), ‘viene salvato 
dalmago del circo (anco- 
ra un mago, dopo «Ali- 
ce»), che lo ospita nel suo 
specchio incantato. Ma 
per andare oltre lo spec- 
chio di Allen occorre 
sempre l'amore, come 
quello che sboccia anche 
qui fra Woody e Mia, in 
mezzo a ombre e nebbia 
che. ricordano inoltre 
(perché no?) la finta, ul- 


trasentimentale Casa- 
blanca di «Provaci anco- 
ra Sam». 


di Woody Allen 


.. Caccia al mostro nella nebbia 


Geniale parabola del vivere, e del recitare, nel nuovo film 


di 


Nuovo, piccolo capolavoro d'ironia firmato da 
Woody Allen. (Foto Nea) 


CINEMA / LUTTO 


Brooks, il cronista di Holl 


E morto il regista di «La g 


LOS ANGELES — Ri- 
Chard Brooks, 79 anni, 
Sceneggiatore, produt- 
tore e regista di talen- 
0, è morto la notte 
Scorsa nella sua casa di 
Beverly Hills. Era gra- 
Vemente ammalato da 
Circa un anno. 

Nato a Filadelfia il 18 
Maggio 1912, aveva de- 
buttato come giornali- 
Sta sportivo, diventan- 

0 poi negli anni ‘40 
Commentatore radio- 
‘Onico. Negli anni Ses- 
Santa aveva sposato 
l'attrice Jean , Sim 
îlons. Tra i suoi film 
diù noti, «Il seme della 

olenza»n, «Qualcosa 
Che vale», «La gatta sul 
letto che scotta», «A 
Sangue freddo», «Lord 
Jim», Nel 1960 vinse un 


Oscar perla sceneggia- , 


Fura di «Il figlio di Giu- 
a», e nel 1987 un pre- 
o alla carriera al 
quarantesimo Festival 
Cannes. 


si 


‘Richard Brooks negli anni Sessanta conla 
‘moglie, l'attrice Jean Simmons, che in 

precedenza era stata sposata con Stewart 
Granger. 3 


CINEMA / FESTIVAL 


Guerre «inedite» e telegiornali 
Da lunedì nel mirino degli Incontri di Conegliano 


TREVISO — Immagini inedite di guer- 
Te, guerre note e meno note, dalla Ju- 
Soslavia all'Afganistan, dal Goldo all'I- 
Tan-Irag, dall'Africa al Centro e Sud 

\Merica, e il confronto-analisi dei tele- 
Biornali di Irlanda, Spagna, Francia, 


rermania, Jugoslavia, Finlandia, Sve- 
È Danimarca e Italia, sono il clou 
Ella dodicesima edizione di «Anten- 
Racinema», gli Incontri internazionali . 
Cinema e televisione, che si svolge- 
anno a Conegliano Veneto (Treviso) 


dal 16.a1 22 marzo. 


Sarà dunque l'informazione e l'ana- 


lisi dell 


da elle sue caratteristiche e delle sue 
Si enzialità il tratto distintivo della 
guerifestazione, mentre il tema delle 

‘erre Nascoste e delle guerre mediati- 
illustrato da una speciale se- 


Che sarà 


zioné, «Vedere la guerra?», articolata 
in incontri con giornalisti e testimoni, 
ma anche in un'antologia di film e pro- 
grammi televisivi, quasi sempre inedi- 
ti perl'Italia. 

L'incontro 
John Akomfrah e il Black Audio Film 
Collective (una delle realtà più vitali e 
inedite del giovane cinema inglese), un 
seminario sulla'tv di approfondimento 
e la presentazione di una ricerca sulle 
tv regionali in Europa completano il 
programma di Antennacinema, che of- 
frirà, fuori programma, uno speciale 
omaggio alla figura di Giuseppe Maf- 
fioli, scrittore, giornalista e raffinato 
gastronomo, che sarà sabato 14 marzo 
al centro di un convegno. 


cinematografico con 


Con la morte di Richard 
Brooks scompare un al- 
tro pezzo di quella Holly- 
‘wood impegnata, rigoro- 
sa, appassionata, che eb- 
be in autori come lui, 
Martin Ritt, Don Siegel, i 
più importanti esponen- 
ti. Per capire il cinema di 
questo sceneggiatore e 
regista che l'Academy 
dell'Oscar premiò una 
sola volta, nel 1960, per 
un film tutto sommato 


minore come «Il figlio di- 


Giuda», bisogna ricorda- 
re che Brooks fu, agli ini- 
zi, un giornalista e più 
esattamente un cronista, 
Dopo gli studi universi- 
tari fu assunto nel gior- 
nale della città, e poi alla 


radio, fino ad arrivare al- . 


la Nbc a New York, Ave- 
va cominciato con le cro- 
nache ore e solo più 
tardi gli si aprirono le 

orte del radiodramma e 

lella letteratura. Subito 
prima della guerra diede 
alle stampe il suo roman- 
zo «The Brick Foxholey 
dal arse, nel 1947, rica- 
vò il soggetto per il film 
di Edward  Dmytryk 
«Odio implacabile). 

, Subito dopo la guerra 
si trasferì a Los Angeles, 
Ingaggiato come sceneg- 


. glatore, e nel nuovo lavo- 


TO trasferì le sue espe- 
Tlenze da cronista dipin- 
ERGO un'America bruta- 

, Sadica, spietata, per- 
fettamente in sintonia 
con il cinema di grandi 
autori della nuova leva 
come Jules Dassin, John 
Huston, John Sturges. 
Sono sue infatti le storie 
di «Forza bruta», «L'isola 
di corallo», .«La 'strada 
del. mistero». Nel 1950 
firma. il suo primo film 
da regista: «La rivolta», 
commedia satirica con 
Cary Grant. ; 

I due film successivi 
fotografano bene il modo 


. giovane Paul 


Nei suoi film 


raccontava 


‘un’America 


cupa e brutale 


în cui Richard Brooks in- 
tendeva il cinema: stru- 
mento di spettacolo per- 
fettamente calato nei ge- 
neri più popolari, ma an- 
che occasione di rifles- 
sione e di protesta socia- 
le, I due sono «L'ul- 
tima minaccia» (1952), 
cruda «gangster story» 
con Humphrey Bogart, e 
«Il seme della violenza» 
(1955), in cui Glenn Ford 
incarna l'angoscia del 
buon americano di fron- 
te alla disgregazione sel- 
vaggia di un'istituzione 
come la scuola nella qua- 
le risiede il futuro di una 
nazione. In SORDIA con 
Paddy Chayefsky, il 
creatore del realismo al- 
l'americana, scrive il 
successivo «Pranzo di 
nozze» (1956), ritratto 
intimista della piccola 
borghesia, per poi passa- 

al naturalistico «L'ul- 


tima caccia». _, 
Dopo alcuni melo- 
drammi di modesta cara- ‘ 


tura, tra i quali un rozzo 
«Fratelli  Karamazov» 
con l'esotico Yul Bryn- 
ner, ritrovò il successo 
con gli effetti a forti tinte 
della «Gatta sul tetto che 
scotta» (1958) con una 
fremente Liz Taylor e un 

i Newman 
che provava a insidiare 
la popolarità di Marlon 
Brando. 

L'Oscar al successivo 


‘ sceneggiature per 


atta sul tetto che scotta» e «A sangue freddo». Aveva 79 anni l 


«Figlio di Giuda» con 
Burt Lancaster è in qual- 
che modo frutto della 
considerazione ottenuta 
col film precedente. Bi- 
sogna però aspettare il 
1967 per avere il capola- 
voro: è «A sangue fred- 
do», tratto dal romanzo 
di Truman Capote e ispi- 
rato a un fatto di cronaca 
che fotograva bene il vol- 
to disperato e rabbioso 
dell'America di quegli 
anni. Ma la reazione di 
Hollywood alla provoca- 
zione di «A sangue fred- 
do» è dura: dopo l’insuc- 
cesso di un western cre- 
puscolare e molto perso- 
nale come «I professioni- 


sti» (in cui Claudia Cardi- . 


nale fa la sua migliore 
apparizione americana), 
per Richard Brooks le 
proposte di lavoro si di- 
Tadano. 

Il carattere ruvido, la 
coerenza con la quale 
parte sempre da proprie 
‘are 
un film, i sospetti di col- 
lusione con la sinistra 
che non lo hanno mai ab- 
bandonato dalla stagione 
della «caccia alle stre- 
ghe», lo costringono all'i- 
solamento. Solo nel 1975 
ritrova il suo pubblico 
con «Stringi i denti ie 
vai». E' ancora un we- 
stern popolato di attori 
noti da James Coburn a 
Gene Hackman a Candi- 

‘e Bergen. 
$ Nelo 1977. Richard 
Brooks ritorna al melo- 
dramma sociale con «In 
cerca di Mister Goodbar» 
(trasmesso proprio mer- 
coledì sera su Retequat- 
tro) con Diane Keaton. 
Dopo il modesto «Obiet- 
tivo mortale»  dell'82, 


‘Brooks si ritira. Ma la 


storia del cinema ameri- 
canonon lo potrà dimen- 
ticare. 


| AGENDA | 
Il pianista 
Canino 
oggi suona 
a Gorizia 


Oggi, alle 20.30 al Teatro 
Verdi di Gorizia, per i 
«Concerti della Sera» or- 
ganizzato.dall'associa- 
zione Lipizer, si esibirà il 
ianista Bruno Canino. 
‘usiche di Schubert, Ja- 
nacek, Corea, Gershwin. 


Alla radio 
Voci dell'Istria 


Oggi, alle 15.45 su Vene-, 
zia 3, si conclude la tra- 
smissione — radiofonica 
«Voci e volti dell'Istria», 
a cura di Marisandra Ca- 
lacione e Ezio Giuricin. 
In studio Guido Miglia e 
Denis Zigante, presiden- 
te dell'Unione . degli 
Istriani, che discuteran- 
no sulla «nuova realtà 
istriana» prendendo lo 
spunto da un articolo del 
sociologo Sabino Acqua- 
viva apparso recente- 
mente sul Corriere della 
Sera. 

Politeama Rossetti 


«Cyrano» 


La Top Seniagione 
odierna del «Cyrano de 
Bergerac» di Rostand con 
Franco Branciaroli, al 
Politeama Rossetti, è so- 
SoS causa lo sciopero 
(ei dipendenti dei Teatri 
Stabili. 
Gli abbonati al turno fis- 
so di venerdì 13 e tutti 
coloro che hanno già pre- 
notato per oggi, potranno 
asistere allo spettacolo, 
senza cambiamento di 
posti, venerdì 20 marzo 
alle 20.30. 
. La recita sospesa sarà, 
inoltre, recuperata con 
una rappresentazione a 
turno libero fissata per 
mercoledì 18 marzo alle 
ore 16. 
A Muggia 
Rossi rinviato 


Lo spettacolo «Operaccia 
romantica» di e con Pao- 
lo Rossi, in programma 
domani al Teatro Verdi 
di Muggia è stato rinvia- 
to a giovedì 30 aprile 
causa grave indisposi- 
zione dell'artista. Per 
eventuali rimborsi o per 
mantenere la prenota- 
zione, rivolgersi alla Bi- 
lietteria centrale di Gal- 
‘eria Protti 2. 
Al «Revoltella» 


iolinista 


Mercoledì 18 e venerdì 
20 marzo, all’Audito- 
Tium del Museo Revol- 
tella, il Circolo della cul- 
tura e delle arti ospita il 
violinista russo Viktor 
Pikaizen (34 anni, allievo 
prediletto di David Oi- 
strach), che eseguirà — 
per la prima volta a Trie- 
ste — tutte le Sonate e le 
Partite per violino solo di 
Bach e i 24 Capricci di 
Paganini. 


TEATRO 
Goriziani 
a Siena 


SIENA — Oggi, alle 
21 al Piccolo Teatro 
di Siena, debutta in 
prima nazionale lo 
spettacolo «Le av- 
venture del Bel 
Gherardino», pro- 
dotto dalla «A. Arti- 
sti Associati» di Go- 
TIzia, 

L'allestimento 
nasce da un adatta- 
mento del Cantare 
«Il bel Gherardi- 
no», composto da 
autore anonimo del 
XIV secolo, e si av- 
vale della regia di 
Roberto Piaggio, at- 
tuale direttore ar- 
tistico del Festival 
internazionale. _. 
Teatro Ragazzi di 
Muggia. 

Lo spettacolo 
della cooperativa 
goriziana — che si è 
costituita nel 1987 
e propone, oltre a 
spettacoli, anche 
seminari e labora- 
tori teatrali — è in- 
terpretato da Mas- 
simo Somaglino, 
Claudia Grimaz e 
Luisa: De Santi, nel 
ruolo di tre giulla- 
ri-cantastorie. Le 
musiche sono state 
curate da Raffaele 
Scognamiglio, le 
scene e 1 costumi 
da Milli. 

«Le avventure 
del Bel Gherardi- 
no» verrà successi- 
vamente proposto, 
nel corso di una 
poaoe che toc- 
cherà diverse città 
italiane, facendo 
(appa anche Roma 
(al Teatro Verde 
dal 21 al 24 marzo). 
Sono, inoltre, pre- 
viste delle rappre- 
sentazioni rivolte 
specificamente alle 
scuole, sia in Friu- 
li-Venezia Giulia 
sia fuori regione. 


Il Piccolo 


adi TEATRI E CINEMA o 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
1991/'92. Oggi alle 20 pri- 
ma (turno A) della «prima» 
rappresentazione di due 
atti unici: «Mozart e Salie- 
ri» di Rimskij-Korsakov e 
«Il compleanno dell’Infan- 
ta» di Zemlinsky (prima 
nazionale). Direttore Lu 
Jia, regia di Frank Bernd 
Gottschalk. Domenica alle 
16 seconda (turno D). Bi- 
glietteria del Teatro. Ora- 
rio: 9-12; 16-19 (lunedì 
chiusa; nei giorni dello 
spettacolo 9-12; 18-21). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDÌ. Sala Audi- 
torium del Museo Revol- 
tella (via Diaz, 27). | Con- 
certi della domenica. Do- 
menica alle 11 Concerto 
del complesso del Teatro 
Verdi La Camerata. Diret- 
tpre Fabrizio Ficiur. Musi- 
che dì Respighi, Srebotn- 
jak, Britten. Biglietteria del 
Teatro e Museo Revoltella 
(un'ora prima dello spetta- 
colo). 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Mar- 
tedì 24 marzo ore 21, Ro- 
berto Vecchioni in concer- 
to. Unica rappresentazio- 
ne. Fuori abbonamento. 
Valida Cartateatro 1. Scon- 
to agli abbonati. Prenota- 
zioni e prevendita: Bigliet- 
teria Centrale di Galleria 
Protti. Non sono valide le 
tessere. 

TEATRO CRISTALLO-LA 
CONTRADA. Ore 20.30 la 
Cos di Torino presenta: 
Sandro Massimini in «La 
vedova allegra» di Franz 
Lehar. Adattamento e re- 
gia di Sandro Massimini. 
Spettacolo. fuori abbona- 
mento. Informazioni e pre- 
‘vendite Utat, Galleria Prot- 
ti. Non sono valide tessere 
e omaggi. 

TEATRO MIELA (p.za Duca 
degli Abruzzi 3, tel 
365119). Dalle ore 20 sera- 
ta multimediale: musica, 
immagini, video d'autore. 
Oggi «Black Night con Spi- 
ke Lee». Ingresso libero. 

TEATRO «SILVIO PELLICO» 
di via Ananian. Ore 20.30 
L'Armonia presenta la 
Compagnia «Quei de Sca- 
la Santa» con «E fu subito 
sera» di M. Dessanti, per 
la regia di M. Benes, S. 
Grezzi e M. Dessanti. Pre- 
vendita biglietti Utat. 

L’AIACE AL MIGNON (Tel. 
750847). AI piacere di rive- 
derli. Ore 15.30, 17.40, 
19.50, 22.15; il capolavoro 
di L. Cavani «AI di là del 
bene e del male», con Do- 
minique Sanda, Robert Po- 
well ed E. Josephson. Inun 
grande e sontuoso affre- 
sco di fine secolo.la vita di 
Nietzsche e di Lou Salome 
e Paul Ree nella loro unio- 
ne erotica ribattezzata «la 
santissima trinità». Colo- 
re. V.m. 18 anni. Ultimo 
giorno. 

ARISTON. FestFest. Ore 15, 
18.30, 22: «J.F.K. — Un ca- 
so ancora aperto» di Oli- 
ver Stone, con Kevin Cost- 
ner. Il travolgente thriller- 
verità che ha riaperto il 
giallo-Kennedy: candidato 
a 8 Oscar. 6.a settimana di 
successo. 

ARISTON. Proiezioni per le 
scuole. A prezzo ridotto: 
«J.F.K.», prenotare tel. 
304222 (ore 10-12 e ore 15- 
24) 


). 

SALA AZZURRA. FestFest. 
Ore 18, 20, 22. «Ju dou» di 
Zhang Yimou. Passione 
proibita nella Cina anni 
Venti dal regista e dalla 
straordinaria interprete di 
«Lanterne rosse». Un altro 
capolavoro della cinema- 
tografia cinese premiato al 
Festival di Cannes. 

EXCELSIOR. Ore 17,30, 19, 
20.30, 22.15: Woody Allen 
regista e interprete di 
«Ombre:e nebbia» con Ma- 
donna, Mia Farrow, John 
Malkovich. La tournée di 
un circo avvolta nel miste- 
ro e nella paura è l'atteso 
ultimo gioiello del magi- 
strale Woody. 

EDEN, 15.30 ult. 22.10: «Vi- 
brazione anale». Pratiche 
perverse, nuove posizioni, 
stupende ragazze, in un 
hard-core che innalza il li- 
vello della pornografia. V. 
18 anni. 

GRATTACIELO. 17.30, 19.45, 
22: «Cape Fear- Il promon- 


torio della paura». Regia . 


di M. Scorsese, con Robert 
De Niro, Nick Nolte, Jessi- 
ca Lange. Thriller. V.m. 14 
anni. 

MIGNON. Vedi Aiace. 

NAZIONALE 1. 16, 18.05, 
20.10, 22.15: «Scacco mor- 
tale» con Christopher 
Lambert e Diane Lane. Sa- 
rete coinvolti in una partita 
mortale dove tutti potran- 
no essere l'assassino! Dol- 
by stereo. 

NAZIONALE. 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Mato Gros- 
so» con Sean Connery e 
Lorraine Bracco. Di nuovo 


la pubblicità è notizia 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 
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insieme il regista e il pro- 
tagonista di «Caccia a Ot- 
tobre Rosso» nel film che 
in due settimane ha incas- 
sato negli Usa oltre 30 mi- 
liardil 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Delicates- 
sen». Risate intelligenti 
con la. comicità che vi 
prende per la gola nel film 
che sta divertendo tutta 
l'Europa. Ultimi giorni. 

NAZIONALE 4. 15.45, 17.55, 
20.05, 22.15: «Il principe 
delle maree» con Barbra 
Streisand e Nick Nolte. 
Candidato a 7 Oscar:'92. In 
dolby stereo. 

CAPITOL. Ore 16.30, 18.20, 
20.10, 22.15: «La famiglia 
Addams» con Anjelica Hu- 
ston, Raoul:Julia e Chri- 
stopher Lloyd. La famiglia 
più lugubre ed eccentrica 


mai apparsa intvarriva al . 


cinema con nuove e diver- 
tenti avventure. 

ALCIONE. (Tel. 304832). Ore 
18, 20, 22.10: «Maledetto il 
giorno che t'ho incontrato» 
di e con Carlo Verdone e 
Margherita Buy. Amore, 
nevrosi e un pizzico di 
giallo nell'ultima comme- 
dia di Verdone, girata tra 
Cornovaglia e Milano al- 

| l'ombra della storia della 

| rockstar Jimi Hendrix. 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Ore 17.45, 20, 
22.15: «Lanterne rosse» di 
Zhang Yimou. Leone d'ar- 
gento alla Mostra di Vene- 
zia 1991. Candidato al pre- 
mio Oscar 1992 quale mi- 
glior film straniero. Doma- 
ni: «Robin Hood principe 
dei ladri». 

LUMIERE SPECIALE BAM- 
BINI. Domenica. ore 10, 
11.30 e ore 15: a richiesta 
«La favola del principe 
Schiaccianoci». 

‘RADIO. 15.30. ult. 21.30: 
«Zozzerie di una moglie in 
calore». Eccitanti e mali- 

| ziosi giochi nell'infinito 
piacere dell’eros! V.m. 18. 


[MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione cinematografica 
'91/'92. Ore 18, 21.30: 
«J.F.K.» di Oliver Stone, 
con Kevin Costner, Donald 
Sutherland, Sissy Spacek, 
Jack Lemmon. Il prossimo 
film: «Tacchi a spillo» di 
Pedro Almodovar. 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione concertistica '91-'92. 
Giovedì 19 marzo ore 20.30 
recital di Juliette Greco: 
«Je suis comme je suis». 
Biglietti alla cassa del Tea- 
tro, Utat - Trieste. 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione concertistica ‘91/92; 
Martedì 24 marzo concerto 
del pianista Artur Papa- 
zian. In programma musi- 
che ‘di Fryderyk Chopin. 
Biglietti alla cassa del Tea- 
tro, Utat- Trieste. 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione di prosa '91/*92: gio- 

| Vedì 26 e venerdì 27 marzo 
1992 Veneto Teatro pre- 
senta: «| Rusteghi» di Car- 
lo Goldoni, regia di Massi. 
mo Castri. Biglietti alla 
cassa del Teatro. 


VERDI. 20.30: Serata concer- 
tistica. 

CORSO. 17.30, 19.45, 22: «Il 
principe delle maree», con 
Nick Nolte e Barbra Strei- 
sand. 

VITTORIA. Rassegna 7 Film 
Video Monitor. 


<= 


Sandro Massimini 


LA VEDOVA ALLEGRA 
Ore 20.30 - Prenotazioni UTAT 


LA CONTRADA 
IL GRISTALLO 


TEATRO STABILE DEL 
DS FRIULIVENEZIA GIULIA 


| presenta 
Roberto 


Vecchioni 


da solo... per vecchi amici 


Politeama Rossetti 
v.le XX Settembre - Trieste 


Martedì 24 marzo 
ore 21 
— unica rappresentazione — 
I nia SR 
._. Prevendita 
Biglietteria Centrale Utat 
di Galleria Protti - tel. 638311 


Il Piccolo 


INTERPRETAZIONI DI UNA 
PERSONALITÀ. 

L'istinto di Alfa 155 si espri- 
me in quattro motoriz- 
zazioni, tutte legate alla 
grande tradizione sportiva 
Alfa Romeo. Twin Spark 2.0: 


l'evoluzione di un motore 
di successo. Twin Spark 1.8: 
il Twin Spark in ùna mo- 
torizzazione inedita da 
129 CV DIN. Vé: la raffi- 
nata architettura del 6 ci- 
lindri a V, reinterpretata in 


funzione della potenza, del- 
le prestazioni e dell’equi- 
librio. Quadrifoglio 4: la 
sportività in versione tur- 
bo 16V integrale. Un mo- 
tore potente e una tenuta 
straordinaria, per il piacere 


di una guida sportiva e si- 
cura. Quattro versioni, quat- 
tro espressioni di una tec- 
nologia attenta all’ambien- 
te: l'intera gamma è dotata 
di marmitta catalitica a tre 
vie e sonda lambda. L'istin- 


to della nuova 155 è anche 
un istinto molto naturale. 


155 Twin Spark 1.8. 


155 Twin Spark 2.0 
155 V6 
155 Quadrifoglio 4 


Tutte le versioni sono catalizzate. 


